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1.0 MAGGIO / MOSCA E GLI EX 


Tinte nuove 
sull’Oriente 


CRC Hi fine 


1.0 MAGGIO /INITALIA 
Nella scia dei miti infranti 


avanzano i nuovi egoismi 


Commento di 
Alberto Mucci 


E' un 1.0 Maggio «diverso» quello del 1990 e non solo 
perché si celebrano i cento anni dalla «Festa del lavo- 
ro». La profonda trasformazione sociale che stiamo vi- 
vendo mantiene ancora i riti d'un tempo (le sfilate, i c0- 
mizi, le manifestazioni degli «operai»), ma cambiano 
motivazioni e scenari. L'ha scritto anche l'Unità: la veo- 
chia alternativa «riforma o rivoluzione» è stata liquidata 
dalla storia. Le contrapposizioni d'un tempo sono finite. 
Il pragmatismo ha scalzato l'ideologia marxista, battuta 
dai fatti. a 
A livello internazionale, la «cultura della collaborazio- 
ne» ha preso il posto della «cultura del confronto». Losi 
constata negli incontri Est-Ovest. Il dialogo fra le due 
Germanie, per definire la piattaforma dell'unità econo- 
mica, non è che un esempio. In Italia il Pci afferma che 
l'avversario (politico) non è più «un nemico o un ereti- 
co»; è una persona con la quale si discute. Sono affer- 
mazioni che fanno riflettere, che segnano la storia. 

Una società che cambia, dunque; che ha trasformato 
(ma ce ne siamo resi conto?) gli stereotipi d'un tempo. 
La società è mutata in questi ultimi mesi sul piano ideo- 
logico. Sta mutando da tempo nella struttura, nell'arti- 
colazione economica: il terziario ha sopravanzato l'in- 
dustria nell’apporto al prodotto interno lordo, | «colletti 
bianchi» prendono sempre più il posto dei «colletti blu». 
Le oligarchie d'un tempo sono state frantumate dalla 
società del computer, dell'informazione globale. Un s0- 
lo dato: l'80% dei giovani in cerca di lavoro ha oggi un 
diploma di scuola media superiore. E' logico che, di 
fronte a questi «fatti rivoluzionari» le Confederazioni 
sindacali (ci riferiamo a quelle italiane) parlino oggi con 
più convinzione di unità, di programmi comuni. 

Le manifestazioni cosiddette «unitarie» non sono una 
novità; è invece mutato lo spirito con cui vengono orga- 
nizzate. Si guarda di più ai problemi (ed è un bene). Si 
riduce il collateralismo rispetto ai partiti (ed è un fatto 
positivo). Ma purtroppo diventa più marcato il gioco del 
potere per il potere e quindi delle tessere. La constata- 
zione è nei fatti. LOREN 
Una società più laica è di fronte a noi. Una società in 
crescita, che ha maggiore consapevolezza della pro- 
pria forza, dove (è un esempio) la formazione intesa 
come dare forma, dare «stampo», perde significato. Ma 
anche una società dove alle spinte verso rappresentan- 
ze e istanze unitarie si contrappongono (ed è il proble- 
ma nuovo che ci troviamo di fronte) tendenze centripete: 
gruppi e gruppuscoli (i Cobas ne sono una manifestazio- 
ne, ma non la sola) si presentano e si organizzano, por- 
tando avanti le loro istanze particolari, cercando d'im- 
porle. Un-gioco pesante, che ignora le esigenze della 
collettività. si 
Una prospettiva pericolosa. Corporativismi di gruppo, di 
settori, di singole categorie e clientele (di estrazione 
politica) si danno troppo spesso la mano, ignorando il 
quadro, puntando sul proprio particolare tornaconto. La 
corsa al benessere, in una società che mantiene squili- 
bri retributivi (la giungla salariale impera), è una bomba 
innescata. Partiti, sindacati, imprenditori misureranno 
su questo terreno la loro capacità, nel rispetto dei ri- 
spettivi ruoli, di trovare aree di aggregazione, temi su 
cui convergere in termini propositivi. Il 1.0 Maggio può 
essere, in quest'ottica, una occasione per discutere. 
Non per gridare inutili slogan. 


MOSCA — Un uomo ha ten- 
tato di appiccare il fuoco al 
mausoleo di Lenin sulla 
Piazza Rossa a Mosca, ma il 
principio d'incendio provo- 
cato da un liquido infiamma- 
bile è stato subito domato e 
lo sconosciuto attentatore è 
stato arrestato. Il fatto è ac- 
caduto il 28 aprile, e ne ha 
dato notizia il quotidiano go- 
vernativo «Izviestia», preci- 
sando che «l'uomo è stato 
arrestato dai funzionari dello 
speciale servizio per il man- 
tenimento dell'ordine pubbli- 
co sulla Piazza Rossa». 
«La polizia — conclude il 
quotidiano — sta cercando 
di capire i motivi del gesto», 
compiuto alla. vigilia delle 
manifestazioni del Primo 
io, 
a di consueto con la sfi- 
lata dei lavoratori sulla Piaz- 


za Rossa. 


selezione 


Solo una partita di caffè Arabica 
su dieci .tra quelle sottoposte 15) 
all'esame degli assaggiatori illy- 
Spie viene giudicata così buona sg 

2 Poter diventare illycaffè ius) 


| PEti Maestri dell'Espresso. 


che culmineranno © 


MOSCA — Il rosso non va 
più. O non va più tanto. Nem- 
meno a Mosca dove la cele- 
brazione era uno sfoggio di 
forza e di minaccia ideologi- 
ca fino a non molto tempo fa. 
Adesso diventa una festa di 
primavera. La politica non 
esce sbattendo la porta, anzi 
continua a sottolineare la da- 
ta ma con intenti affatto di- 
versi se si segnala che si sta 
preparando a Mosca un cor- 
teo non ufficiale per chiede- 
re più democrazia e meno 
socialismo reale. 

Nei Paesi dell'Europa orien- 
tale la celebrazione del 1.0 
Maggio avviene sotto una iu- 
ce del tutto nuova, quella 
della speranza di rinascere 
dopo l'abbattimento dei ba- 
stioni marxisti. A_Praga la 
celebrazione sarà vera festa 
di popolo. A Sofia la celebra- 
zione si concentrerà nella 
piazza che ha assunto il no- 
me di «piazza della Demo- 
crazia». In Romania, per la 
prima volta, il 1.0 Maggio 
non sarà più occasione di 
duro lavoro come esigeva 
Ceausescu, ma qui i proble- 
mi restano e il camaleonti- 
smo comunista non convin- 
ce. Potrebbe essere una 
giornata difficile. Fra le due 
Germanie la celebrazione è 
soprattutto occasione di un 
Nuovo solidale incontro a 
Berlino, la città restituita alla 
storia. Qui si temono violen- 
ze di gruppi giovanili con- 
trapposti: alternativi e neo- 
nazisti che rischiano di gua- 
stare il giorno di festa. Le po- 
lizie delle due Germanie 
operano ormai all'unisono 
anche se i Vopos appaiono 
demoralizzati e demotivati 
nei loro compiti. 

La festa del 1.0 Maggio si 
svolge oggi soprattutto al- 
l'insegna degli avvenimenti 
che hanno rovesciato la si- 
tuazione politica nell'Europa 
dell'Est e che aprono nuove 
prospettive nella stessa 
Unione Sovietica. Quaran- 
tancinque anni fa il 1.0 Mag- 
gio fu in Italia e altrove un 
drammatico momento di 
confronto fra due mondi che 
si andavano delineando sul- 
le conseguenze della guer- 
ra. Oggi il fallimento di un la- 
to del «fronte», quello orien- 
tale, è sotto gli occhi di tutti e 
caratterizza da solo la parte 


saliente della celebrazi 
| ‘azione 
odierna. 
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arrestato a Mosca 


Lenin. 


Giornale di Trieste 


Liberato Reed 


BEIRUT — L’americano Frank Reed, direttore 
della scuola internazionale di Beirut, rapito nel 
settembre dell’86, è stato liberato ieri sera nel 
centro della capitale libanese. Uno sconosciuto 
gruppo di estremisti filo-iraniani io ha À 
consegnato agli uomini del servizio segreto 
militare siriano, che in auto lo hanno trasferito a 
Damasco per metterlo sotto la protezione 
dell’ambasciatore americano; da qui è partito 
alla volta di Wiesbaden, in Germania. E? il 
secondo ostaggio statunitense in Libano 
rilasciato a Beirut nell’arco di due settimane. 
Dalla Casa Bianca, Bush ha ringraziato le 
autorità siriane e il governo iraniano per 
l'appoggio dimostrato. Nella foto: la moglie 
dell’ostaggio con una foto del marito. 


Sfilata nella Piazza Rossa: sullo sfondo il mausoleo di 
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crollare il carico di un camion 


che ha innescato una «reazione 


a catena» sugli autocarri vicini 


TRAPANI — Sarebbe stato lo 
spostamento del carico dei 
camion disancorati prima 
dell'attracco a causare l’af- 
fondamento del traghetto 
«Espresso Trapani». Il bilan- 
cio della sciagura è di tredici 
morti; i dispersi sono sette, 
ma ci sono ben poche possi- 
bilità di trovare qualcuno an- 
cora in vita. Verosimilmente 
una virata troppo stretta del 
traghetto ha fatto spostare il 
carico di uno dei camion che, 
precipitando sugli autotreni 


vicini, avrebbe innescato 
una reazione a catena. Sotto 
il peso del carico finito tutto 
da una parte il traghetto si è 
prima inclinato e poi è affon- 
dato. Due le inchieste sulla 


sciagura, una della magi-, 


stratura e una della capita- 
neria di porto. E' emerso, in- 
tanto, che i portuali hanno 
denunciato irregolarità che. 
si sarebbero verificate già in 
passato. 
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TRAPANI, IL TRAGHETTO AFFONDATO 


erse le speranze 
per i sette dispersi 


Una virata troppo stretta ha fatto 


fiamme la motonave «Valro- 


avenna, adibita al 
della quale l'altra 
porto di Brindisi, è 


po un esplosione nella quale 


omini d 


o utilizzati quattro ri-. 
vigili del fuoco e due 


isi ieri sera si è svolto 
i predisposti gli interventi 
esaurito il propilene, le 


DOPO L'ULTIMO RAPIMENTO 


Locri: magistrato denuncia 
il vuoto di forze dell'ordine 


I più gravi reati si effettuano 


ALPINI 


Ritorno sul Don 


PAGINA 


I più anziani abitanti dell'Ucraina 
non li hanno dimenticati. Gli alpini 


a fine settimana quando polizia 


e carabinieri sono «assenti». 


giunti in terra di Russia per una guerra hanno 
lasciato ricordi di solidarietà che ancora oggi 
non vengono dimenticati. Una delegazione 
dell’Associazione nazionale alpini, guidata dal 
presidente Leonardo Caprioli, è ritornata sul 
Don per visitare la terra che accoglie tuttora le 
spoglie di tanti Caduti italiani. Tra i molti che 
hanno voluto incontrare gli alpini anche un 


Nessuna traccia del sequestrato 


uomo che, allora bimbo, fu salvato proprio da 
una «penna nera» da un rastrellamento delle 


Ss. 


LOGRI— Il nuovo rapimento 
compiuto proprio a Locri, e i 
due tentati omicidi che han- 
no preceduto e seguito il se- 
questro, hanno confermato 
allarmi e timori manifestati 
in questi giorni. E mentre af- 
fiorano accese polemiche, le 
indagini segnano il passo. 
Una seria denuncia è stata 
intanto sollevata dal capo 
della Procura di Locri, Rocco 
Lombardo, secondo il quale 


TENTATO INCENDIO AL MAUSOLEO |CRIMINALITA” E CAMPAGNA ELETTORALE 


Fuoco contro Lenin: |La maggioranza sfuma 


il tono della polemica 


LA CHIESA SI IMPEGNA IN PRIMA PERSONA NEL CASO DI MALATTIE RENALI 


Il Papa esorta alla donazione di organi 


ROMA— «La Chiesa, nelicaso 
particolare delle malattie re- 
nali, invita i direttori delle isti- 
tuzioni cattoliche a promuove- 
re la consapevolezza del biso- 
gno che c'è di donatori di orga- 
ni, anche tenendo conto dei 
progressi . compiuti dalla 
scienza e della necessità di 
superare ogni rischio ingiusti- 
ficato». E' stato un passo in 
avanti — nell’atteggiamento 
della Chiesa verso i trapianti 
— quello fatto segnare dal Pa- 
pa con il discorso ai parteci- 
panti al congresso internazio- 
nale, tenutosi a Bari, su «ma- 
lattie e trapianti renali». 

Niente di. fondamentalmente 
innovativo, beninteso, sul pia- 


no della dottrina morale. Sono 
ormai più dì trent'anni che è 
caduto il giudizio di «immorali- 
tà» sul dono di un rene da par- 
te di una persona vivente, co- 
me se si trattasse di una muti- 
lazione sostanziale. Da allora 
l'etica cristiana ha progressi 
vamente aggiornato le sue va- 
lutazioni. Senza per questo ve- 
nir mai meno al principio che 
non tutto ciò che è possibile 
nel campo medico, è anche 
eticamente lecito. 

L'intervento di ieri di Papa 
Wojtyla, però, acquista ugual- 
mente grande significato. Per. 


la prima volta, infatti, la Chie-- 


sa sì impegna in prima perso- 
na, con le sue istituzioni, in 


un'opera di informazione e di 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica. E non semplice- 
mente per far conoscere le 
sempre più aggiornate tecni- 
che chirurgiche nel settore dei 
trapianti, ma prima ancora per 
rendere i cittadini, e i cristiani 
in particolare, consapevoli del 
«valore» sociale e insieme re- 
ligioso di un «dono» del gene- 
re. 

Nell'ottobre scorso, a Seul, 
Giovanni Paolo li venne a sa- 
pere del successo di una ini- 
ziativa della Chiesa coreana: 
migliaia di cattolici avevano 
deciso di destinare alcuni dei 
loro organi, dopo la morte, al 


trapianto. Quella iniziativa, 
adesso, il Papa la propone a 
tutti. Nessuna soluzione sarà 
possibile in questo campo, ha 
detto ieri, «senza un rinnovato 
senso di umana solidarietà, 
nato da un amore che seguen- 
do l'esempio di Cristo può 
ispirare uomini e donne a fare 
un grande sacrificio al servizio 
degli altri». 

Il Papa ha limitato il discorso 
al trapianto del rene. Perché è 
quello che ha il minor numero 
di rischi ma anche il maggior 
numero di richieste. In Italia 
l'85 per cento delle persone a 
cui è stato trapiantato il rene 
vivono a distanza di dieci anni 
dall'intervento e sono tornate 


alla vita normale. Ma, per 
1.000 trapianti annualmente 
necessari, se ne possono fare 
solo 400. Per gli altri, quando 
non siano in età avanzata o 
non abbiano malattie conco- 
mitanti, resta l'emodialisi. 
Evidente che il Papa, ieri, pen- 
sava anzitutto ai trapianti 
«post mortem». Per i quali 
vanno tenute presenti una se- 
rie di considerazioni etiche: 
legate all'accertamento della 
morte del donatore, al rispetto 
del suo corpo, al beneficio che 
per il ricevente dev’essere 
evidentemente superiore al ri- 
schio. 

[g.f.s.] 


ROMA — La maggioranza, 
compatta, respinge il polve- 
rone elettorale pur ammet- 
tendo che la situazione del- 
l'ordine pubblico è grave. | 
continui attacchi al ministro 
dell’Interno Gava hanno 


spinto ieri Craxi a consiglia- , 


re i detrattori della politica 
del Viminale «a dar luogo ad 
un'iniziativa. parlamentare, 
per poter essere presi sul 
serio». Anzi, Craxi ha sugge- 
rito. allo stesso Gava di 
«chiedere una discussione 
davanti al Parlamento in mo- 
do che si svolga un dibattito 
serio. Un invito che ha trova- 
to il pieno accoglimento di 
Gava: oggi, infatti, il ministro 
dovrebbe fornire la sua di- 
sponibilità ad affrontare do- 
po le elezioni un dibattito 
sull'ordine pubblico. 
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1.0 MAGGIO 
Non escono 
i quotidiani 
Poiché la giornata festi- 
va del Primo Maggio è 
una delle cinque, nel 


corso dell’anno, in cui i 
giornalisti della carta 


stampata non lavorano, 


anche «Il Piccolo» — co- 
me tutti gli altri quotidia- 
ni italiani — non sarà in 
edicola nella giornata di 
mercoledì 2. 

Le pubblicazioni de «Il 
Piccolo» e di tutti gli altri 
giornali riprenderanno 
regolarmente con l'edi- 
zione di giovedì 3 mag- 
gio. 


c'è carenza di polizia e cara- 
binieri nel fine settimana 
quando avvengono i peggio- 
ri delitti. E' come se chiudes- 
sero per ferie, ha detto il ma- 
gistrato che solleverà il caso 
ai vertici delle forze dell’or- 
dine.In emergenza non si 
può fare questione di straor- 
dinari. 
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Dentro Sere- 
el recupero 

fuori Fusi, 
a d'attesa: il 


la Nazionale italiana 
glio Vicini {nella foto). 


Politica 


Martedì 1 maggio 1990 


ELEZIONI /ORDINE PUBBLICO 


« 


Articolo di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Messianico e an- 
che «retrò». Così si pre- 
senta il messaggio eletto- 
rale della Dc di oggi. Come 
qualcosa di già visto, ma 
proiettato nel domani, intri- 
so di ansiosi interrogativi 
sul passato e rassicutanti 
prospettive sul futuro. «Co- 
sa sarebbe avvenuto se 
«quarant'anni fa le cose fos- 
sero andate diversamen- 
te? Tutto dimostra che con 
noi si marcia sicuri». In- 
somma con queste elezio- 
ni la Dc punta a incassare 
una vecchia cambiale, ma 
chiede di incassarne an- 
che un'altra futura, stavol- 
ta in anticipo. Come dire: 
dateci il voto per quello 
che abbiamo fatto, ma an- 
che per quello che faremo. 
Tutt'altro che una tautolo- 
gia; perché al contrario fa 
la differenza di situazione 
tra un grande partito popo- 
lare che a quarant'anni di 
distanza ritiene di avere 
avuto ragione di meritarsi 
una nuova investitura di fi- 
ducia, e un altro grande 
partito popolare e concor- 
rente, come il Pci, che alla 
stessa epoca è invece co- 
stretto a camuffarsi per 
evitare di elencare gli erro- 
ri compiuti, le illusioni per- 
dute. 

E così nelle urne del 6 
maggio potrebbe arrivare 
ben più della scelta di sin- 
daci e giunte; potrebbe ar- 
rivare addirittura il mo- 
mento della verità sulla sfi- 
da cominciata allora e fino- 
ra non ancora conclusa; 
una sfida tra una visione 
dell’Italia veramente occi- 
dentale e autonoma, e 
quella di un’altra italia che 
resta un punto interrogati- 
vo dal momento che non 
possiamo sapere quanto il 
legame con Mosca avreb- 
be segnato i destini dello 
schieramento che da noi lo 
rappresentava, e dunque 
la vita di ciascuno. 

Ed ecco allora che il pros- 
simo scontro elettorale do- 
vrebbe costituire — e la Dc 
batte e ribatte su questo ta- 
sto — la riconsiderazione 
di un pericolo scampato, e 
anche il rilancio di una 
scelta verso quella che do- 
vrebbe costituire la sua 
proiezioine naturale, l'Ita- 
lia della democrazia perfe- 
zionata, e senza più il ri- 
schio di una involuzione in 
senso comunista. 


I ENI GREP 


ELEZIONI / PASSATO E FUTURO 


La Dc unita rivendica una vittoria 
E Andreotti rilancia il «giorno della riconoscenza» 


Le cambiali che la Dc vuole 
incassare sono due, rilan- 
ciando a tanti anni di di- 
stanza il «giorno della rico-. 
noscenza». Una data che 
nessuno più ormai ricorda- 
va, o quasi. 

Quel. 18 aprile del '48 gli 
italiani scelsero con la Dc 
per il sistema politico occi- 
dentale. Il fronte popolare 
formato dal Pci di Togliatti 
e dal Psi di Nenni (era con- 
trario Pertini) venne bloc- 
cato e fallì il tentativo so- 
cialcomunista di prendere 
il potere. De Gasperi aveva 
chiesto agli elettori una 
«diga» per fermare l'allu- 
vione della sinistra legata 
a Mosca, e gli elettori glie- 
la costruirono riversando 
nelle urne delle prime vere 
elezioni partitiche del '48 
una percentuale del 48% 
(potenza della sincronia 
numerica) alla Dc: segno 
mai più smentito, nono- 
Stante gli alti e bassi suc- 
cessivi, che gli italiani 
usciti da una dittatura non 
volevano correre il rischio 
di incappare in un'altra. 
Troppo semplicistico, oggi, 
dire, come fa il Pci, che al- 
lora vinse l’Italia della con- 
servazione e perse quella 
del progresso. De Gasperi 
aveva coniato lo slogan 
«pane; pasta e lavoro», e 
Togliatti ribatteva, prima di 
sapere i risultati: «Signor 


IL NOME PER ORA E’ SEGRETO 
Rauti annuncia: un senatore del Pci 


Pino Rauti 


ROMA — «Il nome non lo pos- 
so ovviamente fare, ma un 
parlamentare del' Pci mi ha 
chiesto l'adesione al Msi. Date 
le complicazioni che ciò 
avrebbe rappresentato nel pe- 
riodo elettorale e anche il ri- 
schio di strumentalizzazione, 
abbiamo di comune accordo 
deciso di rinviare il passaggio, 
che dovrà essere esaminato 
dagli organi di partito, a dopo 
le elezioni». Lo ha detto il se- 
gretario del Msi-Dn, Pino Rau- 
ti, rispondendo all'ultima do- 
manda postagli da un giornali- 
sta durante la trasmissione 
«Italia domanda», in onda que- 
sta sera su Retequattro. Al ter- 
mine della trasmissione Rauti, 
a un redattore dell’Agi ha det- 
to di non poter fare il nome ma 
che si tratta «di un senatore 
del Mezzogiorno d’Italia». 

E' questa una delle prime po- 
Sitive risposte alla strategia 
rautiana che vuole il Msi 
«sfondare» a sinistra attirando 
i voti del Pci. «Ciò — ha sottoli- 
neato Rauti — non solo è pos- 


De Gasperi, adesso basta, 
abbiamo vinto senza la pa- 
sta». Invece perse, e anche 
questo c'è nelle urne di og- 
gi. Fu sempre De Gasperi 
ad avere per primo l'idea 
di andare a ringraziare la 
Madonna, inaugurando 
senza saperlo il «giorno 
della riconoscenza»: verso 
gli elettori che avevano 
salvato il Paese dal destino 
dell'Est. 

Ed è stato Andreotti «lo 
svelto» (nella foto), oggi, a 
cogliere prontamente l’oc- 
casione per riproporre il 
valore politico di quella da- 
ta di tanti anni fa, facendo- 
ne il perno della campagna 
elettorale di oggi. Solo no- 
stalgia? «Tutt'altro — spie- 
ga Forlani — i fatti dimo- 
strano che abbiamo avuto 
ragione allora e abbiamo 
fagione anche oggi». AI Pci 
che in questi giorni prote- 
sta per i parroci che cele- 
bravano la messa «della ri- 
conoscenza», Andreotti ri- 
sponde: «Abbiamo salvato 
anche voi». Ai socialisti 
che restano freddi, De Mita 
ricorda che «senza quella 
scelta neanche il sociali- 
smo di oggi sarebbe stato 
possibile», 

Insomma tutto lo scudocro- 
ciato, incrinato dalle frattu- 
re interne fino alla vigilia 
elettorale, si è ricompatta- 
to nella rivendicazione di 
una vittoria che mai come 
oggi riconferma il senso 
del suo valore permanen- 
te. Oggi non è più questio- 
ne di pasta, né di pane; ma 
di lavoro, sì, e di casa, e di 
trasporti urbani, acquedot- 
ti, sanità, istruzione, servi- 
zi efficienti ed effettivi; e la 
Dc lancia la vertenza-sin- 
daci e spera di riconquista- 
re Milano, punta a ripren- 
dere Bari, Venezia, Geno- 
va, sogna Firenze e non è 
ancora convinta di lasciare 
Torino al liberale Zanone. 
E mette in squadra un ma- 
nipolo di collaudati persua- 
sori come Rognoni a Mila- 
ho, Pizzetti a Torino, Gio- 
vanni Conti a Firenze, 
Giancarlo Corazza a Bolo- 
gna, Giorgio Santuz.a Udi- 
ne, Ugo Signorini a Geno- 
va, Enzo Lombardo all’A- 
quila, Vittorio Rizzi a Cam- 
pobasso, Leoluca Orlando 
a Palermo («avremo quella 
città, Orlando o no» dice 
l'andreottiano Baruffi), 
Marcello Turrido a Catan- 
zato, Sergio Angelini a Pe- 
rugia. 


sibile ma è probabile, e la si- 
tuazione si presta a questa 
ipotesi. Con la crisi comunista 
— ha detto il segretario missi- 
no — scompaiono tutte le 
esperienze di 70 anni di socia- 
lismo reale e di 150 anni di cul- 
tura marxista. Il Pci oggi non 
può più mantenere il livello 
che ha avuto in passato: c'è un 
elettorato del post-comunismo 
e noi ci chiediamo dove an- 
dranno a finire quei 5-6 milioni 
di voti, e diciamo che buona 
parte possono venire a noi che 
siamo sempre stati la ’terza 
via'». ‘ 

Il segretario missino, che era 
accompagnato da Tomaso 
Staiti, responsabile degli este- 
ri del partito e capolista a Mila- 
no, e da Umberto Croppi, can- 
didato alla Regione Lazio, ha 
sottolineato che in questa fase 
il suo partito «è in mezzo al 
guado. Tutte le discriminazio- 
ni personali sono cadute nei 
nostri confronti, non ancora 
quelle politiche e dopo le ele- 
zioni si aprirà certamente una 
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ROMA— La polemica contro 
il ministro dell'Interno inne- 
scata da Occhetto s'è tra- 
sformata. in un boomerang 
per il Pci. Non solo tutta la 
maggioranza è compatta nel 
respingere il «polverone 
elettorale», pur ammettendo 
che la situazione dell'ordine 
pubblico è grave, ma i conti- 
nui attacchi a Gava hanno 
spinto anche ieri Craxi a con- 
sigliare i detrattori della poli- 
tica del Viminale «a dar luo- 
go a un'iniziativa parlamen- 
tare per essere presi sul se- 
rio». Anzi, ha suggerito il 
leader socialista, dovrebbe 
essere lo stesso Gava a 
chiedere «una discussione 
davanti al Parlamento, in 
modo che si svolga un dibat- 
tito serio, che si raccolgano 
idee utili per dare al Paese la 
sensazione di un impegno 
forte dello Stato». Un invito 
che ha trovato il pieno acco- 
glimento di Gava. Oggi, infat- 
ti, il ministro dell'Interno do- 
vrebbe fornire la sua dispo- 
nibilità ad affrontare dopo le 
elezioni un dibattito sull’or- 
dine pubblico, 

Ma i continui attacchi del Pci 
a Gava hanno sortito anche 
altri effetti, nella stessa Do. Il 
partito si è ricompattato (tut- 
ta la sinistra s'è dichiarata 
solidale con Gava) e ora, ne- 
gli ultimi giorni della campa- 
gna elettorale, sembra che 
proprio il Pci sia diventato 
l’obiettivo principale dei de- 
mocristiani. Mentre il Popolo 
afferma che «Occhetto non si 
accorge di miscelare il peg- 
gior stalinismo con il più de- 
vastante movimentismo pan- 
nelliano, innescando così un 
meccanismo infernale e bar- 
baro dagli esiti traumatiz- 
zanti per tutta la sinistra», 
Forlani respinge gli attacchi 
del Pci: «Sviluppa la sua 
strategia mirata anche a ro- 
vesciare il governo, aggan- 
ciando i socialisti e quant'al- 
tro sia possibile». Il segreta- 
rio della Dc si dichiara «del 
tutto d'accordo con Gava che 
vuole potenziare e perfezio- 
nare la complessa strategia 
dello Stato nella lotta alla cri- 
minalità» e giudica «molto 
grave che rispetto a questa 
esigenza vengano inscenate 
polemiche pretestuose e 
speculazioni elettorali». 

La situazione dell'ordine 
pubblico non è però l’unico 
tema del dibattito elettorale. 
Forlani, che accennando al- 
l'alternativa s'è chiesto «do- 
V'è il suo programma», ha af- 
frontato anche i temi delle ri- 
forme elettorali («La via giu- 
sta per procedere in concre- 


dopo le elezioni passerà al Msi-Dn 


fase interessante». 

Il traguardo che il partito di po- 
ne per queste amministrative, 
ha sempre detto Rauti, è quel- 
lo di invertire la tendenza che 
fino a oggi ha penalizzato il 
Msi; Rauti si augura in sostan- 
za una congiuntura positiva 
capace di rilanciare il partito 
nei governi locali. Il segretario 
si è poi brevemente sofferma- 
to sul problema dell'ordine 
pubblico ribadendo che il suo 
partito dopo il voto presenterà 
una legge quadro su questo fe- 
nomeno. Infine, contro le le- 
ghe ha detto che sono «feno- 


meni di rozzo tribalismo che ci. 


riportano nell'Ottocento, por- 
tando le giuste proteste in un 
tunnel senza uscita». 

In serata la direzione del Pci 
ha fatto sapere che «nulla di 
quanto dichiarato dal segreta- 
rio del Msi-Dn risulta a Botte- 
ghe Oscure. ll metodo dell’a- 
nonimato utilizzato dall'on. 
Rauti in piena campagna elet- 
torale si definisce da sé». 


chi non vota alle 
politiche l'iscrizione per 
5 anni sul certificato di 
buona condotta. L'elen- 
co viene inviato al preto- 
re dagli uffici elettorali al 
termine delle consulta- 
zioni. C'è però un perio- 
do di tempo entro il qua- 
le l'elettore può giustifi- 
care la sua assenza con 
una appropriata docu- 
mentazione, 


to è quella delle modifiche 
graduali»), delle leghe 
(«Hanno poco da fare con i 
problemi reali: non hanno 
proposte serie»), dell'immi- 
grazione («Cerchiamo solu- 
zioni equilibrate») e del dopo 
elezioni: «Saremo noi i primi 
a chiedere che le carte siano 
poste sul tavolo in modo 
chiaro e leale, senza inganni 
e sotterfugi». 

Lo stesso Craxi anche ieri ha 
spaziato. Ha rinnovato le cri- 
tiche alla èampagna eletto- 
rale («Vi si scaricano umori, 
rancori e confuse ambizio- 
ni») e non ha nascosto il ma- 
lessere della maggioranza 
attribuendolo tra l’altro al 
«carattere obsoleto delle 
istituzioni» e alle «incrinatu- 
re di un certo rilievo all'inter- 
no della Dc». Ha riproposto 
la Repubblica presidenziale, 
l'elezione diretta dei sindaci 
e le riforme elettorali, da at- 
tuare anche con il «referen- 
dum propositivo». Saranno 
argomenti del dopo voto, 
della verifica, anchese—ha 
chiarito — «tutto è una lista 
troppo lunga». Craxi ha poi 
confermato il «giudizio so- 
spensivo» sul Pci: «Bisogne- 
rà vedere se si muoverà in 
una direzione che compren- 
deremo o verso traguardi più 
confusi». 

Il leader socialista ha infine 
voluto chiarire che «non so- 
no e non sarò candidato al 
Quirinale». «Ho ancora tante 
cose da fare nella politica di- 
retta», ha detto. Polemica- 
mente s'è poi riferito a «quei 
mediconzoli che si occupano 
da lontano della mia salute». 
Proprib  all’intesa politica 
con il Psi s'è riferito invece 
Occhetto: «Tra i due partiti ci 
sono ancora punti di diver- 
genza, ma i maggiori passi 
per l’unità a sinistra bisogna 
farli sul terreno programma- 
tico, iltempo delle grandi lot- 
te ideologiche è finito». E ha 
suggerito al Psi: «Intanto 
seppellite il pentapartito im- 
pegnandovi, dopo lé elezio- 
ni, a dar corso a un processo 
opposto a quello dell’85, 
quando si ruppero le giunte 
di'sinistra». Il segretario del 
Pci ha poi attaccato la Dc: 
«C'è come un lago stagnante 
al centro della vita politica 
edè la De. Ci vogliono acque 
fresche...». 

Per il liberale Biondi dopo il 
voto si dovrà dar vita a 
un'autentica «nuova azione» 
del rapporto che ristabilisca 
i motivi della solidarietà o 
che ne accerti il loro venir 
meno. Non è mancato l’attac- 
co di Pannella al nuovo cor- 
‘so del Pci: «E solo un'opera- 
zione di cosmesi». 


No al polverone elettorale» 


Craxi ha consigliato Gava di chiedere una discussione davanti al Parlamento 


ELEZIONI 
Spadolini 
el’Europa 


UDINE — «Mettere in di- 
scussione, quarant'anni 
dopo la nascita della Re- 
pubblica, i valori costitu- 
tivi dell'indipendenza e 
dell'unità nazionale, non 
contribuisce all’edifica- 
zione e allo sviluppo ci- 
vile». Lo ha affermato il 
presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, par- 
lando ieri sera a Udine in 
sala Ajace al termine del 
suo tour elettorale a so- 
stegno del partito dell’e- 
dera che ha avuto come 
tappe, prima del capo- 
luogo friulano, Pordeno- 
ne e Spilimbergo. 

Il discorso dell’uomo po- 
litico repubblicano è sta- 
to incentrato sull'unità 
nazionale, sulla questio- 
ne morale, sulla lotta al- 
la criminalità e: sull'ap- 
puntamento con l’Euro- 
pa del 1993 al quale l’Ita- 
lia deve prepararsi con 
la coscienza che si tratta 
di una prova irrimanda- 
bile e senza appelli. 

Un accenno anche ai 
problemi dell'Est. «Men- 
tre i valori risorgimentali 
di libertà, di patria e di 
Umanità si affermano e 
trionfano nell'Europa 
Orientale — ha detto 
Spadolini appare 
sempre più anacronisti- 
ca e antistorica la pole- 
mica alimentata dai fau- 
tori delle varie leghe 
contro il processo di uni- 
ficazione dell'Italia mo- 
derna. L'Europa non 
rappresenta più un so- 
gno o un'utopia, ma' per 
portare a compimento 
questo grande processo 
di unificazione occorre 
addesso uno sforzo na- 
zionale teso ad assicura- 
re il buon governo a li- 
vello centrale come a li- 
vello locale». 

«Uno sforzo — ha ag- 
giunto — che abbia co- 
me obiettivo il risana- 
mento\dei conti della fi- 
nanza pubblica, il supe- 
ramento del divario eco- 
nomico tra centro-Nord e 
meridione, l'adegua- 
mento delle nostre strut- 
ture pubbliche agli stan- 
dard europei»! «Uno 
sforzo — ha concluso — 
volto al risanamento mo- 
rale a tutti i livelli poiché 
la moralizzazione della 
vita pubblica rappresen- 
ta la prima e la più gran- 
de riforma della politi- 
ca». 

[d.d.] 


LA BATTAGLIA DI DE MICHELIS 
L’Expo a Venezia: 
tutto da decidere 


VENEZIA — Non esiste una presa di posizio- 
ne dell'Unesco e della Cee contro l'Expo 
2000 a Venezia. Il suo ideatore e gran soste- 
nitore, il ministro degli Esteri Gianni De Mi- 
chelis, esibisce con una punta di orgoglio ai 
giornalisti le lettere del direttore generale 
dell'Unesco e del presidente della commis- 
sione Cee Delors nelle quali, in risposta ad 
altrettante missive del capo della Farnesina, 
si assicura che i due organismi non hanno 
mai discusso la proposta di candidare Vene- 
zia come sede della grande manifestazione. 
«Quindi il commissario europeo per l'am- 
biente Carlo Ripa di Meana, quando critica 
l'idea di Expo a Venezia, lo fa come privato 
cittadino», annota il ministro secondo il quale 
i suoi oppositori si stanno comportando in 
maniera strumentale anche in vista del voto 


del 6 maggio. 


«La verità è — ha esclamato De Michelis du- 
rante una conferenza stampa svoltasi ieri in 
un grande albergo del centro storico — che 
se la prendono con l'Expo (sindaco in testa, 
ndr) per non parlare di tutto quello che non 
sono riusciti a fare, per non parlare dei loro 
fallimenti. E poi — ha aggiunto — diciamolo 
con chiarezza: io ho avuto l’idea nell'ottobre 
del 1984, sono passati ben cinque anni (con- 
trassegnati, tra l’altro, da un convegno mon- 
diale, quello alla Fondazione Cini del feb- 
braio 1989 e allora, e per molto tempo, nes- 
suno ebbe nulla a ridire). Adesso mi accusa- 
no addirittura di attuare una manovra sotter- 


ranea». 


Rispondendo alla domanda di un giornalista, 
il ministro ha affermato che «non c'è nessuna 
pressione sugli ambasciatori italiani per rag- 
granellare voti in vista della decisione del 14 
giugno del Bureau international des exposi- 
tion che dovrà scegliere fra Venezia, Hanno- 
ver e Toronto. | nostri rappresentanti all’e- 


ELEZIONI / PARLA IL SEGRETARIO DEL PRI 
La Malfa: «Le leghe? Protesta giustificata 
Però non scalza i cattivi governanti» 


Intervista di 
Giuseppe Sanzotta 


Onorevole La Malfa, lei ha ani- 
mato molte polemiche contro 
il governo. Molti, ultimo il se- 
natore Cariglia, l’accusano di 
aver passato il segno. Che ne 
dice? 

«Polemiche personali non ne 
faccio. Dico solo che i nostri ri- 
chiami hanno avuto due diver- 
si tipi di reazioni, entrambe 
fuori luogo. Quando abbiamo 
detto che il governo deve cor- 
reggere la sanatoria agli ex- 
tracomunitari che attira nel 
nostro Paese i clandestini, op- 
pure quando abbiamo detto 
che i partiti non devono impor- 
re nomine e criteri nelle ban- 
che come già fanno alla Rai, ci 
è stato detto che il nostro era 
elettoralismo. Ora che abbia- 
mo ricordato che contro mafia 
e sequestri ci vogliono risultati 
che non ci sono, ci invitano al- 
la solidarietà politica. Ma i re- 
pubblicani la solidarietà la 
danno sulla base di politiche 
efficaci, altrimenti non la pos- 
sono dare», 

Questo è un preannuncio di 
sfiducia? 

«No. Questo è dire le cose co- 
me stanno», 

Ma il governo non può che sof- 
frire delle polemiche e le le- 
ghe avvantaggiarsene... 

«Il governo non soffre, se fa. Il 
governo soffre invece se la 
gente si rende conto che si 
preferisce rinviare e minimiz- 
zare. Intorno a questo gira il 
problema delle leghe e delle 
liste civiche che si presentano 
da ogni parte. Su questo l’opi- 
nione dei repubblicani è diver- 
sa da quella di altri. Bisogna 
distinguere fra gli animatori 
delle leghe, personaggi discu- 
tibili, e chi le vota o è tentato a 
votarle. La maggior parte di 
questi non esprime pregiudi- 
zio e nostalgia per l’Italia dei 
ducati, ma protesta. Da una 
parte contro la mano morta dei 
partiti. Dall'altra per le condi- 


zioni di un Paese in cui si po- 
trebbe vivere ben diversa- 
mente se chi amministra aves- 
se operato per il meglio. lo di- 
co che questa protesta è in lar- 
ghissima parte giustificata». 
Ma allora le leghe hanno ra- 
gione? 

«No. Qui viene il punto. La pro- 
testa dei cittadini è giusta, ma 
votando le leghe non si incide 
sui problemi che motivano la 
protesta. Un successo delle le- 


ghe restringe per così dire il 
margine. di. lappresentanza 
dei partiti, ma non scalza i re- 
sponsabili del malgoverno». 
Lei ha avanzato l’ipotesi di un 
laico a palazzo Chigi. Non le 
sembra in contraddizione con 
la richiesta di stabilità che 
avanzava ai tempi del governo 
De Mita? 

«La stabilità vive di efficacia di 
governo. Spadolini e Craxi con 
i loro governi hanno affrontato 


stero — ha spiegato — fanno.il loro dovere, 
come i colleghi tedeschi e canadesi: chiedo- 
no i voti per la sede di Venezia. E' un lavoro 
di ordinaria amministrazione, nel quale i mi- 
nistri degli Esteri non'c'entrano». 

De Michelis «accetta» tutte le critiche alla 
sua proposta «purché siano serie e non frutto 
del clima elettorale». Ma ammette che non si 
potrà fare l'Expo a Venezia «contro il parere 
delle autorità locali». E a questo proposito 
Spiega: «Il concerto dei Pink Floyd è stato ap- 
provato da coloro che adesso sono contro 
l'Expo. Mi candido alla carica di sindaco per 
risolvere i gravi problemi di questa città, e 
per fare in modo che siano approntate tutte 
quelle misure necessarie perché Venezia 
ospiti la grande manifestazione». 

«Il Psi si alleerà in giunta comunale con quel- 
le forze che vadano in questa direzione» ag- 
giunge il ministro, che però precisa; «Per noi 
l'Expo non è un fine.ma un mezzo per dare 
sviluppo a Venezia. E se, per ipotesi, la città 
non fosse scelta come sede dell'esposizione 
universale, non è che noi ce ne torneremo a 
casa; continueremo anzi a dare il nostro ap- 


particolare come questa». 

Infine il ministro fornisce alcune cifre: per la 
manifestazione, che si svolgerà dal 1.0 gen- 
naio al 1.0 aprile del Duemila, la media sa- 
rebbe di «200-300 mila visitatori al giorno; ma 
solo 50 mila — ha sostenuto — finirebbero a 
Venezia perché l’esperienza insegna che 
circa il 60% dei visitatori di una Expo provie- 
ne dalle zone limitrofe nella quale si svolge 


porto per risolvere i problemi di una città — 


ELEZIONI 
Candidato 
dii 90 anni 


ROMA — Ha quasi no- 
vant'anni, ma il partito 
gli ha chiesto di rimane- 
re al suo posto. Lui ha 
obbedito, non prima di 
essersi fatto rilasciare | 
Un ‘attestato medico di | 
buona salute. Giuseppe 
Brusasca, classe 1901, 
stretto collaboratore di 
De Gasperi, attuale dele- 
gato nazionale del Movi- 
mento anziani della Dc, 
si ricandiderà alla guida 
del Movimento al prossi- 
mo congresso di Fiuggi. 
E’ quanto lui stesso ha 
affermato in una dichia- 
razione rilasciata al set- 
timanale della Do «La di- 
scussione». 

Dice Brusasca: «Entrato 
nel mio novantesimo an- 
no, avevo sentito lo scru- 
polo di lasciare ad altri il 
mio posto». Ma difronte 
alla condizione del parti- 
to, «travagliato, ora, dai 
contrasti delle correnti, 
ho chiesto consiglio e mi 
è stato detto di rimanere 
al mio posto». 


problemi e la gente lo ha ap- 
prezzato. Alla Dc abbiamo 
chiesto sin dall'inizio della le- 
gislatura di fare altrettanto. In- 
vece, essa fa pagare ai gover- 
ni di cui è alla guida il prezzo 
delle sue divisioni interne. Di- 
visioni che non mi sembrano. 
cessate, oggi. Ai centro c’è l'o- 
norevole Forlani che lealmen- 
te si mantiene coerente nella 
difesa del pentapartito come 
alleanza organica. Ma poi c'è 
la sinistra che ha ripreso l'ini- 
ziativa di coinvolgere il Pci 
nella costruzione di un siste- 
ma bipolare. E infine ci sono 
gli amici dell'onorevole An- 
dreotti che hanno: proposto il 
governissimo di Dc, Pci e Psi. 
Il governo non può che zoppi- 


. care quando nella Dc vi sono 


orientamenti di fondo così di- 
versi». 

Con i socialisti, dopo tante po- 
lemiche, lei sembra tutto rose 
efiori... 

«Ho riscontrato alla conferen- 
za di Rimini e al vertice dj 
maggioranza che il giudizio 
del Psi si faceva analogo alle 
nostre preoccupazioni e ne ho 
preso atto. Mi auguro che ne 
segua un'azione convergente 
di stimolo al governo. Dissensi 
anche profondi restano tra noi 
e il Psi. Per esempio sull’immi- 
grazione». 

Oltre il problema dell’immi- 
grazione che sembra una que- 
stione fra lei e l'onorevole 
Martelli, ci sono altri motivi di 
divisione con il partito di Cra- 
xi? È 

«Dai socialisti continua a divi. 
derci anche una diversa valu- 
tazione di come muoversi nel- 
le nomine. Vedo che Craxi non 
fa questione ideologica di op- 
porsi alle privatizzazioni. Ve- 
do; però, Che î repubblicani so- 
no stati soli a sostenere che i 
partiti non devono imporre no- 
mine e criteri anche in quelle 
rare isole in. cui autonomia ed 
efficienza sì erano preservate, 
come alla Commerciale e al 
Credito Italiano. 


i non 
if feri- 


con l'attività imprendito- 
le di Clemente. 


ELEZIONI 
Domani a Udine 
il vicepresidente ‘ 
del Consiglio 
Claudio Martelli 


Claudio Martelli 


UDINE — Il segretario regio 


la manifestazione: nel nostro caso — ha ag- 
giunto — dalla Lombardia, dall’Emilia ecc, 
tutti visitatori che Venezia la conoscono già. 
Il maggior flusso di gente perciò sarebbe di- 
stribuito tra la terra ferma e tutte le zone del 
Veneto interessate dalla manifestazione». 


nale del Partito socialista ita-' 
liano Pietro Zanfagnini, ca-. 
polista del Psi al Comune di | 


Udine, ha informato che do- 
mani, alle 17, all'Astoria Ita- 
lia, in piazza XX Settembre a 
Udine, parlerà il vicepresi- 


dente del Consiglio Claudio, 


Martelli. 


«Il vicepresidente del Consi- 


glio—ha detto Zanfagnini— 


ha colto la centralità geopoli- ‘* 


tica della regione e della 


stessa città di Udine.in una: 
prospettiva non più storica! 


ma assolutamente ravvicinas 
ta, di collegamento con la 
nuova Europa che, liberatasi 
dal totalitarismo, sta realiz- 


“x 


zando gli istituti di democra-* 


zia politica, e della quale il! 


Friuli costituisce uno stru” 
mento di saldatura almerca- 
to unico dell'Europa COMUNI- 
taria». 


pr 


Martedì 1 maggio 1990 


I sassi raccontano 
Il videoregistratore 
ci fa sapere cosa 


Dobbiamo al regista Tellini la 


moderna tecnica di osservazione. 


Animali, scene di sacrifici, volti 


umani a «dissolvenza incrociata» 


Articolo di 
Alfredo Scanzani 


A vederle così, fissate al mu- 
ro o per terra, sono pietre co- 
me le altre. Niente di specia- 
le, a parte il fatto che molte di 
loro — osservò un geologo 
— si presentano vulcaniche 
all’esterno e selce dentro. Lo 
Stupore vero e proprio nasce 
quando ne raccogliamo una, 
dieci, cento di queste pietre 
e a forza di provare e ripro- 
vare scopriamo che esiste 
una chiave per «leggervi» 
sopra o negli angolini nasco- 
sti. 

Leggere cosa? Ciascuna pie- 
tra trasmette fino a cinquan- 
ta, settanta immagini diver- 
se, percettibili ora a occhio 
nudo, ora attraverso ombre 
proiettate sul muro, ma la 
scoperta più sbalorditiva av- 
viene attraverso il videoregi- 
stratore. Uno strumento mo- 
dernissimo, insomma, usato 
per tradurre un linguaggio 
che potrebbe perdersi nella 
notte dei tempi. Ed ecco 
comparire, magari da una 
pietruzza di due centimetri, 
scene di sacrifici umani («un 
uomo incappucciato tiene la 
Vittima ferma mentre un se- 
condo incappucciato le ta- 
glia la gola con un oggetto 
triangolare», animali, volti di 
‘epoche lontane che muovo- 
no occhi e bocca alla stregua 
di quella che in un film si 
chiama «dissolvenza incro- 
ciata». 

Tutta fantasia? No. L'osser- 
vazione più o meno magica, 
religiosa, scientifica delle 
pietre risale a secoli che 
Vanno oltre la memoria. E 
ogni tradizione sottolinea 
che per interpretarla occorre 
scoprire il metodo giusto, 
servendosi della luce — ap- 
punto — di un videotape. 

Di qui la conclusione che le 
pietre in questione non sono: 
frutto del caso, dei giochi del 
vento o della pioggia bensi 
dell'intelligenza umana, che 
pare abbia saputo impres- 
sionare un messaggio preci- 
so. Di qui, ancora; le creden- 
ze e le paure sull'anima del- 
la pietra, ora emersa d’in- 
canto, ora caduta dal cielo, 
che ritroviamo nelle citazioni 
della Bibbia, dei Veda e altri 


Mancini sposo 
GENOVA — Roberto Mancini, il venticinquenne 
attaccante della Sampdoria, si è sposato ieri 
mattina a Genova con Federica Morelli, 
napoletana di nascita ma residente a Milano. 
Almeno per il momento, niente viaggio di 
nozze; Mancini infatti è fra i convocati dal c.t. 
Azeglio Vicini per la Nazionale che parteciperà 
al Campionato del mondo, e inoltre Boskov già 
oggi fa allenare i suoi uomini, che andranno poi. 
in ritiro al Lido di Camaiore, per preparare la 
finale di Coppa delle Coppe contro l’Anderlecht 
in programma a Goeteborg il 9 maggio. 


testi in storie raccontare in 
ogni parte del mondo. Le 
pietre d'altronde sono state 
ritrovate in Spagna (su di es- 
se è stata preparata una re- 
lazione scientifica), Inghil- 
terra, Francia, Isole Canarie, 
Stati Uniti, Corea... quasi 
sempre in zone ritenute sa- 
cre e tra le rovine di vecchi 
templi. 

Col. videoregistratore non 
possiamo accampare Scuse, 
diceva Piero Tellini, noto 
sceneggiatore, soggettista e 
regista (a Firenze gli è stata 
dedicata una manifestazione 
cinematografica) al quale 
dobbiamo la tecnica di 0s- 
servazione delle pietre di cui 
parliamo. E' lui che ripropo- 
se la questione andandole a 
cercare dappertutto dopo es- 
sersi imbattuto “nella prima 
ad Ansedonia, in Toscana. 
Una ipotesi per giustificare 
una lavorazione così raffina- 
ta su una pietra dura come la 
selce (è un concetto di Telli- 
ni) potrebbe essere quella 
che l’uomo abbia lavorato 
questi reperti con materiali 
più malleabili come il legno, 
l'osso, l'argilla, poi pietrifi- 
catosi. Certe scoperte fatte 
nel secolo scorso in Italia da 
Segato e Spirito sulla solidi- 
ficazione della materia orga- 
nica potrebbero persino far 
pensare che i nostri antenati 
fossero in possesso di una 
tecnica di pietrificazione e 
che quindi potessero im- 
pressionare in breve tempo 
oggetti lavorati con materia- 
li, come detto, più malleabili. 
Quello che resta tuttavia in- 
spiegabile è che tante.imma- 
gini non sono soltanto belle e 
sofisticate, realistiche e vive, 
ma sembrano appartenere a 
una civiltà altamente progre- 
dita oltre che artisticamenn- 
te anche tecnologicamente. 
Parlando delle pietre Tellini, 
fra letante testimonianze, te- 
neva moltissimo a quella di 
Bouché De Perthes, conside- 
rato dai francesi come il pa- 
dre della preistoria, che par- 
lando delle figure contenute 
nelle pietre da lui trovate, 
disse nel 1863: «Un po' di pa- 
zienza e verrà il giorno in cui 
gli occhi si apriranno e tutto 
il mondo potrà vedere chiaro 
in questa faccenda...». 


Attualità 


B°. | [PRIMO MAGGIO / COSSIGA ALLA CELEBRAZIONE UFFICIALE A MILANO 


SIONI III LICIA La 


La prima volta di un Presidente 


Il Presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Nel 1890, in Italia, il 
primo maggio non fu neppu- 
re festeggiato. Il governo 
proibì qualsiasi manifesta- 
zione di piazza, nel timore di 
disordini. Oggi, centenario 
della festa dei lavoratori, sa- 
rà per la prima volta niente- 
mento che il Presidente della 
Repubblica a partecipare al- 
la celebrazione ufficiale, 
promossa da Cgil Cisl e Uil a 
Milano nell'ex capannone 
Ansaldo. Sarà una festa con 
pochi comizi e con tanta mu- 
sica, classica e rock, una fe- 
sta seguita momento per 
momento in diretta dalla te- 
levisione, grazie a una sin- 
golare «staffetta» fra le tre 
reti della Rai. Grandi concer- 
ti sono in programma a Mila- 
noea Roma. 

La partecipazione di France- 
sco Cossiga, a cui si affian- 
cheranno i presidenti del Se- 
nato e della Camera, Gio- 
vanni Spadolini e Nilde lotti, 
rappresenta l'avvenimento 
più significativo di questo 
primo maggio, anche perché 
il Capo dello Stato non si li- 
miterà alla semplice presen- 
za, ma terrà un discorso lun- 
go, di una quindicina di car- 
telle, che si preannuncia im- 
pegnativo, non di semplice 


Scelto quest'anno dai sindacati il tema di 


circostanza (nell’ambito ‘del- 
le manifestazioni, Cossiga 
inaugurerà anche un monu- 
mento dedicato a Sandro 
Pertini). 

«Siamo di fronte a un evento 
unico e straordinario — ha 
sottolineato alla vigilia il se- 
gretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto — con il 
quale nel modo più esplicito 
viene riconosciuto al movi- 
mento sindacale il contributo 
dato al processo di sviluppo 
democratico del Paese». 

Le tre confederazioni sinda- 
cali hanno intitolato il primo 
maggio del 1990 al tema del- 
la solidarietà, e non è quindi 
un caso che alla manifesta- 
zione ufficiale di Milano sia 
stata invitata una delegazio- 
ne di lavoratori extracomuni- 
tari. Cossiga parlerà alle 10 
nell'ex capannone Ansaldo, 
davanti ai segretari generali 
di Cgil Cisl e Uil, Bruno Tren- 
tin, Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto. La cerimonia si 
concluderà alle 11.30. Alle 
12.20 inizierà la seconda 
parte delle celebrazioni mi- 
lanesi, con un concerto alla 
Scala diretto da Riccardo 
Muti (musiche di Mozart e 
Verdi), al quale assisteranno 
il presidente della Confindu- 
stria, Sergio Pininfarina, e 
1.800 lavoratori invitati dalle 
tre confederazioni. 


La sera del primo maggio sa- 
rà tutta romana, all'insegna 
della musica rock e dei gio- 
vani. Un grande concerto è 
in programma a partire dalle 
21.30 in piazza San Giovan- 
ni, la cui concessione è stata 
sbloccata in extremis ieri po- 
meriggio dalle autorità citta- 
dine. A presentare i cantanti 
e i gruppi, sul palco ci saran- 
no Carlo Massarini, Ombret- 
ta Colli e Carlo Verdone. 
Hanno aderito all'iniziativa, 
tra gli altri, Edoardo Benna- 
to, Zucchero, Pino Daniele, 
Grazia Di Michele, i Pooh, 
Bob Geldof, Miriam Makeba 
e tantissimi altri. 

Sono stati numerosi, ieri, gli 
interventi politici sul signifi- 
cato del centenario del pri- 
mo maggio. Tra questi, il mi- 
nistro del Lavoro, Carlo Do- 
nat Cattin, ha ricordato che il 
più grave problema che le 
società occidentali dovranno 
affrontare nei prossimi anni 
sarà quello dell'integrazione 
degli immigrati. «Non baste- 
ranno — ha detto — pochi 
miliardi di elemosina e non 
servono né semplificazioni 
né chiusure. Si dovrà far ri- 
corso al fondo di valori uma- 
ni e cristiani del mondo occi- 
dentale, e si potrà farlo con 
successo se in prima fila sa- 
ranno le forze del lavoro». 


PRIMO MAGGIO / FESTA DI PRIMAVERA A MOSCA 


Il rosso non è più tanto assillante 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Perduta la sacra- 
lità ideologica, il 1.o Maggio 
è diventato una festa della 
primavera, con il sole (ma le 
previsioni meteorologiche 
per oggi non sono buone) 
che ha sciolto i ghiacci e la 
neve, con le famiglie che fan- 
no pic-nic nei parchi, con le 
finestre delle case che final- 
mente vengono riaperte (do- 
po essere stata sigillate per 
mesi), con migliaia di pallon- 
cini colorati e perfino mini- 
mongolfiere che fanno la fe- 
licità dei bimbi. La perestroi- 
ka ha i suoi vantaggi e nes- 
suno ora è più obbligato a 
partecipare al corteo ufficia- 
le che nella mattinata sfilerà 
sulla piazza Rossa e davanti 
alla nomenclatura schierata 
sulla terrazza del mausoleo 
diLenin. 

Nei giorni scorsi gli addetti 
del Comune hanno addobba- 
to come di consueto piazza 


del Maneggio, al fianco del 
Cremilino, con i soliti ritratti 
di Lenin e slogan internazio- 
nalisti, ma gli osservatori più 
attenti hanno notato que- 
st'anno una minore enfasi 
nella propaganda e soprat- 
tutto una meno assillante 
presenza di bandiere rosse. 
Sui ponti della Moscova e sui 
palazzi del centro, il vessillo 
sovietico è stato addirittura 
sostituito con bandiere mul- 
ticolori, tanto per rompere la 
monotonia del rosso. 

Festa della primavera conun 
lungo ponte (uffici e fabbri- 
che rimarranno chiusi anche 
domani), di cui tanti mosco- 
viti hanno approfittato per ri- 
fugiarsi nelle dacie, a pas- 
seggiare finalmente tra i bo- 
schi, sull'erba. Ma al di là di 
questi prevalenti aspetti pri- 
vati, il 1.0 Maggio sarà anche 
una giornata con interessan- 
ti risvolti politici, perché per 
la prima volta dalla Rivolu- 
zione sfilerà un corteo non 


ufficiale, a cui, secondo le 
previsioni, parteciperanno 
non meno di 300 mila perso- 
ne. Sarà interessante ascol- 
tare con quali slogan salute- 
rà le autorità ma non è diffici- 
le immaginarli. Alla manife- 
stazione informale. parteci- 
peranno, quanti in febbraio 
dettero vita alla marcia sul 
Cremlino alla vigilia del ple- 
num, che decise la riforma 
istituzionale e la trasforma- 
zione dell’Urss in Repubbli- 
ca presidenziale. Più demo- 
crazia meno socialismo, sa- 
ranno le richieste che ver- 
ranno dalla piazza. Gli infor- 
mali, che fanno capo al grup- 
po radicale di Boris Eltsin, 
seguiranno la sfilata ufficia- 
le, nella quale saranno rap- 
presentate le categorie dei 
lavoratori e le varie corpora- 
zioni: sarà il classico show di 
tute e di pugni chiusi. 

Particolari misure di sicurez- 
za sono state adottate per 
evitare incidenti e collusioni 


PRIMO MAGGIO /LA GIORNATA NEI PAESI DELL'EST 


Appuntamento di speranza 


rievocheranno la tradizione della festa dei giovani; il Parti- 


Dal corrispondente « 


Giovanni Serafini 


PARIGI — «Duemila manifestanti hanno lanciato una nuo- 
va sfida al potere in Cecoslovacchia, accodandosi alla sfi- 
lata ufficiale in piazza Venceslao e reclamando la libera- 
zione dei prigionieri politici. Diverse centinaia di poliziotti 
e di membri della milizia sono intervenuti per disperdere 
la manifestazione. Novanta persone sono state arrestate. 
Un giornalista britannico della Bbc è stato malmenato e 
trattenuto per quattro ore dalla polizia». 

E' la cronaca del Primo maggio 1989 a Praga, così come la 
riportò «Le Monde». Soltanto un anno è passato, e sembra 
di leggere la testimonianza di un altro mondo, scomparso 


decenni fa. 


Fu un Primo maggio di scontri fra le forze dell'ordine e i 
manifestanti, quello di un anno fa nei Paesi dell'Est. In 
Polonia, a Danzica e Wroclav, la polizia caricò duramente 
migliaia di persone. A Budapest si verificarono incidenti 
nel «Parco del Popolo», dove si erano dati appuntamento i 
militanti dei movimenti indipendentisti. Soltanto in Roma- 
nia, il Paese asfissiato dalla Securitate di Nicolae Ceause- 
scu, e nella «intangibile» Bulgaria, non si verificarono cor- 


tei di protesta. 


Oggi, dopo il crollo rovinoso dei bastioni stalinisti e dell’i- 
deologia marxista-leninista in tutto l'impero sovietico, la 
ricorrenza del Primo maggio costituisce il simbolico ap- 
puntamento delle grandi speranze rinate. A Praga gli stu- 
denti, per la prima volta dopo la «Primavera» del 1968, 


tra i partecipanti alle due 
manifestazioni. Il Presidente 
Gorbacev è stato «invitato» 
dal comitato organizzatore 
della festa ma non è stato re- 
so noto se farà un discorso. 
Curiosamente il leader so- 
vietico apparirà — sul mau- 
soleo di Lenin — a fianco di 
uno dei suoi più acerrimi av- 
versari, il radicale Gavriil 
Popov, che è stato recente- 
mente eletto sindaco di Mo- 
sca e'‘che fa parte della cor- 
rente radicale, che ha mi- 


nacciato la scissione dal 
‘ Pcus. 
Altra «curiosità», i rappre- 


sentanti del Soviet (consiglio 
comunale) di Mosca non sfi- 
leranno nel corteo ufficiale, 
ma in quello alternativo: la 
maggior parte dei consiglieri 
sono infatti radicali. Un parti- 
colare. Alle manifestazioni 
odierne non saranno rappre- 
sentanti i militari, che sfile- 
ranno invece il 9 maggio per 
l'anniversario della vittoria. 


to comunista e i sindacati da parte loro promuoveranno 
una manifestazione in forma di kermesse popolare. In Un- 
gheria, comunisti ortodossi e socialisti si accontenteranno 
di un pic-nic sull'erba: il vero avvenimento sarà il «festival 
Vienna-Budapest», che vedrà artisti di tutti i Paesi europei 
esibirsi nel quadro dei preparativi per l'Esposizione uni- 


versale 1995. 


In Polonia la festa del lavoro.sarà ricordata con la celebra- 
zione di una messa a Santo Stanislao. | dirigenti del sinda- 
cato Opzz (ideologicamente vicino al vecchio Partito co- 
munista), organizzeranno invece un corteo dal centro di 
Varsavia fino al luogo in cui vennero assassinati alla fine 
del diciannovesimo secolo i primi organizzatori del movi- 


mento operaio. 


A Sofia, il sindacato Podkropa, una delle principali forze di 
opposizione bulgare, animerà una festa in piazza 9 Set- 
tembre, ribattezzata per l'occasione "piazza della Demo- 
crazia''». In Romania infine, per la prima volta da tempo 
quasi immemorabile, la popolazione non sarà obbligata a 
festeggiare il primo maggio lavorando, come esigeva il 


Conducator. 


A Parigi — dove un secolo fa l'Internazionale socialista 
decise di rendere omaggio ogni anno ai quindici operai 
uccisi dalla polizia a Chicago, il primo maggio 1886, men- 
tre manifestavano per la giornata lavorativa di otto ore—i 
sindacati sono divisi; soltanto al Cgt paracomunista, sem- 
pre più isolata, sfilerà in corteo. L'Occidente sembra aver 
consumato i suoi miti: è ad Estche essi tornano in vita. 


ella solidarietà - A Roma rock peri giovani 


PRIMO MAGGIO /LA CISL COMPIE 40 ANNI 
Quel fastidioso fantasma Cobas 


Inaspriti i rapporti con Cgil e Uil - Cisnal: dimissioni 


ROMA — Il fantasma dei Cobas si insinua 
nelle festa del primo maggio, inasprendo i 
rapporti fra Cgil, Cisl e Uil. E' stata la que- 
stione dei Cobas — della frammentazione 
cioè della rappresentanza sindacale e del- 
la crescita di spinte corporative tra i lavo- 
ratori — a dominare infatti ieri le celebra- 
zioni promosse dalla Cisl per il 40.0 anni- 
versario della fondazione al teatro Adria- 
no, nello stesso luogo in cui il 30 aprile del 
1950 venne decisa la scissione dalla Cgil. 
Un tema, questo, toccato dallo stesso pre- 
sidente del Consiglio, Giulio Andreotti, in- 
tervenuto alla manifestazione. Andreotti 
ha osservato che «le insistenze sull'attua- 
zione degli articoli 39 e 40 della Costituzio- 
ne non sono reazionarie, ma tendono a 
evitare le contrapposizioni e la frantuma- 


zione dei lavoratori». 


Il presidente del Consiglio si riferiva ai 
due articoli che prevedono la regolamen- 
tazione per legge del diritto di sciopero e il 
riconoscimento giuridico dei sindacati, 
previa «registrazione» sulla base di preci- 
si requisiti. La Cisl si è sempre mostrata 
«fredda» sulla questione del riconosci- 
mento giuridico, anche se è la confedera- 
zione che sta oggi combattendo una lotta 
senza quartiere contro il proliferare dei 
Cobas. Il segretario generale della Cisl, 
Franco Marini, ha avuto ieri parole dure 


nisti 
«ribelli». 


rovie di ammettere al negoziato i macchi- 


«Chi si mette a un tavolo di trattativa — ha 
detto Marini, strappando gli applausi della 
platea — deve rispettare delle regole. Se 
non è stato così lo si deve anche all'oppor- 
tunismo di una cultura politica che tocca 
perfino uomini che invece non ne dovreb- 
bero essere toccati». Ma il segretario ge- 
nerale della Uil, Giorgio Benvenuto, in 
margine alla manifestazione, ha ribadito 
la sua «apertura» ai Cobas delle ferrovie. 
«Non abbiamo mai posto pregiudiziali — 
ha detto — alla loro partecipazione al ta- 
volo delle trattative. | Cobas hanno ora ac- 
cettato di essere un sindacato e hanno ac- 
cettato la logica della regolamentazione 


del conflitto. E poi, è meglio una partecipa- 


ministeri». 


contro la recente decisione dell'Ente fer- 


i 


MOSCA — Una coppia di russi in abiti contadini (notare le medaglie appuntate sul 


zione chiara al negoziato piuttosto che le 
trattative sotterranee negli studi privati dei 


Proprio sulla questione Cobas, si è dimes- 
so ieri il segretario generale della Cisnal, 
Ivo Laghi, in occasione di una riunione del 
comitato ‘centrale. Il gesto va visto come 
un segno di «protesta contro il commissa- 
rio delle Ferrovie, Mario Schimberni, che 
ha convocato per il rinnovo del contratto i 
confederali, gli autonomi e i Cobas, ma 
non la Cisnal». 


[Paolo Fragiacomo] 


petto dell’uomo) posa per il fotografo sulla piazza Rossa dove per le celebrazioni 
del Primo Maggio è stato innalzato un gigantesco pannello raffigurante Marx, 
Engels e Lenin. (Telefoto AP) 


PRIMO MAGGIO / LA RICORRENZA NELLA CITTA’ NON PIU’ DIVISA DAL MURO-CONFINE 


Berlino teme la violenza scatenata da gruppi contrapposti 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BOON — Si teme un Primo 
maggio di violenza a Berlino, 
ad Estcome ad Ovest, sia pure 
di segno opposto. Ma ciò che 
più spaventa le autorità è che i 
gruppi di destra e di sinistra fi- 
niscano per scontrarsi in una o 
nell'altra parte dell'ex capita- 
le. «Non è più possibile con- 
trollare rigorosamente il pas- 
saggio dell'ex confine», dice 
un portavoce della polizia di 
Berlino Ovest, «e sarà quasi 
impossibile dato l'afflusso dei 
turisti riuscire a fermare le 
persone sospette». Alcuni dei 
34 posti di passaggio verranno 


comunque chiusi per motivi 
precauzionali fino a domani, 
Oggi, per la prima volta, i vo- 
pos dell'Este.i poliziotti dell'O- 
vest agiranno quasi come una 
forza sola: già da giorni è stato 
prestabilito un piano per la più 
stretta collaborazione dei di- 
versi reparti. 

Oltre tremila funzionari della 
polizia orientale sono stati 
chiamati in servizio straordi- 
nario, masi ammette che la lo- 
ro preparazione e il loro equi- 
paggiamento è insufficiente 
per fronteggiare l'esplosione 
della violenza urbana. 

Da quando è caduto il «muro» 
il 9 novembre, quelli che erano 
considerati i terribili vopos so- 


no demotivati e demoralizzati, 
e da mesi non esercitano al- 
cun controllo effettivo. «Inter- 
verremo subito con la massi- 
ma decisione», dichiara da 
parte sua Patzold che l’anno 
scorso giunse quasi alle di- 
missioni dopo le violenze av- 
venute nel quartiere di Kreuz- 
berg, dove anche oggi per il 
quarto anno consecutivo sono 
annunciate manifestazioni che 
rischiano facilmente di dege- 
nerare da parte dei gruppi al- 
ternativi di sinistra. 

AIl'Est, invece è atteso un at- 


. tacco degli estremisti di de- 


stra, con gli skinheads in testa, 
alle case occupate nel quartie- 
re di Prenziauer Berg, che è 


un po' il Greenwich Village 
della capitale orientale. Si cal- 
cola che almeno un migliaio di 
giovani facciano parte di que- 
sti gruppi considerati «violen- 
ti» estremamenti pericolosi. 
La loro ultima incursione è av- 
venuta appena lo scorso 20 
aprile in seguito ad un incon- 
tro di calcio. Invasero la Ale- 
xanderplatz in pieno centro, e. 
solo dopo ore gli agenti riusci- 
rono a disperderli. 

E' stata compiuta, un'azione! 
preventiva con perquisizioni a 
tappeto nelle case dei loro lea- 
der conosciuti, che abitano 
quasi tutti nel quartiere ope- 
raio di Lichtenberg. Sono stati 


sequestrati razzi, pistole ad 
aria compressa, manganelli, 
pugni di ferro e diverse perso- 
ne sono state fermate, ma le 
autorità hanno paura di essere 
accusate di violare la legge. 

Questi gruppi erano già attivi 
prima della caduta di Honec- 
ker,'ma in questi ultimi mesi i 
controlli sono stati abbando- 
nati e gli ufficiali di polizia più 
esperti sono ovviamente com- 
promessi con il passato regi- 
me, e molti sono stati allonta- 
nati e sospesi, come il colon- 
nello dei vopos Griebel che è 
stato costretto a lasciare il ser- 
vizio appena lo scorso giovedì 
per aver guidato i suoi reparti 
contro i dimostranti democra- 


tici il7 e l'8 ottobre. 

Sono procedimenti disciplinari 
giusti, ovviamente, che sono 
anche molto graditi dai gruppi 
di estremisti che sì dimostrano 
sempre meno intimoriti. Lo 
scorso weekend, fans, della 
squadra della Union Berlin, 
considerati vicini ai gruppi di 
destra hanno devastato un tre- 
no diretto in Ungheria, assal- 
tato i distributori di benzina 
sull'autostrada per Dresda, 
dov'era in programma una 
partita della loro squadra. 
Bande, di skinheads hanno 
provocato disordini a Cottbus 
e a Nordhausen. Ne sono stati 
fermati 140 masiteme che non 
basti ad evitare le incursioni 


previste per oggi nella capita- 
le: 

«Non sempre queste azioni di 
violenza hanno all'origine una 
matrice politica, dice Diestel, 
molti giovani sbandati cercano 
solo una qualsiasi scusa per 
sfogare i loro istinti, ma è logi- 
co che alcuni gruppi politici 
cerchino di strumentalizzarli». 
Nella Germania Est si torna a 
votare per le comunali dome- 
nica prossima e ancora una 
volta i republikaner dell'estre- 
ma destra sono stati esclusi 
dal voto. La violenza per le 
strade. .è la maniera di dimo- 
strare una forza che forse non 
hanno. 


a 


URSS/BALTICO 
Convince il piano 
Kohi-Mitterrand 


URSS/BANCO DI PROVA 
Gorbacev offeso da Vilnius 
schiaccerà la Lituania? 


Analisi di 


Michel Tatu 


Festa della speranza o festa della disillusione? Tutto 
indica che questo 1.0 maggio 1990, il sesto dell'era di 
Gorbacev, coincide con una svolta. Soltanto un anno fa, 
il 1.0 maggio 1989, il ricordo recentissimo delle prime 
elezioni semilibere nella storia dell'Urss faceva vibrare 
Mosca: era l'inizio del pluripartitismo, il riconoscimento 
dello «spontaneismo». Anche quest'anno sono previste 
delle manifestazioni a margine dei festeggiamenti uffi- 
ciali; ma a organizzarle saranno sempre e comunque i 
sindacati «ortodossi». Il partito ha rinunciato ad occu- 
parsi dell'organizzazione, ma si è guardato bene dal- 
l'attribuirne la responsabilità al Comune di Mosca, or- 
mai passato sotto il controllo dei riformatori radicali do- 
po le ultime elezioni locali: Gorbacev ha deciso di dare 
al solo governo, vale a dire in pratica a sé stesso, il 
diritto di autorizzare o meno le manifestazioni nella ca- 


pitale... 


Il risultato è che questo 1.0 maggio si svolge all'insegna 
dell’autoritarismo rinascente. Era probabilmente inevi- 
tabile, tenuto conto dell'ondata di disordini che si è ab- 
battuta negli ultimi tempi sul Paese, ma non sipuò fare a 
meno di interrogarsi: con quale ‘Gorbacev abbiamo a 
che fare? Con l'uomo della «perestroika.galoppante» 
del 1989 e con il «liberatore» dell'Europa dell'Est; oppu- 
re con il «Presidente dell'Urss», teoricamente investito 
di tutti i poteri, compreso quello di liquidare la bozza di 
democrazia da lui stesso introdotta? Sono domande che 
dovrebbero essere al centro del dibattito attuale, nel 
momento in cui Mitterrand, Kohl e i loro amici europei 
arrivano fino al punto di esortare i lituani a fare delle 
concessioni, con il solo obiettivo di non mettere in crisi il 


numero uno sovietico. 


Non si può escludere, infatti, che questo gesto senza 
precedenti di «aiuto» occidentale; abbia come conse- 
guenza un irrigidimento del presidente sovietico nei 
confronti della Lituania. | casi sono due. O Gorbacev 
aspettavo solo l'occasione per trovare una via d'uscita 
onorevole, e allora si precipiterà ad avviare il negoziato 
con Vilnius. Ma è lecito chiedersi perché non l'abbia 
fatto prima, approfittando delle numerose «aperture» 
dei dirigenti lituani, e senza attendere quella che somi- 
glia, nonostante tutte le buone intenzioni degli autori, a 
un'ingerenza occidentale nei suoi affari interni. 

Oppure il numero uno sovietico è stato, come si dice 
negli ambienti a lui vicini, profondamente'offeso e irrita- 
to della proclamazione dell'indipendenza lituana tre 
giorni prima del suo avvento alla presidenza dell'Urss: 
ce l'ha a morte con Landsbergis e persino con Brazaus- 
kas, il capo del Pc lituano indipendentista, che Gorba- 
cev considerava come uno dei suoi. «fedelissimi», ma 
che lo ha ferito prendendo l'iniziativa di aprire le ostilità 
e facendo secessione dal Pcus nello scorso dicembre. 
In questo caso, l'appoggio può incitarlo soltanto a ren- 
dere ancora più duro il blocco, a rifiutare qualsiasi ne- 
goziato fino all'annullamento dell’indipendenza e all'u- 
scita di scana degli attuali dirigenti di Vilnius: E quello 
che sta accadendo.da due o tre giorni va piuttosto nel 
senso di questa seconda ipotesi. 

Un'altra osservazione che si può fare a proposito dell'i- 
niziativa di Mitterrand e Kohl è che essa contribuisce a 
dare un'importanza forse eccessiva al «fattore Litua- 
nia» nell'equazione sovietica. E' vero che la prima rottu- 
ra tra una repubblica sovietica e l'Unione: è una:sfida 
pericolosa. Ma i lituani non sono certamente gli unici a 
ribellarsi. Il test del «nuovo Gorbacev» sarà dunque sol- 
fanto parzialmente la soluzione del conflitto con la Li- 
tuania. Sarà, molto più seriamente, la capacità di re- 
staurare, senza limitarsi a misure ispirate a un rozzo: | 
autoritarismo, un minimo di fiducia nello Stato e nella 
persona del presidente. Altrimenti nulla potrà funziona- 


re. 


OTTAWA— I dirigenti lituani 
stanno prendendo in consi- 
derazione l'opportunità di 
accogliere il suggerimento 
di sospendere la dichiara- 
zione di indipendenza in mo- 
do da avviare il negoziato 
con Mosca. Lo ha dichiarato 
a Ottawa, dove si trova in vi- 
sita, il primo ministro ‘della 
repubblica baltica, signora 
Kazimiera Prunskiene. 
Quando le è stato chiesto di 
commentare il messaggio 
inviato la settimana scorsa 
dal Cancelliere tedesco occi- 
dentale Helmut Kohl: e dal 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand al leader li- 
tuano Vytautas Landsbergis, 
la Prunskiene ha affermato: 
«Stiamo cercando una solu- 
zione nell’ambito. di quel 
contesto. Ho discusso di 
queste possibilità con il mini- 
stro degli Esteri canadese 
Joe Clark e la sua reazione 
alle nostre posizioni è stata 
molto positiva». 

In precedenza Landsbergis 
aveva detto che avrebbe po- 
tuto prendere in considerazi- 
ne il «congelamento» dell’in- 
dipendenza nel caso questo 
aprisse la strada al negozia- 
to.con il Cremlino. Nella sua 
visita di due giorni in Cana- 
da, da dove si recherà negli 
Stati Uniti, la signora Pruns- 
kiene è accompagnata da 
una delegazione. commer- 
ciale che discuterà con.i diri- 
genti di Ottawa la possibilità 
di ricevere aiuti per fronteg- 
giare il blocco economico 
imposto da Mosca alla re- 
pubblica ribelle; 

«Tutto è negoziabile, salvo la 
dichiarazione d'indipenden- 
za», ha dichiarato intanto 
l'arcivescovo di Lituania, il 
cardinale Vicentas Sladkevi- 
cius, ribadendo che il suo 


Paese-non rinuncerà mai al-: 


l'indipendenza. «La Lituania 
ha atteso per lungo tempo la 
sua indipendenza» e il Movi- 
mento :nazionalista Sajudis 
ha il pieno sostegno della 
chiesa cattolica, ha aggiunto 
il cardinale Sladkevicius, 69 
anni, durante un'intervista 
(in lingua inglese) alla stam- 
pa, nell’arcivescovato di 
Kaunas. La città fu la capita- 
le della Lituania dopo ché; 
inegli anni ’20,..Vilnius. era 
istata-conquistata dalla-Polo- 
nia (nel 1939 l’Urss restituì 
Vilnius alla Lituania). 

«Un compromesso è neces- 
sario' — ha proseguito, ma 
— Mosca non dovrà chieder- 
ci di abolire la nostra dichia- 
razione d'indipendenza» 
dell’11 marzo scorso. Detto 
ciò, ha sottolineato, il gover- 
no lituano «ha dato prova di 
troppa sicurezza di sè e, con 
la sua intransigenza, ha mi- 
nacciato di ritardare il rag- 
giungimento da parte della 
Lituania dell'indipendenza. 


Esteri 


Martedì 1 maggio 1990 


QUINDICI ANNI DOPO LA RITIRATA AMERICANA DAL VIETNAM 


Tempo di sanare le ferite 


Una foto dell’epoca: incursori di marina con bandiera 
e armi sequestrate ai vietcong. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «E' tempo 
di sanare. le. ferite»,; dice 
Nguyen Co Thach, ministro 
degli Esteri vietnamita. L'ap- 
pello è rivolto agli Stati Uniti 
e la cura suggerita consiste 
nell’allacciamento. delle re- 
lazioni diplomatiche e nella 
fine dell’embargo commer- 
ciale. 

Ma, a quindici anni da quel 
drammatico 30 aprile Qquan- 
do l’ultimo elicottero si'stac- 
cò dal tetto dell'ambasciata 
americana di Saigon, le feri- 
te continuano a sanguinare. | 
«boat people» affogano an- 
cora nel mar Giallo. | dissi- 
denti languiscono e muoiono 
nei campi di rieducaziane. Il 
Sud liberato detesta. il Nord 
liberatore e questo a sua vol- 
ta invidia la minor miseria 
del Sud. ; 
Negli Stati Uniti, disintossi- 
catisi dalla famosa, sindro- 
me, riesplode una polemica 
di segno apposto. Crolla il 
mito alimentato dalle prote- 
ste degli anni Settanta, quel- 
lo secondo il quale.in-Viet- 
nam l'America fu l'aggresso- 
re. «E' falso — scrive| Ken 
Adelman — non fummo gli 
‘aggressori. le nostre inten- 


zioni erano nobili. Cercava- 
mo di prevenire il regime di 
terrore e miseria che suben- 
trò quando ce ne andammo». 
«Mi vergogno — scrive Doan 
Van Toai in un libro eccezio- 
nale, «Il dibattito sul Viet- 
nam: riconsiderare gli argo- 
menti» — Molti americani e 
molti vietnamiti, me compre- 
so, credevano allora che fos- 
se meglio accettare e non 
combattere una rivolzuione 
comunista». 

Il quindicesimo anniversario 
della prima sconfitta ameri- 
cana non è come quelli che 
l'hanno preceduto. L’Ameri- 
ca non si batte più il petto. 
Rimedita il triste capitolo e 
con l'aiuto delle abbondati 
pubblicazioni, dei film e del- 
le testimonianze, scopre al- 
cune, inattese circostanze. 
La prima: dopo il 80 aprile 
1975, nelle epurazioni, mori- 
rono più vietnamiti che du- 
rante la guerra. La seconda: 
mezzo milione di vietnamiti, 
del milione e mezzo che ten- 
tarono la fuga via mare, fini- 
rono annegati. La terza: i 
vietcong, i partigiani del 
Sud-Vietnam, furono elimi- 
nati dai nord-vietnamiti. La 
quarta: 22 delle 23 divisioni 
del Nord Vietnam si trovava- 


Gli Stati Uniti non si battono più il petto, ma non revocano il blocco 


no nel Sud-Vietnam dopo la 
firma dell'accordo di Parigi, 
che fruttò ai due firmatari, 
Kissinger e Le Duc To, il Pre- 
mo Nobel. per la pace. 

Nel 1975, presidente ameri- 
cano era Richard Nixon, un 
repubblicano che pose fine 
alla guerra intrapresa dal 
democratico Kennedy. Dice 
ora Nixon, riabilitato a di- 
spetto del Watergate: «Una 
cosa è sicura: una pace co- 
munista uccide più di una 
guerra anti-comunista». Il ri- 
ferimento non è solo per il 
Vietnam del dopoguerra, ma 
anche per la Cambogia in- 
sanguinata dal genocidio di 
Pol Pot. La ferocia delcampo 
dei Khmer Rossi fu tale che i 
vietnamiti, quando invasero 
la Cambogia, vennero accol- 
ti come liberatori. 

Oggi i vietnamiti non sono 
più in Cambogia. se ne sono 
andati, cedendo a una delle 
maggiori richieste america- 
ne. Hanno restituito i corpi 
dei caduti americani. Hanno 
consentito l'espatrio di deci- 
ne dei giovani amerasiatici, 
nati dalle relazioni delle mi- 
nusocle donne vietnamite 
con i massiccijGt. Segnalano 
disponibilità ad accettare i 
principi dell’odiato capitali 
smo, perché il suo contrario, 


I DUE PARLAMENTI RICONOSCERANNO LA FRONTIERA ‘ 


Si alla Polonia da Bonn e Berlino 


Kohl non si smonta al veto di Mosca: «L’unione monetaria scatterà il 2 luglio» 


BERLINO — Gli organi di pre- 
sidenza dei parlamenti dei 
due Stati tedeschi, riuniti ieri a 
Berlino, hanno deciso di pre- 
parare un testo congiunto nel 
quale venga riconosciuta la 
frontiera attuale con la Polo- 
nia. 

Nel comunicato rilasciato do- 
po i colloqui di ieri, le due pre- 
sidenze parlamentari hanno 
sottolineato il diritto dei paesi 


vicini della Germania di vivere, 


entro frontiere sicure, e hanno 
indicato in partidolare il pro- 
getta di un testo:congiunto re- 
lativo alla frontiera polacca, 
che: dovrebbe fondarsi sulle 
mozioni recentemente appro- 
vate dai parlamenti di Berlino 
Est e di Bonn. Intanto anche se 
a livello informale, i primi in- 
contri del negoziato «due più 
quattro» sull’unificazione te- 
desca cominceranno venerdì, 
con un giorno di anticipo sul 
calendario delle consultazioni 
ufficiali. Lo ha annunciato ieri 
il portavoce del governo di 
Bonn Dieter Vogel; precisando 
che venerdì vi sarà un collo- 


Corea, tute blu sulpiede di guerra. 


ULSAN— Fra governo e operai è ormai scontro frontale in Corea. La miccia del contlitto sindacale è stato 
l’intervento di 18 mila poliziotti contro i lavoraori del cantiere navale Hyundai, uno dei più grandi del 
mondo, noto universalmente per la sua ferrea disciplina. Ci sono stati numerosi feriti, e le vicine 
fabbriche della zona sono scese in sciopero per solidarietà (Foto di Yun Jai Hyoung) È 


IL SANGUE IN LIBERIA 


Bianchi in fuga da Monrovia 


‘ DAKAR — Da domenica sera 
‘transitano dagli aeroporti di 
Dakar (Senegal) e Abidjan 
(Costa d'avorio) una parte de- 
gli espatriati americani ed eu- 
ropei che lasciano Monrovia 
per ordine delle rispettive am- 
bassciate. Gli anglo-americani 
sono parecchie migliaia, gli 
italiani sarebbero un centina- 
io. All'alba i guerriglieri di 
Charles Taylor erano a soli 34 
chilometri dal centro della ca- 
pitale; contrariamente a quan- 
to si pensava, le unità antigo- 
vernative hanno marciato pun- 
tando sulla capitale senza mi- 
nacciare l'aeroporto’ interna- 
zionale di Roberstefield, situa- 
to 80 chilometri più a nord, do- 


ve gli aerei sono decollati e at- 
terrati regolarmente. Anche 
se il presidente Samuel Doe è 
inviso a molti per le repressio- 
ni esercitate in dieci anni e gli 
Stati Uniti gli hanno tolto ap- 
poggio e sovvenzioni, il suo ri- 
vale — nell'ipotesi che vinca 
fa paura poiché è un uomo 
gradito a Tripoli. E' opinione 
diffusa che senza ‘aiuti e ‘armi 
libiche questo ex alto funzio- 
nario, accusato nel 1984 di 
aver frodato lo stato per circa 
900 mila: dollari è costretto al- 
l'esilio negli Usa, sarebbe sta- 
to solo il dodicesimo, fallito 
«golpista» che il. presidente. 
Doe avrebbe facilmente elimi- 
nato come i precedenti. Char- 


les Taylor è il capo del «Fronte 
nazionale patriottico della Li- 
beria» (Npfl). La Liberia è sto- 
ricamente un'appendice degli 
Stati Uniti in Africa Occidenta- 
le, fondata nel 1821 da una so- 
cietà filantropica americana 
per dare una nuova patria agli 
schiavi neri liberati; da allora 
questa minoranza di reduci 
afro-americani impose ininter- 
rottamente la sua egemonia 
alla grande maggioranza della 
popolazione indigena. | nuovi 
arrivati pretesero di fare del 
Paese;. ricoperto. di foreste 
vergini ma con un sottosuolo 
ricchissimo, una copia di un 
qualsiasi stato dei loro ex. pa- 
droni, adottando persino la 


bandiera stellata, il dollaro e i 
templi delle sette religiose. La 
dinastia dei «Congo» si trasmi- 


se il potere fino al 12 aprile, 


1980, quando il sergente Doè, 
dell'Etnia Krhan, seguito con 
slancio dai due milioni e mez- 
zo di nativi, prese il potere fa- 
cendo fucilare su una spiaggia 
il presidente in carica William 
Tolbert e una decina di mini- 
stri e generali; ma, un anno 
dopo, Doè si rivelò timoroso di 
complotti e deciso a eliminare 
gli'‘avversari politici. Il penulti- 
mo che tentò un colpo di stato, 
il generale Quiwonkpa, sebbe- 
ne godesse delle simpatie di 
Washington, venne fatto a pez- 
zi dalla guardia presidenziale. 


quio fra il cancelliere della 
Germania federale Helmut 
Kohl e il segretario di stato 
Usa James. Baker, mentre il 
ministro degli Esteri tedesco 
occidentale Hans-Dietrich 
Genscher vedrà sia Baker che 
il capo della diplomazia sovie- 
tica. Eduard. Shevardnadze. 
Kohl,.inoltre, incontrerà il pre- 
sidente americano Bush il 17 
maggio alla Casa Bianca, nel 
quadro degli incontri pre verti- 
ce Usa-Urss. n 

AI centro delle trattative la col- 
locazione politico-militare del 
nuovo stato tedesco e, in parti- 
colare,.l'opposizione di Mosca 
a un suo eventuale ingresso 
Nella. Nato. Della questione 
avevano discusso domenica a 
Mosca il primo ministro della 
Repubblica democratica Lot- 
har De Maizière e il presidente 
dell’Urss. Mikhail Gorbacev. 
Quest'ultimo aveva  sostan- 
zialmente ribadito la sua posi- 
zione, mentre De Maizière si 
era pronunciato ancora una 
volta in favore dell'apparte- 
nenza della Germania unita 


alla Nato, purché questa muti 
la propria struttura. 

Vogel ha anche letto una di- 
chiarazione di Kohl, che si di- 
ce certo delia possibilità di 
raggiungere un «accordo; ra- 
gionevole» con Mosca e si di- 
chiara disposto a una coope- 
razione complessiva con..l'U- 
nione Sovietica nei campi del- 
l'economia, degli scambi .tec- 
nologici, dello sport e della si- 
curezza. Il cancelliere non.ha 
comunque specificato i termini 
e i modi di tale cooperazione. 
Attualmente la Germania. fe- 
derale è già il maggior pariner 
commerciale occidentale del- 
l'Urss. : 
Kohl è convinto che sarà ri- 
spettato il termine del 2 luglio 
1990 per l’entrata in vigore 
dell'accordo (non ancora con: 
cluso) sull'unione economica 
e monetaria tra le due Germa- 
nie. A Bonn è cominciata’ la 
terza riunione tra le delegazio- 
ni di esperti delle due Germa- 
nie che preparano il testo del- 
l'accordo interstatale. 


Il responsabile della delega- 
zione tedesco-orientale, 
Guenther Krause, ha detto ieri 
che Berlino Est è molto inte- 
ressata a non mettere in peri- 
colo la stabilità del marco oc- 
cidentale. L'attuale economia 
di piano, ha dichiarato Krause 
secondo un portavoce, dev'es- 
sere ricondotta in un’econo- 
mia di mercato con una mone- 
ta stabile. La delegazione te- 
desco-occidentale è guidata 
dal consigliere Hi Kohl per le 
questioni monetarie ‘e mem- 
bro del direttivo della Bundes- 
bank, Hans Tietmeyer. 

| tedeschi orientali, secondo 
quanto si è appreso a Bonn, 
vogliono inserire nell'accordo 
interstatale misure ecologiche 
e sociali, con particolare at- 
tenzione per le imprese che 
falliranno dopo l'entrata in vi- 
gore dell'unione economica e 
monetaria. Anche sui debiti 
d’impresa sembra non esserci 
finora quell'accordo che do- 
vrebbe essere raggiunto entro 
venerdì, cioè prima delle vota- 
zioni comunali del 6 maggio, 


Un ostinato Helmut Kohl. 


PRESTO A BUDAPEST NATO E PATTO DI VARSAVIA 


Cieli aperti, accordo vicino 


30 anni fa Mosca abbatteva PU 2», l’aéreo-spia della guerra fredda 


Servizio di 
Marco Tavasani 


Il primo maggio 1960, a po- 
che miglia da Sverdlosk, nel- 
l'Unione Sovietica, un'aereo- 
spia americano (privo di in- 
segne nazionali) Lockheed 
U-2 pilotato. dal. maggiore 
Francis Powers, fu abbattuto 
da una salva di missili inne- 
scando un serio incidente di- 
plomatico. L'U-2 era decolla- 
to alle 5.30 di quello stesso 
giorno dalla base pakistana 
di Penshawar, e doveva at- 
terrare a Bodo (Norvegia) ot- 
to ore più tardi, primo volo 
dopo una lunga interruzione 
voluta dall'allora presidente 
Usa Eisenhower, informato 
dell'irritazione dei sovietici 
che sapevano di essere foto- 
grafati in lungo e in largo dal 
ricognitore, di frontè al quale 
erano impotenti dal momen- 
to che volava sui 20.000 me- 
tri, altezza irraggiungibile 
dai jet e dai missili con la 
stella rossa. 

A malincuore, quindi, il. 30 
aprile Eisenhower firmò di 
suo pugno l'ordine per un vo- 
lo di ricognizione sopra una 
base di missili intercontinen- 
tali a Ovest degli Urali. Il se- 
gretario di Stato Foster Dul- 
les e la Cia erano convinti 
che fosse necessario, per la 
sicurezza degli Usa, cono- 
scere i reali progressi di Mo- 
sca in questo campo. Quella 
mattina, ad attendere l'U-2 di 
Powers (che morì in Califor- 
nia in circostanze misteriose 
nel 1976, parecchi anni dopo 
essere stato scambiato con 
la spia sovietica Abel)'il cui 
volo venne seguito dai radar 
prima ancora di entrare nel- 
lo spazio aereo sovietico, 
c'era una batteria di Sam2, 
un nuovo tipo di missile ter- 
ra-aria che non mancò il ber- 
saglio, anche perché l'aereo 
spia dovette scendere note- 
volmente di quota a'causa di 
problemi all'impianto ‘ di 
pressurizzazione. 
L'incidente, oltre a far fallire 
il summit di Parigi program- 


mato per i primi di maggio 
(Kruscev. pretendeva ‘da 
Washington scuse ufficiali 
che Eisenhower non poteva 
dare, pur assumendosi lalre- 
sponsabilità dell'evento) 
portò alla ribalta dell'opinio- 
ne pubblica uno degli aspetti 
meno conosciuti della guer- 
ra fredda: la ricognizione (o 
spionaggio) con il mezzo 
areo. | voli degli U-2 sul- 
l’Urss vennero naturalmente 
sospesi, anche se continue- 
ranno più avanti sui Paesi 
satelliti e in particolare sulla 


Cina. 

All'U-2, praticamente un 
aliante con un motore a getto 
che consentiva al ricognitore 
di salire a grandi altezze, at- 
trezzato con sofisticati stru- 
menti fotografici che permet- 
tevano di distinguere una 
palla da golf da una quota di 
17 chilometri, si affiancarono 
dalla metà degli anni '60 i 
primi satelliti-spia, che però 
avevano (e in parte conser- 
vano tuttora) il limite della 
scarsa mobilità dall'orbita 
assegnata, e la difficoltà di 
effettuare osservazioni in 


condizione di maltempo. 

Ma già alla fine degli anni '60 
gli americani poterono con- 
tare sul.più veloce aereo che 
abbia mai solcato i cieli: il ri- 
cognitore  trisonico Lock- 
heed Sr-71 (al. Comando 
strategico dell'aria ne sono 
stati consegnati non più di 
sedici esemplari) ritirato dal 
servizio attivo poche setti- 
mane fa. 

Oggi, con la politica «open 
skies», cioé dei «cieli aper- 
ti», nuove e reciproche for- 
me di controllo dall'alto sui 
rispettivi territori stanno per 
essere messe a punto. Entro 
il 12 maggio a Budapest de- 
legati di dodici Paesi Nato e 
di sette Paesi del Patto di 
Varsavia dovrebbero rag- 


: giungere un accordo su un 


programma comune di ispe- 
zioni, possibilmente  utiliz- 
zando lo stesso tipo di aereo 
e identici sistemi di controllo 
basati su radar e visori all'in- 
frarosso. Le parti hanno an- 
cora delle divergenze sulle 
porzioni di territorio da sor- 
volare e sulle metodologie 
dell'osservazione. 

Gli Usa temono che l'utilizzo 
comune di tecnologie avan- 
zate occidentali, come i ra- 
dar ad «apertura sintetica» e 
apparati con circuiti integrati 
ad. altissima. velocità, che 
consentono di vedere anche 
attraverso le nubi, comporti- 
no il rischio di un'eccessiva 
conoscenza tecnologica uti- 
lizzabile anche a fini militari. 
In ogni modo sono stati fatti 
parecchi passi in avanti: sa- 
rebbe già stata raggiunta 
un'intesa sulla composizio- 
ne mista degli equipaggi, e 
lo scorso 6 gennaio un C-130 
dell'aeronautica canadese 
ha effettuato un volo di prova 
— sollecitato dalle autorità 
dell'Est— di tre ore e mezzo 
sull'Ungheria, ad altezze 
comprese tra 1500 e 5000 
metri sorvolando anche in- 
frastrutture militari, inclusi 
due aeroporti che ospitano 
reparti di caccia sovietici. 


il collettivismo, ha‘ portato © 


solo povertà. 


«Non. vogliamo rimanere i. 


soli » comunisti in questo 


mondo», afferma un consi- * 


gliere economico di Hanoi. 


«Abbiamo le carte in regola ‘ 
per normalizzare le relazioni 
fra. i nostri due Paesi — dice + 


il ministro degli Esteri a «Ti- 


me» — che cosa aspetta l’A- > 


merica?», 

L'America aspetta di vedere 
se isegnali si irrobustiranno. 
Per il prossimo anno sono at- 


tese le dimissioni di Nguyen » 


Van Lin; attuale segretario | 


del partito comunista vietna- 
mita. AI suo posto dovrebbe 


andare un Gorbacev dagli ‘ 
occhi a mandorla. Viene. an- , 
ticipato anche il programma | 


di riforma. La perestroika 


vietnamita si chiamerà doi . 


moi. Avrà più fortuna di quel- 
la sovietica? Gli esperti ame- 
ricani ritengono di sì. 

Solo così — prevedono — 
verranno revocati i blocchi 
che hnano colpito il Vietnam 
dopo quel famoso 30 aprile 
1975. Si riapriranno il com- 


mercio, i crediti della Banca. < 


Mondiale e della Banca asia- 


tica per lo sviluppo, e l’eco- | 


nomia del paese potrà tirare 
un sospiro: 


DAL MONDO 


Fossa comune 
nelle Ande 


LIMA — Una fossa comu- 
ne contenente circa 170 
cadaveri recanti tracce di 
colpi di arma da fuoco è 
stata scoperta due giorni 
fa in una zona montana 
del distretto di Huaman- 
guilla, a 40 Km a Nofd-Est 
di Ayacucho, a quanto re- 
so noto ieri dalle autorità 
peruviane che ritengono 
che il massacro sia opera 
del gruppo guerrigliero 
maoista «Sendero lumino- 
so» che aveva alcuni.-ac- 
campamenti in questa re- 
gione ia 4.500 metri. di al- 
tezza, di cui sono stati tro- 
vati.resti insieme a ma- 
triale vario abbandonato. 


Lhasa ritorna 
alla normalità 


PECHINO — La capitaleti. 
betana di Lhasa non è:più 
sotto la legge marziale, 
imposta quattordici mesi 
fa dal governo cinese do- 
po alcuni disordini, per 
sedare le rivolte dei na- 
zionalisti tibetani. La deci- 
sione e stata annunciata 
ieri dall'agenzia d'infor- 
mazione ufficiale Nuova 
Cina. «In considerazione 
del fatto che la situazione , 
nella citta' di Lhasa e di- 
ventata stabile e l'ordine 
sociale è tornato alla nor- 
malità, il compito.che ci si 
era'proposto con llintro- 
duzione della legge mar- 
ziale nella citta’ e stato 
adempiuto con succes> 
so», si legge nel decreto 
governativo firmato dal 
primo ministro Li Peng. 


Cieco salva 
la famiglia 


LONDRA — Un cieco ha 

salvato dal fuoco l’intera 
famiglia andando di stan- 
za in stanza attraverso la 
cappa di fumo che aveva 
invaso la sua casa. E' av- 
venuto ieri a Lowton nel- 
l'Inghilterra occidentale. 
Wally Beavis, non vedente 
dalla nascita, di 55 anni, si 
è svegliato nella notte in 
un inferno di fuoco e ha 
salvato la moglie in preda 
ad una crisi di nervi e il fi- 
glio di 25 anni che giaceva 
privo di sensi. Poco dopo 
la casa e diventata un 
grande rogo. 


Cade aereo Raf 
dieci morti 

LONDRA — Dieci persone 
sono morte ieri.su un'ae- 
reo d'appoggio della Raf, 
l'aeronautica militare bri- 
tannica, schiantato a Nort- 
hon, sull'isola di Soouth. 
Harris, a 30 chilometri da‘ 
Stornoway, capoluogo 
delle Ebridi occidentali. | 
corpi sono stati recuperati 
in un raggio di 900 metri. 
L'allarme è stato dato da: 
gli abitanti dell’isola, che 
hanno udito il fragore di 
uno schianto. 


Città sconvolta 
dai goliardi 


SAN LUIS OBISNO — AI- 
meno 20 feriti e 110 arresti 
sono il bilancio.di una fe-.. 
sta goliardica alla Poly- 
technic State University 
della California, degene- 
rata in scontri tra studenti 
e forze dell'ordine che 
hanno dovuto ricorrere.ai 
gas lacrimogeni per ri. 
spondere a un fitto lancio 
di bottigliette e sassi. 5 
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UN ALTRO AMERICANO RILASCIATO IN LIBANO 


Beirut, via dall'inferno 


Frank Reed è stato consegnato ai siriani - Bush ringrazia 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Frank Reed, 
57 anni, il direttore america- 
no della scuola internaziona- 
le di Beirut è stato liberato 
ieri sera alle 20.30 (le 19.30 
in Italia) nel pieno centro del- 
la capitale libanese. Da 43 
mesi era nelle mani dei suoi 
rapitori. Unos conosciuto 
gruppo di estremisti filo-ira- 
niani, che si proclama «Or- 
ganisation of Islamic Down» 
lo ha consegnato agli uomini 
del servizio segreto militare 
siriano, che a bordo di alcu- 
ne auto lo hanno trasferito a 
Damasco per metterlo sotto 
la protezione dell'ambascia- 
tore americano. 

Reed era stato rapito insie- 
me al.suo autista il 9 settem- 
bre 1986 da uomini armati a 
bordo di una «Volvo», che lo 
avevano picchiato anche con 
una mazza da golf. Dopo po- 
che ore il suo autista era sta- 
to rilasciato, ma il professo- 
re graduato a Harvard rima- 
neva nelle mani dei rapitori 
che facevano giungere un 
comunicato agli organi di 
stampa sostenendo che lui 
era una spia americana. Da 
quel momento non se ne era 
saputo più nulla. 

Si tratta del secondo ostag- 
gio americano rilasciato a 
Beirut nel giro di due setti- 
mane dopo dieci anni di 


braccio di ferro tra Usa e 
Iran. Sono in molti a sostene- 
re che gli estremisti non ap- 
partenenti alla Jihad islami- 
ca, ma a una delle tante for- 
mazioni filo-iraniane, avreb- 


. bero consegnato a Reed un 


messaggio per il presidente 
Bush. 

Dal Dipartimento di stato è 
partito immediatamente alla 
volta della base militare di 
Wiesbaden in Germania (do- 
ve Îl professore era atteso 
nella notte, proveniente da 
Damasco) un team di esperti 
e di medici per visitarlo e 
prenderlo in consegna. 

A Washington il presidente 
Bush, pochi minuti dopo la 
conferma ufficiale del suo ri- 
lascio, ha detto di essere 
particolarmente soddisfatto 
della situazione. Lo conside- 
ra un altro passo avanti, Ma 
ha ribadito di avere sempre 
nella mente gli altri sel 
ostaggi Usa che rimangono 
ancora nelle mani dei rapito- 
ri insieme a tutti quelli 06cI- 
dentali. 

Il capo della Casa Bianca ha 
ringraziato molto — così CO- 
me aveva fatto la prima volta 
— le autorità siriane per la 
«particolare assistenza € la 
facilitazione» che stanno 
dando, ma inparticolare il 
governo iraniano per «tutta 
l'influenza usata nella risolu- 
zione del caso...». Ancora 
una volta, però, gli uomini 


della Casa Bianca tengono a 
precisare che non c'è mai 
stato alcun contatto diretto 
con i rapitori e che non è sta- 
to raggiunto nessun accor- 
do. 

Nel linguaggio diplomatico il 
caldo riconoscimento al ruo- 


“lo svolto dall’Iran espresso 


ieri da Bush sarebbe una 
prova netta del sensibile.mi- 
glioramento delle relaizoni 
tra Washington e Teheran, 
anche se gli americani — al- 
meno ufficialmente — non 
avrebbero datonulla in cam- 
bio della. liberazione degli 
ostaggi. 

Sabato sera per la prima vol- 
ta gli estremisti islamici ave- 
vano annunciato che entro 
48 ore un altro cittadino ame- 
ricano sarebbe stato liberato 
a Beirut. Hanno mantenuto 
la parola addirittura con 
qualche anticipo. 

A Wiesbaden (dopo una bre- 
ve sosta  nell’ambasciata 
americana di Damasco) 
Reed riabbreccerà la moglie 
Fifi, sposata in seconde noz- 
ze a Beirute il figlioletto di 9 
anni oltre ai due figli avuti 
dal primo matrimonio ameri- 
cano. Dopo la drammatica 
esperienza, il professore 
non farà più ritorno in Liba- 
no, ma si trasferirà a vivere 
con la famiglia a Malden, in 
Massachusetts, sua città na- 
tale. 


OGGI AI COMUNI I RISULTATI DEL VERTICE DI DUBLINO 


La «carta della regina» di Maggie 


Il primo ministro agita il rischio che nell’Europa unita non vi sia spazio per la monarchia 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La signora That- 
cher illustrerà oggi alla Ca- 
mera dei Comuni i risultati 
dell’incontro dei «Dodici» a 
Dublino, presentando come 
un successo personale la de- 
cisione di rinviare al futuro 
vertice di giugno un'analisi 
approfondita del progetto 
franco-tedesco di unione po- 
litica. "i 
Secondo la «lady di ferro» i 
partner europei hanno idee 
molto confuse sulle strutture 
della vagheggiata unione 
politica e soprattutto sulle ri- 
munce che essa dovrebbe 
comportare per i poteri delle 
singole nazioni. In particola- 
re, Maggie ha voluto solleva- 
re la questione del ruolo e 
delle prerogative della regi- 
na d'Inghilterra all’interno di 
una Europa unita. 

Gli inglesi sono molto sensi- 
bili all'ipotesi che la monar- 


chia britannica possa essere 
relegata a un ruolo subalter- 
no nei confronti di una presi- 
denza comunitaria. La That- 
cher ha giocato —come scri 
vono alcuni giornali londine- 
si — la «carta della regina», 
affermando che le ansietà 
della cittadinanza britannica 
sono condivise anche dalle 
popolazioni degli altri Paesi 
europei retti da un sistema 
monarchico. 

Prendendo alla.lettera que- 
sta tesi, bisognerebbe: ar- 
guirne che altre cinque na- 
zioni comunitarie (Belgio, 
Olanda, Danimarca, Spagna 
e Granducato del Lussem- 
burgo) condividano i timori 
manifestati dalla «lady di fer- 
ro». È 

L'ex primo ministro conser- 
vatore Heath ha definito le 
presunte apprensioni della 
Thatcher una autentica 
«baggianata», in quanto né il 
ruolo della regina inglese né 
i ruoli delle altre cinque mo- 


narchie della Comunità sono 
in pericolo. 

A nome. dell'opposizione 
parlamentare laborista, il 
ministro degli Esteri del go- 
verno-ombra Gerald Kauf- 
man ha dichiarato che il pre- 
testo invocato dalla Thatcher 
nel tentativo di rallentare l’u- 
nione politica europea è pa- 
tetico: «La signora si mostra 
preoccupata per il futuro del- 
la regina Elisabetta II, ma in 
realtà teme soltanto per la 
sorte dell'aspirante regina 
Margaret, l’usurpatrice». 

La Thatcher ammonirà la 
Camera dei Comuni a non 
sottovalutare le implicazioni 
di carattere costituzionale 
che deriverebbero dall’isti- 
tuzione di uno Stato unitario 
europeo. Quali poteri do- 
vrebbero essere conferiti al- 
la presidenza e al Parlamen- 
to di tale Stato? L'identità e 
le caratteristiche delle sin- 
gole nazioni che fanno parte 
della Cee costituiscono un 


patrimonio storico che va tu- 
telato e rafforzato, non certo 
dissipato per inseguire una 
visione utopistica: «Il ruolo 
del Parlamento europeo non 
deve essere costruito a spe- 
se dei Parlamenti nazionali, 
che sono ben più vicini all’e- 
lettorato», 

Impostando il problema in 
questi termini, Maggie dice 
di voler rendere pragmatico 
il lavoro preparatorio affida- 
to ai ministri degli Esteri: 
«Quando ho chiesto ai miei 
partner di spiegarmi esatta- 
mente che cosa intendono 
per unione politica, ho rice- 
vuto risposte vaghe e confu- 
se», 

Solo in base ai chiarimenti 
che saranno forniti dalle al- 
tre capitali comunitarie entro 
il 25 giugno, Londra darà il 
suo assenso alla conferenza 
intergovernativa sull'unione 
politica che dovrebbe essere 
indetta per dicembre a Ro- 
ma. Secondo la «lady di fer- 


IMMINENTE RIPRESA DELLE RELAZIONI DIPLOMATICHE 


Bucarest e Vaticano riallacciano 


& 


S 


| manifestanti anticomunisti hanno piantato le tende nella piazza di Bucarest che 


occupano per chiedere le dimissioni dei governanti legati al passato regime. 


cio-economici. 


UDINE — Nel suo viaggio in Italia, il primo 
nella breve storia del sistema democratico 
romeno, Adrian Severin, ministro dell'Eco- 
nomia nazionale e delle privatizzazioni del 
governo di Iliescu, ha fatto tappa ieri nel Friu- 
li-Venezia Giulia (su incarico del premier ro- 
meno) per un incontro con i rappresentanti 
regionali. Il ministro romeno è stato ricevuto 
dal vicepresidente della ‘giunta regionale 
Francescutto. La nostra regione è considera- 
ta una base strategica dalla Romania per lo 
sviluppo dei rapporti di collaborazione so- 


A pochi giorni di distanza dall’annunciato 
Viaggio del ministro degli Esteri De Michelis 
a Bucarest, i nostri colloqui — ha detto Fran- 
cescutto — possono rappresentare un primo 
significativo contatto fra la vostra realtà e il 
Friuli-Venezia Giulia che si pone come trami- 


TAPPA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ministro romeno visita la regione 
Perl titolare dell'economia siamo 


te nei ci 
li. Ampi 
Severin ha. 
sulla situazio! 
le riforme gi 
vuole — ha d 
stri portanti 
vo sistema». 


che agita! 
la nostra 
‘permette 099i 
formazioni po! 


scita genera 


un «ponte» verso l'Est 


ontatti di cooperazione internaziona- 
o e articolato il quadro che il ministro 
‘a voluto illustrare a Francescutto 
ne attuale della Romania e sul- 
ià attuate da un governo «che 
letto Severin — costruire i pila- 
del passaggio tra vecchio e nuo- 
Stampa occidentale — ha detto 
il mini — ripo! 
I Minto il Rissa segno della vitalità del- 
democrazia che, dopo. la dittatura, 
i il pluripartitismo con diverse 
litiche che hanno cancellato l'i- 
‘sta e sì avvicinano, per scel- 
fondo, ai partiti socialisti e 
ticioccidentali. IRA 

tra gli altri, gli obiettivi di cre- 
le per il nostro sistema economi- 


co; il turismo e l'agricoltura». 


deologia comuni 
ta e filosofia di 
socialdemocra! 
«Due saranno, 


rta la cronaca dei fermenti 


CITTA' DEL VATICANO — ll 
ministro degli Esteri del Papa, 
l'arcivescovo Angelo Sodano, 
«a nome della Santa Sede ha 
preso l'impegno di riallacciare 
quanto prima rapporti diplo- 
matici con la Romania». Lo ha 
annunciato ieri il portavoce 
vaticano Joaquim Navarro 
Valls, precisando che tale im- 
pegno è stato preso da mons. 
Sodano «in occasione della 
sua Visita a Bucarest e nel 
quadro dei contatti avuti». 

leri mattina fonti della capitale 
romena, dove il ministro degli 
Esteri vaticano si trova da ve- 
nerdì scorso, avevano dato 
notizia di un imminente ripri- 


* stino delle relazioni diplomati- 


che con la Santa Sede, inter- 
rotte nel 1948. 

Mons. Sodano, che nella se- 
greteria di Stato vaticana è il 
responsabile . della. sezione 
per i rapporti con gli Stati, gui- 
da a:Bucarest la delegazione 
che ha partecipato ‘alla ceri- 
monia con la quale l’arcive- 
scovo loan Robu ha preso pos- 
sesso della sua cattedrale es- 
sendo stato nominato recente- 
mente dal Papa arcivescovo 
della capitale romena, della 
quale era amministratore apo- 
stolico dall'ottobre del 1984. 
La Romania sarà il quarto 
Paese dell'Europa orientale a 


_ riprendere le relazioni diplo- 


matiche con la Santa Sede, do- 
po la Polonia (luglio '89), l'Un- 
gheria (marzo ’90) e la Ceco- 
slovacchia (aprile '90). Anche 
Mosca, il 15 marzo scorso, ha 
instaurato un canale diploma- 
tico ufficiale con il Vaticano, 
con la nomina reciproca di 
rappresentanti permanenti, 

La normalizzazione dei rap- 
porti tra il Vaticano e la Roma- 
nia del dopo Ceausescu è co- 
minciata ufficialmente il 14 
marzo scorso quando il Papa, 
conla nomina di:12 vescovi, ha 
ricomposto la gerarchia eccle- 
siastica di quel Paese dell'Est, 


così come si presentava prima . 


del 1948. In quell'anno il regi- 
me comunista romeno aveva 


ro» non occorrono formule 
roboanti ma prive di conte- 
nuto per intensificare la coo- 
perazione tra i dodici Paesi 
sovrani della Cee: passi im- 
mediati e concreti già con- 
sentono di intensificare la 
lotta al terrorismo e la lotta 
alla droga. L'unione econo- 
mica e monetaria sono tra- 
guardi previsti per il 1992 ma 
non ancora raggiunti: perché 
aggiungervi il miraggio di 
una imprecisata unione poli- 
tica? 

Non c'è dubbio, comunque, 
che gli oltre 25 milioni di bri- 
tannici che saranno chiamati 
a votare il 3 maggio per un 
rinnovo dei consigli comuna- 
li.e provinciali potrebbero 
avere un formidabile impatto 
sul futuro del primo ministro 
Margaret Thatcher. Pur evi- 
tando di impegnarsi nella 
campagna eletiorale. la 
Thatcher cerca ovviamente 
le posizioni che possano riu- 
scirgli utili. 


L’arcivescovo Ioan Robu ha ripreso possesso ieri mattina della cattedrale 


denunciato unilateralmente il 
concordato in vigore, aveva 
sciolto per decreto le diocesi 
di rito bizantino, ossia quelle 


dei cattolici orientali fedeli a | 


Roma, e aveva ridotto di nu- 
mero le diocesi di rito latino. 
Per più di 40 anni la Chiesa 
cattolica aveva vissuto — se- 
condo un'espressione del por- 
tavoce vaticano — «una lun- 
ghissima notte», fatta di perse- 
cuzioni e di clandestinità. Do- 
po la caduta del regime di 
Ceausescu; il nuovo esecutivo 
romeno, tra i primi provvedi- 
menti presi, ha abolito i decre- 
ti antireligiosi del 1948, apren- 
do così la via a nuovi rapporti 
con il Vaticano, in attesa di una 
legge che dovrà dare una si- 
stemazione definitiva alle que- 
stioni religiose. 

Nel frattempo uno dei leader 
dell'opposizione romena, Du- 
mitru Dinca, ha cominciato ieri 
uno sciopero della fame sulla 
piazza dell'università di Buca- 
rest — dichiarata da nove 
giorni «zona libera dal neo-co- 
munismo» — per chiedere l'a- 
pertura di un dialogo tra i ma- 
nifestanti anticomunisti e il go- 
verno. 

Dinca, 40 anni, è stato applau- 
dito da un migliaio di persone 
quando ha annunciato la sua 
decisione di non alimentarsi fi- 
no a quando non sarà aperto 
un dialogo tra i manifestanti 
che da nove giorni occupano 
la piazza e il governo del Pre- 
sidente ad interim lon Iliescu, 
accusato dal movimento di op- 
posizione di essere legato, 
con numerosi. altri membri del 
suo governo, al regime comu- 
nista di Nicolae Ceausescu. 
Gli oppositori chiedono in par- 
ticolare che gli ex comunisti 
non possano rivestire incari- 
chi politici per i prossimi dieci 
anni e che, di conseguenza, 
Iliescu, il primo ministro Petre 
Roman e gli altri dirigenti go- 
vernativi non si presentino co- 
me candidati nelle elezioni del 
20 maggio. 


Ì 


«Il Signore ha dato, il Signore ha 
tolto» 


Grazie di tutto 


Rolando 


E’ mancato 


Rolando Romanelli 


Ne danno l’annuncio unitissi- 
mi, LUCIANA, VINCENZO, 
RICCARDO, GIANLUCA, 
LAURA, LINO, FABRIZIA, 
MICHELE,  PIERPAOLO, 
GRAZIA, i fratelli tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
della Chirurgia toracica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 2 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa Ss. Pietro 


e Paolo di via Cologna. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Ricordano il caro 


ANNAMARIA, PAOLO, NI- 
COLETTA, GIAMPIERO 
PASINATI assieme a MASSI- 
MO, EDVIGE e PIERO PASI- 
NATI, REANA e GIANNI 
BELLOTTO, PAOLA e PIE- 
RO ELLERO. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Partecipano al lutto: 

— WANDA ESOPI 

— PINA KAISER 

— MARISA, DONATELLA e 
WALTER WURZINGER 

— GEGE' e MIRONE 

— GENYeCARLO + 


Trieste, I maggio 1990 


Ciao 
Rolando 


Sarai sempre nei nostri cuori; 
— ELENA, FABIO, PAOLO e 
ALBERTO 


Trieste, l maggio 1990 


Il presidente, l'amministratore 
delegato e direttore generale, i 
componenti del consiglio di am- 
ministrazione e del collegio sin- 
dacale, il condirettore generale, 
i dirigenti e il personale tutto 
della Società «Adriatica» di Na- 
vigazione partecipano con cor- 
doglio al lutto dei familiari del 


DOTT. 
Rolando Romanelli 


già direttore generale della So- 
cietà. 
Venezia, | maggio 1990 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Vittorio Spada 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, la sorella, cognati, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore la Casa di 
cura IGEA per l’assistenza pre- 
stata. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, | maggio 1990 


Ciao 

zio 
ELIANA, MARIO, VALEN- 
TINA e ANDREA. 


Muggia, 1 maggio 1990 
NORETERSZSI III ZA IZZO 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Persico 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello SERVOLO, la sorella 
MARIA, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 1 
Trieste, 1 maggio 1990 


VI ANNIVERSARIO. 
Liliana Gregoretti 


Sei sempre nel mio cuore assie- 
me alla mia sofferenza che Gesù 
dona all’anima prediletta. 


Tua mamma 
Trieste, 1 maggio 1990 


Con immutato affetto. 
CLAUDIA, PIERO 


Trieste, 1 maggio 1990 
TIENI DI TE DTIZZL 


I ANNIVERSARIO 
del nostro indimenticabile 


Luciano Gellalia 


Il tuo caro ricordo è sempre più 
vivo nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 1 maggio 1990 


VII ANNIVERSARIO 


Dino Spanghero 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie NATALIA e i 
'familiari. 
Staranzano, 1 maggio 1990 
AEROSOL III I NENTI 


Ti 


Ci ha lasciati il nostro caro ma- 


| rito, papà e nonno 


Giusto Segina 


animo nobile e generoso. 

Lo annunciano con infinita tri- 
stezza la moglie MARIA, i figli 
ELDA con FLORIANO e DI. 
NO con TIZIANA, i suoi ado- 
rati nipoti MAJA, MARTINA, 
LUCA e ALEX e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
2 maggio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la chiesa di Prosecco. 


Trieste, I maggio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
SERAFINI. 


Trieste, 1 maggio 1990 


I colleghi degli uffici Danni 
Trasporti delle GENERALI so- 
no vicini a DINO in questo do- 
loroso momento. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
COMAR. 


Trieste, I maggio 1990 x 


Partecipano al lutto LIVIO 
MARTELLANI e famiglia. — 


Trieste, 1 maggio 1990 
————t——@—€&<&@“&—&—<@© csi 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Sergio Davanzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, le figlie RO- 
SANNA e DONATELLA, i ge- 
neri BORTS e WALTER, le ni- 
poti ELISA, VALENTINA ed 
ERIKA, la nonna ASSUNTA. 
Un sentito ringraziamento agli 
amici e al personale dei reparti: 
Urologica, Chirurgia Toracica, 
Oncologica e III Medica, al me- 
dico curante dott. GIOVANNI 
HROVATIN per l’assidua assi- 
stenza. 


I funerali seguiranno mercoledì 


2 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene + 
Trieste, 1 maggio 1990 


La società Nautica GRIGNA- 
NO partecipa al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 1 maggio 1990 


Il SADLA-LLOYD ADRIA- 
TICO partecipa al. lutto per 
l'improvvisa morte dell’amico e 
collega 


Emanuele Scalchi 


Trieste, 1 maggio 1990 
I 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Zdenka Tkalec 
.in Fucka 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano. X ) i 

Un particolare ringraziamento 
per l'eccezionale umanità al 
dott. MUSTACCHI e al perso- 
nale medico e infermieristico 
della I Medica donne di Catti- 
nara. 


Trieste, 1 maggio 1990 
e r rrTmm-eiébeì 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Luigi Rupeno 


ringraziano parenti, amici, col- 
leghi, in particolare le sezioni di 
Trieste delle Associazioni di 
P.S. e Granatieri di Sardegna 
per aver partecipato al loro dor 
lore. 


Trieste, 1 maggio 1990 

fe c.c) 
ANNIVERSARIO 

2 maggio 1989 2 maggio 1990 


Arrigo Mukerli 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
domani, 2 maggio, alle ore 19 
nel Duomo di Cormòns. 


*«Cormòns, I maggio 1990 
CRETE INTE 
ANNIVERSARIO 
Diciassette anni sono passati 
dalla Tua scomparsa ma il tem- 
po non può cancellare il dolore. 
Sei sempre presente e viva nei 
nostri cuori cara 


Mara 


Con infinito amore Ti ricordia- 
mo a quanti Ti vollero bene. 
Famiglia NICOLINI, 
PORPORATI, NETTLETON 
Trieste, 1 maggio 1990 
ORIENTE IO EISETIORZZE OZ RSI 


Nel V anniversario della scom- 
parsa con rimpianto e dolore, 
che non conosce il tempo, lo ri- 
cordano la moglie GIOVAN- 
NA, i figlie la sorella. 


Donato Pantaleo 


Trieste, 1 maggio 1990 
PIE IST ZETA DETROIT 


L 


Ci ha preceduto alla Casa del 
Padre 


Alberto Cocevar 
di anni 80 


Con profonda tristezza lo an- 
nunciano la moglie BIANCA, il 
figlio CLAUDIO con la moglie 
LICIA, la figlia MARINA con 
il marito FRANCO, la sorella 
GIORGINA, i cognati LIDIA 
e GINO CERRUTI, i nipoti e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo il 3 mag- 
gio alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa parrocchiale di San Vin- 
cenzo de' Paoli. 


Trieste, I maggio 1990 


Sono vicini a CLAUDIO i suo- 
cori ELDA e GIORGIO RIC- 


Trieste, | maggio 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Garmela Pettirosso 
ved. Potossi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELO, CARMEN e 
MARA, la nuora LUCIA ei ge- 
neri GIORGIO e BRUNO, i ni- 
poti MAURIZIO, CRISTINA, 
ROBERTO, STEFANO, RO- 
BERTA, CLAUDIA, NICO- 
LAS con ADRIANO, i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
alle ore 9 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 1 maggio 1990 


Partecipano famiglie GRU- 
BER, BORTOLATO, SCIA- 
RETTA, RIOSA. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Si associano al lutto famiglie 
CANTONI, DELLE GRA- 
ZIE, BAZZARO. 


Trieste, I maggio 1990 


Si associano famiglie KARIS e 
GUTTADAURO. 


Trieste, 1 maggio 1990 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Violetta Cumar 
ved. Marchi 
già ved. Stiastny 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio PAOLO con 
la moglie CARLA, le nipoti 
FRANCA.e MANUELA assie- 
me a SANDRO e ANDREA. 
Un ringraziamento a MARISA 
ea tutto il personale. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
maggio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella'di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Partecipa al lutto famiglia 


BERTOCCHI. 
Trieste, 1 maggio 1990 


Co miei 


‘E’ mancata 


Amalia Licen 
ved, Biagi 


Addolorati Jo annunciano i fa- 
miliari tutti. È 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 3 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste-Branik, 
1 maggio:1990 


Ricordando con riconosceriza e 
affetto la cara insegnante 


Silvia Trampus 


NUCCI DE ROSA, LAURA 
SKOF, ANNA REGGENTE. 


Trieste, 1 maggio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giampaolo Ubaldini 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Muggia, 1 maggio 1990. 
ice ese 
2 maggio 1984 2 maggio 1990 


Mario-Mazzuchin 


Caro papà Ti ricordo con im- 
mutato amore. 

La figlia 
Trieste, 1 maggio 1990 
TOIREIT PINE AN LEONI DETTATI 


XVI ANNIVERSARIO 


Carmela Giacompol 
Marito e parenti La ricordano. 


Trieste, 1 maggio 1990 


[-—  —r—@—@ 


L 


E' mancato prematuramente 


Eligio Smiul 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ANITA, il figlio DAN- 
NY, la nuora ANNA, fratello, 
sorella, cognati, suoceri, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Grazie di cuore al Centro car- 
diovascolare e ai reparti di car- 
diologia e cardiochirurgia per 
l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 1 maggio 1990 


Ciao 
zio 
— DILETTA ia 
APOLLONIO 


Muggia, | maggio 1990 


famiglia 


Si associano al lutto le famiglie 


CERCEGO, PERACCA, FU. 
MOeSIGNORINI. si 


Muggia, 1 maggio 1990 


Ti ricorderemo sempre: 
— famiglie SPINA-PURICH 


Trieste, 1 maggio 1990 


Ì 


Il cuore generoso di 
Albina Atelli 
(Zoe) 


non batte più. 

Grazie mamma per tutto l’amo- 
re che ci hai dato. 

Tua figlia SILVANA con 
FRANCO e gli adorati nipoti 
MANUELA e FABRIZIO. 

Un ringraziamento ai dottori 
POZZATO e FRANZIN, al 
medico curante dottoressa 
BATTILANA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 3 maggio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Partecipano al lutto di SILVA- 
NA: LIDIA, BRUNA, ALDO, 
LICIA, MEMO. 


Trieste, I maggio 1990 


Il nipote UMBERTO con MA- 
RISA e l’amato MASSIMI- 
LIANO piangono addolorati la 
cara e indimenticabile 


zia Zoe 


Trieste, 1 maggio 1990 


Li 


Si è spenta serenamente il 30 


aprile 


Assunta Alberti 
ved. Bossi ‘ 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LUIGIA, i nipoti e tuttii 
parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
maggio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1 maggio 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Viezzoli 


da Pirano 
Medaglia d’onore 
di lunga navigazione 

Lo annunciano la moglie LU- 
CIA, la figlia GRAZIELLA, il 
genero RAFFAELE, la nipote 
ELENA col marito MAURO, 
la_ nipote ADA col marito 
BRUNO, la sorella, il fratello, i 
nipoti ei parenti, 
Il funerale avrà luogo mercoledì 
2 maggio alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 
Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato:9-13 


Interni 


IPOTESI SUL NAUFRAGIO DEL TRAGHETTO 


Fatale l’imprudenza 


po stretta a velocità ancora 
sostenuta e l’anticipato di- 
sancoraggio dei pesanti au- 
tocarri nella stiva avrebbero 
provocato lo sbandamento e 
il rapido affondamento del 
traghetto «Espresso Trapa- 
ni». Questa l’ipotesi più ac- 
creditata fra i responsabili 
delle varie inchieste e che 
sarebbe suffragata da una 
serie di testimonianze con- 
cordi. AI momento dell’inci- 
dente, la nave, partita alle-18 
del giorno precedente da Li- 
vorno, era a circa tre miglia 
dall’imbocco del porto. di 
Trapani. 

Il bilancio definitivo è di tre- 
dici vittime: sei corpi sono 
stati recuperati nell’imme- 
diatezza della sciagura, cui 
vanno aggiunti i sette che nel 
linguaggio burocratico, con- 
tro ogni speranza di trovarli 
ormai in vita, continuano a 
essere indicati come «di- 
spersi». Li 

La nave è ora adagiata su un 
fondale di 95 metri, reclinata 
sul fianco destro, come mo- 
strano le prime immagini 
dell’ecoscandaglio. Dei tren- 
tanove naufraghi salvati do- 
menica, soltanto otto sono 
ancora in ospedale permoti- 
vi precauzionali. Il traghetto, 
costruito nel 1983 per conto 
di una società norvegese nei 
cantieri di Vigo, in Spagna, 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — Un coro di te- 
stimonianze dalle banchine 
fabroniche: l’«Espresso 
Trapani», (nella foto), la na- 
ve affondata in 12 minuti da- 
vanti alla città siciliana, era 
stata caricata a regola d'ar- 
te, con il carico ben stivato 
e tutto «rizzato» con i cavi 
d'acciaio. E anche un’unica, 
o almeno prevalente ipote- 
si: quella che la tragedia sia 
avvenuta perché qualche 
autista, nel tentativo di anti- 
cipare i tempi e confidando 
nel mare liscio come l'olio, 
era sceso già nel garage e 
aveva mollato le. «rizze» 
senza attendere gli ordini 
dell'equipaggio; una picco- 
la grande imprudenza tut- 
t'altro che rara in traghetti 
pendolari come questi, do- 
ve si trovano per mesi e me- 
si sempre i soliti autisti .in 
confidenza con sempre i so- 
liti marittimi. 

L'inchiesta della Capitane- 
ria di Livorno, già partita in 
parallelo con quelle di Tra- 


Perdonerà 
gli assassini? 


MILANO — Nella matti- 
na di oggi Anita Pozzoli, 
madre di Sergio Ramelli, 
il giovane simpatizzante 
di destra colpito a morte 
15 anni fa da un gruppo 
di avversari politici, si 
presenterà ai carabinieri 
per esprimere il suo giu- 
dizio in relazione alla 
domanda di grazia avan- 
zata dagli uccisori del fi- 
glio. Si tratta di un grup- 
po di otto professionisti 
(quasi tutti medici) che, 
per effetto del passaggio 
in giudicato della sen- 
tenza nei loro confronti, 
- dovrebbero finire in car- 
cere per scontare il resto 
della pena. 


Flop-disk 
sequestrati 


ROMA — Il sequestro in 
tutta Italia di flop-disk 
che, inseriti nei: compu- 
ter possono bloccare 
l'intero sistema di elabo- 
razione dati, è stato di- 
sposto dal magistrato 
Margherita Gerunda. Al- 
l'inchiesta, aperta contro 
ignoti, collaborano il pri- 
mo commissariato di Ro- 
ma, l'Escopost e l’Inter- 
pol in quanto i dischetti 
verrebbero prodotti in 
Inghilterra. 


Arresti 
domiciliari 

ROMA — Gigliola Gueri- 
noni non tornerà in car- 
cere: condannata in pri- 
mo grado a 26 anni e 6 
mesi di reclusione per 
l'omicidio del farmacista 
Cesare Brin, attenderà il 
processo di appello agli 
arresti domiciliari. La 
prima sezione penale 
della corte di Cassazio- 
ne, presieduta da Corra- 
do Carnevale ha infatti 
rigettato il ricorso pre- 
sentato dal p.m. 


«Non pro 


buone condizioni, acquistata 
otto mesi fa dalla «Conatir» 
di Trapani e impiegata sulla 
rotta con Livorno. 

Durante questo periodo ave- 
va già viaggiato per due vol- 
te a pieno carico, senza pro- 
blemi, anche con mare foza 
sette-otto. Domenica  tra- 
sportava sessanta automez- 
zi, tredici di meno del massi- 
mo consentito. 

Due le inchieste sulla scia- 
gura, svolte dalla magistra- 
tura e dalla capitaneria di 
porto. Il sostituto procurato- 
re Salvatore Pellegrino ha 
già acquisito tutti i dati ri- 
guardanti la nave e il manife- 
sto di carico. In capitaneria 
ha deposto Franceso Mineo, 
34 anni, primo ufficiale di co- 
perta. Il comandante Leonar- 
do Bertolino, 60 anni (doveva 
andare in pensione ieri), e la 
moglie Rosa Adragna, di 59, 
sono tra le vittime. Mineo ha 
riferito che il traghetto è 
«sbandato» durante una vi- 
rata attorno al faro Porcelli e 
non è stato più possibile go- 
vernarlo. 

Sulle cause dello sbanda- 
mento il vice comandante 
della capitaneria Giuseppe 
Impallomeni e il consulente 
giuridico del ministro Vizzi- 
ni, Pietro Sirena (magistrato 
fuori ruolo per molti anni 


pani, ha però raccolto una 
testimonianza del tutto im- 
prevista, subito inserita agli 
atti: i portuali labronici ad- 
detti al carico e allo scarico 
dell’«Espresso Trapani» 
avevano già segnalato, nei 
‘mesi scorsi e a più riprese, 
che qualcosa a bordo del 
traghetto non avveniva a re- 
gola d'arte, e avevano chie- 
sto ispezioni della Capita- 
neria per verificare. Lo 
stesso console dei portuali 
di Livorno, Roberto Piccini 
figlio d'arte del più celebre 


definito «probabile» uno 
«spostamento del carico». 

Una testimonianza  circo- 
stanziata è stata resa da Ro- 
sario Biondo, 25 anni, came- 
riere di bordo, di Marsala, il 
aquale ha sostenuto di avere 
udito il rumore provocato 
dalla caduta delle «rizze» 
(sono catene d'acciaio auto- 
bloccanti) sul pavimento in 
ferro del garage. La nave era 
cioè prossima all’attracco, 


Vari autisti — e questo risul- Z 


ta da testimonianze dirette, 
per esempio da quella di Sal- 
vatore Di Stefano, 55 anni, di 
Marsala — erano al posto di 
guida e alcuni autotreni era- 
no stati libeati, nonostante 
ciò sia vietato dalle procedu- 
re standard, dai loro anco- 
raggi. 

Dal manifesto di carico, che 
la società armatrice ha ri- 
messo ai titolari dell’indagi- 
ne, risulta che alcuni camion 
trasportavano carichi molto 
pesanti: blocchi di marmo, 
tondini di ferro, piastrelle di 
ceramica. Quando un auto- 
treno si è spostato investen- 
do quello vicino ha avuto ini- 
zio — verosimilmente — una 
reazione a catena che ha 
messo in crisi la stabilità del 
traghetto, provocandone l’af- 
fondamento nel giro di pochi 
minuti. 


GIA’ IN PASSATO UNA DENUNCIA DEI PORTUALI 


prio tutto regolare a 


Italo (fu il console che l’an- 
no scorso guidò la rivolta 
contro Prandini insieme al 
genovese Paride Batini) ha 
ammesso, pur gettando ac- 
qua sul fuoco. 

«Le proteste ci furono in 
particolare perché il rizzag- 
gio avveniva con un siste- 
ma poco accettabile, con i 
mezzi troppo vicini l'uno al- 
l’altro per le caratteristiche 
della nave stessa. Chiede- 
vamo che i mezzi fossero 
meno attaccati per correre 
meno rischi nel lavoro e per 


soccorritori. 


miglior garanzia della na- 
ve». Anche il comandante 
del porto capitano di va- 
scello Albanese ha confer- 
mato le proteste dei portua- 
li e le ispezioni fatte a bor- 
do. «Ma da tempo — ha det- 
to — la situazione si era 
normalizzata». 

Uno stivaggio mal fatto co- 
munque viene escluso da 
tutti. | rappresentanti dell’a- 
genzia marittima della so- 
cietà Co.Na.Tir, la livornese 
Palumbo Shipping, hanno 


IL LUNGO PONTE DEL PRIMO MAGGIO 


Sei milioni di vacanzieri 


Un naufrago del ferry «Trapa 
davanti al porto di Trapani, 


bordo» 


xpress»affondato 
viene portato a terra dai 


anche smentito che ci fosse 
del sovraccarico .o che a 
bordo ci fossero pesanti 
blocchi di marmo. «C'erano 
dei semirimorchi con tondi- 
no di ferro e con pallets di 
mattonelle — hanno detto 
alla capitaneria — ma nien- 
te marmo». 

Anche il tondino e le matto- 
nelle tuttavia sono sufficien- 
ti, se una sbandata scarica 
il tutto.su un bordo della na- 
ve, ad innescare il dramma, 
specialmente se non sono 
perfettamente: assicurati al 
pianale del camion «rizza- 
to» dentro la nave. Non è la 
prima volta che sotto sban- 
data, il pianale rimane per- 
fettamente agganciato alla ‘ 
nave ma il carico si molla e 
parte creando il disastro. E' 
la seconda delle ipotesi che 
si vanno formulando, insie- 
me a quella degli autisti che 
avrebbero mollato le «driz- 
ze» prima del dovuto; e che, 
se così fosse avvenuto, sa- 
rebbero stati le prime vitti- 
me del disastro, uccisi dai 
semirimorchi impazziti o in- 
trappolati nel garage. 


Quasi tutti hanno scelto l'autostrada: numerosi gli incidenti 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Almeno 6 milioni di 
italiani hanno scelto di conce- 
dersi una breve vacanza in 
questo lungo week end del pri- 
mo maggio che è stato favorito 
anche dalla quasi totale chiu- 
sura delle scuole. Quasi tutti 
scegliendo la rete autostrada- 
le, anche se non pochi hanno 
preferito, per percorsi più bre- 


Vi, le statali o si sono imbarcati 


su traghetti o addirittura sono 
volati all’estero. 

La rete autostradale dell’IRI, 
che copre quasi la metà del- 
l’intero sistema di autostrade 
italiano, ha visto venerdì un 
milione e 413.000 auto imboc- 
care i suoi caselli, sabato un 
altro milione e 237.000 e do- 
menica quasi un milione e 
200.000. Indubbiamente sono 
stati tanti gli italiani che hanno 


approfittato di questo ponte di ‘ 


primavera, il terzo dopo quelli 
di Pasqua e del 25 aprile, per 
uscire dalle città diretti al ma- 


re in cerca della prima «tinta- 
rella» o.in montagna per con- 
cedersi un'ultima discesa su- 
gli sci dopo un’inverno tanto 
avaro di neve. 

Non per tutti è stata una vacan- 
za felice: gli incidenti sono sta- 
ti numerosi anche se meno 
gravi dell'anno passato. Gli ul- 
timi dati a consuntivo natural- 
mente potranno essere valuta- 
ti soltanto dopo il definitivo 
rientro previsto per questa se- 
ra o addirittura per la mattina 
di domani, quando gli ultimi ri- 
tardatari lasceranno il posto di 
vacanza per presentarsi diret- 
tamente al lavoro. Ma alcuni 
calcoli si possono già fare: do- 
menica ci sono stati su tutta la 
rete stradale italiana 503 inci- 
denti con 13 morti e 447 feriti. 
La polizia stradale ha calcola- 
to che il 30 aprile dell’ anno 
passato (giornata considerata 
analoga per intensità di traffi- 
co) gli incidenti erano'stati 472 
con 16 morti (3 di più di que- 
st'anno) e 380 feriti. Nella gior- 
nata del 28 aprile gli incidenti 


sono stati invece 465 con 16 
morti complessivamente, cioè 
2 di meno della giornata scelta 
per fare il paragone nell’anno 
passato. E 

«Il vero rientro — dicono i diri- 
genti della Società autostrade 
— è appena cominciato: cru- 
ciale sarà la giornata di mar- 
tedì quando si sommeranno i 
rientri di chi è partito per fare 
soltanto una scampagnata di 
un giorno fuori citttà a quelli di 
coloro che sono stati assenti 
per un viaggio più lungo». Co- 
me dire che la giornata di sof- 
ferenza e di maggior rischio 
per gli automobilisti ancora 
non è passata: è quella di oggi 
durante la. quale, soprattutto 
nel pomeriggio, sarà necessa- 
ria molta attenzione per chi si 
trova al volante. 

All'ondata di partenze di do- 
menica con lunghi serpenti 
d'auto che hanno bloccato i 
caselli d’ingresso delle auto- 
strade suprattutto sull’Autoso- 
le e sull'Adriatica hanno fatto 
seguito anche code di 2 0 3 


chilometri in uscita alle fron- 
tiere di Ventimiglia verso la 
Francia o di Chiasso verso la 
Svizzera. Anche le capitali 
straniere, Parigi in testa, han- 
no fatto registrare negli ultimi 
giorni un tutto esaurito di turi- 
sti italiani; secondo i calcoli 
della FIAVET sono stati circa 
200.000; gli italiani che hanno 
deciso di concedersi un week 
end di. vacanza all’estero e le 
destinazioni preferite, dopo la 
capitale francese, sono state 
Londra e Vienna oltre ad alcu- 
ne località del bacino del Me- 
diterraneo. 

E' ancora difficile fare il calco- 
lo. di quanti italiani abbiano 
scelto l'aereo per una vacanza 
all'estero. «In questo caso 
possiamo dire soltanto — af- 
fermano i funzionari dell’«Ali- 
talia» — che l'affluenza in ae- 
reoporto è molto più accentua- 
ta che nei periodi normali: per 
il momento però è impossibile 
quantificare i dati di quest'au- 
mento». 


Martedì 1 maggio 1990 . 


LUNGA CAMERA DI CONSIGLIO. 
Omicidio Calabresi: oggi 
ei giudici. 


la decisione d 


Servizio di 
Barbara Consarino, 


MILANO — Finirà probabil- 
mente oggi la lunga attesa 
per la sentenza Calabresi. | 
giudici della terza Corte 
d’Assise, in camera di consi- 
glio da venerdì mattina, usci- 
ranno dal loro ritiro, l'aula 
bunker all'estrema periferia 
milanese, in tarda mattinata 
o nel primo pomeriggio. 
Verrà così stabilita la verità 
giudiziaria su una vicenda 
che in questi ultimi due anni, 
con le sue doppie verità, ha 
appassionato e diviso. 

Da una parte Leonardo Mari- 
no, incensurato ex operaio 
della Fiat, ex «bravo compa- 
gno» di Lotta continua e ora 
venditore di crepes a Bocca 
di Magra, che il 2 luglio 1988 
si è presentato ai carabinieri 
confessando la sua parteci- 
pazione al delitto. Un perso- 
naggio spinoso, dalla. vita 
difficile, rientrato in un cono 
d'ombra dopo gli anni felici 
della militanza e assediato 
da un presente colmo di pro- 
blemi esistenziali ed econo- 
mici. Un pentito atipico: per 
l'accusa «è solo un Uomo 
che ha esercitato il diritto di 
liberarsi dal rimorso». Per la 
difesa è un millantatore che 


Le rivelazioni del 
pentito Marino messe 
severamente alla 
prova in quattro mesì 
di dibattimento 

sotto la presidenza 

di Manlio Minale 


ha agito per rancore nei con- 
fronti di persone che un tem- 
po amava, rovesciando que- 
sto amore in odio. 

Dall'altra parte della barrica- 
ta, accusati da lui si sono tro- 
vati i suoi vecchi punti di rife- 
rimento, tre persone ormai 
lontane. da quegli anni: 
Adriano Sofri e Giorgio Pie- 
trostefani, presunti mandanti 
dell’omicidio, e Ovidio Bom- 
pressi, presunto esecutore 
insieme a Marino, l'autista. 
Sì sono sempre proclamati 
innocenti. 

Le rivelazioni di Marino sono 
state messe alla prova in 
quattro mesi di dibattimento 
condotto con rigore dal pre- 
sidente Manlio Minale, che 
ha ordinato decine e decine 
di minuziosi accertamenti in 
tutta Italia e ascoltato oltre 
un centinaio di testimoni. Di 


fronte a lui sono sfilati gli ex 
di Lotta continua, ma anche 
carabinieri in servizio ven- 
t'anni fa in paesini sperduti 
del Piemonte (nei quali Mari- 
no ha:collocato i luoghi delle 
esercitazioni a. fuoco. della 
struttura illegale di Lc), poli- 
ziotti, anziani abitanti di ca- 
scine, preti, amministratori 
di stabili, vittime di lontane 
rapine, pentiti e dissociati 
del terrorismo che alla fine 
degli anni di piombo aveva- 
no raccontato ai magistrati le 
«voci» correnti sulle respon- 
sabilità nel delitto da parte 
dell'organizzazione.  Testi- 


.moni a parte, alcuni riscontri 


sono risultati di difficile at- 
tuazione, sia per il gran tem- 
po passato, sia per difficoltà 
oggettive perchè sono venuti 
a mancare, oltre all'arma del 
delitto mai più ritrovata dopo 
l'agguato di via Cherubini, 
altri corpi di reato, 

In questi mesi il mare di car- 
te è diventato sempre più im- 
ponente, arricchito da centi- 
Nnaia e centinaia di pagine di 
interrogatori nei quali i 
membri della giuria in questi 
giorni hanno dovuto fare or- 
dine. Soprattutto per valuta- 
re la complessiva attendibili- 
tà di Leonardo Marino e del 
suo racconto, 


Il commissario Luigi 
Calabresi. 


TESTIMONIANZA DELLA CHIESA AL DOPO TERRREMOTO 


Casaroli nel Friuli rinato. 


Il cardinale oggi a Udine e a Maiano - L’arrivo a Ronchi alle 10.30 


UDINE — Il Friuli terremota- ‘ 


fo e ricostruito attende il se- 
gretario di Stato vaticano 
cardinale Agostino Casaroli. 
Il «numero due» della Santa 
Sede sarà oggi a Udine:e a 
Maiano per portare il ricono- 
scimento «morale» della 
Chiesa all'opera di rinascita 
del Friuli. ì 

Il porporato giungerà verso 
le 10.30 all’aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari con l’areo 
privato della famiglia Snai- 
dero. Alle 12, nella curia .ar- 
civescovile di Udine s’incon- 
trerà con le autorità locali 
mentre alle 16 si sposterà a 
Maiano dove prima verrà ri- 
cevuto in municipio e poi alle 
17, nella nuova e avveniristi- 
ca chiesa parrocchiale dei 
Ss. Pietro e Paolo, presiede- 
rà una solenne liturgia per la 
consacrazione dell'edificio 
di culto. 

Quanto sia grande l'attesa 
per questa visita lo dimostra- 
no i 200 ex volontari che s0- 


no ritornati a Maiano da di- 
verse zone d'Italia. Sono sta- 
ti invitati, infatti, tutti i gruppi 
di volontari che operarono 
nella zona ai tempi dell’e- 
mergenza. 
Come avete raggiunto il se- 
gretario di Stato vaticano?, 
abbiamo chiesto al. parroco 
del centro collinare don Tul- 
lio Dreosso. «Attraverso al- 
cune conoscenze siamo en- 
trati in:contatto con la Segre- 
teria di Stato. Abbiamo fatto 
presente che nessuna alta 
personalità ecclesiastica è 
venuta in Friuli nel post-ter- 
remoto. Così abbiamo otte- 
nuto la gradita visita del car- 
dinale Casaroli», 
La presenza in regione del- 
l'alto prelato, artefice del- 
l’Ost-Politik vaticana, coinci- 
de con la conclusione del 
grande convegno ecclesiale 
del Triveneto. in corso ad 
Aquileia. s 
[Sergio Paroni] 


Il cardinale Casaroli che sarà oggi a Udine ea Maiano. 


VESCOVI DEL TRIVENETO IN ASSISE 


Un Vangelo da riproporre 
Intervento di Bellomi sull’Est che apre alla libertà - Ruolo dei laici 


GRADO — Un nuovo orizzonte di profezia dentro la storia, 
sintesi tra. cultura della mediazione e prassi della presenza, 
è quanto appare dalle dichiarazioni che abbiamo raccolto dai 
vescovi del Triveneto, durante la terza giornata dei lavori del 
convegno ecclesiale chiamato ad elaborare il progetto di una 
nuova evangelizzazione nelle regioni del Nord-Est d'Italia. 

«Attendiamo dal laicato delle indicazioni su come riproporre 
oggi il Vangelo», esordisce il vescovo di Vicenza mons. Pie- 
tro Nonis, «evitando l'insorgere di quei particolarismi che 
scaturiscono dalla volontà di distinguersi e contrapporsi agli 
altri». Il presule si sofferma su alcuni problemi aperti, quali 
l’«immigrazione dei terzo-mondiali, fratelli cheyper i cristiani 
è preciso dovere accogliere, richiedere un maggiore impe- 
gno della classe politica e imprenditoriale. La Chiesa trive- 
neta è chiamata a proseguire nella costruzione della pace, 
come indicato dalla storia dell'episcopato di mons, Battisti e 


mons. Bellomi». 


La questione del. pluralismo. multi-razziale è ripresa da 
mons. Antonio Mattiazzo, che considera «un dovere di giusti- 
zia attuare una solidarietà disinteressata con i Paesi del Ter- 
zo mondo». Per il vescovo di Padova «tipico del cristiano è il 
paradosso, per vivere il messaggio di Cristo dentro la storia 
e cogliere in essa i segni della sua presenza. Un annuncio 
che oggi passa necessariamente attraverso i mezzi di comu- 
nicazione, raggiungendo la comunità degli uomini senza de- 


formarlo». 


Per mons. Lorenzo Bellomi, alla guida della diocesi di Trie- 
ste, crocevia ecumenico al confine con l’area slava, «dall’in- 
tervento al convegno dei pastori ortodossi e riformati si può 
capire la loro intensa partecipazione unita ad una chiara co- 


scienza dei problemi che ci affaticano nel comune cammino 
di carità e di collaborazione». Per il presule del capoluogo 
giuliano, osservatore dei vescovi italiani alla Conferenza epi- 
scopale jugoslava, «l'Estsi apre alla libertà. E la libertà costa 
cara. C'è la coscienza che la democrazia ha il suo prezzo e 
che il lavoro più duro è quello di scavare nella macerie del- 
l'anticristo, della menzogna, dell’ingiustizia e dell'odio, per 
liberare Dio e la verità, la giustizia e l'amore». 

Sull’altro fronte del confine con i popoli germanici, mons. 
Wilhelm Egger sottolinea con soddisfazione che «le Assise 
aquileiesi hanno fatto un passo in avanti nell’unità tra le di- 
verse comunità etniche della Chiesa triveneta, promuovendo 
le rispettive identità e le occasioni di dialogo». 

Il vescovo di Bolzano ritiene che si debba «procedere insie- 
me: in un progetto alternativo di annuncio essenziale del Cri- 
sto morto e risorto, primogenito e centro di tutte le creature». 
La ricomposizione dei movimenti del laicato cattolico attorno 
al progetto di una nuova evangelizzazione che si investa nel 
sociale e promuova l'unificazione europea, costituisce intan- 
to il primo importante risultato emerso dalle ventidue com- 
missioni di lavoro che hanno occupato ieri l’intera giornata 
del convegno ecclesiale triveneto le cui conclusioni saranno 


comunicati stamane. 


Protagonisti di questo momento di elaborazione operativa 
sono stati i laici, che costituiscono i due terzi dei delegati alle 
assise aquileiesi delle quindici diocesi del Nord-Est d'Italia. 
Sulla scorta delle relazioni di base, gli ottocento convegnisti 
hanno delineato la riproposizione del messaggio cristiano in 
rapporto ai mutamenti delle comunità cristiane e della socie- 


tà secolarizzata. 


DA OGGI IN GIRO PER L’ITALIA 


Parte il taxi antifumo 


ROMA — E' una «station-wa- 
gon» di gusto un po’ lugubre 
il «taxi dei fumatori» che ini- 
zierà oggi, partendo da Ro- 
seto degli Abruzzi, un giro 
d’Italia per la propaganda 
del «non fumo» destinata a 
contrastare la pubblicità in- 
diretta che, aggirando le leg- 
gi in vigore, viene fatta alle 
più note marche di sigarette. 
Le fiancate di legno nero del 
«taxi» attirano l’attenzione 
con disegni dai vivi colori: 
uno scheletro che continua 
ostinatamente a fumare, un 
cuore spaccato in due dal- 
l'eccesso di sigarette. 

L'idea è venuta all’«Associa- 


zione contro il fumo», nata 
recentemente con il patrona- 
to del sottosegretario alla 
Sanità Elena Marinucci. «Il 
fumo è una delle piaghe più 
assurde della nostra società 
— ha detto il presidente del- 
l'associazione, Germana 
Colombo — e quel che più 
conta è il danno prodotto an- 
che dal fumo indiretto. Se a 
Roma i genitori smettessero 
di fumare i casi di asma 
bronchiale diagnosticati fra i 
figli si ridurrebbero del 70%. 
«Nel mondo il 50% delle per- 
sone adulte fuma — ha reso 
noto. l'avvocato Giuseppe 


Fabiani, anch'egli interessa- 
to all'iniziativa del "’taxi” — 
un altro 25% è costituito da 
ex fumatori, mentre solo il ri- 
manente 25% non è stato 
mai interessato al tabacco». 
Grandi rischi corrono i gio- 
vani: «Il 35% degli studenti 
romani di età compresa fra 
gli 11.e i 17 anni — ha detto 
ancora Fabiani — è costitui- 
ta da fumatori più o meno 
abituali». Gravi i danni pro- 
vocati dal «fumo indiretto», 
specialmente nelle grandi 
città dove, le emissioni di ta- 
bacco si mescolano ad altri 
elementi inquinanti. 


IMMIGRATI IN RIVOLTA CONTRO I CONNAZIONALI TRAFFICANTI DI DROGA. 


Fuori gli spacciatori dalla nostra comunità’ 


NAPOLI — Gli immigrati di 
colore del litorale Domizio 
hanno detto «basta» alla pre- 
senza di spacciatori di stupe- 
facenti ‘all'interno della loro 
comunità ed hanno deciso di 
espellerli con le buone o con 
le cattive maniere. E' suc- 
cesso la ‘notte scorsa nel 
centro Caritas, ex fondazio- 
ne don Guanella, di Castel- 
volturno, dove il comitato ri- 
stretto, formato da un'rap- 
presentante per ciascuna et- 
nia, al termine di una lunga 
riunione ha deciso di allonta- 
nare dalla comunità i pre- 
sunti responsabili del traffico 
di droga, che ha generato 


negli ultimi tempi forti con- 
trasti con le popolazioni lo- 
cali e addirittura una guerra 
con i clan camorristici sfo- 
ciata nei giorni scorsi nella 
strage di Pescopagano, dove 
sono state uccise cinque 
persone: quattro immigrati e 
un italiano. i 

La decisione del «comitato» 
è stata «notificata» ai pre- 
sunti spacciatori, i.quali\l'a- 
Vrebbero ignorata e avreb- 
bero deciso di continuare a 
rimanere all'interno del cen- 
tro Caritas. Da qui la reazio- 
ne degli immigrati che 
avrebbero deciso di allonta- 


narli a forza. Ne sarebbero 
nati dei tafferugli nel corso 
dei quali sembra (ma il loca- 
le commissariato smentisce 
decisamente) che si sia veri- 
ficato un tentativo di linciag- 
gio di alcuni spacciatori. 


, Richiamati sul posto sono 


accorsi gli uominid del com- 
missariato i quali hanno pre- 
so in consegna sei presunti 
spacciatori che erano stati 


immobilizzati e bloccati da- 


gli:ospiti del centro Caritas. 
Si tratta di due senegalesi, 
un tanzaniano, un marocchi- 
no, un nigeriano e un cittadi- 
no del Gambia, attualmente 


in stato di fermo e trasferiti 
presso l'ufficio stranieri del- 
la questura di Caserta per ul- 
teriori accertamenti. 

Solo uno di:essi era in pos- 
sesso di permesso di sog- 
giorno,e di passaporto, men- 
tre gli altri cinque erano 
sprovvisti di documenti. Per 


tre di loro già sarebbero . 


emersi precedenti specifici 
per traffico di sostanze stu- 
pefacenti. 

Il centro Caritas di Castelvol- 
turno è un'ex opera assisten- 
ziale adibita a centro di ac- 
coglienza per immigrati di 
colore in una zona, il litorale 


Domizio, dove si concentra 
la maggior parte di lavorato- 
ri stranieri della provincia di 
Caserta. La struttura, nella 
quale sono ospitate in condi- 
zioni disumane circa 300 
persone, è andata sempre 
più degradandosi al punto 
che ne è stato disposto lo 
sgombero. Tale decisione, 
però, non è stata attuata in 
mancanza di una struttura 
idonea ad accogliere la colo- 
nia di immigrati per i quali 
l'alternativa al centro Cari- 
tas sarebbe la vita\in capan- 
ne improvvisate, garage 

stamberghe. È; i 


ga Siate 
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IL SEQUESTRO PAOLA 


Ritrovata l’auto del rapito 
Indagini a un punto fermo 


Le recrudescenza criminale a Locri (anche l’altra 


TACCHELLA 
Processo 
ai rapitori. 


VERONA — Arrestati du- 
tante i momenti concitati 
‘della liberazione dell'o- 
staggio da parte delle for- 
ze dell'ordine, rei coni 
si davanti agli inquiren 
tre «insospettabili» accu-. 
| sati del rapimento di Patri-. 
zia Tacchella comparirafi- 
no domani davanti ai giu- 
dici del Tribunale di Vero- 
“na per il processo con rito 
direttissimo. Franco Maf 
fiotto, il presunto tefefoni- 
sta della banda, Br 


n i 
di tempo per 
atti e valutare 61 


e 


Interni 


IREDUCI ITALIANI IN UCRAINA 


‘Mi salvarono gli alpini. 


La testimonianza di un uomo che scampò bambino alle SS 


La delegazione ha visitato i resti. 


sera un commerciante è stato gambizzato) ha spinto 


ancora ben visibili delle trincee 


il prefetto di Reggio Calabria a convocare un vertice 


delle gloriose divisioni ’Julia’ e 


del comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI— «E' avvenuto quan- 
to temavamo. Bisogna che 
qui si diano una regolata, 
l'ho ripetuto anche al Prefet- 
to ieri sera, non posiamo 
concederci soste, i maggiori 
delitti vengono commessi di 
sabao o domenica. Sanno 
perfettamente che in questi 
giorni è come se i tutori del- 
l’ordine chiudessero per fe- 
rie. Abbiamo anche detto 
chiaramente che non si può 
cedere un metro nel control- 
lo del territorio. Come non è 
possibile sentire che esisto- 
no problemi per autorizzare |! 
reparti al lavoro straordina- 
rio. Ripeterò queste conside- 
razioni ai vertici di Polizia e 
Carabinieri». :3h 
Parole fure, rilievi precis!, 
vengono dal capo della Pro- 
cura di Locri, Rocco Lombar- 
do. Il nuovo rapimento, com- 
piuto proprio a Locri, e | due 
tentati omicidi che hanno 
preceduto e seguito il seque- 
stro, hanno confermato gli 
allarmi ei timori più volte 
manifestati in questi giorni. E 
mentre affiorano accese po- 
lemiche, le-indagini segnano 
il passo. 

Nessuna tràccia del com- 
mando che ha rapito il denti- 
sta Domenico Paola e solo a 
tarda sera, ieri, è stata ritro- 
vata l'autovettura, una Pan- 
da 4X4, del professionista, 
usata dai rapitori per portare 
via l’ostaggio. Battute e ra- 
strellamenti hanno interes- 
sato le campagne di Antoni- 
mina, i contrafforti montani 
dello Zamaro e impervie lo- 
calità a nord dell'abitato di 
Gimina. 

| magistrati Marina Nuccio e 
bruno Muscono hanno inter- 
rogato, per tutta la notte, 
Bruno Lacopo e Antonio Mit- 
tica, il primo colono del dot- 
tor Paola, il secondo unico 
testimone del. rapimento. 
Qualcosa non convince gli 
inquirenti. Vi sarebbero con- 
trasti nelle dichiarazioni, ma 
non si esclude l'ipotesi della 
reticenza. z 
Inoltre i magistrati hanno di- 
sposto una sorta di censi- 
mento, e quindi l’interroga- 
torio di tutte le persone che 
abitano nella zona teatro del 
sequestro. «Basta andarci — 
osserva il questore Ennio 
Gaudio, capo dei nuclei anti- 


Lo 


sequestro — per capire che 
il commando dei rapitori non 
può essere passato inosser- 
vato. La stradella che condu- 
ce alla villa è strettissima, 
sterrata, piena di curve che 
passano rasenti a molte abi- 
tazioni. Facilissimo perdersi 
e difficile passare inosserva- 


ti». 


La recrudescenza criminale 
registratasi a Locri (anche 
l’altra sera un commerciante 


COBAS 
Minacce 
aGallori 


ROMA — «Ci è arrivata 
la segnalazione che lei 
era stato rapito»: se lo.è 
sentito dire ’l’uomo dei 
treni’, Ezio Gallori, ver- 
de arcobaleno, candida- 
to in Toscana nelle Liste 
unitarie, da tre poliziotti 
che lo hanno svegliato in 
piena notte il 27 aprile 
scorso, dopo che la que- 
stura, che voleva metter- 
si in contatto con lui ur- 
gentemente, si era im- 
battuta in una segreteria 
telefonica. Altre telefo- 
nate con intimidazioni e 
minacce di rapimento 
sarebbero arrivate alla 
Rai e ad un quotidiano 
genovese: 

A raccontare gli episodi 
è stato lo stesso Gallori 
durante una conferenza 
stampa. ll leader dei Co- 
bas ha affermato di aver- 
ci pensato su molto ma 
che «negli ultimi giorni 
sono. successi fatti che 
non avrei voluto dire» e 
ha detto che «le interfe- 
renze mafia-politica 
stanno aumentando», 
che «l'escalation si allar- 
ga al mondo sindacale». 
Gallori ha poi definito le 
minacce di rapimento 
delle. «minacce con re- 
gia» che vanno inqua- 
drate nel sistema italia- 
no, ma ha aggiunto di 
non riuscire a capire da 
dove vengano le intimi- 
dazioni. 


spettacolo 


continua. 


Ogni mercoledì vi raccontiamo Come. Perché 
mercoledì la televisione dà spettacolo in edicola 
con MAGAZINE ITALIANO TV, il nuovo settimana- 


le che vi dice tutto sulla vostra settimana 


in TV. 


Una rivista tutta a colori, stampata su carta pati- 
nata, una grande novità per i lettori: i programmi, 
i personaggi, le anticipazioni su quanto vedrete 


Giuseppe Aricò è stato pena- 
lizzato) ha spinto il prefetto 
di Reggio Calabria, Alberto 
Sabatino, a tenere, nel corso 
della notte, una riunione 
straordinaria del comitato 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. Vi hanno prso par- 
te il questore Ennio Gaudio, 
il vicequestore Francesco 
Giannice, il colonnello Cor- 
rado Borruso e il procurato- 
re di Locri, Rocco Lombardo. 
Alla fine facce tese, nervosi- 
smo palpabile e nessuna di- 
chiarazione ufficiale. Così 
come avvenuto ieri quando è 
giunto‘in Calabria il direttore 
centrale della criminalpol, il 
prefetto Luigi Rossi, accom- 
pagnato da D'Alfonso, pr 
molti anni capo della crimi- 
nalpol.calabrese. 

Nella mattina Rosi è stato a 


© Reggio Calabria per una se- 


rie di incontri operativi tenu- 
tisi in Prefettura. Nel pome- 
riggio.è partito per la Locride 
dove ha incontrato, a Bianco, 
i familiari di Vincenzo Medi- 
ci, il florovivaista rapito il 21 
dicembre scorso e del quale 
non si'hanno notizie da mol- 
te settimane. Successiva 
mente, a Locri, ha fatto visita 
ai contiunti di Domenico 
Paolai 

Incontri difficili. Una leggera 
patina di cortesia non ha im- 
pedito alle famiglie dei due 
ostaggi di manifestare tutto il 
loro scoraggiamento e la ri- 
provazione per quanto acca- 
de in'Calabria. Un disagio e 
un risentimento sintetizzato 
da Irma Spadaro, moglie del 
dentista rapito a Locri. Era 
da poco rientrata da Bologna 
insieme alla figlia, distrutta 
dal dolore e dalla preoccu- 
pazione per le sorti del mari- 
to, preoccupazioni. acuite 
dalie condizioni di saluto del 
marito, effetto da una grave 
cardiopatia e da una vecchia 
ulcera duodenale. * 

La visita del prefetto Rossi si 
è poi conclusa con l’incontro 
avuto con i magistrati della 
Procura di Locri. Due ore di 
confronto serrato durante il 
quale Lombardo ha ribadito 
le sue richieste: garantire un 
organico controllo del terri- 
torio; privilegiare la sezione 
investigativa e la qualità de- 
gli uomini sulla loro quantità; 
istituzione, a Locri, di una 
sezione della squadra mobi- 
le. 


’Tridentina? sulla riva del Don 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Quanti ricordi, quante sensa- 
zioni indescrivibili hanno ac- 
compagnato il viaggio che 
ha. visto protagonista in 
Ucraina un gruppo di alpini, 
alcuni dei quali reduci della 
spedizione italiana in Russia 
di 47 anni fa. La delegazione, 
guidata dal presidente na- 
zionale dell’Ana, il bergama- 
sco Leonardo Caprioli e dal 
vicepresidente, il veronese 
Ferdinando Bonetti, è rien- 
trata l'altra sera all'aeropor- 
to regionale di Ronchi dei 
Legionari, a bordo di un Tu- 
polev della Malev, la compa- 
gnia di bandiera magiara 
che assieme alla lot di Gori- 
zia, hanno voluto questo 
viaggio. 

Ritornare in Ucraina, rivisita- 
re i resti ancora ben visibili 
delle trincee delle gloriose 
divisioni della Julia e della 
Tridentina poste sulla riva 
del Dori, respirare in situa- 
zioni diverse l’aria di Nikola- 
jewka, Arnautowa, Valuiki, è 
stato qualcosa di ecceziona- 
le per chi nel gennaio del 
1943 fu tra i protagonisti di 
quella drammatica e tragica 
ritirata. Per alcuni, come nel 
caso dello stesso presidente 
nazionale dell’Ana, allora 
sottotenente ventunenne 
della divisione Tridentina, è 
stato il coronamento di un 
sogno inseguito da anni, 

«E' stata un'esperienza 
straordinaria — sono state le 
parole, del presidente Ca- 
prioli, appena sceso dalla 
scaleta del velivolo della 
Malev — che difficilmente si 
riesce a raccontare. L'acco- 
glienza che abbiamo avuto 
in Ucraina è stata certamen- 
te superiore a quello che si 
aspettava. Il nostro gruppo; 
infatti, è stato il primo che ha 
potuto addentrarsi in località 
che mai nessuno aveva visi- 
tato. Da Rossos, dove è stato 
allestito un piccolo museo 
che rccoglie materiali e molti 
documenti della guerra sul 
Don e dove abbiamo avuto 
un incontro con le autorità lo- 
cali, a Podgornoje, dove du- 
rante la guerra erano siste- 
mati i magazzini e dove era 


prevista la prima linea di re- 
sistenza del sesto reggimen- 
to alpini della Tridentina al- 
l’inizio della ritirata, a Po- 
powka, dove si svolse la sto- 
rica riunione tra i comandan- 
ti delle tre divisioni; è stato 
tutta una serie di sensazioni 
particolari che dopo quasi 
cinquant'anni abbiamo potu- 
to rivivere». 

«Quello che più ci ha colpito 
— ha detto ancora Leonardo 
Caprioli — è il ricordo che le 
popolazioni ucraine hanno 
degli alpini e che ci ha riem- 
pito di gioia». Le tappe che 
hanno visto protagonisti in 
quegli anni migliaia di milita- 
ri itlaiani sono numerose, 
tutte dense di una drammati- 
cità tale da non essere certa- 
mente dimenticate. Nell’e- 
state del 1941 erano stati ol- 
tre 60 mila, tra ufficiali e sol- 
dati, a partire per il fronte 
russo. Quelli che sono riusci- 
ti ad uscirne indenni hanno 
sempre sperato di rivedere 
quei luoghi dove avvenne il 
sacrificio di tanti giovani in 
uniforme grigioverde. 

«Un episodio, tra i tanti che 
abbiamo provato durante il 
nostro pellegrinaggio in Rus- 
sia, mi ha colpito più di ogni 
altro — ha commentato il vi- 
cepresidente dell'Ana, Fer- 
dinando Bonetti, che non è 
però un reduce. di quella 
drammatica spedizione del 
1943 — e mi ha dato quella 
particolare sensazione di 
fratellanza che ancor oggi ci 
unisce a quelle popolazioni. 
A Charkov, dove eravamo al- 
loggiati, alcuni uomini della 
forestale hanno atteso del 
tempo per incontrarci. Vole- 
vano a tutti i costi salutarci. 
Tra loro c'era un uomo che 
venne salvato. bambino, e 
con lui un intero villaggio, 
dai rastrellamenti delle SS 
tedesche. Era stato proprio 
un alpino a far sì che venisse 
evitata una tragedia». 
«Vedere i luoghi dove i nostri 
fratelli hanno immolato la lo- 
ro vita — sono state ancora 
le sue parole — ha rappre- 
sentato ancora una volta una 
tappa che contraddistingue 
la nostra attività associativa, 
fatta di amicizia e di solida- 
rietà». 


Il gruppo di alpini, alcuni dei quali reduci della spedizione italiana in Russia di 47 
anni fa, sono rientrati all’aerdporto regionale di Ronchi dei Legionari. 


RISVOLTI INATTESI 
Omicida il nano gay strangolato? 
Avrebbe deciso di giustiziare un amico che lo derideva 


ROMA — Antonio Domeni- 
co Semerari, il. «nano» 
omosessuale strangolato e 
abbandonato dentro un 
sacco in una discarica la 
scorsa settimana, avrebbe 
assassinato diverso tempo 
fa un «partner» che, pur ac- 
cettando la sua compa- 
gnia, era solito dileggiarlo 
perla sua bassa statura. 

Semerari premeditato il 
delitto, avrebbe attirato 


questo giovane nella sua 
abitazione, di viale Castro 
Pretorio, lo avrebbe con- 
vinto a,guardare dentro un 


caleidoscopio nella. cui 
parte posteriore'aveva ap- 
poggiato una pistola spa- 
randogli in mezzo agli oc- 
chi. Il corpo della vittima 
sarebbe stato poi dissolto 
con gli acidi che il «nano» 
usava per imbalsamare gli 
animali. 

A rivelare questo episodio 
al sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio 
Santacroce è stato ieri Mi- 
chela Palazzini, fidanzata 
di Armando Lovaglio, il 
giovane che ha confessato 
d'essere responsabile del- 


l'uccisione di Semerari. 
Arrestati venerdì scorso, i 
due giovani sono stati rin- 
chiusi in carcere e ieri il 
giudice dell'istruttoria pre- 
liminare ha convalidato il 
loro arresto per concorso 
in omicidio volontario e oc- 
cultamento di cadavere. 

A «Regina Coeli», tuttavia, 
resta soltanto Lovaglio. La 
Palazzini, invece, che non 
avrebbe partecipato mate- 
rialmente al delitto ha otte- 
nuto gli arresti domiciliari 
in quanto deve allattare la 
bambina di due mesi nata 
dalia sua relazione con Lo- 
Vaglio. 

Interrogata per diverse ore 
dal pubblico ministero 
Santacroce, la Palazzini ha 
raccontato la storia del de- 
litto che sarebbe stato 
commesso da Semerari, ri- 
cordando al giudice che da 
quando aveva cominciato 
la sua relazione con Lova- 
glio, il «nano» era solito 
minacciarla dicendole: 
«Lascia a me Armando, al- 
trimenti ti faccio fare la fine 
dell'altro». 


La  Palazzini, secondo 


quanto si è appreso, ha 
detto a Santacroce che Se- 
merari, accortosi che non 
l'avrebbe mai convinta a 
lasciare Lovaglio, dal qua- 
le aveva avuto la bambina, 
le propose una convivenza 
a tre. I due giovani avreb- 
bero continuato ad avere i 
loro rapporti e lei nonsisa- 
rebbe opposta alla relazio- 
ne omosessuale. 

Antonio Lovaglio, da parte 
sua, ha confermato d'aver 
immobilizzato Semerari, 
afferrandolo al collo con un 
«colpo. a chiave» e di aver- 
lo poi strangolato con un 
foulard che portava sem: 
pre al collo, anche quando 
era in pigiama. Il delitto è 
avvenuto al termine di una 
violenta discussione. Lo- 
vaglio ha aggiunto che è 
stata la Palazzini ad accor- 
gersi che Semerari stava 
per aggredirlo. La giovane 
si allontanò prima’ che il 
«nano» fosse ucciso. Ha 
anche confessato che la 
vittima in passato l’ha coin- 
volto in alcune truffe a 
compagnie di assicurazio- 
ni. 


sul piccolo schermo: con MAGAZINE ITALIANO 
TV i programmi televisivi non hanno segreti... 
‘e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 
Ritagliate il tagliando che vedete pubblicato a 
pagina 2 di questo stesso quotidiano, e presenta- 
telo subito in edicola: MAGAZINE ITALIANO TV 
vi costerà soltanto 500 lire. i 


| Cultura e Spettacoli 


NARRATIVA: BARBARO 


Lontano da dove 
Da Bulie d’Istria 


Recensione di 
Rocco Berruti 


C'era una volta (1966) uno 
smilzo libretto con una xilo- 
grafia di Kirchner in coperti- 
na, d’un verde acidulo. 
«Giornale dei lavori» s'intito- 
lava. Uscito nei Coralli di Ei- 
naudi, era l'opera d'esordio 
di un ingegnere veneziano, 
che si celava dietro lo pseu- 
donimo di Paolo Barbaro. Un 
ingegnere che amava scri- 
vere, magari solo un «gior- 
nale dei lavori» o un «libretto 
di campagna», come suonò il 
suo secondo libro, del ’72: 
memoriali dell'anima, redat- 
ti con singolare asciuttezza 
negli interstizi dei lavori di 


‘ costruzione di dighe, strade 


e centrali, in aree remote, 
«primitive», 

Era, quell'opera prima, co- 
me il film in superotto di un 
aspirante regista: un corto- 
metraggio ambientato tra le 
nostre scabre montagne, un 
dimesso e sommesso bian- 
co/nero impaginato da un di- 
lettante di talento. Ma, si sa, 
piccoli registi crescono. E si 
ritrovano un giorno a maneg- 
giare il colore e gli effetti 
speciali, a manovrare masse 
di caratteristi anziché sparu- 
ti personaggi. Così è toccato 
(fortunatamente) a Barbaro: 
che nel corso degli anni ha 
arricchito sempre più il pro- 
prio know-how «tecnico», 
realizzando film.(pardon, li- 
bri) a colori smaglianti e in 
vistavision, spesso di am- 
bientazione «esotica» ‘(0 
«primitiva», appunto), lonta- 
ni dalla frugalità dell'opera 
del debutto. 

Senonché, ciò che in Barba- 
ro non è (fortunatamente) 
mutato è il duro nocciolo 
poetico del discorso: la sra- 
dicatezza e la ricerca delle 
radici; la curiosità e la ten- 
sione verso forme di sociali- 
tà e fratellanza, al di là dei 
confini e dei colori; lo scavo 
in un inquieto lo che si rimet- 
te continuamente in discus- 
sione, e nel confronto con gli 
altri cerca legittimazione e 
ragion d'essere nel turbina- 
re, altrimenti insensato, del- 
l'esistenza. 

La coerenza di Barbaro si 
conferma nel suo nuovissi- 
mo romanzo, «Una sola ter- 
ra» (Marsilio, pagg. 238, lire 
25 mila) che, ancora una vol- 
ta sul filo di un diario (buttato 
giù durante una lenta traver- 
sata atlantica), ricostruisce 
per flashback e dissolvenze 
incrociate (e in prima perso- 
na) l'esistenza fervida e 
amara di una donna sui qua- 
ranta, una profuga istriana 
(italiana, di Buie) che il 
Grande Esodo ha sbalestra- 
to al capo opposto del mon- 
do, la Terra del Fuoco, met- 
tendole in cuore un rovello 
inappagato: un bisogno di 


?Una sola terra’: 


storia d’esilio, 


amore e ricerca 
di radici perdute 


certezze, una voglia di senti- 
menti chiari e forti, un'ansia 
di ritorno (alla terra dell'in- 
fanzia e della prima giovi- 
nezza, vale a dire all'Euro- 
pa, «quella striscia incerta 
fra Trieste e la vecchia Au- 
stria, in vista di Praga e di 
Varsavia...»). 

In Vittoria (o Nin, o Gretel) 
Germelli la scintilla che ac- 
cende le polveri del ricordo 
sprizza dalla presenza, sul 
«cargo» con cui rientra in Ar- 
gentina dopo alcuni anni di 
assenza (un lavoro, un amo- 
re — altrettanto stranianti — 
in Inghilterra), di uno slavo 
delle sue parti, un tale Mirko 
(o Mihael, o Miha) Bosko, na- 
tivo di Strugnano, esule a 
sua volta. Ruvido ma sensi- 
bile, sfuggente ma lenta- 
mente preso d'amore per 
l’altrettanto ruvida e. sfug- 
gente passeggera (e lei di 
lui), è quest'uomo lo scher- 
mo sul quale Gretel-Nîn 
proietta, a spezzoni, la pro- 
pria vita tormentata, scandi- 
ta da reiterati smottamenti fi- 
sici e psicologici, da sensi 
angosciosi di bilocazione, da 
scelte casualiimposte da un 
destino (personale e storico) 
che agli anni dorati della fan- 
ciullezza ha fatto seguire, 
impietoso, la condanna a 
uno sbando perpetuo. 

Così, in. un caleidoscopio 
d’involontario . cosmopoliti- 
smo (quello dei profughi 
sventagliati ai punti estremi 
del globo), si riallacciano i fi- 
li — e Gretel-Niîn li ricuce, 
nero su bianco, durante la pi- 
gra fraversata — della fami- 
glia Germelli, degli amici e 
dei paesani, tramutati da una 
guerra sventurata in «euro- 
trash», «spazzatura d’Euro- 
pa»: la Zanina, madre mite 
della protagonista (il padre è 
caduto nel '42 sul fronte rus- 
so); lo zio Leo, «quell’ebreo 
brizzolato e gentile, che era 
stato in Israele, ma non an- 
dava d’accordo'»; Sossi Lui- 
gi, che manda lettere dalla 
Nuova Zelanda, un paese 
«come l’Italia, solo col didie- 
tro in su»; Sante Santin, che 
ha scelto, lui pure, l’Argenti- 
na, inseguendo un suo priva- 
to, quasi patetico «sogno» 
professionale... 

Nel faticoso, inceppato dialo- 
go tra Gretel-Nìn e Mihael- 
Miha, l'estrazione comune 
(benché etnicamente contflit- 


tuale) e la sorte affine propi- 
ziano uno sforzo di compren- 
sione molto più che linguisti- 
ca: «Proprio la difficoltà di 
parlarci — di parlare —, pro- 
prio questo ci spinge a chia- 
rire e a chiarirci. Di più: a 
sentirci’, senza mezzi termi- 
ni. Il fatto che non sappiamo 
una lingua, però andiamo in 
cerca delle parole che ci ser- 
vono, finché ecco... Trovia- 
mo noi stessi, semplificando, 
tagliando. Soprattutto, par- 
landoci, vorremmo far di- 
menticare l'uno all'altro pro- 
prio la diversità delle lingue, 
e insieme dei punti di vista, 
degli sguardi sul mondo; le 
sofferenze di ieri, tra cui sia- 
mo nati; gli orrori attorno a 
qualche montagnola di sassi 
chiamata confine; il K in con- 
fronto ai C. La diversità degli 
sguardi, ma non dei battiti 
del cuore...». 

Infondo, il succo del libro sta 
tutto qui, anche se la vicenda 
acquista respiro e risonanze 
rievocative nelle pagine che 
narrano le precedenti traver- 
sie di Gretel-Nîn in quell’e- 
stremo lembo argentino, il 
suo amore per un nativo, 
Manuel, la nascita della fi- 
glia Tihua, le angosce per la 
sparizione di lei e per la sua 
militanza tra i «terroristi» ne- 
gli anni neri della dittatura 
militare in Argentina e dei 
«desaparecidos» (da cui 
l'ampia digressione inglese, 
che ingloba il momento della 
guerra per le Falkland-Mal- 
vine e che, alla fin fine, non 
rappresenta che il pretesto 
per il «ritorno/bilancio»). 
Sta, il succo del libro, nell’e- 
sigenza profonda di ricosti- 
tuire un'unità di vita oltre la 
frantumazione spesso inde- 
cifrabile della realtà, nel bi- 
sogno di «una sola terra» in 
cui riaffondare (se non ritro- 
vare) le proprie radici. Dalle 
foibe dell’Istria ai «desapa- 
recidos» d’Argentina la spi- 
rale sembra chiudersi ineso- 
rabile, e non concedere spe- 
ranze. Eppure, di qua e di là 
dell'oceano, «siamo figli di 
lunghe violenze parallele, di 
due catene di violenze, non 
ne possiamo più, dobbiamo 
solo amarci». 

Quest'amore riunificante e 
consolatorio, costruito su 
tante rovine e diaspore, la 
protagonista lo troverà, al 
termine della sua storia: in 
Mihael-Miha, naturalmente, 
e nella sua Tihua riabbrac- 
ciata. E sarà l’inospitale ma 
ormai ineludibile Terra del 
Fuoco a trattenerli per sem- 
pre, pacificati, non più prov- 
visori. Alle loro spalle ormai, 
una catena di dolori e di me- 
morie; e il chiodo fisso (ma 
infine spuntato) di una lonta- 
na giovinezza lassù, nella 
piccola Istria, favoloso om- 
belico del mondo. 


ARTE/MOSTRA 


Martedì 1 maggio 1990 


? | Divisionisti, tutti insieme 


Trento propone nella sua interezza un’intensa stagione della pittura italiana 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TRENTO — Nelle mostre 
che hanno un carattere col- 
lettivo vi sono, di solito, dei 
protagonisti, se così si vuol 
chiamarli, attorno ai quali 
ruotano, come astri minori, 
gli altri artisti. Ma nella ras- 
segna che, nel nome del Di- 
visionismo italiano, si è 
aperta a Trento, nella 
splendida sede del Palazzo 
delle Albere (che di recente 
già ospitò Segantini) è piut- 
tosto difficile adottare un 
siffatto criterio selettivo. 
Qui ci troviamo di fronte a 
una vera schiera di pittori 
che sono tutti in grado di so- 
stenere un ruolo primario e 
si fa fatica a operare una 
«scelta» di opere la cui me- 
moria possa accompagnar- 
ci in maniera durevole. Det- 
to con molta semplicità: 
questa è veramente una 
mostra «bella da vedere», 
nella sua interezza. 

Quale sia il merito di una 
tecnica particolare (appun- 
to quella divisionista). nel 
raggiungimento di una così 
consistente validità esteti- 
ca, non è facile da asseve- 
rare. C'è, nell'insieme, una 
concorrenza di elementi 
formali (o, se si vuole, tecni- 
ci), un intonarsi sincero e 


profondo con i fatti della vi- 
ta, con una certa realtà so- 
ciale, con la natura, da par 
te delle opere che ne formu- 
lano le tematiche) c'è un im- 
pegno da parte degli artisti 
segnato da un'inusitata ten- 
sione ad alimentare tutta 
una grande stagione della 
snostra pittura, alla quale, da 
non molto tempo è stata ri- 
sconosciuta indiscutibile 
validità. Non ci troviamo di 
fronte a un discorso unita- 
rio: il Divisionismo può es- 
sere considerato simile a 
un'arena alla quale si acco- 
stano numerosi pittori, al- 
cuni con una presenza effi- 
mera, altri soffermandosi 
per periodi molto lunghi, 
che connoteranno in manie- 
ra fondamentale la loro vi- 
cenda artistica. 
La mostra si articola in tre 
settori espositivi. Viene of- 


ferta una documentazione » 


sull'opera di Vittore Grubi- 
cy, «anello fondamentale 
delle relazioni che l'Italia 
intrecciava con l'Europa» 
negli ultimi due decenni del 
secondo scorso, e si pre- 
sentano alcune importante 
opere di Giovanni Segantini 
(come «Le due madri» e «La 
raccolta del fieno»); Longo- 
ni, Fornara, Nomellini, Pel- 
lizza, sono presenti con tele 


Presente una schiera di artisti, 


senza un protagonista assoluto, 


in una rassegna assai articolata 


e globalmente ’bella da vedere’ 


in cui vibra l'affermazione 
di un nuovo realismo socia- 
lista e umanitario; Morbelli 
ci fa partecipi, in particola- 
re, di temi ancora umanita- 
ri, con note delicatamente 
intimiste; il divisionismo 
che marca un sentiero sim- 
bolista è presentéè con Sot- 
tocornola, Ciolina, Olivero, 
Mentessi, Tominetti e, so- 
‘prattutto, con Gaetano Pre- 
viati. 

La seconda sezione si occu- 
pa dell'espansione divisio- 
nista, nel periodo 1898- 
1907, il tempo della Galleria 
Grubicy che «controlla» il 
mercato. artistico, la pre- 
senza di autori come Pu- 
gliese, Levi, Ramponi, Ba- 
rabino, Bonomi, Dudreville, 
Lloyd, Maggi, Minozzi; la 
diffusione della corrente in 
aree specifiche del territo- 
rio italiano, segnatamente 


in Liguria e a Roma; la «se- 
conda generazione» dei di- 
visionisti, da Noci e Inno- 
centi, da Lionne a Chini, da 
Cressini a Discovolo, da 
Geranzani a Guerello, da 
Canegallo a Merello e Co- 
minetti. 

Il fluire dei modi divisionisti 
nelle avanguardie del pri- 
mo Novecento (il Futuri 
smo), la presenza rilevan- 
lissima' di Balla, Severini, 
Boccioni e, in parte, di Car- 
rà, Russolo e Sironi, il «rac- 
cordo» con i movimenti arti- 
stici europei dell’epoca, è 
questa la sostanza della 
terza sezione. Il lettore non 
si spaventi: i nomi sono tan- 
ti, i riferimenti numerosi, 
ma, le opere — centocin- 
quanta — non soverchiano, 
anzi, per alcuni autori, pre- 
senti con una sola tela o 
due, si resta con il desiderio 


di saperne di più. Questo di- 
mostra quanto sia vivo l'in- 
sieme. 
L'ampio catalogo, stampato 
dall’Electa, è da elogiare: 
chiaro, con schede ‘ben 
compilato, commenti che il- 
lustrano i testi pittorici sen- 
za un carico eccessivo di ri- 
ferimenti scientifici; illustra- 
zioni di fattura apprezzabile 
(alcune tavole sono doppie) 
nel cui ambito, a essere pi- 
gnoli, segnaliamo tuttavia 
«inversione» della tela che 
s'intitola «I mei modelli» 
(della Kunsthaus di Zurigo) 
e, ahimé, il delizioso, lieve 
«sogno» di Aleardo Terzi (il 
quadro è «Mattino d'esta- 
te») che, nella riproduzione, 
si trasforma in una greve 
opera offuscata dalla pe- 
nombra. 
Annie Paule Quinsac, che 
ha una parte molto impor- 
tante nella fortuna critica 
del Divisionismo, ha dettato 
il saggio introduttivo alla 
mostra. E' uno scritto molto 
valido perché offre, senza 
divagazioni, una storia del 
movimento, colta nelle sue 
fonti «scientifiche» e poi 
scoperta nell'interpretazio- 
ne dei vari artisti e delle lo- 
ro relazioni che furono 
spesso (Morbelli e Pellizza, 
ad esempio) intense e.frut- 
tuose. 


«Per quasi tutti i divisionisti 
italiani — scrive la Quinsac 
— il Divisionismo fu tecni- 
ca; cioè applicazione e con- 
quista empirica di una veri- 
tà scientifica, al solo fine di 
rendere con maggiore effi- 
cacia, determinati aspetti 
della realtà, mezzo e non fi- 
ne a se stesso. Esso potè 
fungere da punto d'incontro 
e di affermazione di tutte le 
forme di reazione al reali- 
smo d'impronta verista at- 
traverso il simbolismo di ti- 
po preraffaellita, il pantei- 
smo naturalistico di Segan- 
tini, la rappresentazione di 
un sentimento sociale la cui 
arte e vita vengono imme- 
desimate. Ultima espres- 
sione della visione positiva 
in questo suo desiderio di 
asservire la scienza all'ar- 
te, il Divisionismo fu una 
reazione contro il reali- 
smo». 

Alla realizzazione della mo- 
stra ha concorso un piccolo 
esercito di studiosi e di ope- 
ratori, e rilevante è stato il 
supporto di enti pubblici e 
privati. Se ne può trarre la 
lezione di una città che, nel- 
l'ambito dell’arte e di tutte 
le manifestazioni collatera- 
li, persegue già da tempo 
un'‘lucido e organico dise- 
gno culturale e civile. 


«Le due madri» di Giovanni Segantini, del 1889: è una delle opere dell’artista trentino esposte nella grande mostra dedicata al «Divisionismo italiano», che è aperta 


(fino al 15 luglio) nel Palazzo delle Albere di Trento. 


ì [Ss S2SETBRI e - L La 
Pratolini, visto dall'interno | Danubio, un’Ottava più su 


Da Le Monnier una guida critica di Fabio Russo sullo scrittore 


‘Vasco Pratolini? La risposta 


immediata è: «Sì, Cronache 


‘ di poveri amanti’, Metello’, 
: 'Lo scialo'...». Storicizzato e 


sedimentato nella memoria 
all'interno del più sodo No- 
vecento letterario, Pratolini 
sembra un po’ lontano dai 
panorami culturali di oggi. 
Invece, riservato e «ritirato», 
scrive. Sta lavorando a un'o- 
pera che dovrebbe intitolarsi 
«Malattia infantile», Il prossi- 
‘mo ottobre compirà 77 anni. 
Alla sua opera ha dedicato 
fitto studio Fabio Russo, do- 
cente di letteratura italiana 
alla Scuola superiore di lin- 
gue moderne di Trieste: «Va- 
sco Pratolini. Introduzione e 
guida allo studio dell’opera 
pratoliniana. Storia e antolo- 
gia della critica» (Le Mon- 
nier, pagg. 187, lire 11.500). 

Russo, già autore di numero- 
si saggi specialmente sul 
Sei-Settecento e sull’Otto- 
Novecento (e in particolare 
su Leopardi e su Rilke) ha 
realizzato uno strumento di 


studio ampio e articolato, 
strettamente vicino sia alla 
biografia dello scrittore co- 
me «fonte» della sua impo- 
stazione culturale, sia alla 
temperie culturale e sociale 
in cui sono nati i suoi roman- 
zi. 

Gli interventi critici di Russo 
si accompagnano a una sto- 
ria della.critica e a un’antolo- 
gia di giudizi (di Pancrazi, 


Bo, Asor Rosa, Manacorda, 


Jacobbi e altri), e a una bi- 
bliografia generale. «Pratoli- 
ni — scrive Russo nella con- 
clusione — ha una indubbia 
dote di grande narratore. 
Proprio questo fatto ha un 
ruolo determinante nei suoi 
romanzi che, appassionata- 
mente intonati nell’ottica del 
Neorealismo, non possono 
tuttavia rientrare unicamen- 
te in una pur notevole stagio- 
ne storica (come i lavori del 


Verga rispetto al Verismo) e ‘ 


non mostrare appieno il ric- 
co gusto delle cose e degli 
uomini proprio dell'autore». 


LIBRI / MANUALE 
Tutto quel che i giornalisti 
dovrebbero conoscere 


Leggi, regolamenti, norme contrattuali, un notiziario de- 
gli organismi rappresentativi e delle testate, un ampio 
commento sugli aspetti del diritto che riguardano l'infor- 
mazione e i suoi operatori: tutto questo è contenuto nel- 
la seconda edizione di un ampio volume pubblicato dal- 
l'Associazione Stampa Romana: «Vademecum del gior- 
nalista» (pagg. 816, lire 40 mila). 

Per quanto riguarda il diritto, singoli specialisti del set- 
tore inquadrano quello pubblico, costituzionale e ammi- 
nistrativo, quello penale e del lavoro, senza tralasciare 
il diritto d'autore, gli aspetti previdenziali della profes- 
sione, l'associazionismo di gruppo e di «tendenza»: 
giornalismo parlamentare, sportivo, medico, uffici 
stampa, stampa cattolica, ecc. 

Esponenti degli Ordini e delle Associazioni professiona- 
li tracciano infine una storia del giornalismo, racconta- 
no le tappe deila professione, del sindacalismo e dell’e- 
voluzione dei «media», in una carrellata a più voci, che 
può essere utile a chi opera nel campo dell’informazio- 
ne (e soprattutto a chi deve affrontare l'esame di Stato 
per l'accesso alla professione). 


LIBRI / MEMORIE 


I «giorni rossi» di un tempo che fu 


Il titolo non rende giustizia al 
testo: troppo storico o troppo 
cronistico, come si vuole. Le 
vicende narrate da Tino Dal- 
la Valle («I giorni rossi. Cro- 
nache e vicende della setti- 
mana rossa», Maggioni edi- 
tore, lire 22 mila), giornalista 
e dirigente industriale dalle 
radici romagnole, sono assai 
meno ideologiche e molto 
più umane, più quotidiane. 

Sembra quasi che i grandi 
eventi o le grandi parole 
d’ordine entrino come un 
semplice sfondo o come un 
accompagnamento sonoro 
alle storie dei vari Calita e 
Pagnoca, di Netto ed Ermi- 
nio, adeguandosi al ciclo im- 


mutabile della vita e dei me- 
stieri delle genti romagnole 
di Ravenna. 

In realtà immutabili questi ci- 
cli non lo erano, perchè modi 
di essere, tradizioni, consue- 
tudini sono fortemente muta- 
te da allora a oggi. Chi si tro- 
vasse a girare dalle parti del 
porto di Ravenna troverebbe 
banchine e impianti indu- 
striali, non sappiamo fino a 
quale punto sarebbe possibi- 
le ritrovare il capanno del 
Notaio. 

La storia di Dalla Valle, una 
storia triste dall'inizio lieto 
— rendiamogli il merito di 
averci evitato scontate me- 


lensaggini con «happy end» 
— raccoglie odori e sapori in 
via di estinzione: un mondo 
rurale, difficile, dove già il li- 
vello di decorosa sopravvi- 
venza era un successo. Ma 
dove la povertà — quando 
non era addirittura miseria 
— ispirava sentimenti di so- 
lidarietà e di amicizia, dove 
la comunità umana sapeva 
aiutare nel momento difficile 
chi aveva bisogno. 

La prosa asciutta di Dalla 
Valle ritrae una Ravenna e 
una Romagna per molti versi 
desuete. Avvezzi alla dete- 
stabile oleografia a base di 
piadine e di «liscio», una ben 
più sapida, forte umanità lie- 


vita dalle pagine scritte dal- 
l'autore. Qualche frammento 
di questo mondo ormai 
scomparso (e spesso dimen- 
ticato) era stato ricostruito 
dalla delicata «recherche» di 
Francesco Fuschini, prete- 
letterato ravennate, colto e 
malinconico. 3 
Adesso arriva questo «av- 
vertimento» di Dalla Valle, 
dolce e secco allo stesso 
tempo, a non smarrire la no- 
stra memoria storica, a non 
credere che quelle terre sia- 
no sempre state depositarie 
di ricchezze o «luna'park» 
per tedeschi in vacanza. 
[ma.gr.] 


MUSICA / LUBIANA 


Esito trionfale della «trasferta» mahleriana allo Cankarjev Dom 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


LUBIANA — Quella di ese- 
guire l'integrale delle sinfo- 
nie mahleriane è da tempo 
un'ambizione del Teatro Co- 
munale di Monfalcone: 
un'ambizione destinata a 
realizzarsi compiutamente 
(pochi sono, ormai, i numeri 
che mancano all’appello) 
nell’ambito del festival «Da- 
nubio. Una civilità musica- 
le». 

z* La difficoltà maggiore, per 
motivi pratici, tecnico-orga- 
nizzativi, è rappresentata 
dall'’Ottava, il cui organico è 
così imponente da aver sug- 
gerito la definizione di «Sin- 
fonia dei Mille». In effetti, tra 
soli, cori e orchestra, gli ese- 
cutori si aggirano sui quat 
trocento: un numero da spa- 
ventare più di qualche palco- 
scenico.. 

Ma la direzione artistica del 
Comunale non sembra la- 
sciarsi intimorire da difficol- 
tà tecniche di questo tipo e, 


all'insegna di quel carattere 
di internazionalità che ,con- 
traddistingue il quadriennale 
festival danubiano, si trasfe- 
risce, per una serata, a Lu- 
biana, in un teatro la cui ca- 
pienza consente  l'allesti- 
mento del mastodontico ap- 
parato. xi 

Se finora il pubblico della no- 
Stra regione era sempre ac- 
corso numeroso alle trasfer- 
te a Monfalcone dell’Orche- 
stra della Radiotelevisione 
di Lubiana, per una volta è 
accaduto il contrario: il pub- 
blico monfalconese si è tra- 
sferito a Lubiana, andando a 
gremire la sala dello Can- 
karjev Dom, Un concerto che 
già nelle previsioni si ‘pre- 
sentava come un avveni- 
mento; e la prova dei fatti lo 
ha confermato: un'orchestra 
in forma smagliante, affian- 
cata dal Coro dello Stato Un- 
gherese, diretto da Gabor 
Ugrin, dal Coro della Riv di 
Lubiana «Consortium Musiu- 
cum», diretto da Mirko Cu- 


derman, e dal Coro di voci 
bianche della Riv di Lubiana 
diretto da Matevz Fabijan. 
Una compagnia di canto an- 
cora giovane ma di prim'or- 
dine, concertata da Josef 
Gorgen e composta dai so- 
prani Eva Kirchner ed Elisa- 
beth Kim, dai mezzosoprani 
Anne . Schwaneiwilms ed 
Etusko Katagiri, del tenore 
Daniel Kim, dal baritono Jo- 
chem Schmeckenbecher e 
dal basso Martin Krasnenko; 
violino solista, Monika Ska- 
lar; all'organo, Marko Ga- 
spersic. Il tutto sotto la guida 
di quel direttore che è Anton 
Nanut, capace tanto di trasci- 
nare l'orchestra con straor- 
dinaria forza d’impeto in 
«crescendo» infuocati, quan- 
to di orchestrare gli interven- 
ti di ogni singola famiglia 
strumentale con puntualissi- 
ma vitalità. 

L'impatto visivo e acustico, 
prima ancora che musicale, 
con questa partitura, è di 
smarrimento: lo stesso Mah- 


ler constatava con stupore 
come la sua opera più com- 
plessa potesse essere quel- 
la di più immediato effetto 
sul grande pubblico. «Imma- 
giniamo — egli annota — 
che l'universo ‘interno co- 
minci a ruotare con clangore 
di suoni e di echi. Non sono 


più voci umane, ma pianeti e 


soli rotanti». 

Questa «rotazione» si è com- 
piuta l’altra sera in una mira- 
bilmente equilibrata fusione 
delle componenti vocali e 
strumentali. Dal «Veni Crea- 
tor Spiritus» della prima par- 
te alla scena finale del 
«Faust Il» di Goethe, quasi 
un'ora e mezzo di palpitante 
intensità espressiva senza 
soluzione di continuità, con 
le voci soliste che svettava- 
no sulla magmatica massa 
sonora corale-strumentale, 
fino all'impalpabile .legge- 
rezza, quasi un soffio vitale, 
del «Chorus Mysticus» di 
chiusura. Trionfale il succes- 
so. 


MUSICA 
La Banaudi 
al «Maggio» 


TRIESTE — Antonella 
Banaudi, rivelazione 
nella «Luisa Miller» al 
Teatro Verdi di Trieste, è 
stata chiamata a Firen- 
ze, a sostenere il ruolo di 
Leonora nell’attesa edi- 
zione deli «Trovatore», 
che andrà în scena il 7 
giugno al Maggio musi- 
cale fiorentino con la di- 
rezione di Zubin Mehta e 
la regia di Giuliano Mon- 
taldo. Il cast dell’opera 
verdiana prevedeva la 
partecipazione, accanto 
a Luciano Pavarotti, del 
soprano Susan Dunn; il 
posto della Dunn sarà 
preso invece per tutte le 
recite dalla giovane can- 
tante ligure, che già si 
‘era esibita con Pavarotti 
a Filadelfia, dopo la sua 
affermazione nel con- 
corso patrocinato dello 
stesso tenore modene- 
se. La Banaudi sta con- 
fermandosi, proprio a 
Trieste, una voce verdia- 
na di straordinaria quali- 
tà. 


MUSICA / TRIESTE 


Tra i fiati spunta 


TRIESTE — Gon il concerto 
del complesso a fiati del Tea- 
tro Verdi» alla Sala del Ridot- 
to di via San Carlo si è chiuso 
il giro sulla seconda e ultima 
triade di appuntamenti do- 
menicali. Anche questa volta 
i dodici strumentisti dell’Or- 
chestra del Verdi hanno pro- 
posto un programma accatti- 
vante, dai moduli stilistici 
molto vari, che spaziava dal- 
la seicentesca musica di in- 
trattenimento — dell’inglese 
Matthew Locke alla produ- 
zione contemporanea. 

Così, accanto alla «Music for 
King Charles» dello stesso 
Locke, figurava la «Blaeser- 
simphonie n.5» di quel co- 


smopolita Johann Christian 
Bach che, nato tedesco, vis- 
se da italiano in Italia e da 
inglese in Inghilterra; ma fi- 
gurava anche il «Trittico di 
maschere per fiati op: 25» 
del contrabbassista. bolo- 
gnese, oggi più che ottanten- 
ne, Alfeo Gigli. Sotto la guida 
di Alessandro Bevilacqua, 
l'ensemble di fiati ha propo- 
sto le prime due pagine con 
ordine e pulizia di fraseggio, 
mentre nel «Trittico» l'orga- 
nico si è ridotto a un quintet- 
to, preciso ed equilibrato. 

Il «Concertino per marimba e 


fiati» dell'americano (ma di » 


origine italiana) PaulelCre- 


. ston, che seguiva, è una rari- 


tà, per la presenza in partitu- 
ra (in qualità di solista) della 
marimba, strumento di origi- 
ne africana, che si differen- 
zia dal più noto xilofono per 
la presenza di casse di riso- 
nanza. (in origine semplici 
zucche) poste sotto le tavo- 
lette di legno. 

Nell’indiavolato ritmo, bruli- 
cante di note, del «Vigorous» 
e ‘del «Lively», così: come 
nelle prismatiche, iridescen- 
ti rifrazioni del «Calm» le 
bacchette di Fabio Perez Te- 
desco hanno intessuto un fit- 
to, applaudito dialogo con il 
gruppo dei fiati. Per conge- 
darsi dal pubblico, «Sigla/Si- 


pario per 12 strumenti, del 
triestino Claudio Bilucaglia. 
La sperimentazione è uno 
dei campi privilegiati entro i 
quali si muove la musica 
contemporanea: sperimen- 
tazione di effetti sonori, di 
tecniche compositive, ma 
anche di strumenti. A sentire 
questa composizione di Bilu- 
caglia, non si rimane colpiti 
da un sound insolito, da inu- 
sitate, combinazioni timbri- 
che: qui la sperimentazione 
sta tutta nella tecnica com- 
‘positiva. 

Da anni il compositore trie- 
stino è attento alle potenzia- 
lità espressive della voce 


\ una marimba indiavolata 


umana, a prescindere dai 
contenuti semantici delle pa- 
role. Si instaura così, in alcu- 
ne sue composizioni, ispira- 
te a testi di poeti del Nove- 
cento, da Saba aJoyce a Ma- 
rin, un rapporto diretto tra le 
frequenze della voce umana 
e quelle degli strumenti che, 
in un certo modo, la imitano. 
Una cosa analoga accade in 
questo «Sigla/Sipario», scrit- 
to su richiesta di Alessandro 
Bevilacqua e ispirato a una 
recente trasmissione televi- 
siva. 
Calorosi gli applausi, per 
compositore ed esecutori. 
[Stefano Bianchi] 
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Cultura e Spettacoli 


ARTE 
Fervidi 
«giochi» 
di terra 
ligure 


TRENTO — In un saggio 
pubblicato nel catalogo 
della mostra, Gianfranco 
Bruno, agguerrito studioso 
dell’arte in Liguria, delinea 
la presenza degli artisti di 
quella regione in relazione 
al Divisionismo. Ne aveva 
già fornito una traccia in un 
volume uscito alcuni anni 
fa a Genova («La pittura in 
Liguria dal 1850 al Divisio- 
nismo», editore Stringa), 
che, oltretutto, presentava 
un eccezionale repertorio 
d'immagini. 

Plinio Nomellini arrivò a 
Genova nel 1891 e nell'an- 
no seguente è documenta- 
ta la presenza nella città li- 
gure di Pellizza da Volpe- 
do. Sono nomi e circostan- 
ze illuminanti nella vicenda 
divisionista. Nella mostra, 
denominata «Promotrice 
genovese», cominciano a 
esporre da allora i maggio- 
ri divisionisti italiani, ma 
certo la componente ligure 
rivela una creatività e una 
freschezza di carattere inu- 
sitate. 

A Trento ritroviamo, accan- 
to a Nomellini, Giuseppe 
Cominetti, Rubaldo Merel- 
lo, Antonio Discovolo, Do- 
menico. Guerello, Sextro 
Canegallo, Cornelio Ge- 
renziani. Mentre. i pittori 
piemontesi e lombardi — o 
trentini, nel caso di Segan- 
tini — muovono alla ricerca 
di orizzonti montani sem- 
pre più cristallini e di luci 
purissime e arcane, Rubal- 
do Merello esplora il pae- 
saggio incontaminato della 
riviera e ne trae, in una ru- 
tilante interpretazione del- 
la poetica divisionista, im- 
magini di fervida invenzio- 
ne: come se una melagra- 
na, nel pieno della sua ma- 
turazione, venisse spacca- 
ta e spandesse i suoi grani 


‘ di fuo: 


Domenito Guerello ritaglia 
su finissimi sfondi di colore 
i propri pensosi profili di 
giovani donne, in un'aura 
che testimonia. l’influsso 
klimtiano, Canegallo e Ge- 
renzani, muovendo dal Di- 
visionismo, sondano nuovi 
territori della pittura, scom- 
ponendo le immagini in 
giochi di linee e in tasselli 
musivi. 
Forse, anche a proposito di 
questa pagina «ligure» del 
grande libro divisionista, si 
potrà parlare, più che di 
«rilettura» — come sugge- 
riscono i curatori della mo- 
stra — di una vera e pro- 
pria prima lettura. La ras- 
segna trentina è luogo di 
conferme e, in parte, di 
scoperte. 

[r.d.] 


ARTE/PIRSONAGGI 


«Divise» le classi 
e fuprocessato 


TRENTO — Ciò che Chqui- 
sta il visitatore delli mo- 
stra trentina — QUalo si 
sia dedicato all’app'S&ndi- 
mento della proprialono- 
scenza (valendosi debata- 
logo e di un'altra Sera, 
pubblicata nella cif©$tan- 
za: «L'età del DiViioni- 
smo», editrice Electàà cu- 
ra di autori vari) — | ac- 
canto all'implicita bebzza 
delle opere, la presetta di 
personaggi con UNaloro 
storia intensa e MOSS, E°, 
se si vuole, l'altra facia, 
ma evidentemente fOllela- 
ta, di questo grai e«ro- 
manzo» d'arte. 

C'è un quadro di g?Ni di- 
mensioni che s'intibl&Ri- 
flessioni di un affaN2b (o 
contrasti sociali)»!!! iog- 
getto è parlante e [P'fito- 
rio e s'impone alloSPitta- 
tore: un giovane —U"lpo- 
veraccio, a vederlî > sta 
osservando dalla S‘ada 
una coppia intenta 4°%su- 
mare il pranzo in ul DS  ri- 
storante. La grandelelata 
si offusca al calorelell'in- 
terno (con splendidi!Mhie- 
go della tecnica dil'Sioni- 
sta) e segna un limP !tva- 
licabile fra due mon: 

A suo tempo l'impi0 do- 
vette essere notevof;.\ggi 
lo si guarda ammil' Per 
meriti che esulanofalisi- 
gnificato sociale. PPure 


Così Longoni 
finì nei guai 
per un quadro 


sulla «fame» 


Emilio Longoni, l'autore, 
nel 1884 venne processato 
(e pare incredibile) perché 
quella sua opera appariva 
come «istigazione all'odio 
di classe» — articolo 274 
del nuovo Codice penale— 
ed entrò a far parte dei per- 
sonaggi sovversivi scheda- 
ti dalla questura. 

Longoni non gode della fa- 
ma di Segantini ma, nella 
schiera dei divisionisti, è 
uno degli artisti di maggior 
rilievo. Probabilmente al- 
cune delle opere sono fra 
le più belle e intense che 
vengono presentate alla 
mostra. Nato a Barlassina, 
vicino a Seveso in Brianza, 
nel 1859, il padre maniscal- 
coedexgaribaldino, lama- 
dre sarta, Emilio è affidato 
a Milano a un «sensale di 
vini». Fa il decoratore di 
cartelloni di piazza e gio- 
cattoli di cartapesta. 


ROS soi rrimnai 


Per un breve periodo, a Na- 
poli, conosce Domenico 
Morelli. Nel suo complesso 
elenco di lavori c'è perfino 
quello di «verniciatore di 
bastimenti». Ma all’acca- 
demia di Brera ha frequen- 
tato anche, con molto impe- 
gno e con ottimi risultati, 
corsi di disegno e pittura, 
tanto che le sue opere, no- 
tate da Grubicy, gli assicu- 
rano un contratto di colla- 
borazione con l’infaticabile 
«manager». 
Nell’82-'84. Longoni e Se- 
gantini lavorano insieme in 
Brianza e, dopo il '91, la 
tecnica divisionista è adot- 
tata in pieno dall'artista. 
Fra le opere esposte sono 
da ricordare almeno «Il 
ghiacciaio» con la sua for- 
midabile, (inquietante in- 
combenza, e l'eccezionale 
«Lago di Garda», in cui il 
linguaggio divisionista 
«polverizza» letteralmente 
la volumetria delle forme 
attraverso un’atomizzazio- 
ne di chiarissimi, piccoli 
tocchi. E' veramente l’'«es- 
senza» di questa corrente 
pittorica. Oltre può esserci 
pittura «pura», priva di ogni 
legame con la rappresen- 
tazione. E' il confine estre- 
mo che l’artista certamente 
non avrebbe mai valicato. 
[Rinaldo Derossi] 


«Piazza Caricamenti d' Fine Nomellini, uno dei rappresentanti della «scuola 
ligure» del Divisioni o, che seppe dare a questa corrente una voce personale 


e singolare: a Trento S! può scoprire forse per la prima volta. 


ROCK: CONCERTI 


Torna il ciclone Tina 


Stasera la Turner a Verona, domani Vollenweider a Udine 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


VERONA — Dopo il duca 
bianco, la leonessa nera. 
L'esordio della tournée ita- 
liana di Tina Turner, che av- 
viene stasera con inizio alle 
21 all'Arena di Verona, è un 
alto grande appuntamento 
di quest'«estate musicale 
anticipata». Dopo David Bo- 
wie, tocca dunque all’intra- 
montabile cantante di colore 
il compito di tener alta la 
temperatura  dell’itinerante 
popolo del rock, che que- 
st'anno si vede proporre 
molti appuntamenti già fra 
aprile e maggio. 

E ciò a causa dei Mondiali di 
calcio, nel cui periodo (fra l'8 
giugno e l’8 luglio), in Italia, 
di musica dal vivo se ne sen- 
tirà pochina. Nessun orga- 
nizzatore se la sente di sfida- 
re la popolarità del «dio pal- 
lone»... 

Reduce dal grande successo 
dell'ultimo album «Foreign 
affair», la Turner ha comin- 
ciato la sua serie di concerti 
europei poche sere fa ad An- 
versa (inizialmente il con- 
certo doveva tenersi a Bru- 
xelles). Dopo il debutto scali- 
gero di stasera, per il quale 
si prevede un festoso tutto 
esaurito, lo show si replica il 
3, 4 e 5 maggio al Palatrus- 
sardi di Milano (inizialmente 


il 5 la Turner doveva cantare 
allo stadio di Torino, poi so- 
no subentrati dei problemi), 
il 7. al Palaeur di Roma, l'8 
allo stadio di Cava dei Tirre- 
ni, il 9 al palasport di Firen- 
ze. 

Ma il primo maggio non è so- 
lo nel segno di Tina Turner. 
Per celebrare i cent'anni del- 
la festa del lavoro, Cgil Cisl e 
Uil hanno infatti organizzato 
per oggi a Roma, in piazza 
San Giovanni, una grande 
serata dedicata alla musica 
italiana. Ci saranno (tra gli 
altri) Zucchero, Gianni Mo- 
randi, Fabio Concato, i Pooh, 
Caterina Caselli, Edoardo 
Bennato, Pino Daniele, Gra- 
zia Di Michele, Enrico Rug- 
geri, i Litfiba, i Denovo, la 
Formula Tre, Marco Masini, i 
Ladri di biciclette. La serata 
verrà trasmessa dalle 21.30 
da Raiuno, e dalle 22.15 in 
poi da Raidue, oltre che da 
Raistereouno e Raistereo- 
due. 

Sempre oggi (festa della mu- 
sica, altro che festa del lavo- 
ro...) parte da Bolzano il tour 
di Andreas Vollenweider, 
che sarà domani sera con 
inizio alle 21 al palasport di 
Udine. Il trentasettenne arpi- 
sta svizzero si è costruito in 
questi ultimi tempi una vasta 
popolarità anche in Italia, 
con una musica di grande at- 


MILOU A MAGGIO 
Regia: Louis Malle. 
Attori: Michel Piccoli, 
Miou-Miou, Michel Du- 
chausshy, Dominique 
‘Blanc, Bruno Carette, Pou- 
lette Dubost. (Francia 790). 
— 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Se la domanda che in «Music 
box» Ann pone a Michel è pa- 
radossalmente quella del tito- 
lo di un vecchio film comico di 
Black Edwards («Papà, che co- 
sa hai fatto in guerra?»), in 
«Milou a maggio» potrebbe 
essere, invece: «Milou, ma tu 
dove eri durante le ruggenti 
giornate del maggio 19682». 
«In campagna», rispondereb- 
be Milou, «dove ho trascorso 
tutta la mia vita». 

In campagna i torbidi cittadini 
arrivavano attutiti attraverso | 
canali radiotelevisivi.  Milou 
non aveva la televisione, ma 


soltanto una radio, che tra- 
smetteva con encomiabile fre- 
quenza notizie dalla Sorbona, 
dove gli studenti sostavano in 
assemblea permanente, dalle 
strade dove i cittadini ergeva- 
no le barricate contro la poli- 
zia, dall'Eliseo dove si atten- 
deva con malcelata ansia il ri- 
torno di De Gaulle dalla visita 
‘a Ceausescu, in Romania. 

Fuori dall'occhio del tifone, la 
vita continua secondo le solite 
cadenze. A Milou, che ha già 
sessant'anni, muore la madre, 
non uccisa — questo è certo 
— dalla balia Arriva il prete, 
arrivano i familiari di città per 
fe onoranze funebri. Mentre il 
prete benedice la salma diste- 
sa sul proprio letto, la radio, 
lasciata inavvertitamente ac- 
cesa, continua a trasmettere 
notizie da Parigi. Il prete inter- 
rompe le preghiere e le si av- 
vicina. Si pensa, per spegner- 
la. Invece, ne alza il volume. 
Segno che quelle notizie lo 
coinvolgono più del decesso 


MUSICA: RASSEGNA 


‘Primizie da gustaf 


(soprattutto piano) 


TRIESTE — Sarà dedicata 
principalmente alla musica 
contemporanea: per piano- 
forte la quarta edizione di 
«Trieste Prima», la rassegna 
internazionale che si svolge- 
rà a Trieste dal 3 al 30 mag- 
gio nel Teatro «Miela». La 
manifestazione è organizza- 
ta dall’Associazione «Chro- 
mas» (nata appunto con lo 
scopo di diffondere la musi- 
ca contemporanea) e dal 
Premio musicale «Gittà di 
Trieste», con il contributo 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, della comunità Alpe 
Adria, della Provincia, e la 
collaborazione, tra gli altri, 
della Rai. Nel corso dei nove 
concerti previsti saranno 
eseguite settanta opere di 
autori del nostro secolo, di 
cui otto in prima esecuzione 
assoluta e quattordici in pri- 
ma nazionale. 

La rassegna s’iniziertà, come 
detto, il 3 maggio con il piani- 
sta Roger Woodward che 


‘presenterà musiche di Take- 


mitsu, Xenakis, Feldman e 
Debussy. Woodward, che nel 
gennaio 1985 ha presentato 
le opere complete di Chopin 
in una serie «storica» di se- 
dici concerti, è noto per aver 
interpretato recentemente la 
prima mondiale ‘di «Keq- 
rops», il concerto di Xenakis 
composto appositamente 
per lui, con la New York Phil- 
harmonic diretta da Zubîn 
Mehta. 

Glì appuntamenti prosegui- 


Spicca la tastiera 
tra le molte propo® 
di «Trieste Prima) 
passerella di autor, 
contemporanei, AVO 
giovedì, col pianist 
R. Woodward (fot 


(rra- 


tanno il 7 maggio con 


do. Gulin (pianoforte)! 11 
maggio con i pianisti ia 


ce Zonta, Vesna Zuppi. 


sabetta Buffulini e 200 - 


Longo, il 15 con il céo'® 
flautista Roberto Fabbi1®"» 
il 17 ancora con un pia°» 
Giancarlo Gardini. E 
| 21 maggio sarà la voldei 
soprani Stelia Doz e FOSSI 
sca Della Monica, con là” 
carlo Cardini e Corradou, 
lin al pianoforte, mentré Pi 
maggio si esibirà il «Tr; 
tagora», (Massimo Belli) 
lino, Jacopo Scalfi, Vhja. 
cello, Victoria Terekiev? 
noforte). la- 
Di particolare interessi tg 
ranno, infine, le due Ss 
del 28 e 30 maggio, neltno 
delle quali si eseguil o 
quasi esclusivamente {° 
che di compositori cro? i 
scena, rispettivamenti 
pianista Fred Dosek (,,_ 
«Quartetto Klima» di 4° 
bria. Nell'ambito della Ml" 
festazione «Trieste RIS” 
verrà presentata, int t : 
una rassegna video ded?:3 
ai compositori Luciano Ì 


o- 
n= 


(Considerazioni sulla fsi. 


ca d'oggi), Sylvano Buotti 
(Un autoritratto), Luigi PMO 
(Realtà di un composite): 
Mauricio | Kagel (U'er 
strow), Carlos Roque ‘Ana 
(Klavierstuck 0p.23 n:4)} 
sieme a un videodocumi d 
rio sulle edizioni '87-'£ ©! 
«Trieste Prima». ; 


i 


TEATRO / TRIESTE 


Don Giovanni? Non muore 


Molière (più Beckett) nella rivisitazione ideata da Glauco Mauri 


TEATRO 


Servizio di 


Roberto Canziani 


«Stabile» 
in chiusura 


TRIESTE — Ultimi ap- 
puntamenti, a partire da 
domani sera, col cartel- 
lone del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Debutta appunto merco- 
ledì al Politeama Rosset- 
ti il «Don Giovanni» di 
Molière nella rivisitazio- 
ne pensata da Glauco 
Mauri (protagonista e re- 
gista dello spettacolo) e 
dal traduttore Dario Del 
Corno. 

Dopo il «Faust» di Goet- 
he, il «Re Lear» e il «Sor 
gno di una notte di mez- 
za estate» shakespea- 
riani, il sodalizio dram- 
maturgico Mauri-Del 
Corno prosegue ancora 
intorno a un modello di 
teatro insieme colto e 
popolare, dove tradizio- 
ne ed esperimento coe- 
sistono. 

In questo caso, è con 
una zampata beckettia- 
na che la regia ha voluto 
sottolineare la, contem- 
poraneità della figura di 
Don Giovanni e del suo 
mito. Tra le crudeli at- 
mosfere dello scrittore 
di Dublino, Mauri riesce 
a far sbocciare Molière. 
Gli sono compagni, nel- 
l'allestimento, lo Sgana- 
rello di Roberto Sturno e 
gli altri numerosi perso- 
naggi interpretati da Mi- 
riam Crotti, Andrea Lib 
rovici, Stefania Micheli e 
Claudio Marchione. 
Mauro Carosi firma l’af- 
fascinante e desolata 
scenografia, Odette Ni- 
coletti i costumi. 


Quanti anni dareste a Don 
Giovanni? Ha ancora l'abba- 
gliante giovinezza del sedut- 
tore senza scrupoli, come 
nel secentesco «Burlador de 
Sevilla» di Tirso de Molina? 
O è già il maturo libertino, 
stratega  d'alcove, ritratto 
nella commedia di Molière? 
E perché non «giovane cava- 
liete estremamente licenzio- 
so» come se lo figurano Mo- 
zart e Da Ponte? 

Aitante o decrepito, filosofo 
o temerario, Don Giovanni 
porta ancora egregiamente i 
suoi quattrocento anni. Più 
archeotipo che personaggio, 
l'eterno seduttore ha saputo 
attraversare la storia deltea- 
tro, della musica, della lette- 
ratura, anche l’arte figurati- 
va, arricchendosi (secolo do- 
po secolo, rifacimento dopo 
rifacimento) di nuove carat- 
teristiche, di sempre più nu- 
merose stratificazioni di sen- 
so, : 
Scapestrato e ateo allorché 
la-Controriforma tira le redi- 
ni ai comportamenti sociali, 
Don Giovanni si veste di ma- 
linconie e languori in epoca 
romantica, quando alle gras- 
sotte e alle magrotte del'con- 
quistatore mozartiano co- 
mincia a preferire i «labbri 
esangui» e la voce debole, 
«come di malata», delle don- 
ne che gli offre Puskin nel 
«Convitato di pietra». Sedut- 
tore incallito, a volte si lascia 
anche sedurre e viaggia in- 
stancabile se alle sue vicen- 
de'mette mano Lord Byron. 

Il Novecento lo vuole «rai 
sonneur», razionale e UN 
tantino moralista (Max 
Frisch), se non si diverte a 
tormentarlo con attacchi car- 
diaci (Anouilh) o con lente, 
inesorabili senescenze. A lui 
si ‘ispirerà Schnitzler per i 


| suoi due Casanova, autun- 


nali ‘e infine inappetibili. Ap- 

resso a lui Bertold Brecht 
imbastirà un rifacimento per 
il Berliner Ensemble, e con 


Un seduttore 


che non ha età 


e che sfugge 
alla dannazione 


le sue prodezze Miguel De 
Ghelderode comporrà grot- 
tesche divagazioni. 

Per un libertino dunque per 
tutte le stagioni, questo im- 
marcescibile mito maschile, 
che come un guanto tutti 
hanno rivoltato facendone, 
capolavoro dopo capolavo- 
ro, ora un simbolo d'empietà 
e scelleratezza punite, ora 
un paladino del libero pen- 
siero settecentesco, ora un 
tormentato nostro contem- 
poraneo, afflitto dal tarlo del- 
l'impotenza e perciò nevroti- 
co prosciugatore di avventu- 
re galanti. 

Figura tremenda, Don Gio- 
vanni, sfuggente, inesauribi- 
le, troppo profondamente ra- 
dicata nell'immaginario per- 
ché sia possibile distillarla in 
definizioni. Scaltro, profitta- 
tore, rissoso e violento, mae- 
stro di simulazioni, Oppure 
fantasma di se stesso, rievo- 
catore di avvizzite carni fem- 
minili, maniaco catalogatore 
delle conquiste d'un tempo. 
E’ dentro questa varietà d’a- 
spetti il segreto della sua 
longevità: quattrocento anni 
a raccogliere sotto il mantel- 
lo dei suoi mille travestimen- 
ti proiezioni e desideri ma- 
schili, sogni erotici femmini- 
li, frustrazioni, baciamani e 
stupri, timori d'impotenza o 
d’infencondità, memorie lu- 
briche e galanterie. 
Nell'allestimento che Glauco 
Mauri propone da domani 
sera al Politeama Rossetti, 
Don Giovanni indossa un al- 


tro ancora fra i suoi tanti tra- 
vestimenti. E' un Don Gio- 
vanni che si affaccia sulla fi- 
ne del secondo Millennio, e 
alla commedia che gli ha im- 
posto Molière sovrappone la 
farsa tragica che gli ispira 
Beckett. 

«Un Molière visto attraverso 
le ispide, frantumate lenti di 
Samuel Beckett®» si doman- 
dava Giorgio Polacco alla 
«prima» dello spettacolo, l'e- 
state scorsa ad Asti. «Può 
essere anche questa un'i- 
dea. Come a dire la lumino- 
sità razionale del primo con- 
tro il sulfureo irrazionalismo 
del secondo», 

Così che il seduttore ormai 
stanco si fa immediatamente 
parente delle larvali creatu- 
re beckettiane. Vecchio e pa- 
tetico, Don Giovanni inforca 
gli occhialini neri di Hamm in 
«Finale di partita». Viaggia 
sulla sua sedia alrotelle. Ria- 
scolta la propria voce in vec- 
chi nastri magnetici come ha 
sempre fatto Krapp. Maneg- 
gia una lucida stampella o il 
parasole che forse è appar- 
tenuto a Winnie in «Giorni fe- 
lici». Si muove in uno di quei 
fatiscenti interni stile «terra 
di nessuno», fra tetre lampa- 
de e termosifoni guasti, 
aspettando che il colpo di fi- 
schietto del servitore Sgana- 
rello segni l’avvio di un'altra 
inesorabile attesa: fra «Atto 
senza parole» e «Aspettando 
Godot». 

E, com'è giusto che sia, Don 
Giovanni, nello spettacolo di 
Glauco Mauri, non muore. Il 
convitato di pietra non sarà 
un gelido emissario d'infer- 
no, un vendicativo Commen- 
datore. Quando le alte porte 
della dimora-bunker si spa- 
lancheranno, l'impressio- 
nante immagine del proprio 
doppio teatrale lo reclamerà 
al ruolo che è stato sempre 
suo, quello di un condannato 
all’eternità del proprio mito. 
Ancora una volta Don Gio- 
vanni non muore. Perché 
non ha età. 


mosfera e uno stile molto 
personale. Il suo ultimo al- 
bum si intitola «Dancing with 
the lion». Le date successive 
del tour sono il 3 a Firenze, il 
4.a Bologna, il 5 a Roma, e 
dopo le date tedesche, il 17 a 
Milano e il 18 a Bassano del 
Grappa. 

Ancora qualche segnalazio- 
ne per i prossimi giorni. Sa- 
bato al Teatro Toniolo di Me- 
stre sono di scena gli Spyro- 
gira: Lunedì comincia da To- 
rino il tour del gruppo The 
Church (date successive: l'8 
a Modena e il 10 a Milano). 
Martedì 8, di nuovo al Tonio- 
lo di Mestre, fa tappa la tour- 
née del senegalese Youssou 
N’Dour. E lo stesso giorno 


«parte da Siena il tour teatrale 


di Fabio Concato. 

Tre appuntamenti per l'11 
maggio. A Pordenone suona 
la Blues Brothers Band. A 
Roma comincia il tour dell'ex 
cantante dei Led Zeppelin, 
Robert Plant (date successi- 
ve: il 12 a Firenze, il 13 al 
Teatro Orfeo di Milano). A 
Milano, unico concerto italia- 
no di Billy Joel. 

Lunedì 14 maggio, al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, con- 
certo di Amedeo Minghi. Due 
giorni dopo, il 16, Phil Collins 
fa tappa al Palatrussardi di 
Milano: unica replica, il 17, al 
Palaeur di Roma. 


| PRIMEVISIONI | 
Il 68 in campagna, con La 


«Milou a maggio» di Louis Malle: un’enorme eleganz: 


della sua parrocchiana. 

Partitò da queste premesse 
macabro-scherzose, l'ultimo 
film di Malle pare dimenticare 
il background politico per con- 
centrarsi tutto sugli agrodolci 


, rapporti tra parenti vicini e 


lontani, riuniti una volta tanto 
sotto lo stesso tetto, nel dolce 
clima di una primavera come 
tante altre, meglio di tante al- 
tre, checché ne dicano gli stu- 
denti, gli operai, i poliziotti pa- 
rigini, coloro che vogliono por- 
tare l'immaginazione al potere 
e coloro che difendono un po- 
tere senza immaginazione. 

Se il maggio francese prelude 
alla fine di un mondo, la cam- 
pagna di Milou prepara una 
conclusione assai dolce, tal- 
ché i convenuti non se ne dan- 
no pena, presi da problemi più 
immanenti, come la spartizio- 
ne dei beni della vecchia e le 
incoercibili pulsioni sessuali. 
Solo la fuga degli abitanti di un 
borgo finitimo, impressionati 
dall'ennesimo, provvisorio di- 


Andreas Vollenweider: l’arpista svizzero, che suona 


domani sera al palasport di Udine, si sta ritagliando 
una vasta popolarità anche in Italia. 


leguarsi di De Gaulle (fugache 
che li sorprende mentre sono 
in preda agli effetti di uncollet- 
tivo spinello) pare ricondurli 
alla realtà di quei giorni. Ma è 
una tempesta in un bicchier 
d'acqua, come la storia ci ha 
insegnato. Tutto ricomincia a 
scorrere nell'alveo previsto, 
tal quale un film dopo il break 
pubblicitario: non c'è neppur 
bisogno di un Lampedusa che 
dica che tutto deve dar mostra 
di mutare per rimanere com'e- 
ra prima. 

«Milou a maggio» è un film mi- 
nimale e, insieme, ambizioso. 
Minimale, perché si attarda 
sulle piccole cose, sui non 
eventi, simile a un concerto da 
camera, là dove si attendeva 
la grande orchestra. Ambizio- 
so, perché lo sceneggiatore, il 
magno Jean-Claude Carriére, 
non fa mistero di aver avuto a 
modello le modelle di Cechov. 
Il film stesso sembra pendola- 
re tra il Renoir di «Le déjeuner 
sur l'herbe» («Picnic alla fran- 


(I 


Tv, tv, ti voglio 


TRIESTE — «Tv, Tv, ti voglio» è il titolo 
accattivante della fiaba che la compagnia «I 
Burattini della Sala Fontana» di Milano 
presenta domani e dopodomani, alle 10, al 
Teatro Cristallo. Lo spettacolo è il nono della 
rassegna di teatro per ragazzi «A teatro in 
compagnia» promossa dalla Contrada, e il titolo 
deriva dall’ossessiva canzonetta-refrain che 
torna più volte nel corso della 
rappresentazione. Dello spettacolo, rivolto agli 
‘alunni delle scuole materne e del primo ciclo 
delle elementari, è autore, attore e regista 
Enrico Colombo (nella foto). 


Palisse 


a che lascia il tempo che trova 


cese») e di «La régle du jeu» e 
il Bunuel di «il fascino discreto 
della borghesia», senza mai 
raggiungere tra l'altro ì vertici 
delle pellicole citate. 


«Milou a maggio» è troppo effi- 


mero per definirsi un racconto 
cechoviano, troppo indetermi- 
nato per diventare un apologo, 
ouna metafora come gli esem- 
pi filmici cui per forza di cose 
sì finisce per paragonarlo. Che 
cosa Vuole dimostrare? Che la 
vita continua con i suoi soliti 
ritmi anche quando la Storia 
prende ad accelerare i suoi 
tempi? Ma è lapalissiano! An- 
che la guerra potrà salvarsi a 
determinate condizioni in una 
grande evasione. Lo hanno di- 
mostrato quei film mirabili, 
quali lo spagnolo «Le lunghe 
vacanze del '36» di Jaime Ca- 
mino e l'inglese «Anni '40» di 
John Boorman. Malle, invece, 
riesce a esibire solo un'enor- 
me eleganza di scrittura. Maè 
un'eleganza che lascia iltem- 
po che trova. 


r—————€ 


TEATRO 
«Emergenti» 
per due mesi 
alla ribalta 


TRIESTE — Con il gruppo 
«Teatrocome» di Trieste, che 
propone «L'udienza» di Va- 
clav Havel, s'inizia domani, 
alle 20.30, al teatro di via dei 
Fabbri, la «Rassegna del 
teatro emergente», organiz- 
zata dalla Fondazione «Isti- 
tuto d'arte drammatica» in 
collaborazione con la costì- 
tuenda cooperativa teatrale 
«La scuola dei fabbri». Alla 
manifestazione, che è un ve- 
ro e proprio panorama dei 
gruppi. operanti in regione, 
partecipano (fino al 26 giu- 
gno) undici formazioni tea- 
trali, che proporranno altret- 
tante opere di autori noti o 
emergenti. 

Dopo «L'udienza» (firmata 
dal drammaturgo che è at- 
tualmente presidente della 
Cecoslovacchia, per la regia 
di Fernanda Hrelia), venerdì 
4 maggio il «Teatro incerto» 


- di Gradisca di Sedegliano 


proporrà un atto comico inti- 
tolato «Le scarpe prendono 
piede», di Elvio Scrozzi; il 16 
e il 23 maggio, rispettiva- 
mente col primo e col secon- 
do gruppo del «Teatrarci» di 
Trieste, verranno rappresen? 
tati due lavori di un altro au- 
tore giovane, Rodolfo Fellini: 
«Pilipina Porever» e «Non 
gettate alcun oggetto dal fi- 
nestrino»; il 18 la compagnia 
«Baraban» di Udine presen- 
terà «La porta chiusa» di 
Sartre. Il 25 maggio il gruppo 
«Il Bruzzico» di Trieste pro- 
porrà «Il picco del compi- 
mento» di Lia Padar, e i! 30 
sarà la volta del terzo grup- 
po del «Teatrarci», con «La 
storia della creazione» del 
l'iraniano Hedayat e «I testi 
della passione» di Dario FO. 
Nel mese di giugno, si esibi- 
ranno, tra gli altri, il «GruPpo 
teatrale monfalconese». il 
«Charlie Teatro» di TrieSte e 
il gruppo «Alchimia D/s/sen. 
si» di Gorizia. 


Martedì 1 maggio 1990 


3 NERE, Par ERI, n LIS deo p s b) 
7.00 Uno mattina. 7.00 «Patatrac». Cartoni animati. 12.00 La Spezia, ciclismo, Giro delle regioni. SE lizi Ri; d 20 30 R Il 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 «Capitoi» (276). Serie Tv. È 13.00 «Il vento nelle mani». Corso di windsurf. eso po (SRO 0) su al Ue e C; Caccia a evaso 
8.00 Tg1 Mattina. 9.55 «Casablanca». (5). È È ; È 
9.40 «Santa Barbara». Telefilm. 10.00 Speciale Tg2. «1.0 maggio 1990». Cele- 13.30 Sport. Le regole del gioco. Il calcio. Ecco i film della Rai per chi voglia trascorrere in casa il 1.0. premio Oscar George C. Scott ovvero «Patton, generale d’ac- 
10.30 Tg1 mattina.” brazione del centenario della festa del 14.00 «Rai regione». Telegiornale regionale. maggio. Si comincia alle 20.30 su Raidue con il teso polizie- — ciaio» per la regia di Franklin Shaffner (1970). 
10.40 Psammed. Cartoni animati. lavoro ‘all'Ansaldo di Milano, alla pre- 14.10 Speciale Primo maggio. sco «48 ore», diretto da Walter Hill nel 1982 e ormai prossimo Su Tmc, sempre alle 20.30, si rivede Peter Ustinov nell'ultima 
11.40 Chateau vallon. Sceneggiato (2). senza del Presidente della Repubblica 15.40 «Videosport». a una seconda puntata. Ne sono interpreti il bianco Nick Nolte | reincarnazione del detective Charlie Chan, nel film «La male- 
12.00 Tgi Flash. Francesco Cossiga e dei segretari gene- 16.30 Ciclismo, Giro delle regioni. La Spezia, e il nero Eddie Murphy, qui più controllato del solito quanto a dizione della regina Drago» diretto nel 1981 da Clive Donner. 
12.05 «Casa dolce casa». Telefilm. rali z* Cgil, Cisl, Uil. Concerto al Teatro ciclismo, Giro delle regioni (6.a tappa, scoppi d'ilarità. | due sono un poliziotto e un malvivente che Su Odeon, infine, alla stessa ora, il sanguigno «America 
12.30 «Mio fratello Jonathan». Sceneggiato dal alla Scala, direttore Riccardo Muti. (Ste- 2.a semitappa). Rovigo, rugby, Italia-In- si associano per rintracciare un pericoloso evaso. 1929: sterminateli senza pietà», opera giovanile di Martin 
romanzo di Francis B. Young. (2). Con reo). ghilterra. (Diretta). St. Vincent, biliardo, Alle 0.50, sulla stessa rete, un capolavoro assoluto nella st0- Scorsese con Barbara Hersshey e David Corradine. 
Daniel Day-Lewis, Benedict Taylor. 13.00 Tg2 Ore tredici. «Goriziana». ria del cinema come «L'infanzia di Ivan» (1962), primo lungo- Raiuno. 0132090 
13.30 Telegiornale. 13.15 Tg2 Diogene. 17.30 «Vita da strega». Telefilm. metraggio di Andrej Tarkowski conosciuto in Occidente. E" SAIUNO, Te evo Arda 
14.00 «Tribuna elettorale». Due domande a: Li- 13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. . 18.00 «Geo». Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. una storia CELTI Vla con Gil Soa unbambino e coniu- Come «difendersi» dai Mondiali 
sta Verdi arcobaleno. 13.45 «Tribuna elettorale». Intervista Psi. 18.30 «Blob cartoon». ga potenza di ideali civili a inatteso lirismo. P PIRA AR eli s pus: È 
14.05 Gran premio: pausa caffè. 14.00 «Quando si ama». (612). Serie Tv. 18.45 Tg83 Derby. Meteo 3. Renipuù: E EROI cal REC 0) ANEncoiS i MONO AZZ piugalo uo 
14.15 «Occhio al biglietto». 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 19/00 T93. SUD SARRI 
14.25 «Hopperman». Telefilm. ravigliosa. 19.30 «Rai regione». Telegiornale regionale. «L'Agnese di Dio» con Jane Fonda 16 Mare Folliettie Franco PESSali maia RE nem 
oo SRI ha: Moon 1020 STURA PERUNOA: Faticogllanimal RE Una RA Le proposte cinematografiche delle reti private si concentra- to uno psicoanalista esponente dell'appena nato «Comitato 
16.00 BiglIl pomeriggio ragazzi b 18.15 T92 Sportsera. 20.25 Una Ciglia spedita CE ARIESIRERNA no in larga misura nella prima serata (forte di ben quattro di difesa dei cittadini dai Mondiali», e il presidente del Col, 
18.00 Tgi Flash 18.30 «Casablanca». Libreria diL. ValeneeG. ‘to Uli pu canale o ali 20.0 celespiimag (cnarponiarGi ble go o Soi 
18.05 Cuori senza età. Telefilm La Porta. 20.30 «LA MIA GUERRA». (4). «Quando erano di «L'Agnese di Dio» convuna irriconoscibile e bravissima, del «sequestrati» (Una notte con i familiari del rapiti\in'viag- 
18.40 «Santa Barbara». Telefilm (195) 18.35 «Le strade di S. Francisco». Telefilm " braccati» ALS Jane Fonda nei panni di una psicoanalista che diviene detec- . gio verso Roma per una manifestazione) e una inchiesta sul- 
19.40 Almanacco del giorno dopo 19.25 «Il rosso di sera». Meteo 2. È Tg3 Sera tive. Nel convento di clausura infatti suor Agnese (Meg Tilly) la maggiore comunità nazionale di lavoratori immigrati in 
20,00 Telegioragio Ù 19,45 Ta2iielegiornale x hi uzione». 23.40 T93 rinviene il cadavere di un bambino. Tra le pressioni delle Italia: i filippini. Quanti sono? Come arrivano? Come vivono? 
20.30 “TOT Senti Sa imanzisasi Toi 20.15 92 Haispari È RIA autorità religiose che vogliono archiviare il caso e i silenzi Perché la maggioranza sono laureati e diplomati e vengono 
21.30 In diretta da Piazza S. Giovanni in Late- 20.30 «48 ORE» (1982). Film poliziesco. Regia SR E noor SONerR:Una 300 on i Primo MeggisriNenO1 
s È ar ai È i moda e dolorosa verità. Su Retequattro, alle 20.30, ritorna i g une 'o» diverso tra una 
Ela mi eni de Hill. Con N. Nolte, E. Murphy, J. Re- Dea 2 È S o comeni dI Grato Sen in Nalia: E ai cento 
SOS VA ù = È f a anni del «Primo Maggio» ledicata anche la copertina d'a- 
altri: Edoardo Bennato, Fabio Concato, 22.05 Tg2 Stasera. oa Mie 
Pino Daniele, i Pooh, Zucchero. 22.15 In diretta da Piazza S. Giovanni in Late- Bere a pio nime ORO l'ultimo servizio si occuperà 
È ci P ai poli. 
22.15 «Tribuna elettorale». Conferenza stampa rano a Roma: «Primo maggio: una festa 
Pci. di musica» (2.a parte). Canale 5, ore 23.20 
23.15 Telegiornale. 23.45 «Ritira il premio...» Presenta Nino Fras- Scaccia e... «lo speriamo che me la cavo» 
23.30 Film: «AL JOLSON», regia di Alfred E. sica. È b A 
Gren (nell’intervallo: Tgî Notte, Che tem- 0.15 «Casablanca». j L'attore Mario Scaccia parteciperà alla puntata del «Maurizio 
po fa). 0.20 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. Costanzo Show». Dal Teatro Parioli di Roma, Maurizio Co- 


0.50 Cinema di notte. «L'INFANZIA DI IVAN». 
(1962). Regia di A, Tarkovskij. 


1.50 Appuntamento al cinema. 
2.00 Vela: regate d'altura. ì 


stanzo ospiterà anche Marcello D’Orta, maestro elementare 


. __« . 
George C. Scott (Retequattro, 20.30) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6.08: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 7.30: Gr1 Lavoro; 8.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9.30: Voglia di fesi 
10.15: Gr1 Speciale | maggio; 11.30: 
Dedicato alla donna; 12: Via Asiago 
Tenda; 13.15: Gr] chiama la radio: un 
caso al giorno; 13.20: La testa nel mu- 
ro; 13.45: La diligenza; 14.04: Musica 
ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 15: Oblò; 
16: Solisti: Uto Ughi; 17.30: Radiouno 
jazz '90; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Le voci indimenticabili; 18.30: 
tenore di grazia: da Rubini a Pavarotti; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gri 
mercati; 19.20: Audiobox; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno '90, ovvero una domenica 
mondiale; 23.05: La telefonata di A. Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gr1 sera; 21: Italia, Italia, Italia (62): 
gli azzurri si qualificano ai mondiali 
1974; 21.32, 23.59: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione. Chiusura. 


Radiodu 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


SALONE 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le. 
8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 
9.30 Snack, cartoni animati. 
9.45 «Speciale medicina», ospite 
il prof. Vittorio Giammusso. 
10.45 Snack, cartoni animati. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.45 Specchio della vita. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 
.14,00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Telecronaca basket, play- 
off. 
15.30 Girogiromondo. 
16.00 Cinema: «IL PIRATA» com- 
media musicale. 
17.45 Tv Donna. 
18.45 Il paroliere. 
19.00 Autostop per il cielo, tele- 
film. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Cinema: «CHARLIE CHAN E 
LA MALEDIZIONE DELLA 
REGINA DRAGO». 
22.20 Crono, tempo di motori. 
22.50 Stasera news. 
23.05 Stasera sport. 
24.00 Film: «SHIFT: GLI OMICIDI 
DEL CAPRICORNO». 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Un poeta un attore, 
poesia dell’amor sacro e dell’'amor 
profano; 8.10: Radiodue presenta; 8.45: 
Un muro di parole, originale radiofoni- 
co (al termine, 9.10 circa, Taglio di Ter- 
za); 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2 sport; 10.13: A video spento; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.45: Ermanno Anfos- 
si presenta: Impara l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Il giorno del giu- 
dizio: di S. Satta; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte; 23.23: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. .. 


RAISTEREODUE 

15: Studiodue. In diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
studio F. Biagione, L. Biondi e con F. 
Libonati; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: | magnifici dieci. Di- 
schi in cerca della hit parade; 18.05: 
Long playing hit2; 19.26: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Ste- 
reodueclassic. Un mondo di musica in 
hi-fi e compact. In studio Andrea Coen; 
21: Gr2 appuntamento flash; 21.02, 
23.59: F.m. musica. Notizie e dischi di 
successo. In studio Myriam Fecci, An- 
drea Torre e con Marco Vitale; 21.15: 
Disconovità. Il d.j. ha scelto per voi; 
21.30: Hit 33. Dischi caldi; 22: Improvvi- 


sandomi; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 Radionotte; 23.10: Fan club. Chiu- 
sura. 


Radiotre i 
Ondaverdetre, Radiotre, GrS: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53; 6: Preludio; 7: Ca- 
lendario musicale; 7.30: Prima pagina; 
8-10.45: Concerto del mattino; ‘10: «II fi- 
lo di Arianna»; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer: Bollenti spiriti, furtive lagri- 
me, incontri, notizie dal mondo dell'o- 
pera; 14.10: Il Purgatorio di Dante; 
14.48: Succede in Europa; 14:53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Novanta anni di musica italiana 
1941-1950; 15.45: Orione; 17.30: Cine- 
ma d'ascolto, primi piani sul cinema 
italiano (18); 17.50-19.45: Scatola sono- 
ra; 19: Terza pagina; 21: Storia di una 
storia di altre storie; 22: Musica in Italia 
oggi; 22.45: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


RAISTEREONOTTE 
23.31: Programmi culturali, musicali, e 
notiziari; 23.31: Dove il si suona, punto 
d'incontro fra Italia ed Europa, a cura 
di C. Baracchini e L. Bizzarri; 24: II 
giornale della mezzanotte. Ondaver- 
de-notte. Musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi 
lian graffiti; 3.36: Operette 


gamma radio c/c nu 
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7.10 Telefilm: La grande vallata. 


8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: Jefferson.. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 


Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 ari genitori. 
14.15 gioco delle coppie. 


15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e.offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Qu iloni 

18.00 Qu k, il prezzo è giusto. 

19.00 Qu gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. 

20.40 Film: «AGNESE DI DIO» (1.a 
visione Tv). Con Jane Fon- 
da, Anne Bancroft. 

22.35 News: L'età negata. «La vio- 

ù lenza sui bimbi». 

23.20 Maurizio Costanzo Show. 

1.05 Striscia la notizia. 
1.22 Telefilm: Lou Grant. 


7.00 Telefilm: Caffelatte. Cartoni 

animati. 
8.30. Telefilm: Supervicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11,30 Telefilm: New York. New 
York. 

12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

12.33. Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile kulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in ‘blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Telefilm: College. 

21.30 Candid camera show. 

22.30 Musicale: Be bop a Lula. 
Con Red Ronnie. 

23.15 Sport: settimana gol. 


musicali; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Liri- 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: Giornale 
dall'Italia: Ondaverdenotte notiziari in 
Italia: alle ore 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 
1.03, 2.03, 3.30, 4.03, 5.03. In francese: 
alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 12.35: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria, 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. : 
Programmi in lingua slovena. 

8.00: Segnale orario - Gr; 8.20: Calen- 
darietto; 8.30: Il nostro buongiorno; 
9.00: La festa dei lavoratori; 9.10: | 
grandi successi dei Beatles; 9.40: Cul- 
tura e no, di Alenka Rebula Tuta; 10.00: 


Evergreen; 10.40: Premio. Preseren.. 


Violinista Tomaz Lorenz e. pianista 
Alenka Scek-Lorenz. Brani musicali di 
M. Babnik, R. Savin, M. Kogoj, P. Mer- 
kù e U. Rojko; 11.30: Cantautori italiani; 
12.00: Essere uomo; 12.20; Melodie a 
voi care; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13.00: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14.00: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Pomeriggio di festa; 16.00: Noi e 
la musica; 17.10: Romanzo a puntate. 
Marie von Thurn und Taxis: «Memorie 
di Reiner Maria Rilke» nell’interpreta- 
zione di Mira Sardoc; 17.30: Onda gio- 
Vane; 19.00: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


8.15 Telefilm: Ironside. 
9.15 Attualità: «Voti e volti». 
9.35 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere». 

11.00 Teleromanzo; «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 


° 12.15 Telefilm: Strega per amore. 


12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Azucena». 

15.05 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.05 Telefilm: Falcon Crest. 

17.05 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

17.35 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

18.30 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

19.00 Show: 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire si. 

20.30 Film: «PATTON GENERALE 
D'ACCIAIO». Con George C. 
Scott, Karl Malden. 

23.30 News: Italia domanda. 

0.30 Film: «CARICA NELLA 
GIUNGLA». 


«C'eravamo tanto 
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TELEPORDENONE 


8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 Huck Finn, cartoni. 

9.00 Ulisse 31, cartoni. 

10.00 Ryu il ragazzo delle ca-' 
verne, cartoni. 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30. Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 HuckFinn, cartoni. 

16.00 Ulisse 31, cartoni. 

17.00 Ryu il ragazo delle ca- 
verne, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 World sport special. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «MANNAJA», film. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. , 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.15 Ryan, telefilm. 


CANALE 55 


18.00 | filmissimi di Canale 55. 

20.00 Top Movie. 

20.30 Prego sorrida... comi- 
che. 


| 21.00 I filmissimi di Canale 55. 


23.00 I filmissimi di Canale 55. 


TELEFRIULI 


[——— i 


11.30 Telefriuli, La famiglia 
Partridge. 

112.00 Telefilm, La grande bar- 
riera. 

12.30 Viaggio in Italia, docu- 
mentario. 

13.00 Musicale. 

13.30 Telefilm, Tenente O'Ha- 
ra. 

15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Passioni, sceneggiato, 
con Carlo Hintertmann, 


Dominique —Basquero 
(57). 
18,00 Cristal, telenovela. 
19.00 Film: «IN VACANZA 


CONIL PADRE». 

20.30 Buineser Friul, spetta- 
colo di giochi popolari, 
conduce Dario Zampa. 

22.30 Magazine Alice. 

23.30 Sport & Sport. 


TELEQUATTRO 


13.30 Il caffè dello sport (repli- 
ca). 

19.00 Speciale sincrotrone. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Dai e vai, programma di 
Angelo Baiguera ed Eli- 
sabetta Delfabro. 

23.00 Fatti e commenti 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


12.00 Storie di vita, telefilm. 

112.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 | rangers.delle galassie, 
cartoni. 

13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


leromanzo. 

14.45 Peyton Place, telero- 
manzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
Vela. 


16.30. Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. Ù 

20.30 «LE BRAGHE DEL PA- 
DRONE>, film, con Enri- 
co Beruschi ed Enrico 
Montesano. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

24.00 «VIOLENZA SUL RING», 
film, con Fred William- 
son e Bernie Hamilton. 

2.00 Colpo grosso, replica. 

3.00 Brothers, telefilm. 


ODEON-TRIVENETÀ 
RDEONI 


14.00 Sugar cup. 

14.30 Rocky e i suoi amici, 
cartoni. 

15.00 Usa Today. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

117.15 Telenovela, Senora. 


18.15 Branko e le stelle, rubri- — 


ca di astrologia. 

18.30 Tf, Biancaneve a Bever- 
ly Hills._ 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00, Usa Today (repl.). 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Film drammatico (1972) 
«AMERICA 1929 - STER- 
MINATELI SENZA. PIE- 
TA» 

22.30 Excalibur. 

23.00 Film commeida «TUTTI 
A_NAJA» 


RETEA 


19,30 Tga informazione, edi- 
zione della sera. 

20.00 «Scambiotutto». 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 
ti». 

21,15 Teleromanzo «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 


TELECAPODISTRIA 
rent 


13.45 Caclio, campionato ar- 
gentino, una partita 

15.30 «Boxe di notte», 

16.15 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 

. plica). 

16.45 Basket, campionato 
nba, una partita dei 
play-off (replica). 

18.15 «Wrestling spotlight». © 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Europa perché, trasmis- 
sione settimanale sul- 
l'Europa. 

20.00 «Juke box», 

20.30 «La grande box». 

21.45 «Supervolley». Rotocal- 
co di pallavolo. 

22.30 Telegiornale. 

22.25 «Juke box», 

23.15 «Eurogolf», i tornei ‘del 
circuito europeo. Tor- 
neo Australian Sking 
Game (registrata). 

0.15 Calcio, campionato spa- 
gnolo, una partita (repli- 
ca). 


TVM 


20.30 Film. ; 
22.20 Andiamo alcinema. , 
22.30 Tvm notizie. 

23.00 «AMICI MIEL», film. 


Jane Fonda (Canale. 5, 20.40) 


accompagnato da alcuni suoi ex alunni, (autori dei temi di «lo É * 


speriamo che me la cavo); Gabriella Sica, autrice del libro 
«E' nato un bimbo»; l'attore Francesco Zenoni e Salvatore 


Giomi, 


TV/REPORTAGE 


| Bambini, quella è violenza 


Una serie di drammatiche testimonianze da questa sera su Canale 5 


ROMA—Allo scottante tema 
della violenza sui minori è 
dedicato un ciclo di sei re- 
portage a cura di Giorgio 
Medail dal titolo «L'età nega- 
ta», in onda da oggi, ogni 
martedì alle 22.35 su Canale 
5. La serie di speciali si‘pro- 
pone di denunciare Storie 
Vere di cui sono, vittime i 
bambini. «Il problema degli 
abusi — dice Medail — è più 
vasto di quanto .trapeli. dai 
dati ufficiali. Le denunzie in- 
fatti non sono frequenti». 

| temi dei reportage sonò: la 
violenza, da quella fisica a 
quella psicologica; la delin- 
quenza minorile, dalle 'ban- 
de di quartiere all’utilizzo 
dei minori nella criminalità 
organizzata; la droga, dai 
piccoli spacciatori ai figli di 
tossicodipendenti; i bambini 
contesi, dai bambini in cerca 
di famiglia a quelli divisi tra 
varie famiglie; i bambini e i 
minori che vivono sulle stra- 
de, dagli istituti di pena per 


ROMA — Per ricordare e 
sottolineare il significato del- 
la giornata di oggi, festa 
mondiale dei lavoratori, a 
cento anni dalla prima mani- 
festazione del 1.0 maggio, le 
tre reti della Rai, in stretta 
collaborazione con i tre sin- 
dacati confederali, offriran- 
no un ampio ventaglio di 
eventi e speciali, tra cui an- 
che alcuni momenti musicali 
di grande risalto. 

La giornata televisiva ‘sarà 
aperta, su Raidue alle’ 10, 
con la telecronaca a curà del 
Tg2 della cerimonia ufficiale 
in programma a Milano! nel 
capannone dell'ex Ansaldo. 
Interverranno il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, e i segretari della 
Cgil, Cisl e Uil. 

La diretta del Tg2 prosegui- 
rà, a mezzogiorno, còn il 
concerto in programma alla 
Scala, diretto da Riccardo 


minori alla prostituzione mi- 
norile. 

Nella prima puntata, incen- 
trata sul tema della violenza, 
Verranno proposte le storie 
raccolte tra. l'Italia e altri 
Paesi europei raccontate da- 
gli stessi protagonisti. Vicen- 
de agghiaccianti di una real- 
tà di violenza e sopraffazio- 
ne in cui non esistono diffe- 
renze sociali o culturali. 
«Vogliamo: dare la parola ai 
bambini — spiega ancora 
Medail —. Vogliamo far par- 
lare coloro che normalmente 
subiscono in silenzio. Ed è 
attraverso il loro linguaggio, 
spesso ricco di silenzi e ver- 
gogna, che tenteremo di ca- 
pire questo terribile fenome- 
no». Un fenomeno che nei 
Paesi industrializzati pre- 
senta cifre impressionanti: 
ad esempio, negli Stati Uniti 
il 27 per cento delle donne e 
il 16 per cento degli uomini 
ha subito una violenza nel- 
l'infanzia. 


TV / APPUNTAMENTI ; 


Primo Maggio «in ascolto» 


Tra le cerimonie, anche concerti: Muti alla 


ca e il direttore generale 
Gianni Pasquarelli. Il Tg2 an- 
nuncia inoltre altri servizi 
rievocativi nel corso della 
mattinata. È 
Su Raitre, alle 14.10, andrà 
inonda lo speciale del T93, 
«Speciale. Primo Maggio», 
condotto da Italo Moretti. In 
serata, COn una «staffetta» 
tra Raiuno e Raidue, dalle 
21.45, Verrà proposto l’an- 
nunciato concerto rock «Pri- 
mo Maggio: una festa in mu- 
sica», promosso dalla Rai e 
dai sindacati e trasmesso 
dalla piazza San Giovanni in 
Laterano a Roma. 


Completamente gratuito, il 


concerto sarà presentato da 


Carlo Massarini e vedrà sfi-. 


lare i maggiori beniamini ita- 
liani della musica e dello 
spettacolo. Molti, infine, i 
collegamenti e gli speciali 
anche sulle tre reti radiofoni- 


«Non iesco a provare per lui 
tutto l'odio che si merita, per- 
ché è pur sempre mio padre 
e io sono sangue del suo 
sangue». Chi racconta è 
Concetta, 20 anni, da quando 
ne ha 11 viene violentata dal 
padre, E' ripresa di spalle, 
vive ancora a casa con la fa- 
miglia, con il padre. Aveva 
11 anni quando è cominciata 
la violgnza. «Per la vergogna 
mi meltevo un cuscino sulla 
faccia — continua Concetta 
—. Fadevo finta di non esse- 
re io aVivere quella brutta si- 
tuazioîe. Mi diceva che ero 
tutto per lui: la figlia, l'aman- 
te, la donna della sua vita. 
Ho cominciato a drogarmi 
per non pensare a ciò che 
stava succedendo. Allora lui 
cominciò a ricattarmi. Se vo- 


levo la dose dovevo fare. 


quello che lui voleva». 

C'è poi la storia di Dora, 14 
anni. Figlia di una prostituta 
e di un pilota dello Zaire. A 
13 anni è stata violentata dal 


convivente della madre. Da 
quando è nata è vissuta in 
istituto. Sua madre andava a 
trovarla ogni venti,giorni. Il 
padre lo ha potut® vedere 
solo fino a quando aveva sei 
anni. «Poi mia madre mi ha 
trasferita in un altro istituto 
— racconta Dora —, perché 
non voleva farmelo vedere». 
A 13 anni esce dal collegio. 
«Mi venne a prendere.il con- 
vivente di mia madre — rac- 
conta —. Ma non mi portò a 
casa... Mi fece del male. Lo 
dissi a mia madre, ma lei mi 
disse di fregarmene —... Lei 
si può vendere, se vuole, ma 
non può farlo con sua figlia 
— spiega Dora —. Lei vuole 
che io faccia il suo mestiere. 
Non vuole che frequenti i 
miei amici, mi ha sempre 
spinto verso altri ragazzi...». 
E' difficile parlare, ricordare, 
denunciare. La voce si rom- 
pe. l ricordi cancellati, sepol- 
ti, bruciano. 


Scala, ilrock a Roma 


È e È 


Carlo Massarini presenterà il grande concerto da - 


Muti. Per la Rai interverran- che. i 


no il presidente Enrico Man- [a.n.] 


piafza San Giovanni in Laterano con le star del rock, 
«dillso» tra Raiuno e Raidue. 


TV/PREMIO 


Stallone sarà in Italia col Telegatto 


ROMA — Sylvester Stallghe è l'ospite più atteso della notte dei 
Telegatti, la serata che si svolgerà al Teatro nazionale di Milano 
l'8 maggio e che andrà inonda su Canale 5 alle 20.30, per la 
consegna dei Telegatti, il'gran premio internazionale della tv. A 
presentare la serata saranno, come è noto, Corrado ed Elisabet- 
ta Gardini che, assieme a Gigi Vesigna, direttore del settimanale 
«Sorrisi e canzoni Tv», promotore del premio, hanno illustrato i 
particolari della serata e del concorso in una conferenza stampa 
ieria Roma. 1 5 
| Telegatti vengono assegnati in base alle preferenze espresse 
dal pubblico attraverso le cartoline allegate a «Sorrisi e canzo- 
ni». Le cartoline arrivate sono state tre milioni. Sylvester Stallo- 
ne sarà in Italia per la prima volta nella sua carriera. Assieme a 
lui, la lista degli ospiti comprende Catherine Deneuve, Gregory 
Peck, Glenn Ford, Lucia Bosè, Salvatore Cascio, Kabir Bedi, Ed- 
ward Asner, protagonista della serie Lou Grant, Federica Moro, 
Bud Spencer, Pippo Baudo, Francesco Salvi, Gino Paoli. 

E' annunciata la presenza anche del presidente del Consiglio 
Giulio Adreotti. L'incasso! della serata — il biglietto costa 500 
mila lire — sarà devoluto all'associazione «Aireao», per la ricer- 
ca sui tumori del sangue. 3 


Ecco l'elenco, diviso per categorie, delle terne dei candidati alla 
Vittol!a del Telegatto. Rivista e varietà: Candid camera show, Il 
casì Sanremo, La corrida. Spettacoli musicali: C'era una volta il 
Fesilval, Superclassifica show, Una rotonda sul mare. Intratteni- 
mer! con ospiti: C'eravamo tanto amati, Maurizio Costanzo 
ShoW Piacere Raiuno. Telefilm italiano: Aquile, Classe di ferro, 
Il vigile urbano. Servizi sportivi: Calciomania, La domenica spor- 
tiva, 90.0 minuto. Film per la tv: Cane sciolto, E se poi se ne 
vanf9, Pronto soccorso. 

SceflSggiato: Disperatamente Giulia, Donna d'onore, La bottega 
dell'refice. Quiz: Bis, La ruota della fortuna, Telemike. Giochi: 
Giothi senza frontiere, Ok, il prezzo è giusto, Tra moglie e mari- 
to. 1A tv dei ragazzi: Big, Bim bum bam, Lo zecchino d'oro. Tele- 
filmStraniero: Genitori in blue jeans, L'ispettore Derrick, Miami 
Vice Servizi giornalistici: Samarcanda, Telefono giallo, Terre 
Vicif®. Telenovela: Quando si ama, Sentieri, Topazio. Telesatira: 
Biberon, Emilio, Striscia la notizia. La tv utile: Check up, Chi l'ha 
Vist0» Tg2-Diogene. Personaggio tv donna: Raffaella Carrà, Si- 
mofa Marchini, Donatella Raffai. Personaggio tv uomo: Luca 
Bayareschi, Marco Columbro, Corrado. 
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Economia 


INSIDIA MARCO E PPULRO. | 
. Sirafforzala lira 
col passaporto 


MILANO— Il completamento 
del processo di liberalizza- 
zione valutaria non:ha frena- 
to l’avanzata della lira, anzi, 
a giudicare dai risultati, ha 
fornito una spinta in più. La 
lirà ha guadagnato terreno 
soprattutto nei confronti del- 
le divise forti dello «Sme». 
La divisa tedesca non ha ret- 
to nemmeno con l’aiuto della 
Banca d'Italia, che ha acqui- 
stato al fixing 133 milioni di 
marchi e ha allargato il suo 
deprezzamento al 2,05%, 
sopra la soglia di rischio e ad 
appena un punto e un quarto 
dal limite inferiore di oscilla- 
zione (731,57). 

In difficoltà si trovano anche 
il franco belga soprattutto 
quello francese, che accusa- 
no distacchi rispettivamente 
dal 2.12% e del 2,15%. La 
forza della lira — secondo 
gli esperti — non è dovuta 
semplicemente al premio 
dei tassi d'interesse italiani, 
ma è fondamentalmente una 
questione di fiducia. 

Il sostegno visibile è fornito 
dal favorevole differenziale 
dei tassi di interesse italiani 
rispetto a quali della mag- 
gior parte dei paesi comuni- 
tari: il denaro a vista gode di 
unantaggio di circa 4 punti 
e mezzo nei confronti di 
quello tedesco e il tasso de- 
gli eurodepositi di circa 3 e 


mezzo (in entrambi i casi più 
‘ampio del differenziale d’in- 
flazione, che in marzo era 
pari al 3,4%). 

Ma il favore di cuila lira go- 
de non proviene soltanto dai 
tassi — afferma uf operato- 
re internazionale dei cambi 
— perchè in questocas0, per 
assurdo, si troferebbero 
molto più convenietti le divi» 
se sudamericane  fonda- 
mentalmente si trata di una 
questione di fiduca imper- 
niata sulla credibilià valuta- 
ria, cioè sulle possbilità fu- 
ture, della lira. 

Bisogna mettere il eviden- 
za, fra l’altro, che (all'inizio 
dell’anno il premiodei tassi 
italiani, sempre nejponfronti 


.di quelli tedeschi, $i è leg- 


stante il cambio def lira nei 
confronti del marc si è Siti 
prezato di oltre il 42%. Un 
fenomeno importaî? In= 
debofimento dell’eetto bi- 
lanciamento, effett@he ten- 
deva a mantenere@ lira a 
metà strada nei flusi di ca- 
pitale fra. marco edollaro, 
dato che il mercatfitaliano 
si trovava in posizid® relati- 
vamente isolata, m&N9 ora, 
con la progressivantegra- 
zione della nostra pizza, ha 
sganciato la lira da 0a Stret- 
ta dipendenza dell divisa 
americana. 


germente ridotto, P.r ne 


LO CONFERMA MAJOR A QRLI 


Si inglese dlo Sme 


Ma ancora prudenza verso Juione monetaria 


ROMA — «Sul quando non 
possiamo ancora pronun- 
ciarci, ma sulk se mi auguro 
non vi siano più dubbi»: così 
si è espresso, ga proposito 
dell'ingresso della Gran Bre- 
tagna nel sistema monetario 
europeo, John Major, can- 
celliere dello scacchiere bri- 
tannico, nel corso di una 
conferenza stampa al termi. 
ne di un incontro con il mini- 
stro del tesoro Carli. Major 
ha scelto l'Italia come-prima 
tappa di una serie di incontri 
bilaterali con le autorità eco- 
nomiche e. finanziarie dei 
paesi della Cee per la «otti- 
ma reputazione internazio- 
nale» del ministro Carli e in 
vista dell'importanza strate- 
gica del nostro paese alla vi- 
gilia della presidente italia- 
na della Cee nel prossimo 
semestre. Scopo di questi in- 
contri - che porteranno Ma- 
jor nel suo giro per le capitali 
europee, a misurarsi con il 
ministro dell'economia fran- 
cese Pierre Beregovoy a me- 
ta maggio e con il collega te- 


desco Theo Waigel d'ugno 
- è di raccogliere «il RI9!Or 
numero possibile di }INIoni 
sull’integrazione ec@ Mica 
e monetaria euro”. !l 
cancelliere dello scaNiere 
ha sottolineato l'if®9N0 
della Gran Bretagna (ini 
fronti di tale processd! UNI- 
ficazione. «Con i ceributi 
neti annui per 2 milldi di 
sterline, la Gran Bre9na è 
al secondo posto trafinan- 
ziatori della Comunitftà ri 
cordato Major, il ql ha 
tuttavia aggiunto che, BUat- 
do, l’unione monetar©£8. 
«il Regno, Unito pre'!Sce 
preferisce fare le cost©N9, 
piuttosto che in fretta Oo 
molti insistono». Trop, ni 
bi infatti pesano ancî j I 
condo Major, sul futu 9'- 
l'integrazione econl!°9- 
monetaria in Europa: PER 
ticolare, Major. si fede 
quali istituzioni mone 
parte l’Eurofed, si figel- 
carico di stabilire i md 

l'integrazione stessa. 


PIANO DI RILANCIO 

La Federconsorzi 
si trasforma 

in una «holding» 


Tagli, vendita di immobili e di attività 
produttive, più di venti consorzi agrari 
provinciali destinati a scomparire o ad essere 
accorpati. La tattica da seguire per il 
rilancio è stata illustrata dal nuovo direttore 
generale Silvano Pellizzoni all’assemblea dei 
soci riunita per l'approvazione del bilancio. 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Un piano da «lacri- 
me e sangue» per risanare la 
Federconcorzi. Tagli, vendi- 
ta di immobili e di attività 
produttive, tre nuove «hol- 
ding» aperte ai capitali pri- 
vati, più di venti consorzi 
agrari provinciali destinati a 
scomparire o ad essere ac- 
corpati. Una drastica corre- 
zione di rotta per portare il 
colosso; agro-alimentare 
controllato dalla Coldiretti, 
minato dai debiti, al riparo 
dalla gravissima crisi finan- 
ziaria che l’attanaglia. Il pia- 
no di rilancio è stato illustra- 
to ieri dal neo direttore gene- 
rale del gigante consortile, 
Silvano, Pellizzoni, all’as- 
semblea dei soci riunita per 
l'approvazione del bilancio. 
La situazione finanziaria è 
sempre pesantissima. E il bi- 
lancio 1989, chiuso formal- 
mente in pareggio ma con 
ancora molte zone d'ombra, 
mostra che la strada verso il 
risanamento è ancora lastri- 
cata di difficoltà. Basti pen- 
sare che a fronte di un fattu- 
rato stimato in quasi 3 mila 
500 miliardi (le aziende con- 
trollate hanno fatto. registra- 
re.ricavi per 1500 miliardi), si 
staglia un indebitamento da 
far tremare i polsi: 3 mila 200 
miliardi complessivi di espo- 
sizione, di cui 875 soltanto 
con le banche. E tutto ciò a 
fronte di 2 mila 200 miliardi 
di crediti che la federazione 
vanta nei confronti dei con- 
sorzi agrari provinciali e che 
sarà molto difficile riscuote- 
re. Degli 801 miliardi di cre- 
diti commerciali concessi ai 
Cap, più della metà (428 mli- 
liardi) sono infatti da ritenere 
definitivamente perduti. Sen- 
za considerare poi i 103 mi- 
liardi di perdite contabilizza- 
te dovute alla liquidazione 
coatta dei consorzi di Sassa- 
ri, Catania-Messina e Chieti- 
Pescara, gli altri 182 miliardi 
concessi sotto forma di cre- 
diti finanziari e i 78 miliardi 
di «fondo interventi organiz- 
zazione» già interamente 
spesi ‘per far fronte alla crisi 
di alcuni organismi provin- 
ciali. 

Commissariati, mal gestiti, 
sprofondati in una crisi di 
mercato che le finalità socia- 


li loro attribuite non sono suf- 
ficienti a motivare («un alibi 
per nascondere le inefficien- 
ze», ha tagliato corto Pelliz- 
zoni), i consorzi agrari creati 
da Bonomi sono il «buco ne- 
ro» che minaccia di risuc- 
chiare l'intero sistema. E' 
per questo che il piano di 
Pellizzoni, un passato di ma- 
nager nell’industria privata 
(gruppo Coin), vede in primo 
luogo un drastico intervento 
proprio sulle articolazioni 
provinciali del «sistema Fe- 
derconsorzi». Il programma, 
messo a punto nei mesi scor- 
si con l'aiuto di un gruppo di 
esperti guidati da Pellegrino 
Capalbio, presidente del 
Banco di Roma, prevede che 
la rete dei consorzi agrari 
venga completamente ri- 
strutturata. Sarà favorito un 
processo di fusioni e di ac- 
corpamenti per consentire ai 
consorzi di operare in bacini 
di utenza di maggiori dimen- 
sioni (almeno 100 miliardi di 
fatturato). 

Per quanto riguarda le socie- 
tà controllate, esse saranno 
riunite in tre grandi holding. 
La prima sarà una finanzia- 
ria, la Federfin, nella quale 
affluiranno tutte le partecipa- 
zioni finanziarie  (Pasfedit, 
Feditinvest), bancarie (Ban- 
ca di credito agrario di Fer- 
rara), assicurative (Fata) e 
parabancarie (Agrifactoring, 
Federconsorzi leasing). Una 
seconda holding riunirà le 
attività agroindustriali. La 
Fedital, nel cui portafoglio si 
trovano ora Polenghi, Enolo- 
gica Valtellinese, Olio Augu- 
sto, Chianti Granducato, Fra- 
scati Tusculum, assumerà 
così la veste di una holding 
finanziaria per le partecipa- 
zioni alimentari alla quale 
faranno capo alcune aree: 
ad esempio il polo: lattiero- 
caseario e quello dell'orto- 
frutta-trasformati (Massa- 
lombarda Yoga, Jolly Colom- 
bani). Pellizzoni auspica in 
questo quadro alleanze e fu- 
sioni con partner pubblici e 
privati. 

Dovrà essere anche ristrut- 
turata ex novo la rete distri- 
butiva. La rete di vendita del- 
la Cappa, la società capofila, 
sarà rafforzata (l'antico 
obiettivo resta quello dei 3 
mila punti vendita). 


ASSICURAZIONI 
Navigation-Allianz 


fusione in 


PARIGI — Il settore assicu- 
rativo della «Compagnie De 
Navigation Mixte, Via e Rhin 
et Moselle», è stato accorpa- 
to in una consociata diretta 
da Allianz France, filiale del- 
la prima compagnia di assi- 
curazioni tedesca, che ne as- 
sume il controllo al 65%. Dal 
canto suo la Mixte conserva 
una minoranza di blocco pari 
al 34% del capitale. 

La costituzione della joint- 
venture è stata annunciata 
ieri a Parigi da un comitato 
congiunto dei due gruppi. La 
nuova entità diventa il terzo 
gruppo privato francese in 
campo assicurativo dopo 
«Axa-Midi» e «Victoire», con 
premi per 10 miliardi di fran- 
chi (2.200 miliardi di lire), di 
cui circa 8 miliardi da parte 
della «Mixte». 

Il riavvicinamento tra la 
«Mixte» e i tedeschi di «Al- 
lianz» era iniziato lo scorso 
autunno in coincidenza con 


Francia 


l’Opa di «Paribas» st 
glomerato marsigliese” 
to da Mare Fournier, dl 
stessa «Paribas» (che! 
tra i suoi azionisti an? la 
Comit e Ferruzzi) poPde 
ora il 40% del capitale) 

A sua volta Fournier è(N 
tato il primo azionista Pa 
ribas» con una quolde! 
12,5%. L'annuncio di je!ò 
essere inquadrato nel®® 
cio di ferro tuttora in 

tra le due compagnil®- 
dendo l'importante Ie 
‘assicurativo, Fournier P9® 
ulteriormente le dime0"! 
della «Mixte» nel tenta? dl 
negoziare il ritiro dif"! 
bas» dal suo capitale. Tri 
Quest'ultima, d'altra de 
parte, aveva ripetutaloo. 
affermato di non | di 
cupare di assicuraziol,,. 
non essere opposta al;ta 
lorizzazione delle è 


della «Mixte». 


IL BILANCIO ’89 


Stefanel aumenta 


fatturato 


PONTE DI PIAVE — Fatturato 
consolidato di 307.6 miliardi 
di lire, con un incremento del 
18% nei confronti dell’eser- 
cizio 1988; 9.8 milioni di capi 
venduti contro gli 8.1 milioni 
del 1988 (+15%); utile ope- 
rativo consolidato di 38.8 mi- 
liardi di lire rispetto ai 37.4 
miliardi del 1988. 

Questi, in sintesi, i principali 
dati del bilancio 1989 del 
Gruppo Stefanel presentati 
dal presidente e amminitra- 
tore delgato del gruppo Giu- 
seppe Stefanel e approvato a 
Ponte di Piave dall'assem- 
blea degli azionisti. 

L'utile netto consolidato di 27 
miliardi di lire, contro.i 33 mi- 
liardi del 1988 è influenzato 
dall'effetto di una maggior 
incidenza del carico fiscale 
rispetto all'esercizio prece- 
dente e degli oneri finanziari 
a seguito di investimenti. 

Il patrimonio netto consoli- 
dato è incrementato 
dell’11%, crescendo dai 


ALIMENTARE 


ROMA — Gli italiani rispar- 
mieranno tra breve 190 mi- 
liardi di lire l'anno sugli ac- 
quisti di banane: l'imposta 
erariale di consumo su que- 
sti frutti tropicali, istituita’ 
nel 1964 ed il cui gettito an- 
nuo è appunto di circa 190 
miliardi l'anno, sara infatti 
soppressa. E' quanto preve- 
de il disegno di legge comu- 
nitaria per il 1990 presenta 
to recentemente in Parla- 
mento dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e 
dal ministro per il coordina- 
mento delle politiche comu- 
nitarie Pierluigi Romita. 

L'imposta sara soppressa 


Banane: abolita l'imposta 
Risparmio di 190 miliardi 


e utili 


155.9 miliardi del 31 dicem- 
bre 1988 ai 174.3 miliardi del 
31 dicembre 1989. Gli inve- 
stimenti industriali sono am- 
montati nel 1989 a 10 miliardi 
di lire, mentre i dipendenti 
del gruppo hanno raggiunto 
complessivamente i 1.016 
‘addetti, 

L’Assemblea degli azionisti 
ha inoltre approvato la pro- 
posta del Consiglio di Ammi- 
nistrazione di distribuire un 
dividendo di 130 lire per 
azione, invariato rispetto al 
1988 pur in presenza di un 
maggior numero di azioni da 
remunerare per effetto del- 
l'aumento di capitale gratui- 
to da 65 miliardi a 71.5 mi- 
liardi' di lire avvenuto nel 
corso dell'esercizio 1989. La 
costante crescita delle attivi- 
tà commerciali è stato uno 
dei. principali avvenimenti 
che hanno caratterizzato le 
attività del Gruppo ‘Stefanel 
nel corso del 1989. 


perché è stata giudicata per 
ben due volte illegittima 
dalla corte di giustizia della 
comunità europea con due 
sentenze del 1987. La sop- 
pressione deli’imposta sul- 
le banane non sarà comun- 
que la sola: il ministero del- 
le Finanze ha infatti messo 
a punto un elenco di impo- 
Ste che dovranno scompari- 
re in sede di armonizzazio- 
ne fiscale comunitaria ap- 
punto perché sospette di il- 
legittimita. Complessiva- 
mente si tratta di minori im- 
poste per,1.106 miliardi di li- 
re l'anno a favore dei con- 
sumatori. 


CHIMICA 

La Montedison 
non si presenta: 
l'assemblea 

si terrà domani 


MILANO L'assemblea 
straordinaria e ordinaria di 
Enimont — in programma 
per ieri mattina a Milano — è 
stata rinviata al 2 maggio in 
seconda convocazione. per 
mancanza del quorum del 
65%, necessario alla validità 
delle delibere in prima con- 
vocazione. Alla riunione di 
ieri era presente solo il 
46,09% del capitale: l'ammi- 
nistratore delegato Sergio 
Cragnotti non ha potuto fare 
quindi altro che riconvocare 
i soci (erano presenti solo 
l’Eni, Prudential Securities, 
la Fintitoli del gruppo Varasi 
e altri piccoli azionisti) per 
domani. Secondo quanto 
prescrive l'articolo 14 dello 
statu societario sulle secon- 
de convocazioni, per l'as- 
semblea straordinaria, che 
deve decidere sulla propo- 
‘ sta di aumento di capitale. 


MIRA LANZA 
Deliberata 
la fusione 


GENOVA — Al termine di 
un'assemblea-lampo, du- 
rata non più di mezz'ora, 
gli azionisti della Mira 
Lanza anno deliberato ieri 
a Genova la fusione della 
società nella controllante 
Bekckiser Italia a corona- 
mento dell'operazione di 
offerta. pubblica, d’acqui- 
‘sto del 23,62% del capita- 
le Mira Lanza decisa dai 
vertici della multinaziona- 
le tedesca e avviata il 9 
aprile scorso. - L'offerta 
pubblica di acquisto ha 
raccolto 319.932 azioni pa- 
ri al 33% dei titoli ai quali 
è indirizzata. 


| BORSA 


Campagna dividendi al via 
Le società più generose 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Siamo in piena 
campagna dividendi. Dopo 
la prima tornata di assem- 
blee e gia possibile stilare 
una classifica provvisoria 
delle societa piu generose 
coi propri azionisti, sebbene 
manchino ancora all'appello 
le distribuzioni degli utili di 
numerose industrie e assicu- 
razioni. Per esempio si sa- 


prà solo l'8 maggio, quando 


si riunirà il consiglio di am- 
ministrazione, il dividendo 
della Fiat. E grande è l’atten- 
zione della borsa, dal mo- 
mento che un certo pessimi- 
smo degli operatori sull’enti- 
ta della remunerazione del 
capitale di rischio da giorni 
pesa sulla quotazione di cor- 
so Marconi. 

Del resto, e fuori di dubbio 
che l'aumento del monte di- 
videndi determini quasi 
sempre effetti positivi sul- 
l'andamento di un titolo. Non 
e quindi un caso che le so- 
cietà più generose del listino 
nell'esercizio '89 siano state 
anzitempo premiate dal cor- 
so borsitico della relativa 
azione. 

Ma ecco in rapida carrellata 
un'istantanea su quanto deli- 
berato sinora in tema di divi- 
dendi, settore per settore. Li- 
mitando tuttavia l’osserva- 


BANCARI 


CEMENTIERI 


CHIMICI 


Mezzogiorno. 


RA 


Gruppo IRI-STET 


zione ai primi della classe. 
BANCARI, E' stato senz'altro 
il settore piu brillante dello 
scorso anno. | positivi risul- 
tati di bilancio hanno infatti 
trovato larga eco nelle quo- 
tazioni come pure nell'entità 
degli utili destinati a remu- 
nerare l'investimento degli 
azionisti. Banca Toscana e 
Banca Manusardi hanno in 
particolare aumentato i ri- 
spettivi dividendi del 25 e del 
20 per cento. Meglio ancora 
ha fatto il Banco Ambrovene- 
to che ha da poco assegnato 
un dividendo di 120 lire ri- 
spetto alle 70 della gestione 
precedente. La differenza 
(+71,4 per cento) non è pe- 
raltro,su basi omogenea in 
quanto la fusione per incor- 
porazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano con la Banca 
Cattolica del Veneto è avve- 
nuta solo sul finire dello 
scorso anno. 

CEMENTIERI. Sono per tra- 
dizione tra i piu tempestivi 
ad anticipare i dati di bilan- 
cio, Il 1989 non è stato un an- 
no particolarmente felice per 
il settore. Quindi gli incre- 
menti degli utili e dei divi- 
dendi sono stati prevalente- 
mente modesti, a eccezione 
delle controllate minori del 
gruppo Pesenti, Cementerie 
Siciliane e Cementerie di 
Sardegna. Queste ultime so- 


no così state tra le poche so- 
cieta' del comparto a dare 
anche parziali soddisfazioni 
in conto capitale. Abbastan- 
za anomalo, viceversa, l'an- 
damento della Cementeria di 
Barletta (gruppo Agnelli): 
+ 1,3 e +21,2 per cento i 
progressi rispettivamente 
del dividendo e dell'azione 
nei dodici mesi dello scorso 
anno. 

CHIMICI. La difficile congiun- 
tura della chimica non ha im- 
pedito alle societa presenti 
in specifiche nicchie di mer- 
cato una timida apertura del 
portafoglio in favore degli 
azionisti; quantomeno in mi- 
sura tale da coprire l'erosio- 
ne monetaria e il valore del- 
l'investimento. Da entrambi i 
punti di vista spiccano le pro- 
ve di Manuli (+16,7 per cen- 
to il dividendo, +24,1 la riva- 
lutazione del titolo) e Calp 
(+13,6, +73 per cento). De- 
gno di nota, poi, il ritorno al 
dividendo da parte della 
Pierrel e le 85 lire attaccate 
alla prima cedola dell’Eni- 
mont. Tra l’altro, il 31 dicem- 
bre scorso, il titolo del polo 
chimico nazionale aveva un 
prezzo superiore del 16,5 
per cento a quello dell’offer- 
ta pubblica di vendita. 
FINANZIARI. Il più folto com- 
parto del listino ha in alcuni 
casi ripagato abbondante- 
mente la fiducia dei suoi 


Andamento campagna dividendi: i cinque migliori incrementi settore per settore (importi unitari)” 


1990/1989 differenza % 


Ambroveneto (+39,3%) 120 70 +71,4 (+) 
Banca Toscana (+38,4%) 200 160 (°) +25 
Banca Manusardi (+14,4%) 36 30 +20 
Credito Italiano (+57,2%) 85 75 + 13,3 
Banca Mercantile (+25,1%) 140 125 +12 


Cem. di Sardegna (+11,1%) 450 400 + 12,5 
Cem. Siciliane (+11,1%) 600 550 +9,1 
Cementeria di Merone (-2,1%) 180 170 +5,9 
Cementir (-10,4%) 140 135 (9) +3,7 

Cem. di Barletta (+21,2%) 380 375 +1,3 


Manuli (+24,1%) 140 120 + 16,7 
Calp (+73%) 250 220 + 13,6. 
Caffaro (+20,5%) 50 45 + 11,1 
Enimont (+ 16,1%) 85 0 n.c. 
Pierrel (+50,8%) 30.0 n.c. 


FINANZIARI 


TESSILI 


ALTRI 


Saes (+88,1%) 90 65 +38,5 
Fiscambi (-6,1%) 10073 (°) +37 
Mittel (+9,1%) 120 100 +20 
Setemer (+99,3%) 200 170 + 17,6 
Trenno (+64,3%) 80 70 + 14,3 


Ratti (+56,1%) 130 100 +30 (+) 
Bassetti (+45,8%) 250 200 +25,1 (+) 
Zucchi (+95,9%) 300 250 +20 

I Marzotto (+13,8%) 320 300 +6,7 
Cucirini (+56,5%) 500 0 n.c. 


De Ferrari (+138,2%) 80 62 (°) +29 
Jolly Hotels (64,7%) 400 325 + 23,1 
Rejna (-10,7%) 400 330 +21,2 
Abeille (+ 16%) 2.000 1.720 + 16,3 
Dalmine (+43,8%) 10 0 n.c. 

(+) Confronto non omogeneo - (9) Importo rettificato per operazione sul capitale. 


azionisti. Per esempio la 
Saes (Agnelli), la controllan- 
te della Rinascente da tempo 
interessata a incorporare la 
catena di grandi magazzini, 
e praticamente raddoppiata 
di prezzo nel 1989. Altrettan- 
to rapida la crescita della Se- 
temer (+99,3 per cento). 
Quest'ultima, casa madre 
della Fiar, è però stata meno 
generosa sotto il profilo del 
dividendo (+17,6) rispetto 
alle 90 lire (+38,5) elargite 
dalla Saes. In ottima posizio- 
ne la Trenno (Ferruzzi) e la 
Mittel. Contrastato, invece, il 
comportamento della Fi- 
scambi, che ha deluso sotto 
il profilo borsistico (-6,1 per 
cento). 

TESSILI. Nella prima riunio- 
ne della settimana la Cuciri- 
ni e stata una delle poche 
azioni in grado di registrare 
un vistoso rialzo (+56,5 per 
cento nell'intero 1989). In oc- 
casione del centenario della 
sua fondazione la società in- 
glese distribuirà infatti un di- 
Videndo straordinario di 500 
lire, mentre sotto l'aspetto 
industriale la società dà se- 
gni di ripresa. Del resto l’in- 
tero settore sta uscendo len- 
tamente da un periodo di 
bassi profitti. Una conferma 
viene dalla buona accoglien- 
za del mercato alle matricole 
Ratti e Bassetti. Li 


NOTA: | dividendi si riferiscono alle azioni ordinarie. Accanto a ogni titolo è riportata la variazione della quotazione tra l’inizio e la fine 
del 1989, o tra la fine dell’anno e il prezzo di collocamento nel caso delle società quotate da meno di un anno. 


informazioni SIP 


sSSIPO 


Società Italiana perl'Esercizio 


| delle Telecomunicazioni p.a. 


Sede legal 


le in Torino 


Capitale sociale L. 3.400.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


Codice fiscale 


n. 00580600013 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


DEL 27 APRILE 1990 


In data 27 aprile si è tenuta a Torino, in prima convocazione, l'Assemblea ordinaria 
degli azionisti della Società, sotto la presidenza del dott. Michele Giannotta. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di amministrazione e il bilancio 
sociale al 31 dicembre 1989 (certificato della Price Waterhouse S.a.s.). 
Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione e 
ammortamento di L. 4.824 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, 
è residuato un utile netto di L. 471-miliardi. L'utile netto è stato devoluto — dopo la 
detrazione di L. 23,5 miliardi da imputare alla riserva legale — all'erogazione del 
dividendo nella seguente misura: 
— alle azioni ordinarie, godimento 1/1/1989, il 7% sul valore nominale di L. 1.000, 
pari a L. 70 per azione; 


— alle azioni di risparmio, godimento 1/1/1989, il9% sul valore nominale di L. 1.000, 
pari a L..90 perazione. 
| residui L. 185,5 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel 


L'Assemblea ha inoltre conferito l’incarico per la revisione e certificazione dei bilan- 
ci per il triennio 1991-1993 alla Arthur Andersen & Co. S.a.s. 
Il Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno, ha 
confermato Presidente della Società Michele Giannotta e Vice Presidenti Paolo Ben- 
zoni e Vito Scaglia. Amministratori delegati sono Paolo Benzoni e Francesco Silva- 
no; Segretario del Consiglio di amministrazione è Antonino Corsale. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1989 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1989 — 
nell’entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge —è in pagamento a 
partire dal 17 maggio 1990, presso le Casse della Società in Torino (via San Dalmaz- 
zo n. 15)o in Roma (via Flaminia n. 189), presso le consuete Casse incaricate, nonché 
presso la Monte Titoli S.p.a. per i titoli dalla stessa amministrati. Il pagamento avver- 
rà, sia per le azioni ordinarie sia per le azioni di risparmio, contro stacco della cedola 


sn 


ACCESSORI / VIZI E VIRTU’ DEL CLIMATIZZATORE 


Datevi delle arie 


Da «status symbol» a elemento primario di sicurezza 


Servizio di 
Enrico Caselli 


Quelli dal finestrino chiuso. 
Dalio stile impeccabile, sem- 
pre in giacca mai in canottie- 
ra come un camionista supe- 
raffaticato. Cinque, sei anni 
fa erano una minoranza tra 
la folla di automobili che 
s'ammassavano, arroventa- 
te dagli implacabili raggi del 
sole, ai piazzali dei caselli 
nei fine settimana con tem- 
perature equatoriali. Oggi 
«quelli dal finestrino chiuso» 
— parliamo naturalmente 
degli automobilisti che han- 
no a bordo della vettura un 
climatizzatore — non costi- 
tuiscono da tempo un club 
esclusivo, si sono parecchio 
moltiplicati anche nel pano- 
rama automobilistico italia- 
no; hon «abitano» ormai più 
le 2 litri e passa, e i loro visi 
distesi e tranquilli si possono 
facilmente notare all’interno 
di utilitarie di notevole diffu- 
sione. E via via anche le oc- 
chiate invidiose nei loro con- 
fronti si sono attenuate gra- 
zie ad una nuova cultura dif- 
fusa con estrema determina- 
zione dalla Diavia, azienda 
leader nel settore della cli- 
matizzazione in auto. 

L'obiettivo della Diavia, con 
sede a Molinella (Bologna), 
è stato quello di far compren- 
dere all’automobilista comu- 


= 


ne come il climatizzatore in 
vettura non ‘è una forma di 
«lusso», un costoso (ai nostri 
giorni sempre meno) acces- 
sorio da esibire, bensi un fat- 
tore primario di sicurezza 
nella guida e comfort in ge- 
nerale. L'azienda emiliana 
interpreta a tal punto la cli- 
matizzazione in vettura co- 
me autentica scienza, da av- 
valersi costantemente della 
collaborazione della Facoltà 
di Ingegneria di Bologna e 
dei tecnici delle Case auto- 
mobilistiche. Gli incessanti 
studi della Diavia hanno in- 
fatti avuto ottimi. profitti sul 
piano della produzione (il 
fatturato netto dello scorso 
anno è stato pari a 108,8 mi- 
liardi, mentre per l’anno in 
corso sono previsti investi- 
menti per oltre 20 miliardi) e 
soprattutto della qualità: si 
pensi che la gamma di clima- 
tizzatori Diavia personaliz- 


zati per ogni modello d’auto 
si estende ad oltre 450 tipi, in 
massima parte con. sistemi 
appositamente progettati. | 
vantaggi per l'automobilista, 
secondo la filosofia del co- 
struttore bolognese, sono i 


seguenti: il climatizzatore 
consente di guidare nelle 
ore più calde del giorno con 
le strade sgombre di traffico, 
permette una guida sempre 
al massimo della concentra- 
zione in particolare nei mo- 
menti più impegnativi, evi- 
tando così quegli incidenti 
causati da condizioni clima- 
tiche, migliora l’aerodinami- 
ca del veicolo (minor consu- 
mo in quanto si può viaggia- 
re coi finestrini chiusi), fa ar- 
rivare a destinazione fre- 
schi, rilassati e in ordine co- 
me si è partiti, costituisce 
una protezione indispensa- 
bile per chi soffre di allergie 
da polline, fieno, altri agenti 


e inoltre una barriera natura- 
le. contro. l'inquinamento 
esterno, cioè fumo, smog, 
gas di scarico, polvere eco. 
Recentemente la Diavia, fra 
le prime aziende ad occu- 
parsi attivamente di ecolo- 
gia, ha intrapreso responsa- 
bilmente la strada della dife- 
sa dell'ambiente, dotando 
tutti i suoi apparecchi del di- 
spositivo Refmatic, in grado 
di impedire al refrigerante, il 
famigerato «freon» ritenuto 
primo responsabile della di- 
struzione dello strato di ozo- 
no, di disperdersi, anche in 
trascurabili quantità nell’at- 
mosfera. L'inconveniente 
non si verifica neppure in oc- 
casione delle periodiche re- 
visioni dell'impianto stesso. 
La seconda novità dell'anno 
è per la Diavia: l'Electronic 
Climate Control, cioè la pos- 
sibilità di regolazione auto- 
matica della temperatura (il 
dispositivo è già montato sui 
modelli più recenti). Il dispo- 
sitivo, oltre a vari automati- 
smi, consente fra l'altro di 
leggere su un display la si- 
tuazione climatica esterna e 
interna: temperatura esterna 
dell’aria, possibile presenza 
di ghiaccio sulla carreggiata; 
in più esiste la possibilità di 
sbrinamento automatico del 
parabrezza in meno di tre 
minuti. 


BMW / UN NUOVO PROPULSORE EQUIPAGGERA’ LA SERIE.5 


La guerra delle valvole 


La Casa bavarese punt 


a tutto sul «24» e sposa la moda ecologica 


La Serie 5 della Bmw cambia ‘anima’: due nuovi propulsori a sei cilindri e 24 valvole, rispettivamente di 2 litri e 
2.5, equipaggeranno la 520i e la 525i î 


Moltiplicazione delle. valvole. 
Questa sembra essere, al mo- 
mento, la parola d'ordine dei co- 
struttori che si danno battaglia 
nel segmento di vetture di lusso 
0 medio-alto. Per seguire a fon- 
do tale indirizzo la BMW ha pre- 
sentato la scorsa settimana il 
nuovo motore a 24 valvole (sigla 
di progetto M 50) che equipagge- 
rà le 520ie le 525i a partire dalle 
prossime consegne. 

Questi due nuovi motori (non 
hanno nulla in comune coi su- 
percollaudati 12 valvole, gli an- 
ziani M 20, risultano riprogettati 
ex novo) sono prodotti in due ci- 
lindrate: 1991 cc. e 2494 cc. ri- 
spettivamente per la 520i e la 
525Ì. 

| cardini ispiratori dei nuovi M 50 
sono tre: affidabilità, ecologicità 
ed economicità. Tre doti che do- 
vranno consentire ‘alla Casa di 
Monaco di superare senza ec- 
cessivi problemi gli anni 2000. 
Se, infatti, la reputazione di ro- 
bustezza non faceva difetto al 
costruttore bavarese, nei nuovi 
motori sono stati adottati accor- 
gimenti particolari per irrigidirli 
ancor più e nuovi materiali ter- 
moplastici di notevole resisten- 
za. In campo ecologico la BMW. 
segue la politica attuale dei co- 
struttori. del suo rango, sempre 
più preoccupati della salute pub- 
blica e dell'ambiente in genera- 
le: gli M 50 sono infatti progettati 
per vivere e funzionare esclusi- 
vamente a benzina verde. Inol- 
tre per poter gestire la vettura 
con. carburante super senza 
piombo il rapporto di compres- 
sione è stato alzato fino a 10,5:1. 


Questo stratagemma, che con- 
duce a un rendimento tecnico 
elevatissimo in virtù di una mi- 
nore durata di combustione, of- 
fre come risultato un consumo 
specifico realmente basso per 
propulsori di tale categoria. 

La prima impressione di guida 
regalataci dalla BMW 5201 è sta- 
ta essenzialmente quella di un 
grande, efficace equilibrio. L'au- 
mento di potenza; rispetto alla 
vecchia motorizzazione, ha reso 


la 520 equipaggiata M 50, una 
vettura non solamente più brio- 
sa ma realmente equilibrata in 
tutto e per tutto. Più vellutata 
nelle strade tortuose e meno im- 
pegnativa nei tornanti in salita 
dove è richiesto maggiore spun- 
to; allo stesso modo in autostra- 
da, dove il grado di comfort si è 
esaltato .sia per una maggiore 
velocità e una pregevole silen- 
ziosità che pone la vettura nel 
club delle auto di lusso, sia pure 
per una elasticità di marcia che 


BMW / VA IN PENSIONE L’M 20 
Per quattordici anni 
è stato un campionissimo 


Quattordici anni di onorato servizio, con ambizioni sempre im- 
mutate, e con addosso l’invidia di altri propulsori meno brillan- 
ti, tolgono comunque di scena il glorioso motore BMW M 20 (a 
quattro o sei cilindri): ormai l’indirizzo tecnico di Monaco è più 
che evidente. Saranno gli M 50 i motori alla base di ogni gam- 
ma per gli anni Duemila. Sono ormai attesi, nella stessa confi- 
gurazione, a partire dalla prossima serie 3. Ecco in dettaglio le 
caratteristiche principali del «piccolo» degli M 50 (in Italia sarà 
praticamente il padrone del mercato, per ragioni fiscali, rispet- 
to al fratello maggiore che equipaggia la 525ì): cilindrata effetti- 
va 1991 cc., potenza max con catalizzatore 150 cavalli, coppia 
max 190 Nm a 4700 giri, compressione 10,5: 1, carburante su- 
per senza piombo con 95 N.0. li cambio, nella 520i, deriva dalla 
BMW 535 e risulta più adeguato alla nuova potenza: sono state 
variate lé marce superiori (prima e seconda), rese più corte, 
mentre è stato allungato il ponte, col quinto rapporto che non è 
più di potenza, ma consente maggiore velocità. L’M 50 525Î 
possiede una cilindrata effettiva di 2494 cc., potenza max di 192 
CV, una coppia max di 245 Nm a 4700 giri; il rapporto di com-. 
pressione è di 10:1. 4 


dà veramente soddisfazione du- 
rante i cambi di velocità. Insom- 
ma la banalità della più antica 
motorizzazione è scomparsa. 
Adesso la 520i non soffre più la 
sua massa, anche se, personal 
mente, avremmo preferito un al- 
tro pizzico di vivacità ai semafo- 
ri. Ma, si sa, a un quattro valvole 
sarebbe l’unica cosa da non 
chiedere... 
Vediamo adesso quanto costa 
l'«accesso» a questo tipo di vet- 
tura: la 520i costa attualmente, 
con un buon pacchetto di acces- 
sori in più 39.800.000 lire (150 
Cv, 211 km/h. di velocità max e 
10,6 secondi per toccare i 100 
orari), mentre per la 525i sono 
richiesti 60.500.000 (192 Cv, 230 
km/he 8,6 secondi per la soglia 
dei 100 km all'ora). Ottima ci è 
sembrata la presentazione este- 
tica «sotto il cofano motore»: l'M 
50 si presenta propulsore tutto 
ordine, dove il metallo splende e 
dove l'elettronica sembra real- 
mente sposarsi con la meccani- 
ca, dopo la scintillia di un amore 
a prima vista. 
Riesce a convincere in. un moto- 
re a quattro valvole la coppia di- 
sponibile ai bassi regimi, nel 
senso che in qualche caso sem- 
bra proprio un brioso due valvo- 
le. Per concludere si può dire 
che lo sforzo in tal senso dei tec- 
nici bavaresi è stato lodevole, il 
risultato non esaltante. Certo, 
nel campo dei «sedici valvole» 
esiste di molto peggio, eppoi c'è 
sempre una 525i per mettere le 
cose a posto. 

[e.c.] 


Motori 


La filosofia ispiratrice delle 
utilitarie francesi è sempre 
stata quella del piccolo mo- 
tore che equipaggia una 
grande carrozzeria e su que- 
sta base in effetti sono nate 
la Citroen 2CV e la Renault 4, 
auto ormai mitiche e che, da 
sole, han dato un contributo 
determinante alla motorizza- 
ziorte del vecchio continente. 
Economia di gestione ed ele- 
vata abitabilità erano le doti 
principali di quelle vetture, 
qualità ancora oggi ricercate 
ma che ora devono essere 
mediate sulla base delle mo- 
derne esigenze. 

Il traffico sempre più caotico, 
le difficoltà connesse ‘alla ri- 
cerca dei luoghi di parcheg- 
gio e la necessità di muover- 
si a velocità sempre più ele- 
vate hanno così spostato 
l'impostazione costruttiva 
delle utilitarie verso le attua- 
li «city car», auto dalle forme 
compatte ed aerodinamiche 
ma che, di fondo, devono 
sempre rispondere alle esi- 
genze cui facevan fronte con 
onore le loro «nonne»: poche 
pretese sul fronte dei consu- 
mi e cinque comodi posti. 
Ax, l'ultima utilitaria «made 
in Citroen» è la rappresen- 
tante più moderna di queste 
nuove tendenze. Corta quel 
tanto che basta -per poter 
parcheggiare . dappertutto 
nelle grandi metropoli ma 
capace di buone prestazioni 
quando viene chiamata a la- 
vorare sui percorsi extraur- 
bani o in autostrada, garanti- 
sce sempre costi di gestione 
irrisori ed. una capacità di 
trasporto fino a ieri impensa- 
bile per una vettura di tre 
metri e mezzo. Il segreto di 
tali virtù si chiama ergono- 
mia ed è quella scienza che 
studia lo spazio per permet- 
tere adun uomo di vivere co- 
modamente in ambiti sem- 
pre più ristretti. Nel caso 
specifico l'ergonomia ha det- 
tato sia l'impostazione del 
posto di guida che l’arreda- 
mento della piccola Citroen 
e non è un caso che il pilota 
abbia sottomano tutti i co- 
mandi e che gli altri occu- 
panti la vettura riescano a 
convivere senza farsi reci- 
procamente fastidio e maga- 
ti lasciando anche spazio nel 
bagagliaio per qualche bor- 
sa. 

Motorizzata con propulsori a 
benzina o diesel ed offerta in 
versioni a due o quattro por- 
te la cui impostazione spazia 
dall’utilitaria propriamente 
detta alla piccola «racing 
car», Ax è la vettura giovane 
per antonomasia, capace di 
sprigionare simpatia e fun- 
zionalità, sempre attenta a 
non tradire le aspettative di 
un’utenza che di soldi in ta- 
sca non ne ha molti ma di 
idee chiare nella testra pa- 
recchie. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
Automobilismo. 


STRATEGIE 


La Skoda 
si divide 
] 

Il gruppo industriale Sko- 
da è stato decentralizzato 
allo scopo di permettere 
una migliore gestione del- 
le sue sette imprese e del- 
le sue società per l'estero. 
Si tratta di un primo 
smembramento del «gi- 
gante» dell'industria ce- 
coslovacca, uno dei grup- 
pi più importanti del pae- 
se con i suoi 78.000 dipen- 
denti, in vista di una rior- 
ganizzazione che permet- 
terà la partecipazione in 
quelle industrie di stato 
che saranno trasformate 
in società anonime, in se- 
guito all'adozione delle 
nuove leggi economiche. 
L'annuncio è stato dato 
dalla direzione del gruppo 
a Plisne, in Boemia. 


SE VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Accelerazione 


DATI TECNICI 


da zero a 100 km/h 


Martedì 1 maggio 1990 


PROVA /LA ‘AX° DELLA CITROEN NELLA VERSIONE DIESEL 


Quattro ruote giovani 


Ottima per la città, se la cava benissimo anche in autostrada 


LA PAGELLA 


in 14,9 sec. LINEA 


Accelerazione 


da zero a 400 metri 


in 19,2 sec. ABITABILITÀ 


Accelerazione 


da zero a 1000 metri 


in 36,9 seo. 


Ripresa 


da 40 km/h in quinta 
su 1000 metri 


in 36,49 sec. con velocità 
di uscita di 131,7 km/h 


COMANDI 7° 
VISIBILITÀ 8 


Consumo. 


a 90 km/h 


26,9 km/litro. FINITURE 


Consumo 


a 120 km/h 


20,3 km/litro DOTAZIONI 


Consumo 


urbano medio 


Scarto al tachimetro 


a 50 km/h 


VELOCITÀ 


Scarto al tachimetro 


a 70 km/h 


Scarto al tachimetro 


a 90 km/h 


ACCELERAZIONE 8,5 
RIPRESA 


Scarto al tachimetro 


a 110 km/h 


CONSUMO 


Scarto al tachimetro 


a 130 km/h 


MOTORE 


Spazio di frenata 


da 130 km/h a zero 


PROVA /SU STRADA 
Una formica nei consumi 
senza perdere în grinta 


«Campione del mondo di 
economia. Brillante, ben 
equipaggiata, sicura e ad 
alta affidabilità». Tutto ve- 
ro? E' quello che ci siamo 
imposti di verificare con la 
‘prova su strada: della ver- 
sione diesel della Ax, quel- 
la «TRD» che più di ogni al- 
tra dovrebbe tener fede agli 
impegnativi slogan pubbli 
citari con cui Citroen inneg- 
gia alla propria vettura. Non 
che si dubiti della lealtà del- 
la marca francese intendia- 
moci ma certi. dati, con un 
litro di gasolio, non posso- 
no non creare qualche per- 
plessità. Se poi ai bassi 
consumi fanno eco presta- 
zioni degne delle auto a 
benzina, beh, l’idea di esse- 
re alle prese con una vera e 
propria «bufala» , diventa 
sempre più forte. Per quan- 
to riguarda le prestazioni 
comunque di grossi interro- 
gativi non ce ne sono: Ax 
vanta un coefficiente di pe- 
netrazione di 0,29, quasi 
un'auto da corsa mentre il 
rapporto peso/ potenza è 
attestato sui 13,7 kg/cv, un 


E' in arrivo una nuova legge 
per le auto a metano: il Senato 
ha infatti recentemente appro- 
vato il disegno di legge del Go- 
verno che modifica la normati- 
vaattualmente in vigore (e ri- 
salente al 1950) sulla discipli- 
na delle bombole per metano 
destinate all'autotrazione. 
«Quarant'anni fa — ricorda il 
ministro dell'Industria Batta- 
glia nella relazione che; illu- 
stra il provvedimento — gli 
utenti di bombole per metano 
auto erano 32 mila, le bombole 
in circolazione erano 209 mila 
ed i tipi di queste bombole in 
produzione erano soltanto 12. 
Oggi gli utenti di questo tipo di 
combustibile sono 318 mila, le 
bombole poco meno di un mi- 
lione ed i tipi di bombole ben 
122»: 

La nuova legge ha per obietti- 
vo il mantenimento dell'attua- 
le sistema di servizi tecnici de- 
stinati a garantire la sicurezza 
dell'uso delle bombole (pun- 


zonatura, revisione periodica, , 


sostituzione delle bombole) 
non più idonee all'uso), sem- 
plificandohe però le modalità 


valore eccellente per un 
diesel. Ne consegue un 
temperamento gagliardo e 
brioso, fatto di scatti decisi 
e di elevate velocità di pun- 
ta. Di solito però buone pre- 
stazioni si abbinano a con- 
sumi elevati mentre lei, la 
francesina, dice, di poter 
correr per ore a _120'km/h 
con cinque litri ogni cento 
chilometri. Ebbene messa 
alle strette Ax ha conferma- 
to tale prestazione riuscen- 
do a muoversi al limite della 
velocità codice (130 km/h 
per chi non se lo ricordas- 
se) per 19,4 km.con un solo 
litro di gasolio. A ciò si ag- 
giunga che la tenuta di stra- 
da è quella Citroen, cioè 
perfetta e che sterzo e cam- 
bio risultano piacevoli e di 
facile azionamento. Solo i 
freni per dare il meglio di sè 
devono essere usati con 
una certa energia ma chi ha 
guidato le 2CV sa che que- 
sta è una caratteristica Ci- 
troen e che comunque non 
incide sugli spazi d'arresto, 
basta schiacciare senza 
pensarci troppo su. 


di trasferimento con la sop- 
pressione del registro dei pro- 
prietari e degli utenti. 

La nuova normativa mantiene 
l'istituto della copertura assi- 
curativa collettiva per gli utiliz- 
zatori delle bombole di meta- 
no per autotrazione, estende 
la disciplina a tutte le bombole 
con capacità superiore ai cen- 
tocinquanta litri e modifica le 
modalità di ‘pagamento dei 
contributi gravanti sulle singo- 
le bombole. 

Considerato dagli esperti un 
carburante eccéllente sotto il 
profilo ecologico ed «esem- 
plare» sotto quello economico 
il metano ha conosciuto mo- 
menti di grande: «popolarità» 
soprattutto nel corso delle cri- 
si energetiche: la regioni che 
ne consumano di più sono, 
nell'ordine, la Lombardia (die- 
ci miliardi e mezzo di metri cu- 
bi), l'Emilia Romagna (sei mi- 
liardi e mezzo), il Veneto e il 
Piemonte. Il bilancio totale dei 
consumi italiani è di 47 miliar- 
di di metri cubi per un valore 
complessivo di sette mila mi- 
liardi. 


FRIZIONE E CAMBIO _9_ 
STERZO 
FRENI: E 66 
TENUTA DI STRADA 85 
SILENZIOSITÀ 75 


Velocità massima: 154,7 km/h ) 


Si. 


PRO/A / DATI TECNICI 
Volte il meglio dai freni? 
Scliacciate fino in fondo 


Motorediesel anteriore trasversale inclinato di 6 gradi in 
avanti! cilindri in linea, alesaggio per corsa mm 75x77, 
cilindrà totale cc 1360, rapporto di compressione 22:1, 
potenz massima 53 CV a 5000 giri, coppia massima 8,6 
kgm 2200 giri, rapporto peso/potenza kg/CV 13,7. 
Distritgione; albero a camme in testa, trascinato da cin- 
ghia ditata ad azionamento diretto dei bicchierini spingi- 
valvoll 

AlimeAzione: iniezione inditetta mediante pompa rotati- 
‘va CA Rotodiesel a portata variabile. Antigipo a freddo 
automico. Capacità serbatoio carburante litri 43. 
.Lubrifizione: sotto pressione tramite pompa a ingranaggi 
comafti da catena. Capacità carter litri 3,5 con cartuccia; 
sostitione olio e filtro ogni 10.000 km. 

Frizio: Monodisco a secco, con meccanismo a diafram- 
ma e fgispinta a sfere. 

Camb manuale a cinque velocità oltre la retromarcia. 
Sospéioni: a quattro ruote indipendenti; anteriori di tipo 
pseudMcPherson; posteriori:con due.bracci in ghisa col- 
legati barra antirollio e due barre torsione. 

FreniNteriori a disco, posteriori a tamburo, due circuiti a 
X; sedfreno a depressione; posteriori con limitatore di 
pressle a seconda del carico. 

Corpéttura: berlina, due volumi, tre porte, cinque posti. 
Dimeioni (mm) e pesi: lunghezza 3495, larghezza 1555, 
altezi1350, passo 2285, carreggiata anteriore 1380, car- 
reggf posteriore 1300, peso in ordine di marcia kg 725, 
cubala bagagliaio dmc 278, a sedili posteriori ribaltati 
dmef0. i 

Preslioni: velocità max 155 chilometri/ora; accelerazio- 
ne: chilometro da fermo in 36,2 secondi; da fermo a 100 
km/f 14,8 secondi. 

Coni (litri per 100 km): ciclo urbano 5,2-a 90 km/h3,6a 
120 Yh.5,0. 

Prezchiavi in mano:lire 13.123.000. 
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METANO / ARRIVA UNA NUOVA LEGGE CHE SEMPLIJICA LE NORME ATTUALI 


Bombole sempre pil sicure 


In quarant’anni il numero di quelle in circolazione è aumesato fino a sfiorare il milione 


Nuo\gge in arrivo per le auto a metano: la 
nornva attualmente in vigore risaliva al 1950 
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4 950 e 1100 cc e nelle ver- dell'ultima genera Re- ria. Inoltre non mancheran- traddistinta da un comfort geràin un SEO un in tutte le linghe dei Paesi bile» per l'utenza più giovane, Sì. 
sioni a tre e a cinque por- nault, e disporrà dî zze- no optional tipici di questo completo, funzionale e poli- 1764 cc a 16 valvole da 140 dove «Clio» verrà commer- anche la Biagini «B15» (dietro vo. 
te. rie a tre a cina segmento, come vetri elettri- © valente; e «RT», dal comfort. CV. cializzata questo nome si celano. le i 
VareaG=menio ci, chiusura centralizzata . elevatissimo e dalla dotazio- Caratterizzata da una linea [Gabriele Mutti] SPARE NANO che Allestimento americano per il Pick-up Fiat. n ù 
L sfrutta organi della Golf Syn- 3 ET 
” " cro per ottenere una cabrio-off 
TECNOLOGIE / NOVITA MERCATO / CRISI DELL’AI J I (O) road dalle mille utilizzazioni. 
n i La stessa Fiat, esponendo una 
Trasloco in vista | = speciale versione del Pick-up 
S| nuovo (Ta ca O Fiorino (denominata Malibu) 
) con allestimento all’america- 
i n a pi na, completo di roll-bar e ten- 
per g I strumenti le Vi d È IR U dalino copri cassone, ha volu- È 
(cdl i & || Sa to evidenziare come sia possi- 
N Fon fa bile offrire prodotti validi, so- 
onostante ciò poc i sisono completamente la zona re- | Dopo la ultimi î 189ì :. | prattutto per i giovani, a prezzi 
però accorti che Torino non trostante la plancia. Questa a Siae Le cone MAS accessibili. In questa politica 
è Sala solo una passerella potrà così ospitare nuove e | fino a pochi giorni fa con i dati di aprile. Le vendita delle case dovrebbe rientrare anche la n 
Re 1 De ISIS ENTO più razionali tubazione del | automobilistiche americane sono infatti scese del 19,3 per Inccrna Soa Gabrio: pre: È 
SROnno, n sistema di. climatizzazione conta, nella prima decade del mese, passando da 188.608 Sa IRRDnO noto: OSLO 3 
IRR 1 - ‘Aumentando in tal modol'ef- | unità l'anno scorso a 163.585 unità. i nei pri 3 È 
SEE cu sfruttato ficacia di tale impianto. | tre colossi automobilistici americani, General Motors, Ford ERO sonata dî 
p punto su tutte le Passando poi al settore delle | © Chrysler, hanno subito ad aprile le maggiori battute d'arre- È S d 
tecnologie automobilistiche. gomme ecco lo stand Goo- sto. L'azienda di'Lee.lacocca, con 18.007 auto-vendute, si pote se Mpyiarento e: GHrlco; È 
La Volvo per esempio era dyear nell’ambito del qual conferma la più debole.con uno scivolone del 29,2 per cento per soli:10 milioni di lire. ——_. 
presente con la sua frizione tronéggiavano i cer | rispetto adun anno fa.La Ford perde il 20 per cento e si ferma Il filone delle vetture aperte, ti- 
elettronica che Biason sta GLE ne) Di i nuovi EA- | a50.116unità. Cala anche la General Motors, con 74.400 auto scoperto da pochissimo tem- i: 
sperimentando! in gara' sù cjevatissime pneumatici di | vendute,il 13,6 per cento.inmeno rispetto all'89. po, sembra contagiare tutti: È: 
una Delta Ufficiale nè manca- eva: RE prestazioni ma | Preoctupate.le reazioni di alcuni. analisti. Tom Webb, econo- | Mentre già si parla di cabrio si 
go i nuovissimi proiettori & soprattutto i primi a vantare | mista della National Automobile Delears Association, ha af- derivate dalla Opel Calibra, - BE 
Superficie complessa che in 5" disegno del battistrada di | fermato che «senza un cambiamento profondo nell'econo- dalla Renault 19, dalla Seat | 
futuro permetteranno agli tipo r«dissimmetrico» ed in | mia, ad'esempio una riduzione dei tassi d'interesse, il settore Ibiza e dalla stessa Fiat Tipo, a q 
stilisti di profilare séripre di 9'a90 di abbattere drastica» rimarrà nell'attuale crisi». Torino hanno fatto bella mo- io 
diù il musetto delle nosire Mente le rumorosità dovute | Donald'Glanz, Male RIE WilerSedurities di San Francisco, | ta Jar Peupsot 205; Roland 
auto. Marelli ha presentato alle:risonanze. La Sip espo- | Na attribuito la crisi in parte alla lenta crescita del reddito e | Garros (motore 1360 cc da 85 
invece una nuovissima tec- Neva inoltre i nuovissimi è alla caduta dei prezzi immobiliari, che ha spinto molti consu” CV) e la Volvo 480 Cabrio, che 4 
nologia di proiezione ottica Microscopici telefoni. cellu: matori alla cautela, soprattutto in aree come'il New-England e | !a Casa svedese ha derivato È 
che permette di visualizzare rari; lo status symbol degli la California. dalla popolare coupé. Natural- È 
la strumentazione nel cru- anni '90, mentre VM non ha l dati di aprile portano le vendite di auto americane su base | mente la: «toy car» per eccel: È 
scotto ma inserendo gli stru- mancato di mostrare ufficial- annuale a 6,6 milioni di unità, contro i7,2'milioni raggiunti .| lenza, sognata da generazioni LÌ 
menti in altre zone della vet- mente al pubblico il suo tur- nell'ultima decade del mese scorso. Allora molti onsumato- | di giovani, resta l'Alfa Spider, È 
do tura. Ciò permetterà di au.  bodieseli «ecologico» Turbo- pi aictano genioltalo degli FiNcaniy cenesssi dalle ie SSROR SI E L 
Tral ita È PRES È mentare il numero degli È, RI ; NUE omobilistiche americane. In iversi casi, la impegnativa | @ ‘estimen LUGO L 3 
Unità: SI i so MOI e menti messi a GIspotizione chi PI È CE IA ai i o a a) i 
| ; i ; . 9 i miglio! 5 | 
del.pneumatico, prei del. pilota liberando. però DE oli dinraicziona se starino studiando nuove e diverse forme | molte mig È 0] Lagrintosa Giannini Uno TRO: 
| Î 7 di ' 
LA POSTA DEI MOTORI i ‘ NAUTICA /UN RADUNO PERI PROTOTIPI A CARBURANTE ECOLOGICO 
| n ih, n 
Nella giungljdei parcheggi I Fa INI î 
ì 
Sono stato multato a cau- divieto. In soldo! Una Sttamante, io) Si dovesse perdite, xde adtadceT i È aCCi e | fe no Î SO e 
sa di una sosta protratta vettura viene a Staroger na cana du: (sarsiwerso ll'basso;doMo i 
oltre il tempo stabilito dal succes i e rante un viaggio, può è statisticamente più faci- È 
disco orario, che, a dire il . va nella stessa z (dove provvedere ad Una prati- le il generarsi di scintille 2 ) Servizio di cazioni purchè la propulsio- 
vero, non,avevo neanche torna a fermarsi, nsi- . caesemplice riparazione  fortuite: è. ‘necessario, Antonio Fulvi ne sia assicurata da motori 
regolato, in quanto datan- — derato un cond Pea dle mela: eno AI E Ia rassia Qual b t ferit I ten 
i anni ivo Diù 'or- . Di ilazi uale carburante preferite ; 
ti St O ne sentivo più corretto; se invebilità deo pulegge a galzadito attenzione Ae per far navigare È vostra L'iniziativa viene curata dal- 
parlare. A prescindere da rendone la pi (E nylon ben tesa che le per- ne nei locali di ricovero. barca a motore? Adesso la l'Associazione promozione 
ciò, vorrei sapere se, sca- viene solamentesi |, Smettere Cadono naie possibile conoscere co- scelta si allarga e oltrealga- turismo di Campione d'Italia 
duto.il tempo; è lecito par- dj qualche metta in- bassa velocità, la più vici- me viene calcolato il nu- Sf ed alla benzina c'è an- (091/685051) che è anche di’ | 
cheggiare lungo la stessa frange il Codid ella naofficina. mero'dei posti negli auto- che il sole: il carburante più sponibile per informazioni e 
via, dopo aver spostato la Strada 4 . Ho sentito dire che.il GPL. pus/urbani? (A. Raffi - Fi- pulito ed ecologico, ‘anchese prenotazioni. Si può contat- 
macchina (U. Tonon Trie- Un mio ami .fonsi- è più pericoloso del meta- Stia nonil più economico. tare anche la Vedi's di Mila- 
ste). n mio amico mil cin- no, Perché?(L. Pisello P. renze). Non siamo ancora pronti ad no (02-4982763) che cura la 
Il concetto fondamentale; gliato di spruzzala mia do) erché? (L. Pisello Pa- Tenuto conto dei carichi utilizzare il sole per le nor-, parte organizzativa. La par- 
su cui è basata la SFNOSHÌ ghie del motore dolare Va). RITA ammissibili e dei posti a mali imbarcazioni da dipor- tecipazione è aperta a tutti î 
+ idro (di vettura con un pdj Affermazioni del genere sedere previsti, al giorno to: ma ci sono già molti mo- coloro che abbiano idee e 7 
fia» del cosiddetto sco prodotto che n ga la sono troppo drastiche e. dg'oggisi n delli sperimentali che navi- vogliano applicarle in questo 
orario, è quello di consen- trita. Desid &dono- andrebbero meglio medi- oggi si valuta in 8 perso- gano felicemente da anni. Ce campo. E basta pensarci per 
tire al massimo numero di - Desidereré e se tate Piuttosto che parlare ne ogni metro quadro re- 95 sono tanti, anche in Italia, scoprire che non è poi così 39 
Utilizzatori la sosta in un scere se ciò è Vi con- dj nea dictamo stante disponibile, la ca- e per la prima volta è stato difficile: per partecipare (per SARI 
See indio spazio altra: esiste una marcdMan- ch PENCOIOSIio, 0 pacità di trasporto di per- indetto per loro un grande vincere è un altro discorso!) (Ana 
Verso l'alternanza dei vei-  Sigliare (A. Cade! e si tratta, in entrambi i sone.in piedi. raduno ad. iniziativa Aipes basta anche un pattino a pe- i Î 
Colla Gassasionarna a. OVA): (A casi, di gas e, pertanto, [a cura di (associazione italiana per la dali opportunamente «poten- 
Suo. fempo, stabilito “he Senza ottenere £ Pro- vanno trattati con le gene- Srtste promozione dell'energia so-  ziato» con due ali di cellule e 
UFISRIMDOn pri miracoli ° in rali norme di prudenza Giorgio Cappel] lare); raduno che si svolgerà un motorino elettrico. C'è an- 
comportamento come (0 che, in generale, i gas ri- Per i' vostri quesiti indiriz- a finé giugno sul lago dî Co- che chi parteciperà con un 
quello ipotizzato dal letto-  CoMMErciIO Rum@netto- chié g 119 tell n 5 mo con una vera e propria gommone attrezzato nello 
re è lecito sempre che la dotti spray che fl vita. | iedono. Una di queste, 2ale’ ‘a corrispondenza a: gara. Si chiama «Gran pre- stesso modo. La fantasia e il 7 
manovra effettuata non no di aumentark pre- @ particolare, riguarda il, Polipress - Pagine Motor! dio lago di Como», si svol- sole, ecco il tema. E perchè î 
sia tale da realizzare delle cinghie. Téigur: - GPL che, essendo più pe-. Via Enrico Mattei 106- Bo- gerà su un percorso di oltre © no, in vista di un futuro senza 
un'artificiosa elusione del sente che se, m 9Ura- sante dell'aria, in caso di logna. 5 20 chilometri e vi saranno inquinamento sul nostro 
È Un pattino ‘potenziato’ con due ali di cellule solari e un motorino elettrico, ammessi tutti i tipi di imbar- amato mare? 
È fi E ; U d = ; 
; LI 
Ri m O u LL] n i 
iccoldvi dà ogni giorno 
ual Ga di ial 
qualc i speciale. 
"i 


Martedì 1 maggio 1990 


RENAULT /B ATTESIN PER LA «CLIO», PICCOLA FRANCESE DI RANGO 


Un salitto in miniatura 


Economica, veloce e tsatile ma soprattutto vedette in tema di rifiniture 


Motori 


Il mercato dell'auto — sempre 


FIERI TREO ETIAM GEA 


MODE / FUORISTRADA E CABRIO 


I grandi vanno matti 
per l'auto giocattolo 


as) 


atri it i Pe rren; 


GA 


VENERDÌ: tutto per la CASA, la BELLEZZA e la MODA, con notizie, 
curiosità e inchieste dalla parte dei consumatori. SABATO: è ilgiorno 
per leggere tutto ciò che ti interessa in fatto di AMBIENTE ed ECOLO: .,. 
GIA, oppure è il giorno della pagina dedicata ai temi della SALUTE 
e della SCIENZA. DOMENICA: è dedicata allAGRICOLTURA oppure 
a chi vuole informarsi .sull’oggi e sul domani dell'EUROPA. 


IL PICCOLO 


ll grande quotidiano con le risposte che cercate. 


Na è più ricca di 
Informazione quo- 
lì espressamente 
Spondere alle tue 
lendario degli ap- 
lello di risonanza 
‘esse locale, MAR- 


Il Piccolo è più ricco di notizie. La tua se 

risposte. Perché Il Piccolo ti offre insieme ci 

tidiana anche ‘una ricca serie di pagine sp 
pensate per soddisfare le tue curiosità, pel 
domande ed esaudire i tuoi desideri. Ecco i 
puntamenti., LUNEDÌ: è il giorno dello SPOR 
Nazionale, ma anche e soprattutto quello di i mot I 
TEDÌ: è dedicato ai MOTORI, alle nuove auti IBRI È st le prove 
tecniche. GIOVEDÌ: ti aspettano le pagine dj il mo, SLDISCHI 
alternate a quelle del TURISMO che ti port ! mondo. in casa. 


| _ 


CALCIO / NAPOLI IL GIORNO DOPO 


Sport 


CALCIO / VICINI HA SCELTO I VENTIDUE AZZURRI PER IL MONDIALE 


Fuori Fusi, dentro Ancelotti e Serena 


Tra i prescelti sette attaccanti e cinque centrocampisti: domenica il raduno a Coverciano 


Ferlaino: «Alemao non parte» 


NAPOLI — Sereni, distesi, 
sorridenti, acclamati dalla 
folla a gran voce ed invoca- 
ti al balcone, disponibili al 
dialogo: ecco Corrado Fer- 
laino ed Albertino Bigon il 
giorno dopo lo scudetto. La 
scena si svolge nelia sede 
del Calcio Napoli. Tra i due 
balconi della società che 
affacciano sulla piazza dei 
martiri, il «salotto» di Napo- 
li, è stata distesta una ban- 
diera tricolore. Bigon si af- 
faccia e saluta, Ferlaino 
evita il «bagno» di folla. 
Bigon annuncia ai giornali- 
, sti (le conferenze stampa 
sono separate, prima si 
svolge quella del'tecnico e 
poi quella del presidente) 
che la settimana scorsa ha 
firmato un «contratto» in 
bianco che lo legherà per 
un anno al Napoli. 
Ferlaino, subito dopo, evita 
furbescamente di entrare 
nei dettagli, sull'argomen- 
to. «Del contratto vi ha gia 
detto Bigon — si limita ad 
aggiungere — ed io confer- 


mo tutto...». Ferlaino è di- 
sponibile a parlare di tutto, 
tranne che del futuro «tec- 
nico» della squadra. 

«Alla campagna acquisti 
penseremo da dopodoma- 
ni. Fino adora non abbiamo 
trattato nessun giocatore di 
serie A. Non mi risulta che 
calciatori dell’attuale Rosa 
vogliano andar via. E noi, 
scrivetelo, ci teniamo stret- 
to anche Alemao, sul conto 
del quale ha letto tante co- 
se inesatte». 

A proposito di possibili par- 
tenze, anche Bigon dice la 
sua, ma con più franchezza 
del presidente, affrontando 
i veri «nodi» della questio- 
ne. «Credo che Carnevale 
abbia fatto una scelta in 
epoca passata e che ades- 
so abbia qualche rimpian- 
to. Mauro aveva creduto di 
poter accettare la panchina 
ed ora ammette di aver fat- 
to un errore. Fusi ha un par- 
ticolare feeling con Bianchi 
che noi rispettiamo, ma la 
società ha anche le sue esi- 


genze e deve fare le sue 
scelte di mercato». 

De De Napoli, che domeni- 
ca ha prospettato la possi- 
bilità di andar via, nessuno 
parla. A Bigon non risulta 
‘tale volontà, mentre Ferlai- 
no precisa: «A me il gioca- 
tore non ha mai detto nulla. 
Certe cose preferirei sen- 
tirmele dire di persona». 
Bigon e Ferlaino si diversi- 
ficano anche per le «rispo- 
ste» al Milan. Il tecnico 
prende le distanze: «non in- 
tendo far polemiche». 

Ma poi senza far riferimen- 
to diretto al Milan, aggiun- 
ge. «Vi detto un titolo: ’’giù 
le mani dallo scudetto"». 
Questo è un titolo pulito che 
i ragazzi hanno conquistato 
con grande sacrificio e che 
deve essere sgombro da 
eventuali macchie. 
Ferlaino è più caustico. «Le 
reazioni del Milan? Forse 
ce l'hanno con Lauro, per- 
ché noi da quei tempi non ci 
chiamiamo più A.C. Napoli, 
come hanno definito la no- 


CALCIO / FINALE UEFA (DOMANI, TV1 ORE 20.30) 


Juve-Fiorentina, atto primo 


TORINO — Per la finale di 
Coppa Uefa, Zoff non ha 
cambiato abitudini: ieri l’al- 
lenamento e partitella in fa- 
miglia, questo pomeriggio, 
dopo l’ultima seduta di rifi- 
nitura, tutti nel tradizionale 
«ritiro» di Villar Perosa. 
Anche sul piano dialettico 
l’arrivo della Fiorentina 
non ha fatto mutare atteg- 
giamento ai riservatissimo 
tecnico bianconero che, an- 
zi, ha ancor più accentuato 
la sua predisposizione al 
silenzio: ha lasciato lo sta- 
dio comunale senza aprire 
bocca. Come accade ormai 
da qualche tempo, appari- 
va corrucciato: anche se 
non lo ha mai voluto am- 
mettere la decisione della 
Juventus di non rinnovargli 
il contratto lo ha ferito pro- 
fondamente. 

Il silenzio di Zoff costringe 
ovviamente a fare soltanto 
delle ipotesi sulla formazio- 
ne che domani sera affron- 
terà la Fiorentina nella par- 
tita di andata della finale di 
Coppa. Visti gli infortuni 


(Fortunato e Tricella) e le 
squalifiche (Bruno), il tecni- 
co non ha molte alternative: 
al posto di Bruno potrebbe 
giocare Napoli, con Galia 
terzino al fianco di De Ago- 
stini. Un'altra soluzione, 
che appare però più remo- 
ta, potrebbe essere quella 
dell’utilizzo di Brio, con Ga- 
lia in panchina a fianco di 
Zavarov. 

Nonostante il. grande diva- 
rio di punti in classifica, i 
bianconeri non hanno mo- 
strato di sottovalutare la 
Fiorentina: «Il finale di sta- 
gione — hanno detto Tac- 
coni e Barros — dimostra 
che i viola avevano solo bi- 
sogno di tranquillità e che 
Graziani ha saputo darglie- 
la». Allo stadio «Comuna- 
le» ci sarà il tutto esaurito 
(43 mila spettatori), con il 
nuovo record di incasso (1 
miliardo e 700 milioni). 

Con un piccolo dubbio sulle 
condizioni di Roberto Bag- 
gio e la sensazione di vive- 
re in un'altra dimensione ri- 
spetto al campionato appe- 


na concluso, la Fiorentina 
prosegue intanto il «sogno» 
Uefa che l’ha portata alla fi- 
nale contro la Juventus. E° 
stato ieri il capitano Sergio 
Battistini a sintetizzare 
queste emozioni: «Non ci 
aspettavamo di giocare 
l’ultima di campionato con 
l’assillo della salvezza, ma 
non potevamo neanche im- 
maginare di arrivare alla fi- 
nale di Coppa Uefa. Non ci 
dovete chiedere se siamo 
determinati, considerate 
che per molti di noi questo 
traguardo potrebbe essere 
un'occasione unica nella 
carriera». 

L'allenatore Graziani ha 
riunito il gruppo dei gioca- 
tori al centro tecnico fede- 
rale di Coverciano per un 
allenamento leggero prima 
della partenza per Torino. 
L’unico assente era proprio 
Baggio, che si è sottoposto 
a una ecografia per un do- 
lore muscolare al quadrici- 
pite anteriore della coscia 
destra. Il medico sociale 
Franco Latella e lo stesso 


CALCIO / L'UDINESE DOPO LA RETROCESSIONE 


’Bastava soltanto una virgola’ |Clima di ritrovata serenità 


Marchesi non sa darsi pace per la rocambolesca conclusione (e fioccano i sospetti) 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — «Il giorno dopo è 
ancora più amaro. Guardi la 
classifica e ti rendi conto che 
la squadra è retrocessa do- 
po aver messo assieme 27 
punti. E a 28 punti ci sono 
ben tre squadre, Fiorentina, 
Lecce e Cesena. Insomma, 
sarebbe stata sufficiente una 
virgola in più esaremmo sta- 
ti salvi: un pallone finito sul 
palo, un fuorigioco mal inter- 
pretato, un rigore non con- 
cesso... Una. virgola, solo 
una virgola... ». Rino Mar- 
chesi racconta così quel che 
gli passa nell’animo il giorno 
dopo. E' a Milano, a casa 
sua. Si è preso e ha conces- 
so alla squadra tre giorni di 
vacanza per pensare e ri- 
pensare mille volte a una 
stagione incredibile, fatta di 
mille regali e pochi sorrisi. 

Intanto a Udine è il presiden- 
te Pozzo che parla. Della de- 
lusione provata alla notizia 
della vittoria del Cesena ma 


anche delle ombre che si 
agitano, come ogni anno del 
resto, sulle ultime giornate 
della stagione: il riferimento, 
ovvio, è ai casi Cesena-Juve 
(ricordate la denuncia di Ma- 
rocchi?) e Genoa-Lazio (una 
telefonata registrata all'ap- 
parecchio di Aguilera testi- 
monierebbe di un invito a 
che quella gara finisse in pa- 
rità: e fu 2-2). «Il nostro avvo- 
cato è allertato», dice Pozzo. 
Ma ci crede davvero anche 
lui a questo esile appiglio? 
Aspettando un ripescaggio 
che assai probabilmente mai 
giungerà, il presidente 
smentisce chi parla di un 
prossimo passaggio di pro- 
prietà dicendo di essere co- 
munque pronto a ricevere la 
collaborazione di chiunque, 
magari lasciando anche la 
poltrona della. presidenza. 


Un refrain ripetuto spesso in. 


questi anni. 5 

Intanto, al telefono, Marche- 
si prova a rivivere questi 
suoi cinque mesi in bianco- 


nero. «No, non sono pentito 
per aver accettato questa sfi- 
da che giungeva da Udine. 
Pensavo di potercela fare a 
salvarela squadra, ma trop- 
pe cose sono successe: in- 
fortuni, squalifiche... E una 
panchina troppo corta, sen- 
za giocatori di mestiere su 
cui poter contare: non di- 
mentichiamo che questo era 
l'anno del debutto in A per 
molti bianconeri, a iniziare 
dagli argentini (e approdare 
nel nostro campionato non è 
mai facile). Panchina corta, 
insomma, ma. soprattutto, 
quindi, mancanza di espe- 
rienza. Ecco, se posso rim- 
proverare qualcosa a me 
stesso e alla squadra è pro- 
prio il non essere stati capa- 
ci, tutti assieme, di gestire 
meglio qualche risultato che 
era a noi favorevole o, altre 
volte, il non essere riusciti a 
reagire». E poi quei 51 gol al 
passivo, la difesa più perfo- 
rata di tutti i campionati 
«pro» che si giocano in Italia. 
«Succede che l'imputato 


stra società. Comunque rin- 
grazio Berlusconi per le po- 
lemiche che hanno soltanto 
dato compatezza e forza al 
nostro ambiente». s 
Presidente ed allenatore 
hanno dediche da fare. Bi- 
gon: «credo che Nereo Roc- 
co, Tommaso Maestrelli e 
mio padre, le persone che 
più mi hanno voluto bene, 
se la stiano ridendo da las- 
sù ed oggi voglio ricorda- 
gli». î 

Ferlaino, invece, va con il 
pensiero a «tutti quelli che 
nel passato sono stati nel 
Napoli e che non hanno 
avuto, come me, la soddi- 
sfazione di vincere lo scu- 
detto». Infine Maradona. 
«Maradona — dice Ferlai- 
no — ha un contratto fino al 
93’. lo spero che nel /94 ci 
sia un altro presidente...». 
«Nel mio rapporto con Ma- 
radona — commenta Bigon 
— non c'è stato alcun pro- 
blema. Tra due persone in- 
telligenti e serie è difficile 
sbagliare». 


Baggio, che ha poi raggiun- 
to i compagni, non hanno 
saputo individuare con cer- 
tezza le cause del dolore: 
una contrattura oppure un 
colpo ricevuto durante la. 
gara con l'Atalanta. Resta 
un margine di incertezza 
sulle possibilità che il gio- 
catore possa scendere in 
campo domani. 

Queste le probabili forma- 
zioni di Juventus-Fiorenti- 
na, incontro d'andata, che 
inizierà alle 20.30, della fi- 
nale di Coppa Uefa. - 
JUVENTUS: Tacconi, Galia, 
De Agostini, Alessio, Napo- 
li, Bonetti, Alinikov, Barros, 
Casiraghi, Marocchi, Schil- 
laci. In panchina: Bonaiuti, 
Brio, Zavarov, Serena, 
Avallone. 

FIORENTINA: Landucci, 
Dell’Oglio, Volpecina, la- 
chini, Pin, Pattistini, Nappi, 
Dunga, Buso, Baggio, Ku- 
bik. In panchina: Pellicanò, 
Maluscio, Zironelli, Di 
Chiara, Faccenda. 
ARBITRO: Soriano Aladren 
(Spagna). 


principale sia la difesa, ma 
non è giusto che sia così. 
Perché quando si prendono 
tanti gol la colpa è di tutta la 
squadra. Della difesa, certo, 
ma anche del centrocampo 
che non riesce a fare ‘filtro’ e 
se vogliamo anche degli at- 
taccanti che non aiutano. Si 
vince e si perde in undici, il 
calcio è un gioco di squa- 
dra». 

Il giorno dopo la fine di un 
campionato è il giorno dei ri- 
cordi e delle recriminazioni. 
Ma è anche il primo giorno 
del campionato successivo. 
Marchesi, rimarrebbe a Udi- 
ne anche in serie B? «E per- 
ché no? Con programmi seri, 
concreti, sui quali lavorare, 
‘certo che rimarrei. Comun- 
que in società non ho ancora 
affrontato il discorso: ne par- 
leremo al mio ritorno a Udi- 
ne». Nulla, insomma, è stato 
ancora deciso. Però è anche 
vero che Pozzo sembra non 
amare alla follia il tranquillo 
tecnico lombardo. Nel lunedì 


Servizio di 
Oddone Nordio 


ROMA — Il rito dell'annuncio 
dei ventidue azzurri che pren- 
deranno parte al mondiale, si 
consuma all'ora di pranzo in 
uno degli alberghi più esclusi- 
vi della Capitale. Ci sono tutti i 
grandi capi del pallone: il pre- 
sidente Matarrese, il capo de- 
legazione Boniperti, il medico 
professor Vecchiet, Gigi Riva e 
naturalmente lui, Azeglio Vici- 
ni. Nessuna sorpresa nell’enu- 
ciazione dei nomi. Il napoleta- 
no Fusi era già stato avvertito 
che non avrebbe partecipato 
alla grande avventura mon- 
diale. Domenica pomeriggio, 
quando Vicini ha saputo che il 
centrocampista azzurro non 
avrebbe preso parte alla parti- 
ta Napoli-Lazio, l’ha chiamato 
nel ritiro di Soccavo e via filo 
gli ha comunicato la triste no- 
vella. La cerimonia l'apre il 
presidente federale Antonio 
Matarrese. Inizia così: «Que- 
sto incontro serve a tutti noi 
per dare inizio alla grande av- 
ventura. Da oggi desidero che 
si parli essenzialmente della 
Nazionale. C'è una domanda 
maliziosa rivolta al presidente 
Federale. Non ritiene che la 
presenza del massaggiatore 
del Napoli, Salvatore Carman- 
do, possa alterare certi equili- 
bri e comunque creare dei 
problemi all'interno della Na- 
zionale a seguito del compor- 
tamento tenuto dal massag- 
giatore stesso quando a Ber- 
gamo, mentre prestava le pri- 
me cure ad Alemao colpito al- 
la testa da una moneta da cen- 
to lire, sollecitava il giocatore: 
«Buttati giù, buttati giù»? La ri- 
sposta del grande capo del 
calcio è secca: «Un massag- 
giatore non rappresenta un 
problema, non lo deve mai 
rappresentare. Deve solo ub- 
bidire agli ordini dei capi». 

Il microfono a Vicini che attac- 
ca subito spiegando l’esecu- 
zione del napoletano Fusi. «Le 
ultime vicende del campionato 
mi hanno consigliato di convo- 
care un attaccante in più. Il 
mondiale sarà molto stressan- 
te per le punte, ci sarà bisogno 
di ricambi. 'E' vero che in que- 
sta stagione gli attaccanti che 
sono nel giro azzurro hanno 
reso qualcosa in meno rispet- 
to al campionato scorso, ma 
certi valori vanno comunque 
sempre tenuti presenti. | ruoli 
sono coperti bene, e volendo 
ci sono i giusti ricambi in ogni 
reparto. De Agostini, per 
esempio, può anche giocare a 
centrocampo. Lo stesso Dona- 
doni che io considero un attac- 
cante può interpretare altri 
ruoli e la sua posizione in 
campo lo porta spesso a tra- 
sformarsi in centrocampista. 
Anche Baggio è un attaccante, 
non l'ho mai considrato un 
centrocampista». 

— Perla prima volta lei non ha 
convocato in eguale misura i 
centrocampisti e gli attaccanti. 


delle recriminazioni il presi- 
dente bianconero ha avuto 
parole poco carine per Maz- 
zia («Sì, ci ha offerto calcio 
piacevole, ma senza quella 
mentalità che deve invece 
caratterizzare il gioco di una 
provinciale quale l'Udinese 
è... ») ma anche per il suo 
successore («... un'abitudine 
mentale, diciamo così, che 
Marchesi non è riuscito a 
cambiare»). Dunque, tecnico 
tutt'altro che confermato. E 
la squadra? Pozzo giura che 
non svenderà (e, ad esem- 
pio, Balbo certo non cambie- 
rà casacca e con lui anche 
Sensini potrebbe rimanere) 
ma sarà difficile tenere a 
Udine il richiestissimo Bran- 
ca (tornerà alla Sampdoria o 
andrà al Torino?) mentre 
hanno già le valigie in mano 
Orlando (Inter?) e Bruniera 
(Ancona), ovvero due uomini 
che in B sanno muoversi, 
mentre Gallego ha già stac- 
cato il biglietto per il ritorno 
a Madrid. 


CALCIO / AMICHEVOLE PRE-MONDIALE A FONTANAFREDDA 


Al piccolo trotto l’incompleto Uruguay 


4-0 


MARCATORI: 24’ Castro, 49° e 
67° Martinez, 81° Suarez. 
URUGUAY: Pereira Edoardo, 
Revelez (Concalvez), De Leon, 
Herrera (Pintos Saldana), Correa 
(Ruben Pereira), Dominiguez, 
Martinez, Ostolaza, Fonseca 
(Suarez), Ruben Pereira, Castro; 
‘allenatore Tabarez. 
RAPPRESENTATIVA PORDE- 
NONE: Baccari (Ferrati), Gaetani 
(Sfreddo C.), Toffolo, Valentino 
(Venutuzzo), Parpinel Poletto 


. Mauro (Poletto Massimiliano), De 


Anna, Benedet (Fabris), Mottola, 
Zanette, Tracanelli; allenatore 
Brusadin. 

ARBITRO: Boemo di Cervigna- 


no. 


FONTANAFREDDA — Prima 
di arrivare in Italia, la nazio- 


, nale uruguagia, in ritiro a 


Majano, ha fatto passerella a 
Fontanafredda, contro una 
mista delle quattro squadre 
pordenonesi che militano in 
Interregionale. Senza gli 
«europei» che dovrebbero 
aggregarsi alla comitiva ce- 
leste nei prossimi giorni (Ru- 
ben Soza, Aguilera, Perdo- 
mo, Paz, Gutierrez, France- 
scoli e Alzamendi) i sudame- 
ricani non hanno certo in- 
cantato e del resto non pote- 
va essere diversamente vi- 
sto che quasi mai hanno pre- 


muto sull’acceleratore. Dife- 
saazona con Herrera, Reve- 
lez, De Leo e Dominguez, 
Correra e Ostolaza a dirige- 
re l'orchestra, Martinez e 
Ruben Pereira a scorazzare 
sulle fascie, l'Uruguay ha 
giocherellato al piccolo trot- 
to, ma ogni qualvolta Ha ve- 
locizzato l’azione ha dimo- 
strato sicurezza. Come sem- 
pre avviene in partite ami- 
chevoli, dare giudizi diventa 
problematico, tanto più che 
come detto, Tabarez attende 
ancora l’arrivo dei calibri da 
novanta, da indiscrezioni 
soltanto i difensori Revelez, 
De leon, Herrera e Domin- 


guez e i centrocampisti Osto- 
laza e Ruben pereira si sono 
già guadagnati la maglia di 
titolari; il resto è tutto da in- 
ventare. Ma non sono dispia- 
ciute le punte Castro, Fonse- 
ca e Martinez: buoni palleg- 
giatori e discreta visione di 
gioco e in blocco la difesa 
che non ha permesso alla 
Rappresentativa pordenone- 
se di impensierire Pereira 
Edoardo che ha sostituito 
l'infortunato portiere titolare 
Alvez. 

La prima rete dei celesti è 
giunta al 24’: dalle tre quartia 
Herrera apre sulla sinistra 
per Castro; una staffilata da 


un paio di metri dentro l’area 
e nulla da fare per Baccari. | 
rossoneri di casa rispondo- 
no al 35°: Tracanelli-Mottola- 
Benedet; Pereira Edoardo 
blocca il mezza altezza. AI 
40’ Baccari sventa di piede 
una conclusione ravvicinata 
di Herrera. Il raddoppio al 
59': su traversone di Castro, 
testa di Martinez e a Ferrari 
non resta che raccogliere il 
pallone in fondo al sacco. 
Identico copione al 67° per il 
3-0. L'ultima rete all’81°. Sua- 
rez appostato sulla destra 
esplode una bomba di rara 
potenza. ; \ 

[ Renato Casagrande] 


Perché? 

«La clsssifica dei ruoli è sem- 
pre molto difficile, ma io credo 
che l'elenco che ne è venuto 
fuori sia molto equilibrato». 

— Perché Pagliuca come ter- 
zo portiere? 

«Ha buone qualità, lo merita. 
Tra i giovani ritengo che sia 
tra i migliori». 

— Esiste un problema Ance- 
lotti? 

«Assolutamente no. Se sta be- 
ne, il giocatore offre garanzie 
assolute. Lo stafftecnico e me- 
dico del Milan mi hanno ga- 
rantito che non esiste nessun 
problema fisico. No, nessun 
giocatore è stato messo in 
preallarme. Nella malaugura- 
ta ipotesi che Ancelotti o qual- 
cun altro abbia degli incidenti, 
ci penserò al momento oppor- 
tuno. Abbiamo tempo fino al 29 
maggio, data in cui dovremo 
presentare alla Fifa la lista de- 
finitiva dei giocatori». 

— Teme che i veleni del cam- 
pionato possano influire nega- 
tivamente all'interno. della 
squadra? 

«No. Il gruppo è solidissimo e 
ha una sua caratterizzazione 
morale ben definita. Non ci sa- 
rà nessuna incrinatura, e poi il 
tempo attenua certi malumo- 
ri». 

- Questa convocazione è nata 
senza contestazioni particola- 
re. Perché? 

«La squadra è nata quattro an- 
ni fa, abbiamo lavorato sui gio- 
vani, il gruppo era già forma- 
to». 

— Rimpiange di non avere 
convocato qualcuno? 
«Francini, Fusi, Crippa, lo 
stesso Costacurta anche se ha 
fatto parte della famiglia una 
sola volta». 

— Quale squadra teme di più 
nel gruppo dell'Italia? 

«Tutte e nessuna. L’Austria è 
giovane, gli Stati Uniti vanno 
verificati dopo le esperienze 
che hanno fatto in Europa, e la 
Cecoslovacchia sta crescen- 
do, ha potuto recuperare dei 
giocatori che giocavano all'e- 
sterno da due anni». 

— Una finale Italia-Brasile? 
«Me lo auguro, ma mi sembra 
prematuro parlarne in questo 
momento. Il Brasile è fortissi- 
mo, ha giocatori che hanno fa- 
tot e fanno esperienze molto 
positive e in Europa e questo 
avrà il suo peso». 

— Il mercato degli azzurri 
creerà dei turbamenti? 

«Sono dei ragazzi seri, dei 
professionisti esemplari. Non 


, ci saranno contraccolpi. E poi 


attrono ai giocatori verrà alza- 
to un muro: a Coverciano non 
ci saranno i russi». 

| ventidue azzurri si troveran- 
no domenica 6 maggio, alle 17, 
al centro tecnico di Covercia- 
no. Il giorno dopo, i giocatori 
del Milan e della Sampdoria, 
impegnati rispettivamente nel- 
la finale della Coppa Campioni 
e della Coppa Coppe, rientre- 
ranno nelle loro sedi abituali. 
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FIRFSIFI FI 


CALCIO / LA TRIESTINA REDUCE DA ANCONA 


Intanto domenica al «Grezar» arriva il Torino, capolista della serie B 


0-1 


MARCATORE: al 33° Ilitch. 
REAL MADRID: Rivas, Pera- 
les, Jimenez, Galan, Jerabo, 
Villar, Morales, Gomez, Pedro 
Merino), Alberca (Bravo), Del 


tal. 

DINAMO KIEV: Chlivko, Ko- 
val, Verechthinski, Kleban, Lo- 
ginov, Prikhodko, Okhrimt- 
chuk, Khmelnitski (Pechkov), 
Mitch, Karaianov, Farko. 
ARBITRO: Comar di Cervi- 
gnano del Friuli. 


GRADISCA — Nella prima 
semifinale del quinto Tor- 
neo internazionale «Città 
di Gradisca» è caduta una 
stella. Infatti il Real Ma- 
drid, campione in carica, 
ha ceduto alla Dinamo 
Kiev per 1-0 al termine di 
una gara che ha visto i 
madrilisti fallire numero- 
se occasioni da rete. Va 
detto, però, che i sovietici 
si sono difesi con calma e 
ordine e hanno portato pu- 
re seri pericoli alla rete di- 
fesa da Rivas. Non era il 
solito Real. Lo abbiamo vi- 
sto stanco, impacciato e 
scoordinato. La Dinamo 
era presente in ogni zona 
del campo dove ha saputo 
chiudere ogni varco al 
Real Madrid. Un vero pec- 
cato in quanto gli spagnoli 
erano davvero una squa- 
dra meravigliosa ma han- 
no trovato nella Dinamo 
Kiev una compagine roc- 
ciosa e quadrata. La cro- 
naca vede già al 9’ un gran 
tiro di larko che si stampa 
sull’incrocio dei pali della 
rete del Real. AI 14’ Mora- 
les calcia bene ma non è 
fortunato; al 20’ Jimenez 
serve Morales ma Chlivko 


CALCIO / TORNEO ALLIEVI 
Gradisca ?90: finalissima 
tra sovietici e argentini 


para; al 33° il gol partita. 
Bella azione corale della 
Dinamo conclusa da Ilitch 
in rete. Al 89° Gomez sfio- 
ra il gol su cross di Mora- 
les. Al 53 Bravo tira bene 
ma l'estremo sovietico si 
supera deviando alla 
grande. Gi prova il Real 
ma non passa. La Dinamo 
si fa pericolosa in contro- 
piede e legittima la vitto- 
ria. AI 57' ancora Morales 
che spreca da buona posi- 
zione. Nel finale gli spa- 
gnoli tentano il tutto per 
tutto ma la difesa sovietica 
non si fa sorprendere e 
accede alla finalissima. 

Nel secondo incontro l’Ar- 
gentinos Juniors ha supe- 
rato per 4-0 il Rapid Vien- 


na. 
MARCATORI: 10° e 38° 
Lauria Galvo, 25°’ Licata, 
49’ Diaz, 
ARGENTINOS JUNIORS: 
Senzotti, Villalba (Barbie- 
ri), Schneider, Tarico, 
Brandariz (Comelles), 
Stang, Licata, Diaz, Luaria 
Galvo, Paz (Roitman), 
Zermatten. 
RAPID VIENNA: Glacc, An- 
ghier, Bachleitner, Brada- 
ric, Bures, Cezawa, Fa- 
ding, Giller, handl, Hoxha, 
Miller. 
ARBITRO: Zamparo di La- 
tisana. 
Questo pomeriggio gran 
gala finale. Alle 15.30 fina- 
le del calcio nella scuola; 
alle 16.15 finale per il ter- 
zo posto fra il Rapid Vien- 
na e il Real Madrid; alle 18 
finalissima del torneo fra 
Argeninos Juniors e Dina- 
mo di Kiev. 

[Manlio Menichino] 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Giacomini ha da- 
to appuntamento, a tutti per 
oggi pomeriggio, festa dei 
lavoratori, a Turriaco: pre- 
sentarsi alle 15.30 in campo 
per la ripresa degli allena- 
menti. leri riposo, meritato 
comunque per ordine della 
contrattazione collettiva dei 
calciatori, dopo la fatica (non 
eccessiva, davvero) soste- 
Nuta contro l'Ancona. Una 
squadra, Quella di Guerrini, 
con troppi problemi fisici, 
con tanti infortunati e con 
tanti menomati in campo. 
Abbiamo visto Ermini e Mes- 
sersì abbastanza sofferenti, 
abbiamo visto Di Carlo trop- 
po rotondo per essere in for- 
missima. Eppure rincorrono 
laserie A! 

Cosa dovrebbe rincorrere la 
Triestina, allora? Solo la 
tranquillità in classifica. For- 
se, ma è discorso ipotetico 
dell'irrealtà, si poteva osare 
qualcosa di più già dopo la 
rocambolesca vittoria otte- 
nuta a Como: un piccolo sfor- 
zo fisico e la salvezza, per lo 
meno, sarebbe stata già in 
tasca. E probabilmente arri- 
vava qualcosa di più, almeno 
in termini di entusiasmo. 
Quel che è fatto, è fatto. Alla 
quota-salvezza della Triesti- 
na mancano tre punti; ci so- 
no da giocare ancora cinque 
partite, Qualcuna davvero 
difficile, altre meno. Insom- 
ma, senza voler fare sogni 
né tristi né belli, la quota fati- 
dica dovrebbe arrivare pri- 
ma dell’ultimo incontro con- 
tro il Cosenza. 

Già domenica prossima arri- 
va il Torino leader della clas- 
sifica e si dovrebbe vedere 
una partita abbastanza inte- 
ressante, Giocata per il pun- 
tiglio e non per arraffare il 
punticino. «Dovrebbe essere 


una bella partita — conferma 
Nic Salerno —. Noi saremo 
ben concentrati, i granata or- 
mai giocano in scioltezza e 
possono permettersi di ri- 
schiare qualcosa in più. Pur- 
troppo avremo Terraciano e 
Marangon squalificati, ma 
rientreranno Polonia e Co- 
Stantini. E contro il Torino sa- 
ranno rientri importanti». 
Vuol precisare, Salerno, una 
notizia dei giorni scorsi: non 
intendeva entrare nel gioco 
dell'assetto societario. Il d.s. 
auspica solo che si assesti 
presto il vertice, nuovi soci o 
meno accanto a de Riù, per 
poter poi operare tempesti- 
vamente secondo program- 
mi. Tutto qua. 

Di Ancona, Salerno si porta 
appresso la soddisfazione 
della buona prestazione de- 
gli alabardati, «merito spe- 
ciale per Butti, bravo a gio- 
care pur con una caviglia 
storta», l'ottimo rientro di 
Romano. Ma l'Ancona non ci 
è sembrata gran cosa, troppi 
i menomati. «Rispetto all'an- 
data è stata una squadra di- 
versa. Ma eravamo diversi 
anche’ noi». Questa è l'opi- 
nione di Salerno. L'interpre- 
tazione personale di chi scri- 
ve mette l'accento su quel 


«ma eravamo diversi anche, 


noi». Molto diversi. 

Il programma di lavoro della 
settimana che sfocia nell’in- 
contro col Torino prevede la- 
voto a Turriaco. Al Grezar, 
gli alabardati torneranno so- 
lo per la rifinitura di sabato. 
Quindi niente partitella gio- 
vedi pomeriggio come tal- 
volta capitato. Sappiamo già 
chi saranno gli indisponibili, 
‘a causa del giudice sportivo. 
Resta il dubbio sulle condi- 
zioni di Stefano Butti. Oggi 
verrà visitato e si stilerà dia- 
gnosi e prognosi. Non do- 
vrebbe trattarsi di infortunio 
molto grave. Così speriamo. 


Martedì 1 maggio 19 


BASKET /PLA}OFF 


Il declino Philips 


Rimpianti per na stagione sbagliata e programmi 


PLPOFF: 


Celusi 
gli ttavi» 


Le eliminazioni dai play-off della PPS ® dell’Enimont 
sono state clamorose fino ad un ce@Unto. Livorno ha 
raccolto quello che aveva seminat© squadre in cui 
comandano i giocatori (che in quesftS® hanno «licen- 
ziato» l'allenatore Russo) non hal mai fatto molta 
strada. È se devo dire la verità, la iria dell'Ipifim mi 
ha fatto piacere perchè è una squa che viene dalla 
nostra categoria, la A2, e questo avî'a anche ilcam- 
pionato della Stefanel. Quella di Mib poi, è stata una 
morte annunciata. Tutto il campioà della Philips è 
stato negativo e ad ogni piccolo sel di ripresa è se- 
guito regolarmente un tonfo. Al di laigiusti meriti che 
vanno assegnati a Reggio Calabria, "0 ha realmen- 
te finito un ciclo, Ora queste due sod deluse dovran- 
no cambiare molto sul mercato. AllaBanda se ci inte- 
ressa Alberto Tonut, rispondo che p@P® anche esse- 
re perchè ultimamente ha giocato IL0 da ala forte, 
mentre noi con Sartori, Maguolo, FÀ Siamo coperti 
molto bene solo nel settore delle giScole. Ma non 
abbiamo fretta di buttarci sul mercatd fine della setti- 
mana prossima ci riuniremo con il pipente e deoide- 
remo le strategie, mentre già dopodt"! riprendiamo 
gli allenamenti. ; 
intanto vediamo di conoscere le nogAVversarie nel 
prossimo campionato di A1. Anche lay-out si stan- 
no verificando molte sorprese. La Pie immo VAri- 
mo, ancora a quota zero, the se rion\2 immediata- 
mente il morale giusto, sarà retrocé* La sorpresa 
positiva invece è l’Alno, che ha già fa ue blitz esterni 
e ha un piede e mezzo in A1. Tutto fecidere per il 
secondo posto. Nell'altro girone, diethUNa tranquilla 
Paini, la Benetton, superando largante, I Hitachi, ha 
dimostrato di essere in lenta ripresa bÒ rientrare in 
ballo per contendere alla Glaxo il seglo posto per la 
promozione. 


BASET _ 
I préSimi 
anti 


BASKET 
il caso 
Coldebella 


BOLOGNA -- Ormai è 
scontro aperto tra Virtus 
Knorr Bologna e Glaxo 
Verona per la vicenda le- 
gata ‘al giocatore Clau- ci 
dio’ Coldebella, ceduto 
l’anno scorso dall'Irge, 
conteso fra le due socie- 
tà e ora in forza alla 
Knorr. leri il presidente 
della Virtus, Paolo Fran- 
cia, in una conferenza 
stampa ha chiesto alla 
lega la costituzione di un 
collegio arbitrale affin- 
chè venga riconosciuto il 
pieno diritto di Bologna. 


BOLOG 
serie « 
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giovedì 


tempo d 
ta-Knori 


Sabato 

saggero | 
Pesaro, | 
tempo sal 


diretta de 2alle 18. 


- La Lega di 
ha definito gli 
‘programma- 
Mlevisiva dei 
uarti dale dei play- 
off. Per?rimo turno di 
maggio sarà 
| in differita 
(Rai 2. il secondo 

* îhonola Caser- 
pplogna, per il 

| domenica 6 

Secondo anticipata a 

99/0 47.75) Il Mes- 
ima-Scavolini 

icui secondo 
trasmesso in 


Futuro ancora tutto da definire: 


certa la partenza di Casalini, 


si attendono ora le decisioni 


di D’Antoni, McAdoo e Meneghin 


MILANO — La corsa allo scu- 
detto perde, in un colpo solo, 
la squadra campione uscente 
e la sua ultima antagonista 
della stagione scorsa. | play- 
off tornano ad essere... davve- 
ro play-off, con tutte le tensio- 
ni, le emozioni e le sorprese 
che li hanno da sempre con- 
traddistinti. Philips Milano ed 
Enimont Livorno dicono addio 
al gruppetto che si appresta 
allo sprint finale e che, assie- 
me a Scavolini, Ranger, Vi- 
smara e Phonola, annovera 
Knorr, Viola, Il Messaggero e 
la sempre più autorevole Ipi- 
fim Torino. Da giovedì sarà 
battaglia grossa. 

Una battaglia alla quale non 
prenderà parte la squadra che 
quest'anno ha portato lo scu- 
detto sulle proprie maglie. La 
Philips, dopo otto anni in cui è 
giunta all'atto finale (con ben 
otto titoli conquistati), esce di 
scena al primo colpo. leri, in 
via Caltanissetta, la sede della 
Pallacanestro Olimpia, si re- 
spirava un'aria strana. C'è sta- 
ta la solita riunione di ogni lu- 
nedì fra il proprietario Gabetti, 
il presidente Morbelli, il gene- 
ral manager Cappellari. 

Si è parlato poco di program- 
mi, probabilmente c'è stato 
molto più spazio per i rimpian- 
ti. «Dopo che per tanti anni sia- 
mo stati gli ultimi a smettere 
l'attività, questa situazione ci è 
completamente nuova. Dob- 
biamo adattarci, fare un esa- 
me di coscienza e cercare di 
guardare agli errori, commes- 
si un po’ da tutti» ha commen- 
tato il presidente Morbelli. 

E Mike D'Antoni, la bandiera di 
tante battaglie, affermava che 
«si è finito esattamente come 
si era cominciato. Bisogna sa- 
per perdere. E' una brutta sen- 
sazione, noi negli ultimi otto 
anni avevamo dimenticato 
quanto fosse brutto». Inutile 
cercare di conoscere gli inten- 
dimenti della società dopo 
questa sconfitta che segna la 
fine di un mito 0, più semplice- 
mente, una «svolta». «Siamo 
ancora nel clima del dopo 
sconfitta — ha aggiunto Gian 
Mario Gabetti — e non mi 
sembra il momento più oppor- 
tuno: per fare dei programmi. 
Nella sfortuna di questa elimi- 
nazione, abbiamo un mese in 
più degli altri a disposizione 
per pensare cosa fare. E sarà 
un mese che non butteremo». 
Secondo Gabetti, la società 


PALLAVOLO / COPPA DE MONDO 


Pronta la «venétta» dell’Italia | Lisas Boy: taglio europeo 


Secco 3-1 inflitt al Brasile 


n 
“giovane 
no Maurizio 
nderà in pista al fi: 

audio Golinelli, oro. 
: reli'89 a Cham 


BRASILIA — E' finalmente vit- 
toria per gli azzurri nell'ambi- 
to della World League, la lega 
mondiale. di pallavolo, che ve- 
de impegnate otto fra le nazio- 
nali più forti del mondo. Dopo 
aver perso la prima partita 
contro il Brasile, l'Italia si è 
imposta sulla squadra di casa 
nella seconda giornata di an- 
data, giocando a Brasilia: pun- 
teggio 3-1 (15-10, 15-5, 10-15, 
15-10). 

L'incontro terminato 3-1 ha se- 
gnato un altro visibile progres- 
so degli azzurri, nonostante il 
team presenti molti nomi nuo- 
vi. Ciò è indubbiamente di 
buon auspicio soprattutto in 
considerazione degli incontri 
che verranno disputati a Roma 
e Milano dove la grande attesa 
degli sportivi italiani potrà es- 
sere ripagata da un adeguato 
spettacolo (il 13, il 18 e il 27 
maggio). 

La presenza di campioni in tut- 


. te le squadre partecipanti edi, 


primi risultati. conseguiti mo- 
strano già un equilibrio di va- 
lori in campo tale da rendere 
incerto qualsiasi tipo di previ- 
sione. Per gli azzurri, ora, di- 
Vani molto importante l'esito 
‘ossimi incontri Î - 
tarsi il 5.e 6 TERRESTRI 
geles e San Diego co Li gli 
Us, campioni olimpici. SI 
mondo in carica. Sem no i 
l'ambito della World League i 
Inglewood la Francia Baba È 
to di misura gli Stati OLE 
nel loro primo incontro. dEi 
gruppo «A». Il Punteggio Si 
ziale è stato il seguente: E 
15-10, 14-16, 1845, 12.16 
Francia e Usa sono incluse nej 
gruppo A insieme a Italia e 
Brasile. 
La formula del torne0 Prevede 
che ogni squadra incontri cia- 
scuna delle altre concorrenti 
del gruppo quattro volte, due 
in casa e due fuori. Al termine 
della prima fason lo Ae 
dre meglio classitica È 
scun gruppo SE po 
il girone finale. RISO a 
il «B», è composto dal î E 5; 
todi giappone, Gina, none 
Sovietica e Olanda. 


«qualcosa in testa lo ha già» 

ma è troppo presto per parlar- 
ne. C'è la questione-allenato- 

re, anzitutto. E' certa la rinun- 
cia a Franco Casalini, al quale 

tuttavia le proposte non man- 
cano. Quali possono essere le 

alternative? Quello dello jugo- 
slavo Pero Skansi è il nome 
che ricorre con maggiore fre- 
quenza, forse anche per la se- 
greta speranza che possa aiu- 
tare a portare a Milano qual- 
che talento jugoslavo. Negli ul- 

timi tempi ha trovato sempre 
più credito l'ipotesi di un ritor- 
no di Dan Peterson, con Mike 
D'Antoni quale assistente 0 
quale giocatore-allenatore. 
Gli allenatori italiani sono in- 
vece praticamente tutti «occu- 
pati», almeno quelli di primo 
piano. 

Le certezze sono poche: la 
conferma di Antonello Riva 
(l’unico giocatore con contrat- 
to triennale) e di Riccardo Pit- 
tis, la conferma dello sponsor 
Philips per la prossima stagio- 
ne, il trasferimento nel nuovo 
impianto di Assago, che signi- 
fica anche l'impegno ‘ad alle- 
stire una squadra competitiva, 
per risvegliare gli entusiasmi 
in una stagione che vedrà Mi- 
lano fuori dal giro internazio- 
nale (in classifica finale è in- 
fatti undicesima). 

Il nodo più importante da scio- 
gliere è quello dei tre «vecchi» 
e potrà essere sciolto solo do- 
po la scelta dei coach. D'Anto- 
ni, Meneghin, McAdoo gioche- 
ranno ancora a Milano? E' cer- 
to che continueranno a farlo, 
ma potrebbe anche non esse- 
re a Milano. McAdoo — che 
rientrerà in America dopo la 
conclusione dell’anno scola- 
stico dei suoi figli e poi parte- 
ciperà ad una tournée estiva di 
professionisti in Oceania — 
vuole due cose: una squadra 
competitiva e un bel mucchio 
di soldi. 

Meneghin è intenzionato a 
giocare ancora ed è disposto 
senza remore a fare il sesto 
uomo. D'Antoni vuole parlare 
con i dirigenti prima di prende- 
re una decisione. «Il mio futuro 
— ha spiegato — non è per 
niente chiaro. La mia sicurez- 
za attuale è il... non essere si- 
curo di niente. lo comunque 
penso ancora di poter giocare, 
le offerte non mi mancano. 
Non sono ancora pronto a fare 
l'allenatore». 


TRIESTINI. Ai campionati ita- 
liani del mare (barche in tipo 
regolamentare) che si sono 
svolti sul Lago di Garda a Bel- 
lagio, hanno partecipato: due 
imbarcazioni di Trieste. La 
Società Ginnastica Triestina 
si è laureta campione del ma- 
re 1990 con un «doppio canoi- 
no» sul quale regatavano 
giano Mullner e Antonio 
Sofianopulo. Il C.C. Saturnia 
otteneva il secondo posto nel- 
la gara del «quattro jole con 
timoniere». 

BASKET. Il giudice sportivo 
della federazione italiana 
pallacanestro ha squalificato 
per una giornata, dopo le par- 
tite dei play-off giocate dome- 
nica, il giocatore della Ipifim 
Torino Riccardo Morandotti e 
l'allenatore della stessa 
squadra, Giuseppe Guerrieri, 
entrambe per comportamen- 
to offensivo nei confronti de- 
gli arbitri. Sono stati anche 
squalificati, per reciproche 
scorrettezze, Loris Barbiero 
(Messaggero Roma) e Silva- 
no Seno (Cantine Riunite). 
Sono state, inoltre, multate 
Enimont Livorno (240.000) per 
i play-off e Hitachi Venezia 
(520.000), _ Glaxo Verona 
(220.000) e Neutro Roberts Fi- 
renze (220.000) per le partite 
dei play-out. 

CICLISMO. ll belga Benny 
Van Brabant ha vinto la setti- 
ma tappe del 45.0 giro di Spa- 
gna coprendo il percors0, 190 
chilometri da Jerez De La 
Frontera a Siviglia, in quattro 


OGGI 


15.40 Rai3 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Nell’«Europa» domina il tedesco, con Lancaster Om unico rivale 


Commento di 
Mario Germani 


Niente da fare per i nostri 4 an- 
ni contro il «mostro» Lisas 
Boy. Il Gran Premio d'Europa 
ha confemato l'alta statura del 
tedesco, orchestrato a dovere 
dall'ottimo Heinz Wewering, 
però allo stesso tempo non ha 
sminuito il valore del nostro 
derbywinner Lancaster Om 
che haq saputo addirittura in- 
cutere timore per un attimo al 
balsonato rivale. 

Per vincere l'«Europa», Lisas 
Boy, un figlio di Abido (fratello 
pieno questi del grande Top 
Hannover), illustratosi da gio- 
vanissimi con attestati incredi- 
bili (1.14.4-a 2 anni, 1.14.93 sul 
doppio chilometro a 3 anni), si 
è dovuto esprimere ancora in 
1.14.3, polverizzando il record 
della corsa appartenente a In- 
dus in 1.152. 

Lancaster Om è stato degno ri- 
vale di Lisas Boy. Il portacolori 
di Marcello Skorie, trottando 
in 1.14.4, ha conseguito il sauo 
nuovo record di velocità, non- 


chè la seconda misura in asso- 
luto per un.4 anni sulla media 
distanza, la prima essendo 
pertinenza del compagno di 
colori Indro Park (1.14.2 nello 
scorso Premio delle Nazioni) 
La perentoria chiusa di LAnca- 
ster Om non è stato l'unica co- 
sa bella messa in campo dai 
nostri 4 anni. Infatti, ancora 
una volta ja rubato l'occhio la 
«chiusa» del romano Lucreziio 
Caro che a San Siro ha ripetu- 
to il cliché di corsa che di soli- 
to adotta a Tor di Valle, e per il 
«finisseur» di Angeletti è stato 
un terzo posto che vale, come 
il quarto di Lobster As, finita a 
mille all'ora rinvenendo da 
lontano. 

Larsen Per ha confermato il 
momento già evidenziato ndel 
Derby triestino, SParendo alla 
distanza dopo aver corso nella 
scia di Lisas Boy, Le Bon Orha 
rotto ancora, Come. parecchi 
altri. In officina stanno ancora 
rifacendosi la... Carrozzeria 
Lemon Dra e Lurabo Blue, 
quindi è indubbio che della ge- 


QUAD-CROSSA LIGNANO 


La sabbia si addice a Ventura 


na); 9-10) Medardo-Mandelli: 


Servizio di 
Claudio Soranzo 
LIGNANO — Il campione ita- 


liano 1989, Riccaro Ventura, si 
è aggiudicato con pieno meri- 
to la seconda prova del cam- 
pionato italiano di quad-cross, 
la:specialità motociclistica na- 
REI America alcuni anni fa, 
SRG Prendendo sempre più 
Un a in Italia. Il quad è 
posterigri ra Uattro ruote, le 
Gi Mmgloti motrici, con motore 
bei tocicletta a cilindrata li- 
a fino a 500, molto adatto a 
o sulla sabbia 
baita Spiaggia della località 
alneare friulana si sono dati 
appuntamento i Migliori piloti 


della specialità e il campione 
europeo 1988, l'australiano 
Matt Coulter, per dare vita a 
qualificazioni e tre manche di 
gara veramente esaltanti. Pur- 
troppo Coulter ha dovuto dare 
forfait nella prima prova per il 
grippaggio del motore. 

Ventura ha vinto la prima man- 
che, ma nella seconda è stato 
superato a quattro giri dal ter- 
mine dal rivale più accanito, 
Alessandro Camanini. Così 
nella terza e decisiva manche 
si partiva alla pari e dopo l’av- 
vio bruciante della più leggera 
monocilindrica Honda 250 di 
Alessandro Camanini, il tori- 
nese Ventura lo superava al 
quinto giro e si involava verso 


Goriziana 


TACCUINO 


Una vittoria 
triestina 


ore, 29 minuti e 29 secondi. 
La maglia gialla rimane allo 
spagnolo Julian Gorospe. 
RUGBY. La selezione azzurra 
Italia XV incontra oggi a Rovi- 
go, stadio «Battaglini», (16.30 
diretta su Raitre) la selezione 
inglese Inghilterra XV. Il 
match, non ufficiale, riveste 
comunque importanza visto 
che tra gli ospiti troveranno 
posto diversi elementi che 
hanno preso parte all'ultima 
edizione del prestigioso «5 
nazioni», forse la massima 
rassegna del rugby a livello 
mondiale. 

TENNIS. Questa è la nuova 
classifica mondiale donne di 
tennis, comunicata dalla Wi- 
ta. Da segnalare il sorpasso 
operato dalla Sanchez ai dan- 
ni della Sabatini. 1) Steffi Graf 
(Rfg); 2) Martina Navratilova 
(Usa); 3) Monica Seles (Jug); 
4) Arantxa Sanchez Vicario 
(Spa); 5) Gabriela Sabatini 
(Arg); 6) Zina Garrison (Usa); 
7) Mary Jor Fernandez (Usa); 
8) Manuela Maleeva (Bul); 9) 
Katerina Maleeva (Bul); 10) 
Conchita Martinez (Spa). 
Queste le posizioni delle gio- 
catrici italiane: 19) Raffaella 
Reggi; 29) Sandra Gecchini; 
34) Cathy Caverzasio; 55) Lin- 
da Ferrando; 58) Laura Golar- 
sa; 69) Laura Lapi; 77) Laura 
Garrone; 100) Barbara Roma- 
no; 120) Francesca Romano; 
129) Katia Piccolini; 137) Fe- 
derica Bonsignori; 157) Silvia 
La Fratta. 

IPPICA. Il consiglio d'ammini- 


Lo sport in TV 
DOMANI 


12,00 Raig Da La Spezia, ciclismo: Giro 11.00. Rai3 Da Gradisca, calcio: 
delle Regioni Torneo Città di Gradisca 
13.30 Telequattro Il caffè dello sport (replica) 13.30 Capodistria «Settimana gol» 
13.45 Capodistria Calcio: campionato argentino ber MOnIeEEIio Fa tgsportivo 
14,00 Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 1 4.30 Capodistria ca grande boxe» 
14.15 Teleantenna «Rta Sport»: telecronaca basket | 15.30 Capodistria Calcio: Real Madrid-Milan 
play-off 15.30 Rai3 «Videosport»: da Roma: 
15.30 Capodistria Boxe di notte equitazione; segue una 


«Videosport»: da La Spezia, 
ciclismo: Giro delle Regioni; 
segue da Saint Vincent: biliardo 


Goriziana 18.15 Rai2 «Tg2- Sportsera» 
1645 Capodistria Basket: campionato Nba Ha co, distria CRE pel 
REA «Tg2- Sporisera» 19.30 Capodistria Sportime 
18.45 Rai3 «Tg3- Derby» 19.40 Montecarlo La vela fa spettacolo 
20.00 Capodistria «Juke box» 20.00 Capodistria «Juke box» 
20.15 Rai2 «Tg2 - Lo Sport» 20.15 Rai2 «Tg2- Lo Sport» 
20.30 Capodistria La grande boxe 20.15 Montecarlo Calcio: coppa Heta 
20.30 Retequattro Calcio; partita amichevole Real 20.25 Rail Da Torino, calcio: 
Juventus-Fiorentina ; 
Madrid-Mitan coppa Uefa 
21,45 Capodistria «Supervolley» 20.30 Capodistria Basket: campionato Nba 
22,20 Montecarlo Crono, tempo di motori 22.15 Capodistria «Boxe di notte» 
20.25 Capodistria «Juke box» 22,30 lItaliat Calcio: Nano i 
23.05. Montecarlo Stasera sport amichevole Rea 
23.1 i i Madrid-Milan 
so ci fi Spock settimana pol 23.00 Capodistria | «Supercross» 
pi i5i tl «Eurogolt» 23.05 Montecarlo Stasera sport i 
045 Capodistria Calcio: campionato spagnolo 23,25 Rai i Mercoledì sport: da San 
0.45 Rai1 Da Saint Vincent: biliardo ; Nicola La Strada (Caserta), 


17.15 Capodistria 


strazione dell'unire, riunitosi 
soito la presidenza dell'on. 
Giuseppe Zurlo, presenti i 
sindacati dell'ente, ha esami 
nato il bilancio consuntivo 
1989, presentato per l'appro- 
vazione. «Nel corso dell'anno 
solare 1989 — informa un co- 
municato dell'Unione nazio- 
nale incremento razze equi- 
ne — il bilancio consolidato 
dell'ente ha fatto registrare 
un aumento complessivo del 
12,230 per cento». 

SCI. Il francese Christoph Ple 
ha vinto a Cervinia, in Valle 
d'Aosta, la 4.a edizione di 
«Azzurrissimo», la gara di sci 
alpino più lunga del mondo al 
termine della seconda gior- 
nata di gare. Il transalpino ha 
impiegato 10'52'' per supera- 
re gli 11 chilometri di pista 
tracciata con 152 porte. Al se- 
condo posto si è classificato il 
norvegese Ole Crhistian Fu- 
ruseth (10'55'11) che ha pre- 
ceduto l'elvetico Paul Accola 
(10'59''98). L'italiano Sergio 
Bergamelli, che guidava la 
classifica al termine della pri- 
ma giornata di gare, dopo po- 
che porte ha perso uno sci ed 
è stato obbligato al ritiro. In 
campo femminile un altro 
successo francese con Caro- 
le Merle che, con il tempo 
complessivo di 11'22'97, ha 
preceduto la connazionale 
Nathalie Bouvier (11’35''60) e 
l'italiana Roberta Serra che 
ha fatto registrare un tempo 
complessivo nelle due man- 
ches di 11'41"14. 


partita di campionato di 
footballamericano 
Tennis, Atp Tour 


pugilato: Dele-De Marco 


ASSICURATORE UFFICIALE 


DEICAMPIONATI 


BELIER ROMA 


nerazione 1986 indigena, Lan- 
caster Om è attualmente l'e- 
sponente più concreto. 
Ancora un successo per Mer- 
lengo Dra, ennesimo «Sharif di 
Jesolo» approdato nelle scu- 
derie di Skoric, intenzionato, a 
quanto pare, a seguire i fulgidi 
esempi di «Indro» e di «Lanca- 
ster». E' successo sabato a 
Bologna, un giorno prima a 
San Siro, Marin Jet, che oggi a 
Ponte di Brenta tenta con un 
numero impossibile la bella 
avventura dell’«Elwood. Me- 
dium», ha colto soltanto un 
paiazamento nella corsa vinta 
dall'interessante  Madrigale. 
L'allievo di Quadri, però, ha 
avuto la soddisfazione di mi- 
gliorarsi sotto il profilo della 
velocità con un apprezzabile 
1.17.38 sul doppio chilometro. 

A Montebello, lussuosa pre- 
stazione dell'americano Neve- 
le Olympian che ha corso pra- 
ticamente contro il tempo nel 
miglio internazionale posto al 
centro del convegno. U)n chi- 
lometro suol piede di 1.17, poi 


la Vittoria, Terzo, distanziato, 
Florio con la monocilindrica 
Suzuki 500. Dei regionali nono 
assoluto il friulano Mauro Me- 
nis. 

In pieno svolgimento, intanto, 
la «Dodici enduro», la manife- 
stazione internazionale clou 
della quattro giorni lignanese, 
che ha preso ilivia a mezzanot- 
te con quattrocentotrentadue 
concorrenti. Questi i numeri di 
gara dei piloti ufficiali da se- 
guire (che naturalmente corre- 
ranno in coppia), e la marca 
della moto; 1-2) Pellegrinelli- 
Carcano (Husqvarna); 3-4) 
Trolli-Grasso (Ktm); 5-6) Al- 
borghetti-Kinigadner H. (Ktm); 
7-8) Orioli-Maddii  (Husqvar- 


una chiusa.in 45.2 per gli ultimi 
600 metri (da 1 .15.3 al chilome- 
tro) per una media complessi- 
va di 1.15.9chegliha consenti- 
to di lasciare molto arretrati i 
rivali chiamati ad affrontarlo. 

Fra questi, Dodino PL, con tat- 
tica ragionata di Pouch (non 
ha cercato di reggere neanche 
per un metro Nevele Olympian 
quando questi gli ha chiesto 
strada), si è assicurato la mi- 
glior piazza, respingendo al- 
l'epilogo un determinato Flip- 
per Piella, mentre Fragorosa 
‘aveva avuto un arresti nel pe- 
nultimo rettilineo. 
Ora Nevele Olympian, rintrato 
da poco dopo una lunga pausa 
iniziata al termine del «Città di 
Trieste» disputato in novem- 
bre sulla nostra pista, sembra 
pronto a rientrare nel giro che 
conta. A Montebello lo «yanc- 
kee» di Pippo Gubellini ha mo- 
strato di aver ritrovato i miglio- 
ri motivi, quelli che in tempi 
non proprio remoti gli avevano 
consentito di vincere a San Si- 
ro un Gran Premio della Fiera. 


(Gilera); 11-12) Peter Hansel- 
Magnaldi (Yamaha); 13-14) 
Tramelli-Trussardi (Aprilia); 
15-16) Kudiakov-Parker (Ktm); 
17-18) Pocvatov-Serafimovic 
(Honda); 19-20) La Porte-Ga- 
spardone (Kawasaki); 23-24) 
Dolce-Boano (Honda); 25-26) 
Gritti-Vigani (Husqvarna); 27- 
28) Farioli-Colombo (Ktm); 29- 
30) Tonioli-Rossi (Ktm); 31-32) 
Fasola-Bartolini (Ktm); 37-38) 
Sala-Brissoni (Ktm); 39-40) 
Gualini-Winkler (Honda-D'Al- 
lara); 45-46) Azzalin-Manzo 
(Husqvarna); 77-18) Kinigad- 
ner-Ralf (Ktm). 

[Claudio Soranzo] 
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IL PICCOLO 


«i GUARDA 
PIU AVANTI. 


APRI CONTOMAT. 


il nuovo conto corrente 
che è anche un investimento 


È la busta CONTOMATI Quando ti arriverà, aprila in fretta. 
Scoprirai i vantaggi di aprire un nuovo conto corrente che è anche un investimento. 
CONTOMAT funziona come un normale conto corrente. 
È al tempo stesso fa fruttare il denaro che resta inutilizzato nel conto, quello che 
non usi per le spese abituali, investendolo nel fondo Interbancaria Rendita. 


Perchè allora accontentarti di un normale conto corrente? 
Fai un passo in più, apri CONTOMAT. 


ARMANDO TESTA SPA 


Rivolgiti al tuo Agente Interbancoria. Oppure presso una qualsiasi Agenzia BNL. 


BA alive 


INTERBANCARIA 
INVESTIMENTI 
Questo annuncio non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione del Fondo Interbancaria Rendita con abbinato servizio di 
conto corrente denominato servizio CONTOMAT. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni delle quote del suddetto Fondo è il Prospetto Informativo di cui 
{o Commissione Nazionale per le Società e a Borsa in data 19.12.89 ha autorizzato la pubblicazione mediante deposito presso l'Ar Prospetti al n, 1457 
AVVERTENZE - L'odesione al servizio CONTOMAT non può essere perfezionata se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui 
costituisce parte integrante e necessaria. l'adempimento di pubblicazione del Prospetto, depositato presso la Consob, non comporta alcun giudizio della Commissione 
Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento ‘proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi. Lo responsabilità della completezza e 
verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva oi redattori dello stesso, che lo hanno sottoscritto. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 


* TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario ‘8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 


Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 


ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 


lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA; via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
. TORIALE non è soggetta a vinco- 


zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
‘ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 ‘acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15. roulotte, 
‘nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
‘sioni - offerte; 18 appartamenti e 
Jocali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
i leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali: 27 di- 
A versi. 
Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
\ tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 19-12-1977 n, 
903). 3 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
\ 550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19- 24- 25 lire 1320, numeri 20- 

F 21-22- 23-26-27 lire 1540. 


SRI 


sedi della SOCIETA' PUBBLICI- . 


798828 - 798829 PORDENONE: ‘ 


506924 - MILANO: viale Mirafio- ‘ 


RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- ‘ 


li riguardanti la data di pubblica- : 


AVVISI ECONOMICI 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere. 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti. da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara. scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA esperienza abbi- 
gliamento profumeria cono- 
scenza croato offresi. Tel. 040- 
941497. (A55644) 

IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale commercio con l’e- 
stero e spedizioni, conoscen- 


za lingue offresi. Tel. 
040/577522 ore serali. 
(A55840) 


IMPIEGATA offresi con espe- 
rienza biennale import/export, 
contatti con pubblico, pratica 
dattilografia/videoscrittura, 
contabilità computerizzata, 
740. Telefonare 040-391656. 
(A55838) 
OFFRESI banconiera seria an- 
che mezza giornata automuni- 
ta esclusi perditempo. Tel. 
040-757749. (A55549) 
RAGIONIERE 28enne, espe- 
rienza pluriennale offresi. Te- 
lefonare ore pasti 040/947154. 
(A55805) 
re SI SRRRIENIHA 
Impiego e lavoro 


Offerte 

e________ 
A. GRADO cercasi ragioniere 
o persona possibile iscrizione 
rec. conoscenza tedesco per 
conduzione negozio oggetti- 


stica, tel. 0431/82508-82519, 
(C190) 
ACCONCIATURE Valentino 


assume apprendista esperta. 
Telefono 040/368110. (A55827) 
AZIENDA cerca personale 
esperto ramo vendita. Inqua- 
dramento. Telefonare per ap- 


puntamento ore ufficio 
040/731383. (A2299) 
CAMERIERE e banconiera 


esperti cercasi urgentemente 
zona Sistiana. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/G Publied 34100 
Trieste. (A2306) 

CERCASI operaio per officina 
esperto serramenti alluminio. 
Telefonare 040/826965. 
(A050092) 
ELETTRICISTI-PERITI per im- 
Pianti industriali civili navali 
con esperienza cerca ditta in 
‘espansione. Inviare curricu- 
lum a casetta n. 3/G Publied 
34100 Trieste. (A2232) 


HOTEL in Trieste cerca Urgen- 
temente camèriera ai piani 
con esperienza. Scriverea 
Cassetta n. 15/G Publied 34100 
Trieste. (A2303) 

INDUSTRIA chimica cerca per 
proprio ufficio tecnico DISE- 
GNATORE preferibilmente pe- 
rito metalmeccanico. Scrivere 
a cassetta n. 4/G Publied 34100 
Trieste. (A2233) 

PER apertura nuova filiale in 
provincia di Trieste, Udine, 
Gorizia. gruppo industriale 


cerca n. 5 collaboratori età 
20/30 da inserire proprio orga- 
Nico, possibilità anche part-ti- 
me. Per appuntamento telefo- 
nare ore ufficio 0421/658882. 
(A2231) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
n 


A.A.. AUTOMUNITI, minimo 


25enni, cercasi 4-5 persone 
per lavoro part-time o tempo 


pieno. Offresi L. 1.000.000 per 
part-time e L. 2.000.000 per 
tempo pieno. Telefonare dalle 
8 alle 11 e dalle 18 alle 20 mer- 
coledì 2 c.m. 0481/482484. 
(C188) 

SOCIETA” internazionale ope- 
rante settore macchine per uf- 
ficio selezionerebbe per la 
propria filiale di Gorizia agenti 
di vendita automuniti milite as- 
solti anche prima esperienza 
purché motivati, Offresi tratta- 
mento economico di sicuro in- 


teresse. Per appuntamento te- 
lefonare 0481/391390. (B162) 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 

n ______- 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344, (A2291) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili; pitturazioni; 
‘restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A2291) 


20% FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


Ye 


UNICO BIGLIETTO D'INGRESSO VALIDO PER ENTRAMBE LE SEDI 


GORIZIA 


GORIZIA 


GORIZIA 


SAMERADI | Mostra canina 
COMMERCIO | ccrata gastronomica coreana (ristorante fiera) 
azienda MISI MONFALCONE * 
n SOI ore 10.30 - Partenza gara regionale di canoa olim ica di velocità - CONI - (ore 13.00 - premiazioni; 
FIERE GORIZIA È 


GORIZIA - EXPOMEGO— festivi e 
MONFALCONE - 


1 MAGGIO 


2 MAGGIO 


ore 16.00 - Sala convi 


Manifestazione - spettacolo di ippica 

ore 17.30 - Spettacolo dei comici Boldi e Teocoli 
Serata gastronomica coreana (ristorante riera) 
MONFALCONE 

Regata "Hobie Cat" - Trofeo "Casinò Nova Gorica" - Fasi 
Fase provinciale Giochi della Gioventù - CONI 
ore 16.30 - 


premiazioni) 


ore 15.00 - Sala convegni - "Seminario viticolo” a cura del C. 


dei Vini Isonzo 


3 MAGGIO 


5 MAGGIO 
GORIZIA 

Padiglione D.- Trofeo internazionale di biliardo "Schiavon" 
Serata gastronomica coreana (ristorante fiera) 


6 MAGGIO 


GORIZIA 
Padiglione D - Trofeo di biliardo "Schiavon" A a 
‘egni - Sfilata di abbigliamento sportivo per l'ippica e di abbigliamento per cani 


PROGRAMMA 


ore 20.00 - Sala convegni - Sfilata di moda "Spring in the night" 


4 MAGGIO 

GORIZIA - GIORNATA DELLA SLOVENIA 7 
ore 16.00 - Sala convegni - Tavola rotonda "Investimenti stranieri in Jugoslavia: prime . 
esperienze di applicazione delle nuove leggi economico-valutarie” 


ORARI 


prefestivi: ore 10.00 - ore 22.30 è 
EXPONAUTICA — festivi e prefestivi: ore 10.00 - ore 22. 


Lungo tutto il periodo fieristico, a Gorizia, funzionerà un 


musica tipica eseguita da un complesso folcloristico. 
SERVIZIO GRATUITO BUS-NAVETTA A.P.T. TRA LE SEDI ESPOSITIVE GORIZIA - MONFALCONE RISERVATO Al VISITATORI. 


conclusive e premiazioni (ore 18.00) 
«per regate classe Optimist (ore 11 - partenza; 


‘onsorzio per la tutela DOC 


IN COLLABORAZIONE CON 
IL CASINO! DI N.GORICA, 


feriali: ore 16.00 - ore 22.30 
00 * feriali: ore 15.00 - ore 21.00 


padiglione ristorazione e birreria austriaco con 


Auto, moto 
cicli 
n_____ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
Quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246, (A2287) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine. da demolire. Tel. 
040/566355. (A2295) 
AUTOSALONE Ardito strada 
Rosandra 26, tel. 040/381461 
vende: A.R. Giulia 1,3 Super, 
Alfetta 12.0 Quadrifoglio ‘oro 
1985, Alfa 33 1.5 Quadrifoglio 
oro 1985, Giulietta 1.6 1982, 
Cagiva Cruiser 1989, Kawasa- 
ki 400 1989. RITIRO MOTO 
USATE.(A050098) 
CONCESSIONARIA Fiat Pliahu- 
ta via Flavia 104 tel. 
040/8290695. Usato in garanzia 
Fiat 126 "85, ‘84: Panda 750 CL 
‘87, Uno 60 S'87, Ritmo 60S'85, 
Cabrio ‘82, Lancia Delta 1.3, 
1.5 '82; Alfa 90 '85. Ford Escort 
'82. Permute rateazioni 60 me- 
si.(A2279) 
GOLF Cabriolet GLS, Golf 1100 
5 porte 1983, Golf 1300 GL 
1984, Golf GTI belle occasioni, 
Autocar 040/828655. (A2246) 
OFFRESI Saab 900 turbo anno 
83, km 120.000 ottime condi- 
zioni,, gommata. nuova L. 
10.000.000 trattabili. Telefona- 


re solo se interessati 
0432/783736. (F034) 

VENDO 126 Personal 
1.700.000, Ritmo 1.500.000, 


A112 Elegant. Tel. 040/68064! 
(A55632) 
VESPA 50 PX accensione elet- 
trica nuova vendo. Tel. 
040/391067. (A55900) 
ARI 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ABITARE a Trieste. Coroneo 
Ufficio‘ prestigioso. 230 mq. 
Ascensore, autometano. 
2.000.000. 040/771164. (A221 1) 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
centro nuovo ufficio circa 130 
mq, box 2.000.000. 040/771164. 
(A2211) 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
centro. ufficio recentissimo. 
Due stanze grandi, servizio, 
ingresso indipendente. 
950.000. 040/771164. (A2211) 


ABITARE a Trieste. Ufficio S. 
Francesco. Tre stanze, bagno, 
500.000. 040/771164. (A2211) 


ABITARE a Trieste. Via Venzo- 


ne. Non residenti arredato. Ti- 
nello/cottura, soggiorno, due 
camere, bagno. 650.000. 
040/771164. (A2211) 
AFFITTASI Piccardi 2 stanze, 
cucina, bagno, arredato per 
non residenti, altro simile via 
Donadoni, Meridiana 
040/733275. (A2250) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta S. Francesco appartamento 
vuoto soggiorno, stanza, cuci- 
na, doppi servizi, contratto fo- 
resteria. 040/69425. (A2253) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta università appartamento 
vuoto soggiorno, stanza, cuci- 
na, servizi, balcone per non 
residenti. 040/69425. (A2253) 
CAMINETTO via Roma 13.affit- 
ta Carlo Alberto appartamento 
perfettamente arredato sog- 
giorno, 3 stanze, doppi servizi, 
balcone, contratto foresteria. 
040/69425. (A2253) 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta Gretta appartamento arre- 
dato in casetta con giardino 
per non residenti, soggiorno, 2 
stanze, servizi. 040/69425 
(A2258) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta D'Annunzio appartamento 
vuoto soggiorno, stanza, cuci- 


na, norlesidenti. 


servizi, 
040/69425. (A2253) 

CAMINETTO via Rìa 13 affit- 
ta Galvani appartlento vuo- 
to 2 stanze, stanza, cucina, 


servizi, non |residenti. 
040/69425. (A2253 
CAMINETTO via Pa 13 affit- 
ta Romagna dartamento 
vuoto in villa, so@fno, stan- 
za, cucina, serviMosto mac- 
china, non. | residenti. 
040/69425. (A225% 
IMMOBILIARE CICA affitta 
VALDIRIVO. apptamento 5 
stanze, cucina, HNio, S.Laz- 
zaro 10, tel. 040/612. (2243) 
LORENZA affittajfici, Imbria- 
Ni, 9 stanze, sefi; S. Anto- 
nio, 7 istanze, sVizi; Torre- 
bianca, 4 starò, servizio. 
040/734257. (A29) 

MORATTI IMMOLIARE affit- 
ta Monfalcone gozio-ufficio 
Mq 80. circa.)481/410710. 


(C181) 
20 Aziende 

sm 
«APE presta» filnziamenti fi- 
no a 15.000.000! firma singo- 
la. Telefona lomani allo 
040/722272. (A20) 
FINANZIAMO if4 ore da 1 a 
500 milioni, ang firma singo- 
la. Tel. (0481/790449- 
049/8800897. (8) 
GRATTACIELO”4517 Bar-ge- 
lateria avviatidmo subentro 
contributo regilale, trattative 
riservate. (A22)) 


nia 


Capitali; 


Case, ile, terreni 

Acquis 

n 
ACQUISTO Ontanti zona 
Campi Elisi ®m soggiorno 
due camere c?ina bagno. Te- 
lefono 040/77470. (D63) 
CONTANTI alUisto solo da 
privato appa@Mento in Trie- 
Ste soggiorno-2camere cuci- 
na bagno. eg e Trieste 
040/763189. (, 14) 
GREBLO 0482486 cerchia- 
mo urgentemNte villa Opici- 
na recente àlone 5 stanze 
giardino. (Ao? 3 
VESTA cerd. appartamenti 
per nostri cliétida 1,2, 3 stan- 
ze, soggiorni Cucina, servizi 
zone central? Periferiche, te- 
lefonare 040/3034. (A2257). 


Ven 


22 


A.A. TRIS vede appartamen- 
to indipend@!8 restaurato 2 


FA ferreni 


34111 © MO 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


So 


TRIESTE - fl#22a Unità d'italia 7, telefono (040) 366565-367045:367538, FAX 
(040) 36604 °_ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
FALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481). 798829, FAX 
(0481) 798828 ® UDINE Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittoli? Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


stanze stanzetta cucina bagno 
cortiletto. Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A55837) 

A. PIRAMIDE casetta da ri- 
strutturare Muggia centro sto- 
rico su due piani con mansar- 
da 43.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE Settefontane in 
stabile signorile primo ingres- 
so: mansarda stupenda rusti- 
ca, cucina, soggiorno, 2 matri- 
moniali, bagno, 120.000.000. 
Appartamento cucina, sog- 
giorno, matrimoniale. bagno 
85.000.000. Appartamento, sa- 
loncino, 2 stanze, cucinone, 
bagno, ripostiglio, ambienti lù- 
minosi 155.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE St. Anna ingres- 
so-cucinetta, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, perfetto 
75.000.000. 040/360224. (A010) 
A. QUATTROMURA Severo re- 
cente, ottimo, soggiorno, cuci- 
na, bicamere, servizi, poggio- 
li*_135.000.000. 040-578944. 
(A2269) 

ABITARE a Trieste turistico 
Sella Nevea. Appartamenti va- 
rie metrature. Stabile recente, 
terrazzi, box. 040/771164. 
(A2211) 

ABITARE a Trieste, S. Giusto, 
appartamentino piano alto, 
buono stato. Cucina, matrimo- 
niale, doccia, 30.000.000. 
040/771164. (A2211) 

ABITARE a Trieste, zona S. 
Giacomo, negozio restaurato 
totalmente. Circa 50 mq riscal- 
damento, serrande eletriche, 
servizio 70.000.000, 
040/771164. (A2211) 

ABITARE a Trieste. Apparta- 
mento centrale da restaurare. 
Salone doppio, cucinino, tre 
camere, bagno, 135.000.000. 
040/771164. (A2211) 

ABITARE a Trieste. Centrale 
appartamento da restaurare 


completamente, | 310. mq 
170.000.000. 040/771164. 
(A2211) 


ABITARE a Trieste. Campi Eli- 
Si, mansardina finestrata. Cu- 
cina, matrimoniale, servizio 
21.000.000. 040/7711164. 
(A2211) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
occupato zona Ospedale. Cir- 
ca 120 mq più soppalco. 
200.000.000. 040/771164. 
(A2211) 

ABITARE a Trieste. Palazzo 
intero per investimento. 19 en- 
ti occupati, 2 liberi. Redditività 
24.000.000 annui. 350.000.000. 
040/771164. (A1122) 


RIO A 
Continua in ultima Pagina 


Radio e Televisione 


‘ Martedì 1 ;io 1990 


TELECOMANDO 


Inganni del caso 


«Cleopatra» con la Taylor ha fatto supporre che... 


Giorgio Montefoschi. Il testo 
era scritto da Giorgio Monte- 
foschi. Ecco un breve docù- 
mentario molto ben realizza- 
to, posto — fra Calcutta e 
Madras — sotto il segno di 
Kali, «dea della parola, del- 
l'energia, dell'oscurità, par- 
te femminile del mondo». 

La scelta di affidarsi per que- 
sti viaggi a degli scrittori è 
proficua. Col suo testo lette- 


9.30 Un giorno in Pretura. 

12.00 «Tavolozza italiana». (1). «Radici nasco- 
ste». 

13.30 «L'uomo e il suo ambiente». 

14.00 «Rai regione». Telegiornale regionale. 

14.30 Scienze. «La natura sperimentata». 

15.00 Arte. «Duccio e il restauro della maestà 
degli Uffizi». Film documentario d'arte 

15.30 Videosport. Roma, equitazione, Csio. 
Football americano, 

17.30 Vita da strega. Telefilm. 

18.10 «Geo». Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 

18.30 Blob cartoon. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 T93. Meteo 3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


7.00 Uno matti 
7.30 Collegamn il Gr2 
8.00 Tg1 mattir i 


9.40 «Santa Ba. Telefilm (1 
1030 Mime 


10.40 «Psammettoni animati. 


11.40 «Chateau b. sceneggiato (3). 
12.00 Tgi flash. S9 0) 


os «Casa dola». Telefilm. 

+30 «Mio fratelathan». Sceneggiato 

13.30 Telegiorna! È RE 

14.00 «Tribuna elle». Due domande a...: 
Lega lomba 

14.05 Granm prepausa caffè. Appunta- 
mento quot)con i ragazzi dell’Ac- 
cademia desttacolo. 


7.00 «Patatrac». Cartoni animati. 
8.30 «Capitol» (277). Serie Tv. 
9.30 Monografie. «Di carriera ce. n'è una», 
coppie e professioni. 
9.55 «Casablanca». 
10.00 «La protesta». 
10.15 «E' nata una stella». 
11.15 «Peccati di gola». 
12.00 «Mezzogiorno è...». 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. Meteo 2. 
13.45 «Tribuna elettorale». Intervista Pci. 
14.00 «Quando si ama» (618). Serie tv. 
14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
ravigliosa. 
16.20 «Tutti per uno». La Tv degli animali. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


... Liz (malata) fosse morta. 


Si, come migliaia d'’italiani, 
ci siamo cascati anche noi. 
La spirale del ragionamento 
è logica ed umana, quindi 
perversa. Liz Taylor è im- 
provvisamente ricoverata in 
ospedale e chissà come — 
presumibilmente dalle tene- 
bre della superstizione — fa 


Invece era solo una «malizia» 


per sostituire «Samarcanda». 


iS 


Siamo vittime della tradizione? 


14.15 «Occhio al Ho», 
14.25 «Hoopermallefilm. 
15.00 Dse. «Scuoltta». 


16.00 BUI 

.00 Big! Il pomeri i 
18.00 Tgi Flash, \edez: 
18.05 «Cuori senza Telefilm. 


19.40 Almanacco dirno dopo. 
20.00 Telegiornale. SRI 


le Coppa Uefa 


Dc. 
23.15 Telegiornale. | 


Dele-De Marco 
24.00 Tgi Notte. Chebo fa. 
0.35 Mezzanotte e dni. 


Radiouno ondalno,' Ra- 


diouno, Gri: 6.03, 6.556, 9.57 
11.57, 12.56, 16.57, 18.567, 22.57. ; 
SE) radio: 6, 7, 8, 1013, 19, 21, 
6.08 Ondaverde, in direttichi viag- 
gia; 6.32 Pack, settimanalla terza 
età; 6.40 cinque minuti ime, «Che 
cosa è la lingua italiana40 Gr1 la- 
voro; 7.40 Quotidiano del) 9Gianni 
Bisiach conduce Radio zio; 10.31 
Italia, Italia, Italia, 1974: drie e po- 
lemiche per l'esordio degzurri»: 11 
Intervallo musicale; 11.101 Spazio 
aperto; 11.10 «Aspettandoidalena» 
di L. Levi; 11.30 Dedicato donna; 12 
Via Asiago Tenda; 13.15 Ghiama la 
radio: un caso al giorno; 1| La testa 
nel muro; 13.45 La diligenz4 Musica” 
ieri e oggi; 15.03 Habitat; | pagino- 
ne; 17.30 Radiouno jazz '97.55 On- 
daverde camionisti; 18.05 Gttivo Eu- 
fopa; 18.30 Musica sera, Sica del 
nostro tempo; 19.15 Gri )rt, tutto 
basket; 20.05 Ascolta sì fata; 20.10 
Intervallo musicale; 20.20 racconti 
una fiaba? 20.30 Fedi ia 
«Omnibus»; 23.05 La telefo& di An- 
gelo Sabatini; 23.28 Chiusur) 


STEREOUNO 1 

15: Stereobig; 21: Gri in bri; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19; Grera: 21: 
«Italia, Italia, Italia» (63) 1974ttorie e 
polemiche per l'esordio dedazzurri: 
21.32, 23.59: Stereodrome; 28r1 ulti: 
ma edizione. Chiusura. | 


INTA(ONIAG 


TELE ANTENNA TELEMdEURIO 


8.30 Matura amica, dognenta- 
Fio; *>f,i 
9.00 Breakfast, ‘inQuotidiàn) d’in- 
formazione a tar#®/esIl Pic- 
colo». 
9.30 Breakfast (r). 
10.15 ll giudice, telefilm. 
10.45 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.45 Specchio della vita. 
13.30 Oggi, telegiornale. 
14.00 Sport News, Tg sPottivo. 
14.15 Sportissimo. 
14.30 Clip clip. Musica, 
15.00 Snack, cartoni animati. 
15.30 Girogiromondo. 
16.00 Cinema; «AMORE E pia, 
17.45 Tv Donna. 
18.45 Il paroliere. 
19.00 Redazionale Rta. 
‘9.15 Tele Antenna Notizie. 
9.40 Rta sport: «La vela fa spetà- 
colo». 
\.00. Tmc News, telegiornale. 
:30 Film: «IL LETTO DI SPINE, 
--25 «Galileo», settimanale di 
scienza e tecnologia. 
00 Stasera News. 
15 Da Torino, Juventus-Fiorei 
tina, finale di Coppa Uefi 


15.30 «Novecentotatura italiana dal ’45 a 


18.40 «Santa Barbdelefilm (196). 


20.25 Torino, calcicentus-Fiorentina, fina- 


22.15 «Tribuna eletti». Conferenza stampa 


23.25 Mercoledì spo Nicola La Strada, pu- 
gilato, titolo eeo pesi superwelter, 


17.00 Tg2Flash. 

17.05 «Videocomic». 
18.15 Tg 2Sportsera. 
18.30 «Casablanca». 


18.35 «Le strade di San Francisco». Telefilm. 
19.25 «Il rosso di sera». Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


20.30 «DI CHI E' QUESTA BAMBINA?» (1985). 
Film per la tv, con Lindsay Wagner. 


22.05 Tg2 Stasera. 


ca. 


0.20 «Casablanca». 


0.25 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. 
1.10 Cinema di notte. «MICHAEL SHAYNE E 
L’UOMO CHE NON VOLEVA MORIRE». 


Radiodueondaverdedue, Radio- 
due, Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30; 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6 Il buongiorno di Radiodue; 7 Un poeta 
un attore; 8.10 Radiodue presenta; 8.45 
«Un muro di parole»; al termine (9.10 
circa) Taglio di Terza; 9.34 Un filo d’a- 
ria; 10 Speciale Gr2; 10.13 A video 
spento; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 E. 
Anfossi presenta: Impara l'arte; 14.15 
Programmi regionali; 15 Il giorno del 
giudizio; 15.40 Pomeridiana; 17.32 Il fa- 


* scino discreto della melodia; 19.50 Le 


ore della sera; 21.30 Le ore della notte; 
22.45 Le ore della notte; 23.23 Bolletti- 
no del mare; 23.28 Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: L.p. Hit; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.50: Stereodue classic; 
21.02, 23.59: Stereosport; 22.30: Ultime 
notizie. Chiusura. 


Radiotre Ondaverdetre, Radio- 
tre, Gr3: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45) 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


19.45 


Tribuna elettorale regionale. 


22.15 «Ritira il premio...». Presenta N. Frassi- 


22.45 Non solo «Paradiso», altre proposte nuo- 
ve del cinema italiano: «CUORE DI MAM- 
MA» (1987). Regia di Gioia Benelli, con 
Ingrid Thulin, Massimo Girotti. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30 «KIM» (1951). Regia di Victor Saville, con 


6 Preludio; 7 Calendario musicale; 7.30 

Prima pagina; 8.30-10.45 Il concerto 

del mattino; 10 Il filo di Arianna; 11.45 

Succede in Italia; 12 Foyer; 14 Inter- 

mezzo; 14.10 L'Inferno di Dante; 14.48 

Succede in Europa; 14.,53 | fatti della 

cultura; 14.58 Un libro al giorno; 15 No- 

vanta anni di musica italiana, 1931- 

1940; 15.45 Orione; 17.30 Dse: Educa-* 
zione e società; 17.50-19.45 Scatola so- 

nora; 19 Terza pagina; 21 Dalla Sala 

grande del Conservatorio G. Verdì, «I 

concerti di Milano», dirige C. Mandeal; 

22.30. Supplemento di Terza pagina, 

«La Fiat del senatore Agnelli» (18); 23 

Blue note; 23.35 Il racconto di mezza- 

notte; 23.58 Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: | giornale della mezzanotte; Onda- 

verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Ondaverdenotte, notturno italiano, 

programi culturali, musicali e notiziari; 

23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 

tro tra Italia ed Europa, a cura di Ba- 

racchini e Bizzarri; 24: Il giornale della. 
mezzanotte, Ondaverde notizie; 0.36: . 
Intorno al giradischi; 1.06: Medioevo e, 
Rinascimento; 1.36: Italian graffiti; 

2.06: Il primo e l'ultimo;.2.36: Applausi 

a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 3.36: Rock 

italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 

stra sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 

5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde-? 
notte. 


-7.10 Telefilm: La grande vallata. 

8.00 Telefiim: Una famiglia ame- 
ricana. 3 

9.08 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Cari genitori. N 


14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15,00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 


16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 


17.30. Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 


19.00 Quiz:1l gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 

20.40 Telefilm: Dallas. 


21.40 Telefilm: Dynasty. 
22.40 News: Forum. 7 
23.25 Maurizio Costanzo Show. 
1.15 Striscia la notizia. 
1,32 Telefilm: Lou Grant. 


11.30 Telefilm: New York New 
York. 

12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

12.33 Telefilm. Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. 

14.35 Musicale. Deejay television. 

15.24 Show. Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. A 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show. Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 


19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni animati: Alvin rock 
and roll. 

20.15 Cartoni animati: Zero in 
condotta. 

20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 

; (o; 


21.30 Telefilm: Cinque ragazze e 
un miliardario. 

22.30 Sport: calcio, incontro ami- 

chevole: Real Madrid-Mi- 

lan. 

News: Jonathan, dimensio- 

ne avventura. 


Errol Flynn, Dean Stockwell. 
22.25 Tg3 Sera. 
22.30 «Fluff». Programma di Andrea Barbato. 
24.00 Tg3 notte. 


Errol Flynn (Raitre, 20.30) 


Notiziario in italiano. 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0,33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.38,, 
5.33. 
e, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: Tribuna elettorale; 12.35: 
Giornale radio; 14.30: Cafè Chantant 
Babel; 15: Giornale radio; 15.15: Moli- 
ghe el fil; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi (repli- 
ca); 9:10: Soft music; 9.40: Annotazio- 
ne; 9.50: Musica orchestrale; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.80: Chanson francesi; 12: 
Consigli del medico; 12.20: Melodie a 
voi care; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Tribuna elettorale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.30: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: «Nero su bianco»; 
14.30: Qui Gorizia; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Romanzo a puntate. Marie von 
Thurn und Taxis: «Memorie di Reiner 
Maria Rilke» nell’interpretazione di 
Mira Sardoc; 17.27: Onda giovane; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


9.35 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

11.00 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. A 

11.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Telenovela: Azucena. 

15.05 Telenovela: La valle dei pi- 


ni. 
16.05 Telefilm: Falcon Crest. 
17.05 Teleromanzo: Veronica, il 
volto dell'amore. 
17.35 Teleromanzo: General ho- 


spital. 

18.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: C’eravamo tanto 
amati. 


19.30. Telefilm. Mai dire sì. 

20.30 Film: «STELLA DI FUOCO», 
con Elvis Presley, 

22.20 Néws: Gaia, progetto am- 
biente. 

22.50 Telefilm: Alfred Hitchcock 

23.20 News. Italia domanda. 

0.20 Film: «| CINQUE LADRI D’O- 
RO» con Robert Motley, 
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capolino la voce che possa 
essere ammalata di Aids. 
Negli stessi giorni capita che 
Raitre si trovi priva di «Sa- 
marcanda», per uno sciope- 
ro. Al posto di quest'ultima, 
follemente, — o maliziosa- 
mente — non manda inonda 
«Cleopatra»? 

Una buona porzione d'Italia 
arriva a casa tardi, accende 


. il televisore per il consueto 


giro di esplorazione, e su 
Raitre si aspetta di vedere i 
soliti visi un po' lugubri negli 
interminabili dibattiti di quel- 
la trasmissione. Invece vede 
una Liz. Taylor. bellissima, 
nel pieno del suo splendore 
autunnale, che per un pelo 
non seduce un intero popolo, 
altera davanti all’antipaticis- 
simo Senato romano sulla 
sua Sfinge semovente schia- 
votrainata. «Oh santo cielo, è 
morta. Aveva proprio 
l'Aids». 

Cosi la notizia si è propalata, 
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vista anche l'ora, perché la 
tarda serata è uno di quei ra- 
ri, distesi e fortunati momen- 
tiincui è facile trovarsi in ca- 
sa, deputati alle telefonate 
oziose, ultimo fragile bran- 
dello dell'arte della conver- 
sazione. Tutti hanno gustato 
il piacere di dare una notizia 
inedita — risultava che nes- 
sun interlocutore l'aveva già 
sentita al telegiornale — e 
per di più frutto di deduzione, 
che è sempre una gran bella 
cosa (mai più, caro Watson, 
Raitre rinuncerebbe a «Sa- 
marcanda», che è la luce dei 
suoi occhi, e infatti lascia 
sempre che si prolunghi fino 
a «sforare» tutti gli orari se- 
guenti, se non...). Molti, ab- 
biamo letto il giorno dopo, 
hanno perfino telefonato ai 
giornali. 

Qui sotto, comunque, c'è l'in- 
flusso di un'usanza televisi- 


Giovani registi da seguire: 
parte un ciclo su Raidue 


ROMA — Questa sera, al- 
le 22.30 circa, prende il.via 
un ciclo di sei film firmati 
da giovani autori italiani. 
La rassegna ha per titolo: 
. «Non solo "’Paradiso”’». E' 
un'idea che prende. le 
mosse dal prestigioso ri- 
conoscimento . attribuito 
col premio Oscar, al film 
di Giuseppe Tornatore, 
«Nuovo cinema Paradiso» 
(coprodotto dalla Rai), e 
che vuole valorizzare al- 
cune opere di nuovi registi 
italiani, prodotte da Rai- 
due. 
Alcune di esse sono già 
stata presentate sul gran- 
de schermo ottenendo i 
consensi della critica (per 
tutti vale l'esempio dell’o- 
pera prima di Fiorella In- 
fascelli «La maschera»). 
La breve rassegna — che 
comprende appunto sei 
film, tutti in prima visione 
tv — sarà aperta oggi da 
«Cuore di mamma», di 
Gioia Bonelli, con Ingrid 
Thulin (nel ruolo di prota- 
gonista), Massimo Girotti, 
Renzo Palmer (al suo ulti- 


mo impegno sul set prima 
della scomparsa) ed Emi- 
lio Bonucci. 

Seguiranno, nell’ordine, 
«Una ‘notte, un sogno» di 
Massimo Manueli, inter- 
pretato da Sergio Rubini e 
Claire Nebout; «Desami- 
stade» di Gianfranco Ca- 
biddu, con Joachin De Al- 
meida, Massimo Dapporto 
e Maria Carta; «La ma- 
schera», di Fiorella Infa- 
scelli, con Helene Bon- 
ham Carter, Michael Ma- 
loney e Roberto Herlitzka; 
«Stesso sangue» di Egidio 
Eronico e Sandro Cecca, 
con Maria Fiore, D. Nucci- 
telli e A. Monti. i 
«Teatro N», di Nino Russo, 
con Vittorio Caprioli, Car- 
lo Giuffrè e Marina Suma 
chiude il ciclo, che è sen- 
za dubbio meritorio. Se è 
Vero che il cinema (e spe- 
cialmente quello italiano) 
non attraversa un buon 
periodo, è giusto che il 
pubblico più vasto possa 
conoscere quel che offre il 
nostro «mercato». |‘ 


DOMA 


va tradizionale, e natural- 
mente correttissima, quella 
del film come necrologio 
(avevamo anche appena ri- 
visto «La Regina Cristina» in 
morte di Greta Garbo). Ma la 
logica del collegamento fra 
la notizia della malattia del- 
l'attrice e la presenza in tv.di 
un suo film, con conseguente 
rumore della sua morte, vale 
come dimostrazione pratica 
dell’auto inganno televisivo 
molto più di tutte le trasmis- 
sioni-imbroglio di Giovanni 
Minoli a «Mixer»: quella del 
finto «scoop» sul referendum 
e quelle future che ha recen- 
temente minacciato di fare. 

Col che, siamo arrivati a Gio- 
vanni Minoli e Aldo Brujno, 
che ci hanno fatto vedere sa- 
bato per la serie «Mixer nel 
mondo» — in seconda serata 
su Raidue — «L'energia fem- 
minile del mondo: viaggio in 
India», di Gianni Barcelloni e 
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rario e piuttosto raffinato, 
questo «Viaggio in India» si 
dilatava al di là del.puro fatto. 
documentario, che anzi veni- 
va assunto in modo piuttosto 
capriccioso.’ Senza presu- 
mere di darsi un'impossibile 
«risposta» Montefoschi si.in- 
terrogava, con un sentimen- 
to di distanza subito vinto dal 
fascino, andava. a scavare 
nei motivi profondi, filosofi- 
co-religiosi, di quel sentire 
indiano che all'uomo ‘del- 
l'Occidente appare tanto 
contraddittorio da rovesciar- 
si in assurda crudeltà (una 
crudeltà per omissione che è 
peggiore di quella attiva), di 
fronte a quel brulicare uma- 
no, o allo spazio vuoto che è 
il cantiere dell'interminabile 
metropolitana di Calcutta, 
«ricettacolo di nullafacenti e 
topi». Ci rendeva l'India non 
più vicina ma forse un po' 
meno lontana. 


Donne, un mondo a parte? 
Sei pellicole per dirlo 


ROMA — Alle 20.30 su 
Raidue prende il via un al- 
tro nuovo ciclo, dal titolo «I 
difficili mondi delle don- 
ne», che riunisce sei film- 
tv — cinque dei quali in 


prima visione televisiva 


— di produzione america- 
na. 

Filo conduttore che acco- 
muna i sei titoli è l’illustra- 
zione della realtà femmi- 
nile, nei suoi aspetti più 
difficili e complessi. Sei 
storie di «fiction» che po- 
trebbero però essere ac- 
cadute realmente, e che 
affrontano grandi temi di 
attualità, quali l'adozione, 
la violenza sessuale, i 
rapporti fra generazioni, 
la maternità, il mondo pro- 
fessionale e l'impegno so- 
ciale e civile della donna. 

Ad aprire il ciclo è «Di chi 
è questa bambina?» di Da- 
vid Greene: è la storia di 
una ‘piccola adottata da 


una coppia americana che 
si trova a dover lottare 
contro la madre naturale 
che ricompare all’improv- 
viso per riavere la figlia. 
Seguiranno: «Ho imparato 
ad amarti» di John Avnet, | 
basato sul rapporto con- 
flittuale tra una suocera e 
la nuora; «Segreti di fami- 
glia» di Jack Hofsiss, sul- 
l'incontro tra tre genera- 
zioni; «Vicolo cieco» di 
Larry Cohen, in cui un 
bambino di soli due anni 
diventa un pericoloso te- 
stimone, poiché ha assi- 
stito a un delitto. N 
Goncludono il ciclo «Rea- 
to d’innocenza» di Mi- 
chael Miller, sulla fuga di 
una giovane da casa con 
le drammatiche conse- 
guenze che ne derivano e 
«Una storia dal Vietnam» 
di Lamont Johnson sul de- 
licato problema dell’assi- 
stenza ai reduci di guerra. 


I sequestratori alla sbarra 


«Un giorno in pretura» trasmette in diretta il processo Tacchella 
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Fra poco potremo entrare 
nelle stanze del giudice 


LEPORDENONE 


00 Ken il guerriero, cartoni. 

30 Akkochan, cartoni. 

‘00 Muteking, cartoni. 

:30 Huck Finn, cartoni. 

.00 Ulisse 31, cartoni. 

.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 

.30 Yattaman, cartoni. 

-00 Dalla parte del consu- 
matore. 

.00 Ken il guerriero, cartoni. 

30 Akkochan, cartoni. 

1.00 Muteking, cartoni. 

;,30 Huck Finn, cartoni. 

}.00 Ulisse:31, cartoni. 

".00 Ryu il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 

?.30 Yattaman, cartoni. 

‘ 00 | Ryan, telefilm. 


00 Mash, telefilm. 
30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 
}0 Mountain bike, ciclismo 
da montagna. 
}o Sprint, speciale  cicli- 
smo. 
}0 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
S Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
5 I Ryan, telefilm. 


| 
a ——————— 


ndiamo al cinema. 
vm notizie. 
artoni animati. 
\azio elettorale. 
diamo al cinema. 
Nnotizie. 
MICHE MIE», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
a —_ 


7.3 Robotech, cartoni. 
8.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 
11.30 La strana coppia, tele- 
film. 
412.00 storie di vita, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 
13.00 star blazers, cartoni. 
13.30 Bravestarr, cartoni. 
14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 
14.45 Peyton Place, telero- 


manzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
Vela. 

16.30 Super sette. 3 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
Scossa, cartoni. 

19.00 A tutto gas, cartoni. 

19.30 Il‘ segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.39 «URSUS», film con Ed 
Fury e Mario Scaccia. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Il girasole, rubrica di 
Moda e attualità. 

24.00 «ARRIVA DURANGO, 
PAGA O MUORI», film 
con Brad Harris e Josè 
Torres. 

2.00 Colpo grosso, replica. 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le Comunicano In tempo utile per 
consentrci di effettuare le correzioni. 


TELEFRIULI 

—— —— — E-EEEI 

12.30 Telefilm, Lo zio d'Ameri- 
ca. 

13.00 Telefilm, Love story. 

13.30. Telefilm, Tenente O'Ha- 


ra. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. È 

17.15 Passioni, sceneggiato, 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero 
(58). 

18.00 Cristal telenovela. 

19.00 Telefriulisera. * 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato. Conduce 

Di Piero Fortuna. 

20.00 Appuntamento Novanta. 

20.30 ll sindaco e la sua gente. 

22.00 Partiti a confronto: Gori- 
zia. 

22.30 Campionato del mondo 
di calcio, Spagna 1982, 
Italia-Brasile. 

0.30 Telefriulinotte. 


CANALE 55 


15.30. Galleria Bardelli. 
18.00 | cartonissimi'di Canale 
55. 


19.00 Il segnalibro. 

19.10 Lestelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 Playmaker trasmissione 
di pallacanestro. 

20.30 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch55 News. 

22.00 In diretta dallo studio 2 
di Canale 55: Duello. 

23.00 Top Movie. 

23.30 Ch55 News. 

24.00 Le stelle. 

0.15 Ilsegnalibro. 


ODEON-TRIVENETA 


12.30 Rubrica di bellezza, Pia- 
cersi per piacere. 

13.00 Sylvanian Family, carto- 
ni. 

14.00 Sugar cup. 

14.30 Rocky e i suoi amici, 
cartoni. 

15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Usa Today (replica). 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Miniserie, «VERSO IL 
GRANDE SOLE» 

22.30 Hollywood 
(repl.). 

23.00 Film «IN NOME DI DIO. 
IL TEXANO» 


RETEA 


17.00 Teleromanzo. Incatena- 
ti. 

18.00 Teleromanzo. Un uomo 
da odiare. 

19.00 Tv Magazine. La mia ca- 
sa. 

19.30 TgA informazione, edi- 
zione della sera. 

20.00 Scambiotutto. 

20.25 Teleromanzo. Incatena- 
ti. 

21.15 Teleromanzo, Un amore 
insilenzio. 

22.00 Teleromanzo. Un uomo 
da odiare. S 


movies 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Settimana gol. 

14.45 La grande boxe: i grandi 
match della storia del 
pugilato. 

15.45 Speciale campo base, a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). 

17.15 Hockey Nhl, le partite 
della National Hockey 
League (replica). 

18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta. meja, 
sione slovena. 

19.30 Sportime, quotidiano 
sportivo. 

20.00 Juke box, la storia dello 

i sport a richiesta. 

20.30 Basket, campionato 
Nba, una partita dei 
play-off (registrata). 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
pugilato. 

23.00 Supercross, settimanale 
di motocross, gara di 
Daytona. 

24.00 Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. 


TELEQUATTRO 


trasmis- 


13.50 Dai e vai (replica). 
13.50 Fatti e commenti (1.a 


edizione). ; 
19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 
119.55 Medicina oggi, a cura di 
Ranieri Ponis. 


20.20 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 


. 


‘ Vittorio Gassman interpreta il capo dell’Ufficio 
istruzione nella serie sul «giudice» che parte 
giovedì su Raidue. n i 


ROMA — Sei film che raccontano altrettanti casi giudi- 
ziari, scritti per la televisione da un autentico magistra- 
to, Ferdinando Imposimato, formano la serie di «Il giudi- | 
ce istruttore» che Raidue trasmetterà da giovedì, alle 
20.30. Sceneggiati da Ennio De Concini e Silvana Buzzo, 
quattro episodi sono stati diretti da Florestano Vancini 
mentre gli altri due da Gianluigi Calderone. Il protagoni- 
sta della serie è — come si sa — un giudice istruttore, 
Ugo Marei interpretato da Erland Josephson. 
«Il tema di fondo — ha detto Ferdinando Imposimato — 
è proprio il travaglio del giudice nella ricerca della veri- 
tà, dovuto agli ostacoli che a essa si oppongono. In tutte 
le vicende si ripropone immancabilmente il contrasto 
tra verità formale ed apparente (scritta nel processo) e 
quella reale, che è sullo sfondo, fuori degli atti». 
Anche se i film non sono certo lo specchio fedele di 
vicende realmente accadute, l’idea che ha spinto a rea- 
lizzare questo ciclo è stata quella di costruire storie in 
cui si intrecciano casi di cronaca ad altri di terrorismo o 
di sequestro di persona. 
Per Erland Josephson il serial, costato otto miliardi e 
mezzo, ha rappresentato quasi «un ritorno all'antico». 
«Nell’atteggiamento del giudice — ha detto l'attore — 
mi sono rivisto insegnante all'Accademia di Stoccolma, 
quando per scovare la personalità, la verità negli aspi- 
ranti attori, dovevo avere la mente molto gelida». Ac- 
canto a Josephson appare in tutti gli episodi un eccel- 
lente Vittorio Gassman: interpreta il capo dell'Ufficio 
istruzione, un personaggio più interessato alle relazioni 
| politiche che alla ricerca della verità. I I 
U. p. 


Domani al tribunale di Verona comincerà, con rito direttissi- 
il processo ai rapitori di Patrizia Tacchella. «Un giorno in 
pretura» ha deciso di trasmetterlo in diretta, dalle 9.30 della 
mattina. E' la prima volta che la popolare rubrica di Raitre 
segue un processo in diretta. Ma l'occasione, dicono gli auto- 
ri, non poteva essere mancata. Per ben 78 giorni l'opinione 


pubblica italiana ha sofferto seguendo le fasi di questo stra-. 


ziante rapimento, che vede come protagonisti imputati inso- 
spettati e insospettabili. Con questa diretta «Un giornoin' pre- 


tura» sottolinea la natura del suo impegno volto a raccontare, 


attraverso i processi squarci di vita del Paese e momenti 


salienti della nostra vita sociale. 


Raitre, ore 22.30 


«Fluff»: come va la stampa «pettegola» 


La stampa pettegola, le cronache scandalistiche, la monda- 
nità: perché i giornali che si occupano di questi argomenti 
vantano tirature di tutto rispetto? Perché i fatti degli altri (so- 
prattutto se famosi) interessano sempre? Questo l’argomen- 


to di'«Fluff», per il quale Andrea Barbato avrà ospiti in studio, 
dice, «vittime e carnefici illustri». 


Raiuno, ore 15.30 


1975: l’anno in cui morì Pasolini 


Il presidente della Rai, Enrico Manca, sarà presente nella 
puntata di «Novecento». Il lungo itinerario attraverso la lette- 
ratura italiana contemporanea porterà il programma di An- 
gelo Sferrazza, Gabriele La Porta e Michele Giathmarioli alla 
tappa del 1975, anno di grandi avvenimenti, tra i quali l’ap- 
provazione della legge di riforma della Rai. Proprio questo 
sarà il tema dell'intervento di Manca. Il 1975 è anche l’anno 
del premio Nobel a Eugenio Montale e di una tragedia che si 
abbatte sul mondo delle lettere: la barbara uccisione di Pier 
Paolo Pasolini all’idroscalo di Ostia. Infine, è l’anno di «Padre 
padrone» di Gavino Ledda e di «Horcynus orca» di Stefano 
D'Arrigo. Sarà di scena anche la letteratura fantastica: ne 


parlerà La Porta, con Franco Scaglia. 


Reti Rai 


L'intrepido ragazzino di «Kim» 


Perifilm, appuntamento SU Raitre alle 20.30. Il'celebre «Kim» — 
dal romanzo di Kipling, con Victor Saville regista (1951). 


Dean Stockwell è l'intrepido ragazzino, Errol Flynn la sua | 
guida e protettore. Su Raidue, dopo il film-tv «Di chi è questa! — 


bambina?» in onda alle 20,30, si può seguire «Cuore di mam: 
ma» di Gioia Benelli (alle 22.45), proposto all'interno di ur 


ciclo dal titolo significativo: «Non solo ‘’Paradiso”», di ci 


parliamo qui sopra. 


Protagonsita della vicenda è Ingrid Th 


lin, vedova e madre di tre figli, che si è risposata di nasco! 
e non osa ammetterlo alla sua famiglia. Sulla stessa re 
all'1.10, il thriller «Micheal shayne e l'uomo che non vol 


morire» di H. Leeds (1942). 
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Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Argento (3) (ind) 199800 204800 __Marengo svizzero 90000 100000‘ Siomi 9000. 10750 3Mesi 11750 2075 cos sore 00I oi ] FIGO 300497 362 90,163 0.078 
Î) Lire imo (2) Doll ia (9) Li Kg." Anteri ai n Sig DEI ; 00 Romincest (Ecu T — nl ni 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire pet Kg. * Anteriore 1973 Lira interbancaria: 1 mese (11,000-11,500); 2 mesi (11,000-11,500); 3 mesi (12.000-11,500). Grifocapital 12082 0,14 | TreR (ire) 411507900: (Rendimenti indicativi) 
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